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VARATA DAL GOVERNO LA LEGGE FINANZIARIA DA 32.500 MILIARDI PER IL 1996 


«PIU’ SOCIALITA’ CHE RIGORE» 


Si dai sindacati, 
forti critiche 


da Confindustria 


calmare i sindacati, in- 


ROMA — Ancora pri- I 
calza il presidente del- 


ma che la legge finan- 


ROMA La legge finan- 
ziaria varata ieri sera 
dal Consiglio dei mini- 
stri trasuda ottimismo. 
Non solo, si inorgoglisce 
il Governo, non c'è la te- 
muta stangata (ma si è 
lasciata aperta la possibi- 
lità di una manovrina 
correttiva entro dicem- 
bre), ma soprattutto si 
prosegue sul cammino 
che porterà, Lamberto 
Dini ne è certo, all'inte- 
grazione europea. 
L'ottimismo è amplia- 
mente illustrato nella re- 
lazione previsionale e 
programmatica che in- 
troduce la Finanziaria 
stessa. Secondo le stime 
e le previsioni del gover- 
no, nel ‘96 la ricchezza 
del Paese crescerà più 
che altrove in Europa: 
infatti il Pil (Prodotto in- 


terno lordo) salirà del 
tre per cento e per i pros- 
simi quattro anni. contri- 
buiranno le esportazioni 
nette, ma anche la ripre- 
sa della domanda inter- 
na: con la crescita dei 
consumi privati. 
L'occupazione - entro 
il ‘99 saranno creati 500 
mila posti di lavoro in 
più, tanto che il tasso di 
disoccupazione scenderà 


ovra senza stan 


e (a 18 mila miliardi) ma senza inasprimenti fiscali - Restano invariati i ticket 


Ipotesi di 5 mila miliardi da rastrellare 


tratabacchi, alcolici, benzina verde. 


Ottimisticii dati della relazione 


previsionale e programmatica di Dini 
A 


dall'11,2 per cento del 
195 all'8,8 nel ‘99; per il 
96 è previsto un calo 
del tasso della disoccupa- 
zione fino al 10,7 per 
cento. Non solo, 

E l'inflazione nel ‘96 
dovrebbe scendere al 3,5 
per cento; si dovrebbe 
trovare al 3 per cento 
nel ‘97e al 2,5 per cento 
nel 98. In prospettiva 
quindi il Governo preve- 


de già nel ‘96 una «incisi- 
va discesa» dei tassi di 
interesse. 

Comunque la Finanzia- 
ria_ vera e propria, 
32.500 miliardi, contie- 
ne più nuove entrate che 
tagli. E' questa la princi- 
pale novità della mano- 
vra 1996. Di fronte alle 
grosse difficoltà di ridur- 
re le spese il Governo ha 
deciso quindi di premere 


gata 


di più il pedale dei nuovi 
introiti, lasciando inva- 
riato il saldo finale. Alla 
fine ci sono circa 18 mi- 
la miliardi di entrate e 
poss più di 14.500 mi- 
iardi di tagli alle spese. 
Nessun aumento dei tic- 
ket nella sanità. 
L'altra grande novità 
è la possibilità a fine an- 
no di dover far ricorso a 
una manovra-bis nel ca- 
so i conti non tornasse- 
ro. L'intervento di aggiu- 
stamento dovrebbe oscil- 
lare tra i 3 ei5 mila mi- 
liardi e colpire di nuovo 
alcol, sigarette e benzina 
verde. Il progetto è quel- 
lo di equiparare il prez- 
zo della benzina verde 
alla super con un aumen- 
to di circa 70 lire in gra- 
do di garantire circa 
3.500 miliardi. 
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PER UNA VOLTA D'ACCORDO ALLA CAMERA LE DEPUTATE DI TUTTI IPARTITI 


Unanimità sull’Anti-stupro 


ziaria per il ‘96 venis- 
se effettivamente vara- 
ta dal Consiglio dei mi- 
nistri, hanno preso for- 
ma gli inevitabili schie- 
ramenti opposti. Piace 
o non piace questa ma- 
novra da 32 mila 500 
miliardi, che però la- 
scia aperta la possibili- 
tà di una correzione, 

} per fine anno, di altri 
3-5 mila miliardi su 
benzina verde, tabac- 
chi e alcolici? 

Cgil Cisl e Uil hanno 
già detto di apprezzar- 
ne l'impianto generale 
(bella forza, accusa 
Mario Segni, la Finan- 
ziaria l'hanno pratica- 
mente scritta insieme 
a Dini; è una Finanzia- 
ria fatta apposta per 


NEI PRESSI DI MELEGNANI O 
| Tragica sparatoria al casello 
Morti agente e rapinatore 


la Confcommercio Ser- 
gio Billè), alla Union- 
quadri piace abbastan- 
za; critica è invece la 
Confindustria. Ma non 
solo. Stanno già prote- 
stando gli artigiani e, 
nel timore di nuovi ina- 
sprimenti fiscali sulla 
casa, le organizzazioni 
dei piccoli proprietari. 

Il segretario genera: 
le della Gisl Sergio 
D'Antoni sottolinea il 
fatto che dei 14 mila 
600 miliardi di tagli al- 
le spese sono escluse 
famiglia, scuola e giu- 
stizia. Ma avverte la 
sua contrarietà 
sull'ipotetico prossimo 
aumento dell'imposta 
sulla benzina. 
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Collezionismo, che passione 


Viaggio tra i «tesori» triestini: 
caccia grossa ai cavallini di Music 
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FK 


Agenti rischiano il linciaggio 


Milano: bloccati tre spacciatori, 
aggrediti dai parenti giunti in aiuto 
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Mosca: tornano i cosacchi 


Favorita la rinascita dei reggimenti, 
saranno schierati sulle frontiere «calde» 
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La violenza sessuale sarà reato contro la persona invece che contro la morale 


ROMA — Le deputate ce l'hanno fatta, 
tutte d'accordo. Da oggi tocca ai loro 
colleghi. Stamane arriva infatti in aula 
a Montecitorio la legge sulla violenza 
sessuale. Il testo è stato varato l'altra 
sera nella commissione Giustizia (nel- 
la foto la relatrice Alessandra Mussoli- 
ni) grazie all'impegno delle parlamen- 
tari di tutti i gruppi politici, che, per 
una volta, sono riuscite a smussare le 
polemiche e a mettere da parte le diffe- 
renze di partito. Pur di arrivare all'ap- 
provazione di una legge attesa da 18 
anni che dovrebbe finalmente trasfor- 
mare le violenze sessuali in reati con- 
tro la persona e non contro la morale. 
Una disciplina innovativa, che non 
consentirà scarcerazioni facili per gli 
aggressori e che inasprirà le pene 
quando le vittime di stupri e atti di li- 
bidine sono minori. 


Oggi, appunto, si vedrà se l’intera 
aula di\Montecitorio dimosterà altret- 
tanta sensibilità, Ieri molte deputate 
di tutti i partiti hanno Chiesto, in una 
conferenza stampa, il voto unanime e 
compatto di tutta la Camera sul prov- 
vedimento. Un esplicit to atuttii 
colleghi perchè, abban: Nido gli dr- 
dini di scuderia, votino una legge che 
segnerà un punto di svolta tante 
battaglie delle donne. 

La nuova legge, tra l'altro, abolisce 
anche la distinzione tra Violenza car- 
nale e atti di libidine che rientrano tut- 
ti nell'ambito della violenza sessuale, 
(reati per i quali è prevista una pena 
che va dai 5 ai 10 anni di reclusione). 
Se compiuta contro minore di 10 anni, 
la violenza sessuale può comportare 
una pena aggravata fino a 12 anni, 
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Gravemente 
ferito 
un altro 


poliziotto 


MILANO — Un poliziotto 
€ rimasto ucciso, ‘un altro 
ferito in modo grave ed 
un terzo uomo, un rapina- 
tore, è morto in una spa- 
ratoria avvenuta ieri sera 
nei pressi del casello au- 
tostradale di Melegnano. 
Il poliziotto ucciso è 
morto poco dopo il suo ri- 
covero all'ospedale di Me- 
legnano. Era in servizio 
antirapina con un collega 
che è rimasto gravemen- 
te ferito nel conflitto ed è 
stato sottoposto ad inter- 
vento chirurgico. La se- 
conda vittima è un rapi- 
Datore, che era stato sor- 
Preso dalla pattuglia nel 
corso. di un servizio dispo- 
Sto per la prevenzione 
delle rapine ai caselli au- 
tostradali. L'agente ucci- 
so sì chiamava Stefano 
Villa, 25 anni, celibe. È 
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morto poco dopo il suo ri- 
covero all'ospedale di Me- 
legnano. Nello stesso 
ospedale è stato sottopo- 
sto a intervento chirurgi- 
co il suo collega, Marco 
Galderoni, di 40 anni, co- 
niugato, Il rapinatore uc- 
ciso si chiamava Marco 
Antonioli, 26 anni, di Ner- 
viano (Milano). Nella spa- 
Tatoria è rimasta ferita in 
modo lieve un'automobili- 
sta, Franca Uggeri, 38 an- 
Ni, che era ferma al casel- 
lo per pagare il pedaggio. 


A pagina 5 


d'eccezione all'u 


straordinario coraggio. 


Brigitte dal Papa 


CITTA’ DEL VATICANO —Brigitte Bardot, 

ex sex-symbol degli anni Sessanta, ospite 
ienza generale in Vaticano, 
AlPontefice harivolto un caldo invito a non 
dimenticare gli animali. «San Francesco 

si interessava agli animali e agli uomini 
poveri, ai più deboli e derelitti», ha risposto 
il Papa alla popolare attrice francese. Brigitte 
ha ammesso di aver tratto una profonda 
impressione dall'incontro con il Santo Padre. 
AlPapa ho detto - riferisce l'attrice - di avere 
unaammirazione senza limiti per il suo 
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BELGRADO — Mentre 
tutte le parti interessate 
commentano con soddi- 
sfazione le prime intese 
raggiunte a New York sul 
futuro della Bosnia, già si 
lavora per organizzare la 
transizione dalla guerra 
alla pace. Come sarà la 
nuova Bosnia? La rispo- 
sta è prematura, ma sono 
già disponibili i reparti 
Italiani, circa tremila uo- 
mini, del corpo di spedi- 
zione internazionale che 
dovrà vigilare sulla rico- 
struzione della repubbli- 
ca insieme a soldati della 
Nato, come previsto dalle 
intese raggiunte martedì 
alle Nazioni Unite. 

Garlo Maria Santoro, 
sottosegretario alla Dife- 
sa ha anticipato «il pare- 
re favorevole del governo 
alla partecipazione di 
truppe italiane all'opera- 
zione Nato di pacificazio- 
ne nei Balcani». 
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UN CONTINGENTE DI CIRCA 3000 UOMINI PRONTO A PARTECIPARE ALL'OPERA DI PACIFICAZIONE 


in Bosnia anche truppe italiane 


La questione, come quella della partecipazione russa, sarà affrontata a Roma dal Gruppo di contatto 


Il ruolo delle unità ita- 
liane verrà. discusso la 
settimana prossima, 
quando a Roma si riunirà 
sotto la presidenza del 
ministro Susanna Agnelli 
il gruppo di contatto con- 
sultivo. Le truppe italia- 
ne saranno poste sotto il 
comando della Nato insie- 
me a 25 mila soldati sta- 
tunitensi e circa diecimi- 
la forniti dalla Francia e 
dall'Inghilterra. 

Resta aperto il proble- 
ma della presenza dei rus- 
si che non vogliono esse- 
re tagliati fuori dalla pa- 
ce nei Balcani, per non la- 
sciare tutto il palcosceni- 
co ai successi di Bill Clin- 
ton, ma non intendono 
mettere le loro truppe sot- 
to il controllo militare 
della Nato. Questione de- 
licata che dovrà essere af- 
frontata dal gruppo di 
contatto. 
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Giovedì 28 settembre 1995 i 


PROCESSO ANDREOTTI 


RomaoPalermo 
Peril tribunale 
ardua sentenza 


PALERMO — Poichè l'arbitro tace - e tacerà sino 
al giorno della sentenza - i contendenti possono 
ascriversi meriti e segnare punti. «Le eccezioni 

rocedurali della difesa sono state incontroverti- 
ion, dice l'avv. Ascari. «Bilancio positivo» repli- 
ca l'accusa con Guido Lo Forte. Ma, dalla prima 
udienza emergono già alcune indicazioni: il livel- 
lo di RISSA tecnico-giuridica della difesa 
di Giulio Andreotti costringerà la pubblica accu- 
sa a stare di più sui codici e la giurisprudenza e 
meno sulla sociologia giuridica. 

Il presidente Ingargiola è apparso «arbitro» im- 
parziale, attento alle istanze delle parti, non di- 
sposto a concedere nulla. Commenta il giorno do- 
po Ascari: «la riprova della fondatezza delle ecce- 
zioni sulla competenza territoriale (Palermo 0 Ro- 
ma) sta nello spettacolare capovolgimento delle 
posizioni dell'accusa, che prima parlava di inter- 
vento politico-istituzionale di vertice, mentre ora 
riduce tutto ad interventi adottati dal senatore 
Andreotti in forza del potere personale che gli de- 
rivava dalla sua qualità di capocorrente, nel di- 
screto e riservato ambito dei rapporti personali». 

L'imputato Giulio Andreotti, il giorno dopo, dal 
canto suo afferma: «Sono molto stanco ma soddi- 
sfatto». Il senatore a vita è rientrato ieri mattina 
nella capitale. Attende con fiducia di sapere dai 
magistrati se il processo si svolgerà a Palermo op- 
pure a Roma, come SEEUDOA i suoi avvocati. “ 

Intanto, l'imprevedibile leader libico Gheddafi 
Oo ieri ha fatto sapere di voler pagare tutte 

e spese della sua difesa. La notizia è stata ripor- 
tata dall'agenzia libica Jana ricevuta a Tunisi. 
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Juventus tra volgente | 


La Coppa campioni fa bene alla Juve. Reduce 
da due prestazioni non del tutto convincenti 
in campionato, la squadra di Lippi ha ieri sera 
battuto a Torino lo Steaua Bucarest per3a0. 
Ravanelli (nella foto) e compagni viaggiano a 
pieni punti avendo in precedenza superato 
itedeschi del Borussia Dortmund per 3 a 1. 
Prossimo impegno: il Glasgow Rangers. 
Stasera in Coppa delle coppe, invece, il Patma 
ospita gli albanesi del Teuta (Rai 1, 20,45). 
Quanto alla Triestina, impegnata ieri in casa 
nelturno di ritorno di Coppa Italia, ha battuto 
il Cittadella per 1a0, 

InSport 
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Antonio Fazio 


ROMA — La legge finan- 
ziaria varata ieri sera 
dal Consiglio dei mini- 
stri trasuda ottimismo. 
Non solo, si inorgoglisce 
il governo, non c'è la te- 
muta stangata (ma si è 
lasciata aperta la possibi- 
lità di una manovra cor- 
rettiva da 3-5 mila mi- 
liardi entro dicembre), 
ma soprattutto si prose- 
gue sul cammino che 
porterà, Lamberto Dini 
ne è certo, all'integrazio- 
ne europea. 

E' questo un messag- 
gio importante indirizza- 
to a chi, tra i partner eu- 
ropei (Germania in testa) 
proprio nei giorni scorsi 
aveva avanzato dei dub- 
bi. Così come sottolinea 
la relazione previsionale 
e programmativa appro- 
vata dal Consiglio dei mi- 
nistri il programma di ri- 
sanamento finanziario 
indica «un sentiero ambi- 
zioso ma percorribile» al 
cui termine, nel 1998, ri- 
sulterebbero soddisfatti 
i criteri di Maastricht ri- 


guardanti l'inflazione, i 
tassi di interesse e l’'inde- 
bitamento netto, mentre 
sarebbe sancita una ten- 
denza sensibile di ridu- 
zione nel rapporto tra 
debito e prodotto inter- 
no lordo. 

Nel ‘96 la ricchezza 
del Paese crescerà più 
che altrove in Europa: 
infatti il Pil (prodotto in- 
terno lordo) salirà del 
tre per cento e per i pros- 
simi quattro anni. contri- 
buiranno le esportazioni 
nette, ma anche la ripre- 
sa della domanda inter- 
na: con la crescita dei 
consumi privati. 

L'occupazione: entro 
il ‘99 saranno creati 500 
mila posti di lavoro in 
più, tanto che il tasso di 
disoccupazione scenderà 
dall'11,2 per cento del 
‘95 all'8,8 nel ‘99; per il 
'96 è previsto un calo 
del tasso della disoccupa- 
zione fino al 10,7 per 
cento. Non solo. «Al mi- 
glioramento del quadro 
dell'occupazione - an- 


Politica 
FINANZIARIA /SENZA ALCUNA NUOVA STANGATA IL PROVVEDIMENTO VARATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ottimista il governo: un ’96 «rosa» 


L’anno prossimo il Pil dovrebbe crescere del 3 per cento, 


«Cessate 


le tensioni 


sui prezzi» 


nuncia il governo - corri- 
sponderà nel ‘96 una 
maggiore vivacità nella 
dinamica dei salari che, 
tuttavia, si colloca nei bi- 
nari tracciati dalla politi- 
ca dei redditi negli ulti- 
mi anni). 

E l'inflazione, bestia 
nera del risanamento? 
Già il Governatore Anto- 
nio Fazio ieri mattina ha 
ribadito l'impegno della 
banca d'Italia di combat- 
terla duramente. I risul- 
tati si dovrebbero vede- 
re presto. A fine 95 infat- 
ti il costo della vita me- 
dio dovrebbe collocarsi 
intorno al 5,1 per cento; 


nel ‘96 dovrebbe scende- 
re al 3,5 per cento; si do- 
vrebbe trovare al 3 per 
cento nel ‘97 e al 2,5 per 
cento nel ‘98. Quanto al- 
la tempesta inflazionisti- 
ca degli ultimi mesi, il 
riassorbimento delle ten- 
sioni sui prezzi «è ormai 
avvenuto». Spiega Dini: 
se i prezzi sono saliti ne- 
gli ultimi mesi ciò è sta- 
to per accadimenti di na- 
tura in parte eccezionale 
e in parte congiuntura- 
le: le accelerazioni dei 
prezzi internazionali, il 
brusco deprezzamento 
della. lira, l'aumento 
dell'imposizione indiret- 
ta deciso con la mano- 
vra di correzione dei con- 
ti di finanza pubblica. 
Tutto questo ha provo- 
cato una fiammata del 
costo della vita. «Il rias- 
sorbimento, ormai avve- 
nuto delle tensioni sui 
prezzi, è stato possibile 
grazie - conferma il go- 
verno - al recupero di 
credibilità internaziona- 
le connesso alla mano- 
vra di finanza pubblica 


e agli altri interventi di 
tipo strutturale». 

In prospettiva quindi 
il governo prevede già 
nel ‘96 una «incisiva di- 
scesa») dei tassi di inte- 
resse. «L'avviato proces- 
so di requilibrio finanzia- 
rio - spiega infatti il go- 
Verno - avrà conseguen- 
ze benefiche sull'evolu- 
zione delle variabili mo- 
netarie); si creeranno in- 
somma le condizioni per 
una più incisiva discesa 
dei tassi di interesse, «fa- 
vorendo in tal modo mi- 
nori esborsi dello Stato 
per il servizio del debito 
e migliori opportunità di 
investimento per le im- 
prese». 

Un'ultima annotazio- 
he riguarda la bilancia 
dei pagamenti: il ‘96 
avrà il vento in poppa, 
tanto che la relazione 
‘previsionale programma- 
tiva immagina un saldo 
corrente del 2 per cento 
del pil, rispetto all'1,7 
per cento registrato nel 
1957 

Roberta Sorano 
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FINANZIARIA / LE PRIME REAZIONI AL DOCUMENTO VARATO DA PALAZZO CHIGI 


Un chiaro «sì» solo dai sindacati 


Gli industriali lamentano la maggiore attenzione agli obiettivi sociali a scapito, invece, del rigore 


ROMA — Ancora prima 
che la legge Finanziaria 
per il ‘96 venisse effetti- 
vamente varata dal Con- 
siglio dei ministri, han- 
no preso forma gli inevi- 
tabili schieramenti oppo- 
sti. Piace o non piace 
questa manovra da 32 
mila 500 miliardi, che 
però lascia aperta la pos- 
sibilità di una correzio- 
ne, per fine anno, di al- 
tri 3-5 mila miliardi su 
benzina verde, tabacchi 
e alcolici? Cgil Cisl e Uil 
hanno già detto di ap- 
prezzarne l'impianto ge- 
nerale (bella forza, accu- 
sa Mario Segni, la Fi- 
nanziaria l'hanno prati- 
camente scritta insieme 
a Dini; è una Finanzia- 
ria fatta apposta per cal- 
mare i sindacati, incal- 
za il presidente. della 
Confcommercio, Sergio 


Billè), alla Unionquadri 
piace abbastanza; criti- 
ca è invece la Confindu- 
stria. Ma non solo. Stan- 
no già protestando gli 
artigiani e, nel timore di 
nuovi inasprimenti fisca- 
li sulla casa, le organiz- 
zazioni dei piccoli pro- 
prietari. 

Il segretario generale 
della Cisl, Sergio D'Anto- 
ni, sottolinea il fatto che 
dei 14 mila 600 miliardi 
di tagli. alle spese sono 
escluse famiglia, ‘scuola 
e giustizia. Ma avverte 
la È sua contrarietà 
sull'ipotetico prossimo 
aumento dell'imposta 
sulla benzina: «E' vero 
che il nostro giudizio sul- 
la manovra è positivo - 
dice D'Antoni - ma ‘ciò 
non significa che condi- 
vidiamo tutti i singoli 
punti». Ai sindacati pia- 


ROMA — Tutto e il con- 
trario di tutto. Alla fine 
di una maratona durata 
quarantotto ore la Ca- 
mera ha approvato 
(quasi) tutte le risoluzio- 
ni sulla vicenda di Affit- 
topoli, compresa, a sor- 
presa, per la descisione 
della lega di non pren- 
dere parte al voto, an- 
che quella del Polo, che 
prevede di escludere da- 
gli affitti «calmieratiy 
le abitazioni superiori 
ai cento metri quadrati. 

Il Parlamento, ha 0s- 
servato il riformatore 
Calderisi, «è una maio- 
nese impazzita». «Ab- 
biamo dato una delega 
al governo a fare tutto 
e il contrario di tutto», 
ha aggiunto Buontem- 
po, di An. Sono passate 
6 mozioni, quelle del 
centro destra e quelle 
del centro-sinistra (pri- 
mo firmatario il leghi- 
sta Formenti), e anche 
quella presentata all'ul- 
timo minuto dalla Lega, 
che a lungo ha discusso 
al suo interno se uscire 
dall'aula al momento 
del voto per distinguer- 
si sia dal Polo sia dal 
centro-sinistra, L'unica 
a essere respinta è sta- 
ta quella di Rifondazio- 
ne comunista. 

E intanto, mentre il 
ministro del Lavoro, 
Treu, rispondendo alle 
mozioni, annunciava 
l'intenzione del gover- 
no di varare entro otto- 
bre nuove regole per gli 
affitti degli enti pubbli- 
ci, gli investigatori del- 
la Guardia di finanza 
che si occupano dell'in- 
chiesta della procura ro- 
mana sui criteri di loca- 


LA CAMERA ACCOGLIE TUTTE LE MOZIONI 


Il ministro assicura: 
«Mai più Affittopoli» 


Tiziano Treu 


zione degli immobili da 
parte degli stessi enti 
cominciavano ad ascol- 
tare i responsabili lega- 
li di cinque enti, tra i 
21, coinvolti nella vi- 
cenda di «affittopoli»; 
tra vessi, i egali 
dell'Inpdai, dell'Inpdap 
e dell'Enasarco. Secon- 
do indiscrezioni i legali 
degli enti avrebbero ag- 
giunto particolari sui 
criteri di assegnazione 
di appartamenti adotta- 
ti dagli enti stessi. 

A Montecitorio il di- 
battito aveva visto an- 
cora una volta i rappre- 
sentanti del Polo tesi a 
dimostrare come «affit- 
topoli» sia stata l'effet- 
to classico della Prima 
Repubblica, in cui una 
classe politica, preva- 
lentemente di sinistra, 
ha lucrato a discapito 
della povera gente che 


ce in particolare il fatto 
che il presidente del Con- 
siglio, Lamberto Dini, (ie- 
ri mattina c'è stato l'in- 
contro a Palazzo Chigi) 
abbia confermato che 
l'asse della sua politica 
economica resta la poli- 
tica dei redditi con il ri- 
spetto dell'accordo di lu- 
glio sul costo del lavoro; 
e la lotta all'inflazione. 
Secondo il leader del- 
la Cgil, Sergio Cofferati, 
«il governo. ha tutte: le 
condizioni, anche mate- 
riali, per dare una rispo- 
sta positiva alle esigen- 
ze del sindacato». Il se- 
gretario generale della 
Uil, Pietro. Larizza, ha 
poi toccato un argomen- 
to che sta facendo imbe- 
stialire molti: le imposte 
sulla casa. E difende co- 
sì la facoltà concessa ai 
Comuni di aumentare 


diceva di voler tutelare. 
E i loro avversari tesi a 
coinvolgere nella vicen- 
da i grandi imprendito- 
ri edili, tra cui gli stessi 
fratelli Berlusconi, co- 
me favoriti dagli enti 
pubblici nell'acquisto 
dei loro immobili. 

Nel replicare ai vari 
oratori il ministro Treu 
ha promesso di rendere 
pubblico, entro metà ot- 
tobre, il risultato della 
commissione di inchie- 
sta istituita dal suo mi- 
nistero. ‘Ha assicurato 
la presentazione di nuo- 
ve norme per l'assegna- 
zione degli immobili, 
escludendo da essa chi 
ha redditi tali da poter 
ricorrere al mercato «li- 
bero». Intanto i canoni 
degli «immobili di pre- 
gio» potrebbero essere 
subito rivisti adeguan- 
doli a quelli del merca- 
to libero. Una quota del- 
le case dovrà andare co- 
munque alle famiglie 
con reddito medio-bas- 
so mentre resta valido 
il principio che il patri- 
monio degli enti previ- 
denziali non necessario 
per coprire le riserve 
tecniche vada dismes- 
so, E, parlando di moro- 
sità, Treu ha anche rive- 
lato che la maggior par- 
te degli inquilini moro- 
si sono quelli pubblici. 
E mentre lo stesso go- 
verno ha cominciato a 
ipotizzare una comple- 
ta liberalizzazione degli 
affitti, il sottosegreta- 
rio alle finanzie Erne- 
sto Vozzi ha escluso 
che nell'attuale situa- 
zione lo Stato possa in- 
tervenire con detrazio- 
ni e riduzioni per l'ac- 
quisto della prima casa. 

r.p. 


anche fino al 10% le ali- 
quote dell'Ici (una misu- 
ra «iniqua, intollerabile 
e ipocrita», secondo l'Up- 
pi, e contestata anche 
dagli artigiani della 
Cna): «Ci hanno detto - 
dice Larizza - che la Fi- 
nanziaria non conterrà 
aumenti fiscali; la facol- 
tà dei Comuni di rivede- 
re gli estimi è cosa diver- 
sa da un aumento gene- 
ralizzato dell'Ici». 

No. La Confindustria 
ha affidato a una nota 
la sua contestazione al- 
la Finanziaria, così co- 
me è stata illustrata da 
Dini alle parti sociali. 
No perchè «si caratteriz- 
za più per i suoi presun- 
ti obiettivi sociali che 
‘per il rigore degli inter- 
venti di contenimento 
del disavanzo e per so- 
stegno a uno sviluppo 
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LA DESTRA DISPONIBILE AD APPROVARE IN TEMPI BREVI PAR CONDICIO E RIFORMA CDA RAI 


qualificato». No perchè, 
secondo gli industriali, 
manca il sostegno agli 
investimenti. Cessa in- 
fatti la legge Tremonti 
sulla detassazione par- 
ziale degli utili reinvesti- 
ti; o meglio, viene limita- 
ta alle aree meridionali 
o comunque deboli (ma 
c'è il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, che 
chiama a raccolta i pri- 
mi cittadini di tutte le 
città del sud: non siamo 
stati interpellati per la 
Finanziaria, protesta- 
no). Inoltre ci sarà la 
«non  sovrapponibilità, 
se non per quote margi- 
nali, con gli strumenti 
di incentivazione comu- 
nitaria». E che dire poi 
della patrimoniale a ca- 
rico delle imprese? «A 
suo tempo era stata defi- 
nita temporanea e lega- 
ta. a una precisa scan- 


denza, ora invece viene 
prorogata». Critica la 
Confindustria sul nego- 
ziato sugli stanziamenti 
(6 mila miliardi?) per il 
rinnovo dei contratti 
pubblici. 

«La Finanziaria ci pe- 
nalizza», dicono i presi- 
denti della Cna, Filippo 
Minotti, della Confarti- 
gianato, Ivano Spalanza- 
ni, e della Casa, Giaco- 
mo Basso, «non sono sta- 
ti finanziati nè il Fondo 
nazionale dell’artigiana- 
to, nè i. consorzi 
all'export, nè la legge 
sull'innovazione uri 
gica. E non ci sono nem- 
meno misure per favori- 
re l'occupazione». Il lea- 
der della Cisal, Gaetano 
Cerioli, lamenta l'esigui- 
tà del sostegno alla fami- 
glia: «50 mila lire al me- 
se per le famiglie mono- 
reddito». 

DSi 


ROMA — La Finanzia- 
Tia da 32.500 miliardi 
contiene meno tagli al- 
le spese, ma più entra- 
te. E' questa la princi- 
pale novità della mano- 
vra 1996. Di fronte alle 
serie difficoltà di ridur- 
re le spese il governo 
ha deciso quindi di pre- 
mere di più il pedale 
dei nuovi introiti, la- 
sciando invariato il sal- 
do finale. Alla fine ci sa- 
ranno circa 18 mila mi- 
liardi di entrate e poco 
più di 14.500 miliardi 
di tagli alle spese. L'al- 
tra grande novità è la 
possibilità a fine anno 
di dover far ricorso a 
una manovra-bis nel 
caso i conti non tornas- 
sero. L'intervento di ag- 
giustamento dovrebbe 
oscillare tra i3 e i5 mi- 
la miliardi e colpire di 
nuovo alcol, sigarette e 
benzina verde. Il pro- 
getto è quello di equipa- 
rare il prezzo della ben- 
zina verde alla super 
con un aumento di cir- 
ca 70 lire in grado di ga- 
rantire circa 3.500 mi- 
liardi. Ma vediamo i ca- 
posaldi della Finanzia- 
ria 1996, partendo dal- 
le nuove entrate. 

Lotta all'evasione - 
Dal trascinamento del 
concordato fiscale e da 
nuove misure di lotta 
all'evasione il governo 
conta di recuperare cir- 
ca 5 mila miliardi. 

Imprese - La proro- 
ga dell'imposta sul pa- 
trimonio delle imprese 
frutterà circa 4 mila mi- 
liardi, ma non riguarde- 
rà gli aumenti di capita- 
le. Inoltre la limitazio- 
ne della legge Tremon- 
ti, che sgrava gli utili 
reinvestiti delle azien- 
de, al solo Mezzogiorno 
porterà risparmi, insie- 
me a tagli di altre age- 


Giovedì 28 settembre 


Giulio Tremonti 


circa 


volazioni per 
3.000 miliardi. 
Tasse federali - Il 
governo taglierà trasfe- 
rimenti per circa 1.500 
miliardi agli enti locali 
consentendo loro però 
di intervenire su tribu- 
ti erariali, su carburan- 
ti con un'addizionale di 
30 lire, sugli estimi ca- 
tastali con aumenti fi- 
no al 10%, e sulle tasse 


di registro. 
Giochi e lotterie - 
Garantiranno circa 


2.000 miliardi grazie al 
potenziamento del gio- 
co del lotto e l'introdu- 
zione di nuove lotterie. 

Tassa verde - Sarà 
l'unica vera imposta 
nuova e servirà a garan- 
tire circa 1.000 miliar- 
di e colpirà le discari- 
che. 

Varie - Altri 1.000 
miliardi il governo con- 
ta di recuperarli au- 
mentando le tasse ipo- 
tecarie su compravendi- 
te di seconde case e ter- 
reni e condonando una 
serie di irregolarità su 
versamenti bancari. 

E vediamo i rispar- 
mi. 

Sanità - I risparmi 
previsti in campo sani- 
tario, circa 1.500 mi- 


liardi, verranno dalla 
razionalizzazione della 
spesa, dalla chiusura di 
piccoli ospedali e dalla 
generalizzazioni da par- 
te di tutte le Regioni 
del ticket sul pronto 
soccorso. Niente au- 
mento. quindi della 
franchigia sulla diagno- 
stica da 70 a 100 mila 
lire, ne inasprimenti 
dei contributi sanitari 
a carico dei pensionati. 
Evitata anche l'ipotesi 
di nuovi ticket. 

Ministeri e pubbli- 
co impiego - E' su que- 
sto fronte che si abbat- 
te con maggior forza la 
scure del governo. Cir- 
ca 4.000 mila miliardi 
potrebbero arrivare da 
risparmi su spese e tra- 
sferimenti a enti e mini- 
steri e da accorpamenti 
tra ministeri. Oltre a 
ciò si risparmieranno 
oltre 2 mila miliardi 
prorogando il blocco 
delle assunzioni fino al 
1998. Solo nella scuola, 
per esempio, dovrebbe- 
ro. lasciare il posto 
25-30. mila lavoratori 
che non saranno rim- 
piazzati. Un parte del 
risparmio sarà destina- 
to però ad investimenti 
nella Pubblica istruzio- 
ne. 

Pensioni - Grazie al- 
la riforma varata la pri- 
mavera scorsa il gover- 
no risparmierà nel ‘96 
circa 4 mila miliardi. 

Nella manovra ci sa- 
rà inoltre spazio per gli 
aiuti promessi alle fa- 
miglie monoreddito cui 
saranno destinati circa 
3 mila miliardi. Altri 6 
mila saranno invece im- 
pegnati per garantire 
dall'1 gennaio 96 il rin- 
novo dei contratti pub- 
blici. Infine 10 mila mi- 
liardi saranno destinati 
agli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Paolo Tavella: 


1995 


l’inflazione scendere al 3,5 e la disoccupazione passare dall’ 11,2 al 10,7! 
FINANZIARIA /TUTTE LE CIFRE 


E gia si preannuncia 
una «manovra-bis» 


Ma il Polo vorrebbe votare a marzo 


Veltroni propone una commissione per le modalità e i tempi del primo congresso dell'Ulivo 


ROMA — Dini tira dritto 
con la Finanziaria per 
poi puntare a un secon- 
do mandato di Scalfaro e 
pilotare il Paese alle ele- 
zioni di giugno. Il Polo, 
intanto, minaccia di sca- 
tenare un finimondo se 
il Presidente della Re- 
pubblica non scioglierà 
le Camere almeno ad 
aprile. Anche se andare 
alle urne a marzo sareb- 
be assai meglio. 

Gentro destra e Ulivo, 
entrambi alle prese con 
difficoltà interne, si 
guardano pieni di sospet- 
ti reciproci. Consapevoli 
però che è indispensabi- 
le un minimo di intesa 
almeno per portare a ter- 
mine gli ultimi compiti 
del governo Dini. Il vice 
presidente dei deputati 
di Forza Italia, Giuseppe 
Pisanu, ha detto che c'è 
un accordo di massima 
per far marciare insieme 
la conversione del decre- 
to sulla par condicio e la 
riforma del Consiglio di 
amministrazione della 
Rai. Però, soprattutto 
sulla tv, c'è ancora da de- 
cidere come superare i 
gravi contrasti tra i due 
schieramenti. 

Se la par condicio do- 
vesse essere approvata 
prima della Finanziaria, 
i tempi del chiarimento 
potrebbero essere antici- 
pati, ma a quel punto Di- 
ni avrebbe maggiori giu- 
stificazioni per chiedere 
il rinnovo del mandato. 

Pisanu ha detto che 
potrebbe essere conces- 
sa una proroga al presi- 
dente del Consiglio, ma 
con l'approvazione di 
due mozioni, una del Po- 
lo che prevede la scaden- 
za elettorale a marzo, e 


La coalizione di centro sinistra divisa 


sulla proposta lanciata da Prodi 


perla celebrazione di 475 assemblee 


nei collegi uninominali della Camera 


un del centro sinistra 
che la sposta a giugno, Il 
Polo, comunque, si riuni- 
tà entro la settimana o 
comunque prima delle 
comunicazioni di Dini a 
Palazzo Madama. 

Più sotterranea proce- 
de intanto la discussio- 
ne, in entrambi i poli, 
sulla riforma elettorale. 
Si sa delle avance del 
Pds e dell'Ulivo per pro- 
porre un sistema eletto- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


rale nazionale simile a 
quello scelto per i consi- 
gli regionali, il cosiddet- 
to «Tatarellum». L'idea 
sarebbe però stata re- 
spinta dagli avversari, 
nella persona del brac- 
cio destro del Cavaliere, 
Gianni Letta. 

Pur trovandola inte- 
ressante, ha sottolineato 
che Berlusconi ha già de- 
ciso di impostare la cam- 
pagna elettorale sul pre- 
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sidenzialismo, «rivolu- 
zione copernicana» che 
può cambiare l'Italia e 
che quindi non può ac- 
cettare compromessi su 
questa materia. 
Nell'Ulivo il: vertice 
dell'altra sera ha fatto 
scoppiare malumori e di- 
visioni senza risolverli. 
In particolare sulla con- 
vention che Romano Pro- 
di vorrebbe a gennaio do- 
po la celebrazione di 475 
assemblee in ognuno dei 
collegi uninominali della 
Gamera da concludere 
con l'elezione di sette de- 
legati. Ma popolari, ver- 
di e socialisti si ritengo- 
no penalizzati da questo 
sistema, e anche il Pds 
guarda con un po' di so- 
spetto questa struttura 
parallela dell'Ulivo che 
potrebbe soffocare la 
propria. Il vice di Prodi, 
Walter Veltroni, ha pro- 
posto una commissione 


' fatta da rappresentanti 


di tutte le forze della co- 
alizione, per fissare mo- 
dalità e iter del primo 
congresso dell'Ulivo. 
Mario Segni ha però 
difeso il progetto di Pro- 
di, sollecitando l'Ulivo a 
non rimanere limitato ai 
partiti, ma di lavorare in- 
vece per il radicamento 
sociale. Anche Willer 
Bordon ne dà un giudi- 
zio positivo perchè così 
il Professore diventereb- 
be davvero un leader 
sganciato da condiziona- 
mento dei partiti. Massi- 
mo D'Alema non si è an- 
cora potuto mettere al la- 
voro per risolvere questi 
contrasti. E' ancora a let- 
to con la febbre alta e og- 
gi sarà interrogato dal 
giudice Nordio . sullo 
scandalo coop. 
Marina Maresca 


| FILE TA 
«Quel magistrato 
varaddrizzato»: 
Bossi è nei guai 


ROMA — Sarà l'aula di Montecitorio a decidere se 
Bossi Sia da processare per le minacce al sostituto 
procuratore di Varese, Antonino Abate, durante 
un comizio alla vigilia delle amministrative del 
‘93. La giunta per le autorizzazioni a procedere 
della Camera ha deciso infatti che l'episodio non 
rientra nei casi di insindacabilità delle opinioni 
(previsti dalla Costituzione sull'immunità dei par- 
lamentari). La vicenda risale alla campagna eletto- 
rale del novembre ‘93, quando il leader ‘lumbard' 
minacciò di «raddrizzare la schiena» al giudice, 
che aveva inviato un avviso di garanzia al senato- 
re leghista Leoni per una vicenda di corruzione, 


Concordato, 
è rinvio 

ROMA — La commis- 
sione Finanze e tesoro 
del Senato non è anco- 
ra riuscita a conclude- 
re l'esame del decreto 
fantozzi sul concorda- 
to fiscale. La conclusio- 
ne potrebbe aversi 0g- 
gi. Dopo l'accordo rag- 
giunto martedì era 
sembrato che la strada 
verso il licenziamento 
del provvedimento per 
l'aula fosse cosa fatta, 
Era stata infatti accol- 
ta la proposta di quan- 
ti richiedevano l'azze- 
ramento degli interes- 
si e la riduzione delle 
sanzioni a un ottavo 
del minimo. 


«Gadget» 
da vietare 


ROMA — Divieto peri 
iornali di inserire ga- 
et nelle pubblicazio- 
ni con il rischio che la 
merce posta in vendi- 
ta in violazione della 
legge venga mandata 
al macero: è questo il 
punto centrale di una 
proposta presentata 
dal progressista Novel- 
li: «Si sta rivelando 
controproducente la 
politica editoriale 
adottata recentemen- 
te da molti editori ten- 
dente a favorire le ven- 
dite dei quotidiani e 
dei periodici attraver- 
so innaturali abbina- 
menti). 
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Giovedì 28 Botto ino 1995. 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE — Dalla strada 
quasi non si vede il por- 
tone, dal portone si può 
non vedere bene la casa, 
inghiottiti dall'ingresso, 
e dall'ingresso non si ve- 
de ancora la magnifica 
terrazza-giardino che 
sta dall'altra parte, con 
le balaustre tutt'attorno 
e due grandi e frondosi 
alberi che custodiscono 
un prezioso silenzio. Se- 
duti in giardino, non si 
vede infine ciò per cui si 
è fatta la strada: le colle- 
zioni d'arte di Maurizio 
e Amelia Zanei. Ma è ov- 
vio che sia così, questi 
«amateur di lignaggio 
appendono ‘alle pareti 
con discrezione. E anche 
sele stanze sono comun- 
que decorate con cose 
degne di un buon mu- 
seo, è bene essere discre- 
ti come le pareti, e a un 
certo punto «più non di- 
mandare». In cambio si 
ottiene una interessante 
conversazione. 

Maurizio Zanei, di pro- 
fessione medico denti- 
sta, nato a Gradisca 
d'Isonzo e vissuto a Gori- 
zia prima di trasferirsi a 
Trieste, quattro figli (di 
cui una sposata in Ame- 
rica), è il massimo colle- 
zionista di Zoran Music: 
questo non è un segreto. 
L'anziano artista gorizia- 
no che vive a Parigi, e 
che di recente ha visto 
glorificati con un'impor- 
tante mostra al Grand 
Palais i suoi ombrosi ca- 
vallini, le sue terre di 
Siena, il suo drammatico 
ciclo di disegni sui cam- 
pi di sterminio, sta in 
cuore a Zanei da sempre, 
poichè è da un Music 
che è partita la sua av- 
ventura con l'arte. Oggi 
insegue (se già non lo 


‘ possiede) ogni autorevo- 


le segno d'inchiostro: an- 
che le prove di colore, 


‘ anche i manifesti delle 


sue mostre, anche sem- 
plici accenni di disegno. 

Dietro questa caccia 
serrata ci sono il legame 
ormai simbiotico con la 
propria «creatura», l'ec- 
citazione di avere ciò 
che nessun altro ha, la 
gioia pura di cercare gli 
spilli nel pagliaio. Detto 
questo, si è molto vicini 
a capire quale sia il dia- 
volo tentatore che ogni 
vero collezionista si por- 
ta in taschino. » 

Che tipo è, in gene- 
re, un collezionista? 
Lei, dottor Zanei, come 

jotrebbe definirsi? 

«Un collezionista è 
una strana creatura, in 


fondo è sempre solo con 


se stesso. E poi: chi può 
definirsi tale ‘per 
davvero? Anche chi rac- 
coglie farfalle, o il bam- 
bino che mette via i tap- 
pi della Coca-Cola. Non 
è certo il denaro che fa 
la differenza. Credo sia 
una dote innata nell'uo- 
mo, che da sempre ha 
l'istinto del commercia- 
re, del barattare». ; 
Spr strano: lei sottoli- 
nea più il senso dello 
scambio che quello del 
OSSEsso. 

S «Sì, è vero, credo che 
un vero collezionista si 
debba soprattutto sentir 
pronto a cimentarsi col 
mercato. Deve avere la 
sensibilità di capire in 
anticipo, deve sapersi 
muovere. Poi, è logico, 
può esistere anche una 
componente affettiva. Il 
mio. primo disegno di 
Music, per esempio, non 
lo darei per niente al 
mondo: lo considero il 
simbolo di tutta la colle- 
zione». 


Com'è cominciata 


l'avventura? 


«Direi dopo la laurea, 
all'inizio degli anni Set- 
tanta, Cominciai a guar- 
darmi intorno, a vedere 
che il mondo era un po 
più grande. Mi incuriosi- 
rono i ‘’naives’’, all'ini- 
zio. Una cosa facile. Poi 
il collezionista-bambino 
Si guarda intorno, si ap- 
paga, supera certe fasi, 
va avanti, studia, va alle 
mostre, legge, acquisisce 
maggiore sensibilità 

Si è fatto da sè, in- 
somma. 

«Mi sono fatto un'idea 
personale nel campo del- 
l'arte moderna e contem- 
poranea. Fondamentale, 
ho capito, è la personali- 
tà dell'artista, e non il 
correre dietro a correnti 
e filoni che hanno un 
senso solo in prospettiva 
storica. Ho Conosciuto 
artisti, e stabilito con lo- 
TO interessanti rapporti: 
Music, prima di tutti, di 
cul mi sono innamorato 
quando ancora non sape- 
vo nulla di lui, nemme- 
no che fosse nato a Gori- 
zia, e poi Folon (un gran- 
de, davvero, a tutt'oggi 
troppo | poco valorizza- 
to), e lo scultore Vangi, 
che allora non era famo- 
so come oggi... In genere 
però mi ha appassionato 
più di tutto la grafica». 


Ma poi ha fatto passi 
da gigante anche nella 
pittura. 

«Ho avuto Savinio, e 
l'ho venduto, Boccioni, e 
l'ho venduto, Marino 
Marini, e. l'ho venduto: 
molto ho venduto per po- 
ter aumentare il numero 
dei Music, naturalmen- 
te. Tra le cose.che seguo, 
molti dei migliori artisti 
regionali: Nathan, Leo- 
nor Fini, Zigaina, Spacal, 
Afro, Mascherini... Ma è 
inutile che facciamo la li- 
Sta p0 È 

Ma le piace poter di- 
re «è mio»? 

«Questo senso del pos- 
sesso è stato una scoper- 
ta anche per me. Non è 
escluso che tutto derivi 
anche dai miei studi di 
medicina, in primo luo- 
go perché sono studi 
scientifici che abituano 
ad analizzare e a catalo- 
gare, e in secondo luogo 
perché mi hanno condot- 
to a una professione im- 
pegnativa e stressante, 
che porta con sè. il biso- 
gno di una sublimazione 
mentale: non si vive di 
solo lavoro e-di sola fa- 
miglia. L'arte mi è diven- 
tata un microcosmo per- 
sonale, un'altra vita, il 
modo di soddisfare una 


Cultura | 


«Inseguire 


in silenzio 
 ilquadro 
che interessa» 


n _————_—___—_—_—_—=€= &— 


è 


continua curiosità, di po- 
ter vedere, di potermi 
evolvere»; 

.E quando si comin- 
cia, non si finirebbe 
più. E' così? 

Interviene la moglie, e 
nasce un dialogo a due: 
«E' così, è così. Diventa 
una malattia, un'ansia, 
una frenesia). «Ma biso- 
gna ‘rendersi conto dei 
propri limiti, dei limiti 
che crea il mercato...), 
«Se si cede di fronte a 
qualcosa, tu lo sai, è solo 
perché nel frattempo si 
è intravista la possibili. 
tà di avere qualcosa di 
meglio, altrimenti...». 

Voi almeno lavorate 
«in coppia», d'amore e 
d'accordo. In caso con- 
trario bisognerebbe 
scegliere fra le aste e 
il matrimonio, si sup- 
pone. 
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Caccia grossa ai cavallini (e altro) 


Maurizio e Amelia Zanei: un’avventura con l’arte cominciata inseguendo l’opera di Music. E cresciuta via via 


Lei: «Ah, non c'è dub- 
bio. Io cerco di essere 
l'elemento raziocinante, 
qualche volta tengo a 
freno. Mi spaventa quel 
lato di ‘’malattia’’ che 
c'è nella continua ricer- 
ca del pezzo mancante 
(come con le figurine, da 
bambini, 82...) Ma fortu- 
natamente, abbiamo gli 
stessi gusti, anche se io 
amo in particolare la 
scultura..; Di fronte a un 
acquisto discutiamo, va- 
lutiamo assieme. A volte 
mio marito si farebbe 
travolgere dall'entusia- 
SmMO). > 

E avete Mal preso un 
«bidone»? 


«Come DO. Uno abba- 


stanza clamoroso, Ave- 
vo saputo Che a Monaco 
sarebbe andata all'asta 
un’acquaforte di Music, 
pezzo ‘unico, quindi ra- 
rissimo. L'ho avuta, ma 
l'ho pagata Cinque volte 
il suo valore. Purtroppo 
poi ho scoperto che uni- 
ca non era. Quindi era 
solo strapagata. Un'altra 


volta ci è capitato un fal- © 


so. Un De Pisis. Mia mo- 
glie, confrontando l'’’au- 
tentica” Con un'altra 
che già possedevamo, si 
è accorta che la scrittura 
era contraffatta. Il galle- 


Amelia e Maurizio Zanei, collezionisti «in cop; 


pia», nella loro casa triesti- 


na (servizio fotografico di Andrea Lasorte). L'interesse per l'arte e il col- 
lezionismo è iniziato in loro con la conoscenza sempre più approfondita 
dell'opera di Zoran Music, il prestigioso artista goriziano che vive a Pari- 
gi e cui è stata da poco dedicata una grande mostra al Grand Palais (so- 
pra, una grafica dedicata ai celebri «cavallini»). «Il mio primo disegno di 
Music» dice Zanei «non lo darei per niente al mondo: lo considero il sim- 
bolo di tutta la collezione». Oggi continua a inseguire le opere di Music, 
ma ha una profonda attenzione anche per i protagonisti della pittura e 
della scultura del Novecento, tra cui molti dei ‘migliori artisti regionali: 


‘ Nathan, Leonor Fini, Zigaina, Spacal, Afro, Mascherini, Sotto, altre due 


opere della collezione: il quadro «Serata a Trieste», un olio del 1914 di 
Pietro Marussig, e la scultura «L'inglesina» di Arturo Martini, inserita 
dal fotografo nella verde cornice della terrazza-giardino di casa Zanei. 


«Un sogno: 


fare pulizia 
nel mercato 
dell’arte» 


rista ha poi intuito che 
avevamo mangiato la fo- 
glia, e ci ha in parte ri- 
sarcito, ma così, senza 
denunce nè proteste...). 
Perché senza 
denunce? 3 
«E' rischioso. C'è in 
questo campo un mondo 
sommerso più grande di 
quanto si possa immagi- 
nare. E non si sa a che 
cosa si può andare incon- 
tro quando si mette il na- 
so. Falsi ne girano, cer- 
to. Bisogna stare molto 
molto attenti anche non 
essendo proprio dei neo- 
fiti. Oltre al falso vero e 
proprio, esiste poi anche 
il ‘falso d'epoca’, specie 
con le grafiche, cui vie- 
ne apposta una data suc- 
cessiva alla realizzazio- 
ne dell'opera. Bisogna co- 
noscere i dettagli, le tec 


niche, la carta, per capi- 
Te se un'opera è autenti- 
ca o no. C'è tanta gente 
che viene turlupinata, 
purtroppo». 

Ma per un collezioni- 
sta ci sono delle rego- 
le, un logico modo di 
agire, un filo rosso che 
lega le sue azioni? 

«Be', farò un esempio: 
so di un tedesco che ha 
venduto un Monet per 
comperarsi un Baselitz. 
To lo capisco, non mi me- 
raviglio affatto. Monet 
lo conoscono tutti, Base- 
litz è una scoperta. Io in- 
vece venderei un De Chi- 
rico per avere un Music. 
Più che altro direi che si 
tratta di un gioco, che di- 
venta sempre più appas- 
sionante, anche perchè 
non si sa mai dove an- 
drà a finire». 


E' esatto dire che si 


tratta di una specie di 
«caccia grossa»? 

«Sì, potremmo dire 
proprio così. I miei pezzi 
più belli li ho conquista- 
ti proprio con la "caccia 
grossa‘. Che significa 
parlare con una grande 
Quantità di persone, fre- 
quentare gallerie, sapere 
prima degli altri che ci 
sarà una mostra, sapere 
per primo i prezzi, con- 


tattare per primo i pro- 
prietari, e naturalmente 
arrivare per primo! Ma 
anche consultare riviste, 
avere un indirizzario 
enorme, telefonare do- 
vunque sia, investiga- 
re... Se per esempio sco- 
pro finalmente dove sta 
un quadro che mi inte- 
ressa, sono capace di ta- 
cere e -di seguirlo in si- 
lenzio anche per dieci 
anni, finché non arriva 
sul mercato...) 
Non cita gli altri col- 
lezionisti, tra le fonti? 
«Eh, no. Tra collezioni- 
sti direi che quasi quasi 
ci si evita. Sono dei con- 
correnti che, in questa 
partita a scacchi, rappre- 
sentano in un certo sen- 
so l'avversario. Un colle- 
zionista poi non è come 
l'acquirente occasionale 
di un quadro, che com- 
pra per poter appendere 
sul muro e mostrare agli 
amici. Un collezionista 
non mostra, tiene. In 
qualche raro caso mi ri- 
sulta che può succedere 
però di acquistare qual- 
che cosa in coppia, per 
dividere il prezzo, per- 
chè magari è meglio com- 
prare a metà pur di non 
perdere tutto... Dopo un 


, paio di cose acquistate 


assieme, ciascuno sce- 
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glie per sè uno dei due 
pezzi. Sì, il gioco qual- 
‘che volta può diventare 
sofisticato...). 

C'è un punto di arri- 
vo in questa corsa? 

«Io direi che ci sono so- 
prattutto dei sogni. Io, 
almeno, dei sogni li ho. 
Il primo è per Music. La 
mia felicità è che oggi 
tutti lo indichino come 
un genio dell'arte, per- 
chè è una giusta soddi- 
sfazione, mi pare, averlo 
capito io per primo. Vor- 
rei che non fosse tanto 
sottostimato dal pubbli- 
co in genere, vorrei an- 
che riuscire a organizza- 
re una mostra e-un libro 
dei suoi straordinari ac- 
querelli degli anni '50, 
che ho messo assieme in 
tanti anni, con molta fa- 
tica. Nessuno li conosce, 
e sono davvero magici. 
Così vorrei che Folon, 
noto soprattutto per i 
manifesti, venisse rico- 
nosciuto per il grandissi- 
mo poeta che è. 

«Un altro sogno: poter 
fare pulizia nel mercato 
dell'arte, dove non sem- 
pre tutto avviene alla lu- 
ce del sole. Vedere final- 
mente certi artisti! con- 
temporanei non soprav- 
valutati come ora. Il fu- 
mo negli occhi non man- 
ca, purtroppo, certi prez- 
zi non sono assolutamen- 
te giustificati. E‘ possibi- 
le che un Baselitz valga 
uno-due miliardi, e un 
Pellizza da Volpedo 500 
milioni? E' assurdo. Mu- 
sei e gallerie sarebbero 
importantissimi in que- 
sto senso: bisogna educa- 
re il gusto e la conoscen- 
za della gente, perchè 
c'è in giro anche tanta 
roba veramente brutta e 
senza valore». 

Non c'è fra i suoi so- 
gni quello di fare il sal- 
to, di diventare profes- 
sionista dell’arte? 

«Ah, certo, ci sarebbe 
il desiderio di vivere dav- 
vero nell'ambiente. Ma 
anche perchè credo in ge- 
nere nei rapporti umani, 
nella ‘’colleganza’. Per 
questo ho anche accetta- 
to incarichi di rappresen- 
tanza nel campo della 
professione medica, che 
in. genere mi ha dato 
grandi soddisfazioni». 

Qual è il legame tra 
un collezionista ‘e 
suo artista preferito? 

«E' una specie di gioco 
di squadra. E' un rappor- 
to basato sull'affetto e 
sul senso di responsabili- 
tà. Il collezionista spera 
che il ‘suo’ artista ab- 
bia sempre più successo. 
Un artista dà volentieri 
se sente dall'altra parte 
una passione, e non sol- 


‘tanto il calcolo del fred- 


do commerciante. E del 
Testo, se uno non ha la 
Passione, fallisce anche 
come commerciante). 

Mentre .il dolcissimo 
gatto grigio di nome Ca- 
lamita balza da un ginoc- 
chio: all'altro, entriamo 
In casa, e accanto al pia- 
noforte, dove sta una 
cornice con la foto dei 
quattro figli, Amelia Za- 
nei dice: «Questi qui so- 
no ì nostri tesori: i tesori 
veri». 

La voce del raziocinio 
che plana sulla felicità 
familiare non è affatto 
polemica, ma fa da ca- 
suale controprova a uno 
dei vari discorsi appena 
conclusi: è vero che gli 
uomini hanno più svilup- 
pato delle donne il senso 
estremo del «gioco»? Sì. 
Che l'«azzardo» che ap- 
passiona gli uomini fa 
tremare il polso alle 
donne? Sì. Ma in questo 
caso i due poli si bilan- 
[ciano benissimo, e la 
schermaglia è essa pure 
un piacevole gioco, sta- 


, volta di squadra. 


Zuglio: riflettori su un antico passaggio obbligato 


Servizio di . 

Sergio Rinaldi Tufi . 

UDINE - Riflettori puntati su Zuglio. L'an- 
tica «Iulium Carnicum» sarà protagonista 
di un convegno (organizzato dall'Universi- 
tà di Verona, dalla Soprintendenza ar- 
cheologica del Veneto, dalla Soprintenden- 
za del Friuli-Venezia Giulia e dal Comune 
di Zuglio stessa, sotto la regia della Coope- 
rativa Alea di Udine) che si terrà in due 
giornate: domani ad Arta Terme (Salone 
delle Terme) e dopodomani a Cividale (Mu- 
seo Archeologico), con ritorno nel pomerig- 
gio ad Arta. 

Non è un'iniziativa isolata. Questa gra- 
ziosa cittadina della Carnia, situata sul 
torrente But, pochi chilometri a Nord di 
Tolmezzo, ha da tempo avviato-una serie 
di operazioni di valorizzazione, culminan- 
ti nella creazione di un nuovo Museo civi- 


co archeologico, in cui sono conservati nu- 
merosi reperti tornati alla luce, sia in or- 
ganiche campagne di scavo sia in occasio- 
ne di rinvenimenti casuali, a partire dal 
Settecento. Si è proceduto inoltre a una 
schedatura sistematica dei reperti stessi, 
grazie anche a una serie di tesi di laurea e 
di specializzazione elaborate e discusse 
presso la Facoltà di Lettere dell’Università 
di Trieste. Sono state restaurate, ‘infine, 
sculture in bronzo (fra cui un amorino e 
un ritratto interessante quanto enigmati- 
co) esposte in parte qui, in parte a Civida- 
e. 

Su queste alture vivevano in origine co- 
munità celtiche dei Galli Carni. La creazio- 
ne, nel 181 a.C., della colonia romana di 
Aquileia avviò: nuovi sviluppi per tutta 
quest'area: un ruolo fondamentale' ebbe il 
sistema viario, e in particolare i percorsi 
che collegavano quel sempre più fiorente 


insediamento portuale con l'area transal- 
pina del Noricum (importante soprattutto 
per le sue risorse minerarie), già intensa- 
mente frequentata da mercanti ‘italici a 
‘partire dalla metà del II secolo a.C. e tra- 
sformata, in seguito, in provincia romana. 
Zuglio si trovava proprio su una delle stra- 
de che portavano al Noricum: quella che 
passa le Alpi attraverso il valico di Monte 


Groce Carnico (presso il quale sono ancora, 


visibili tre iscrizioni incise nella roccia) e 
raggiunge Agunium (odierna Lienz) per 
pot piegare verso Ovest. 

Iulium Carnicum fu fondata attorno al- 
la metà del I secolo a.C. come «castellum», 
insediamento fortificato sulla collina oggi 
detta di San Pietro. Deve il nome di «Iu- 
lium» a Giulio Cesare, in quel ‘periodo g0- 
vernatore della Gallia Cisalpina e dell'IMli- 
rico, il quale attuò una riorganizzazione 
strategica dei territori collocati all'interno 


dell'arco alpino orientale, nel cui ambito 
hanno un'importante funzione anche Tri- 
cesimo. («Ad Tricesimum», trenta miglia 
da Aquileia) e Forum Iulii (Cividale). Iu- 
lium Carnicum, come questi e altri centri, 
subì poi in età tardo-repubblicana e impe- 
riale una notevole evoluzione politico-am- 
ministrativa. A questa evoluzione, e anche 


alle precedenti fasi celtiche e della prima 


romanizzazione, sono dedicate le relazio- 
ni della giornata iniziale del convegno. — 

Nella seconda giornata saranno esami- 
nati i monumenti, le opere d'arte, le attivi- 
tà economiche e commerciali della città di 
età imperiale. Il monumento più noto è il 
foro, 0 meglio il complesso foro - Capito- 
lium (tempio della Triade Capitolina, cioè 
Giove, Giunone, Minerva) - basilica, in ge- 
nere datato (pur senza elementi certissi- 
mi) al I secolo d.C.: verranno esposti i ri- 
sultati di ricerche recenti sulle fasi più tar- 
de, fino all'abbandono. 


Non altrettanto ben conservati sono i re- 
sti delle terme: ma anche qui esistono re- 
centi studi ricostruttivi, con particolare ri- 
guardo per gli avanzi di affreschi (ghirlan- 
da tesa su fondo rosso). Si parlerà anche 
del ritratto (conservato a Cividale) e degli 
altri bronzi, freschi di restauro, nonché 
dei rapporti con la già ricordata città tran- 
salpina di Aguntum. 

Per quanto riguarda il territorio di Iu- 
lium Carnicum, saranno infine esposte le 
nuove prospettive di ricerca: l'inserimen- 
to, cioè, di quest'area nell'ambito della 
Carta archeologica regionale, il prezioso 
strumento di pianificazione che la Regio- 
he ha commissionato al Dipartimento di 
Scienze dell'Antichità dell'Università di 
Trieste, e che, ultimata la prima «tranche» 
di 500 siti, dovrà essere ora ripreso e com- 
pletato, fino alla «copertura» di tutto il 
Friuli - Venezia Giulia. 
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MAFIA /IL GIORNO DOPO L’AVVIO DEL PROCESSO AD ANDREOTTI NELL’AULA BUNKER DELL’UCCIARDO 


Interni 


Giovedì 28 settembre 1995 


NE DIPALERMO 


I giudici: «Sarà una dura battaglia » 


La difesa: «Le nostre eccezioni procedurali sono state incontrovertibili» - Lo Forte: «Cambiare sede equivarrebbe a non giudicarlo» 


L’accusa parla di «bilancio positivo» 


ma non nasconde le difficoltà future. 


Il 6 ottobre si saprà se il Tribunale 


trasferirà o meno il dibattimento 


PALERMO —- Poichè l'ar- 
bitro tace - e tacerà sino 
al giorno della sentenza 
- i contendenti possono 
ascriversi meriti e segna- 
re punti. «Le eccezioni 
procedurali della difesa 
sono state incontroverti- 
bili», dice a Modena 
l'avv. Odoardo Ascari. 
«Bilancio positivo», gli 
replica da Palermo Gui- 
do Lo Forte. E ella 
stretta di mano finale, 
quasi simbolo di lealtà, 
come tra pugili sul ring? 
«E materia metagiuridi- 
ca, io mi occupo solo del 
rocesso», ironizza il di- 
‘ensore; «è vicenda di ci- 
vile convivenza», senten- 
zia Lo Forte, sottolinean- 
do tuttavia «iniziativa 


. delsenatore...). 


Dalla prima udienza. 
emergono già alcune in- 
dicazioni: il livello di 
preparazione tecnico- 
giuridica della difesa di 
Giulio Andreotti costrin- 
gerà la pubblica accusa 
a stare di più sui codici e 
la giurisprudenza e me- 
no sulla sociologia giuri- 
dica. Il presidente Fran- 
cesco Ingargiola è appar- 
so «arbitro» imparziale, 
attento alle istanze delle 
parti, non disposto a con- 
cedere nulla. Lo ha dimo- 
strato accettando il ri- 
chiamo di Franco Coppi 
e negando a tutti e tre i 
Pm di a sulle que- 
stioni di competenza ter- 
ritoriale. Le successive 
impostazioni * dell'atto 
d'accusa verranno sfrut- 
tate dalla difesa come al- 
trettanti varchi nei quali 
inserire la tesi di una vo- 
lontà persecutoria. con- 
tro Giulio Andreotti, «vit- 
tima» di un «processo po- 
litico». Commenta il gior- 
no dopo Ascari: «La ri- 
prova della fondatezza 
delle eccezioni sulla com- 
petenza sta nello spetta- 
colare . capovolgimento 
delle posizioni dell’accu- 
sa, che prima parlava di 
intervento politico-isti- 
tuzionale di vertice, di ti- 
po amministrativo-eco- 
nomico, finanziario ‘e 


perfino legislativo». 
Mentre ora, prosegue 
Ascari, la Procura «ridu- 
ce tutto ad interventi 
adottati dal senatore An- 
dreotti in forza del pote- 
re personale che gli deri- 
vava dalla sua qualità di 
capocorrente, nel discre- 
to e riservato ambito dei 
rapporti personali». 
Ribatte Lo Forte: «Tra- 
sferire il processo equi- 
varebbe a non farlo» ed 
aggiunge che «è difficile 
far capire» a chi è sforni- 
to di cultura giuridica il 
meccanismo della. com- 
petenza territoriale nel 
processo di mafia. Ma ci 
prova lo stesso e spiega: 
«La competenza è di Pa- 
lermo perché il rafforza- 
mento di Cosa nostra de- 
terminato dal contributo 
dell'imputato si è realiz- 
zato a Palermo, città in 
cui la mafia ha manife- 
stato al massimo la terri- 
bile pericolosità come di- 
mostra una terribile ca- 
tena di omicidi e stragi 
che si sono snodati dal 
79 al 92». Ascari sembra 
persino divertito da que- 
Sta. tesi: «Si annega 
nell'assurdo - dice con 
simpatica cadenza roma* 
gnola - l'accusa è costret- 
ta a rilasciare al senato- 
re Andreotti la patente 
di ministro e di uomo di 
governo assolutamente 
impeccabile», altrimenti 
dovrebbe ammettere che 
la competenza è del Tri- 
bunale dei ministri. Ma 
l'accusa ha in serbo una 
motivazione ricavata 
dal diario di Carlo Alber- 
to dalla Chiesa e mentre 
accusa il senatore Andre- 
otti di avere fatto il «dop- 
pio gioco», ricorda che il 
prefetto «era perfetta- 
mente consapevole che 
il vero potere, il vero og- 
ui del patto di scam- 
io occulto era in Sicilia 
tra determinate compo- 
nenti politiche dello Sta- 
to» e dunque è impercor- 


. ribile la tesi di chi nega 


la competenza di Paler- 
mo ad emettere il verdet- 


to. : 
Rino Farneti 


Il senatore a vita Giulio Andreotti a Palermo. 


‘Giulio stanco, ma soddisfatto 


ROMA — L'aula bunker ha chiuso i batten- 
ti. Il giorno più lungo è ormai dietro le spal- 
le. spente le luci dei flash, finito l'assedio 
dei media Giulio Andreotti non disdegna di 
parlare con i giornalisti. «Sono molto stan- 
co ma abbastanza soddisfatto», ammette il 
senatore a vita con un redattore dell'agen- 
zia radiofonica «Area» facendo un bilancio 
del suo primo giorno sul banco degli impu- ‘ 
tati. Sulla questione della competenza terri- 
toriale ribadisce poi di attendere con fidu- 
cia le decisioni dei magistrati. «Noi - con- 
clude - abbiamo fatto quanto ci competeva, 
fornendo tutti gli elementi a nostra disposi- 


zione». 


Si era alzato presto, anzi prestissimo ieri 
mattina il senatore a vita per prendere il 
primo volo: per Roma. Per tornare nella. 
quiete della sua casa. Avrebbe voluto farlo 
subito, ma ad impedirgli di dormire nel suo 
letto, dopo la lunga giornata di stress, dopo 
la prima grande prova ci avevano pensato i 
controllori di volo. E sì proprio loro: gli 
scioperi bianchi protrattisi per due settima- 
ne avevano costretto l'Alitalia a cancellare 
l'ultimo volo della sera. Ma tant'è. 

Soddisfatto per il «pareggio» incassato 


selli, il 


vuole pensare. 

Poi di corsa all'aeroporto. 
lo AZ di linea per la capitale - anche stavol- 
ta ha preferito non usare un jet del gover- 
no, per «non avere privilegi) - ha iniziato il 
decollo. Il sette volte presidente del Consi- 
glio ora imputato di mafia si è seduto al È 
suo posto tranquillo, a sfogliare i quotidia- bile forse soltanto a quella della Colombia, 
ni del mattino. A guardare quei titoli a sei 
colonne in prima pagina, ancora una volta 
dedicati a lui. All'andata, lunedì sera, c'era- 
no parecchi giornalisti a fargli compagnia. 


nei confronti dei suoi accusatori, chiuse le 
attro borsone nere piene di documenti, 
dossier da esibire al momento opportuno 
per difendersi dall'accusa infamante di es- 
sere contiguo con Cosa nostra, il «divo Giu- 
lio» ha fatto colazione nella sua stanza, la 
104, che gli era stata riservata al Grand Ho- 
tel delle Palme, quel vecchio albergo dei mi- 
steri. Una colazione frugale: un cappuccino 
e qualche biscotto, nient'altro, con la men- 
te piena di pensieri, di in 
soprattutto: sarà il Tribun; 
giudicarlo o quello di Palermo? Vincerà Ca- 
grande accusatore, oppure i suoi 
. difensori? All'umiliazione subita no, non ci 


Alle 6,50 il vo- 


terrogativi. Uno 
ale dei ministri a 


E anche gli occhi degli altri viaggiatori era- 
no puntati su di'lui. Forse per la prima vol- 
ta - dopo aver calcato per quarant'anni le 
scene della politica italiana, aver incontra- 
to decine di capi di Stato e aver stretto mi- 
liaia di mani - si sarà sentito a disagio, Ma 
en altre prove lo aspettano. Erano circa le 
otto quando l'aereo 
micino. Poi la corsa a casa, per abbracciare 
la moglie Livia e i figli ai quali aveva volu- 
to risparmiare la dolorosa prova all'Ucciar- 
done. Quel grande senso di solitudine. 

. Sulla questione del trasferimento o meno 
del processo Andreotti dal capoluogo sicilia- 
no a Roma è intervenuto» l'esponente dei 
Democratici, Giuseppe Ayala, secondo il 

ruale il trasferimento nella capitale, presso 
il Tribunale dei ministri, renderebbe il pro- 
cedimento un «processo speciale». Emanue- 
le Macaluso ha sottolineato come gli anni 
di storia italiana legati al:processo mettano 
il nostro Paese in una situazione paragona- 


Per Pietro Ingrao è necessario, al di là del 
DIOCESI Penale, avviare una profonda ri- 
essione sulla storia del Paese: 


a toccato terra a Fiu- 


dl. 
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MAFIA /IMPREVEDIBILE OFFERTA DAL LEADER LIBICO, DA ANNI MOLTO AMICO DELL'IMPUTATO ECCELLENTE 


Gheddafi: «Pagherò io i suoi avvocati» . 


Variegati i commenti della stampa internazionale - «Il Guardian» tuona: «Tempi lunghissimi, morirà prima» 


ROMA — «Pagherò io le 
spese processuali». 
L'amico di Tripoli'del se- 
natore a vita, l'impreve- 
dibile Muhammar Ghed- 
dafi, si è offerto di paga- 
re lui tutte le spese per- 
ché il sette volte: presi- 
dente del Consiglio pos- 
sa difendersi dall'accusa 
infamante di associazio- 
ne mafiosa. All'incirca 
dovrebbe sborsare un 
miliardo di lire. La noti- 
zia. riportata dall'agen- 
zia libica Jana è rimbal- 
zata a Tunisi. Secondo 
questa fonte Gheddafi 
ha proposto che sia la Li- 
bia a pagare gli onorari 
degli avvocati e tutte le 
spese processuali, sem- 
pre se il «divo Giulio» 
«vorrà accettare». 

Una concreta dimo- 
strazione di gratitudine 
per la politica estera se- 
guita da Andreotti quan- 


do era alla Farnesina? 
Non sappiamo come l'im- 
putato eccellente abbia 
accolto la notizia. Certo 
è che nei mesi scorsi e 
anche di recente Andre- 
otti si era mostrato pre- 
occupato per le spese 
che avrebbe dovuto so- 
stenere. L'accusa di esse- 
Te contiguo di Cosa no- 
stra gli bruciava, ma 
l'idea di finire «dissan- 
guato» dagli onorari di 
tre principi del foro. do- 
veva avergli tolto il son- 
no. E vero che tra libri 
già pubblicati e cariche 
istituzionali ricoperte 
qualche . risparmiuccio 
da parte doveva. pure 
averlo, ma un miliardo - 


lira più lira meno - non' 


è tanto facile metterlo in- 
sieme. 

Il processo Andreotti, 
come era prevedibile, ca- 
lamita l' attenzione del- 


la stampa internaziona- ‘ 


le che senza eccezioni de- 
dica all’ avvenimento 
commenti e corrispon- 
denze. Vediamo come la 
notizia è stata data nei 
vari paesi. 

GRAN BRETAGNA - 
Difformi le valutazioni 
della stampa britannica. 
Il Times titola sul ‘no’ 
del Tribunale alla diret- 
ta televisiva, un gesto in- 
terpretato icome : una 
sconfitta perl! ex-presi- 
dente ‘del :Consigliò. <A 
detta del quotidiano lon- 
dinese la difesa puntava 
alla diretta tv nella spe- 
ranza che «l'opinione 
pubblica si sarebbe com- 
mossa agli interrogatori 


dell' anziano imputato» . 


el’ avrebbe più facilmen- 
te considerato «un capro 
espiatorio per il corrotto 


secondo dopoguerra ita- - 


liano». Per il Daily Tele- 
graph sono invece gli av- 


vocati di Andreotti che 
hanno vinto «il primo 
round». Tenendo conto 
dei tempi lunghissimi 
della giustizia in Italia, 
il Guardian dà per scon- 
tato che il settantaseien- 
ne Andreotti non andrà 
in galera: «Quando i pro- 
cedimenti saranno con- 
clusi il signor Andreotti 
sarà stato probabilmen- 
te piueco da un tribu- 
nale molto più alto di 
quello che si è radunato 
lerlò. 

FRANCIA - «Andreot- 
ti, 50 anni di politica sot- 
to accusa» (Le Figaro); 
«Andreotti, due anni da- 
vanti ai giudici» (Libera- 
tion); ‘ «Andreotti, un 
padrino?) (France Soir); 
«Andreotti ha perduto la 
sua superbia» (Le Pari- 
sien). Tutti i quotidiani 
dedicano titoli a tutta pa- 
gina al processo, oggetto 
anche di corrispondenze 


e commenti sui due setti- 
manali in edicola, L' Ex- 
press e Nouvel Observa- 
teur. 

GERMANIA - Le trat- 
tazioni della stampa so- 
ho nel complesso equili- 
brate tra accusa e difesa 
ma si comincia a delinea- 
re una divisione tra inno- 
centisti e colpevolisti ap- 
parentemente ispirata 
dalle connotazioni ideo- 
ICT dei diversi gior- 
nali. La Sueddeutsche 
Zeitung deserive la pri- 
ma giornata della «batta- 

lia. decisiva nel 

unker): «All'inizio del 
processo nel carcere di 
massima sicurezza l'ex- 
primo ministro gioca il 
ruolo dell'innocente per- 
seguitato e gli accusato- 
ri temono la sua effica- 
cia sui media». La 
Frankfurter Allgemeine 
si chiede: «Quanto vici- 
no alla mafia era l'ex- 


EIN DIRITTURA D'ARRIVO A MONTECITORIO LA RIFORMA DELLE NORME CONTRO LA VIOLENZA 


I delitti sessuali saranno reati contro la persona 


ROMA — Dirittura d'ar- - 
rivo per la riforma delle 
norme contro la violen- 
za sessuale: oggi l'aula 
di Montecitorio esamine- 
rà il testo trasmesso dal- 
.la commissione Giusti- 
zia, consegnandolo al Se- 
nato per l'approvazione 
definitiva. E per il «via 
libera» arriva un appello 
dalle donne-deputato: 
Mussolini accanto alla 
Maiolo, la progressista 
Finocchiaro Fidelbo in- 
sieme all'«azzurra» Ma- 
tranga hanno chiesto, in 
‘una conferenza stampa, 
che oggi arrivi un «sì» se 
non unanime, almeno a 
grande maggioranza. Un 
invito esplicito ai colle- 
ghi affinchè, abbandona- 


; ti gli ordini di scuderia, 


votino compatti una leg- 
ge che vorrebbe segnare 
il punto di svolta di tan- 
te battaglie. 


ROMA — È proprio il ca- 
so di dirlo: gli italiani 
preferiscono la conviven- 
za. I vantaggi sono tanti. 
Meno legami, meno pro- 
blemi e tanta, tanta liber- 
tà. Da un giorno all'altro 
si può uscire di casa e 
non tornare più, senza 
avvocati, giudici e dram- 
mi familiari. In Italia, co- 
me afferma l'Istat in uno 
studio, ci si sposa sem- 


gistrato un calo del 2,6% 
rispetto all'anno prece- 
dente. Il business dei ma- 
trimoni stile «Lady Dia- 
na» è un ricordo. Niente 
bomboniere, niente li- 
‘mousine e soprattutto 
niente chiesa. Chi ancora 
decide di pronunciare il 
fatidico sì, lo fa in Comu- 
ne, fra pochi intimi. 


pre meno. Nel ‘94 si è re-, 


Sulla violenza sessua- 
le, dunque, si volta pagi- 
na. Dopo le polemiche 
della scorsa estate (quan- 
do, in seguito ai ripetuti 
episodi di cronaca vio- 
lenta, si arrivò addirittu- 
ra a chiedere una riaper- 
tura anticipata delle Ca- 
mere) il rush finale in 
Commissione Giustizia 
‘ha prodotto in poche set- 
timane un provvedimen- 
to giudicato (pur con gli 
accenti diversi dovuti al- 
la mediazione necessa- 
ria) più che soddisfacen- 
te da tutte le forze politi- 
che. 

Eccone, in sintesi le li- 
nee. portanti, tenendo 
presente la novità so- 
stanziale, ovvero che i 
reati contro. la libertà 
sessuale con la nuova 
legge non verranno più 
considerati delitti con- 


tro la moralità pubblica 
ed il buon costume, ma 
reati contro la persona. 

VIOLENZA SESSUA- 
LE: l'attuale c. p. distin- 
gue due diversi tipi di re- 
ati (la violenza carnale e 
gli atti di libidine violen- 
ta); le nuove norme pre- 
vedono invece l'unico re- 
ato di ‘violenza sessua- 
le'; di conseguenza, sarà 
considerato reato qualsi- 
asi atto di violenza com- 
piuto su vittime non con- 
senzienti e i giudici non 
dovranno più valutare 
la qualità dell'atto com- 
piuto (penetrazione? at- 
to libidine?), ma il grado 
di violenza usata. Le pe- 
ne sono decisamente ina- 
sprite: da 5 a 10 anni (di- 
minuiti, nei casi di mino- 
re gravità, fino a due ter- 
zi). 

STUPRI DI GRUPPO: 


è una delle novità del te- 
sto inserita per sanziona- 
re un fenomeno in preoc- 
cupante aumento, gli 
stupri collettivi. Per il re- 
ato di «violenza sessuale 
di gruppo» (previsto an- 
che se materialmente è 
una sola persona a com- 
piere l'atto), pene pesan- 
ti (da 6 a 12 anni) e au- 
mentate di un terzo nel 
caso la vittima sia un mi- 
nore. ; 

MINORENNI: per il 
codice attuale, il minore 
di 14 anni non può avere 
rapporti sessuali, nean- 
che se consenziente. Si 
mantiene il principio, ag- 
gravando le pene: la vio- 
lenza sessuale nei con- 
fronti di minori di 14 an- 
ni è punita con pene da 
6a 12 anni (e da 7 a 14 
anni, nei casi di minori 
di 10 anni). La nuova leg- 
ge punisce (con pene da 


SECONDO L’ISTATCCI SI SPOSA SEMPRE MENO 
«Preferiamo convivere» 


Sarà anche a causa di 
alcuni parroci che non 
vogliono far suonare mu- 
siche profane o che tuo- 
nano contro fotografi e 
cineoperatori, ma i dati 
parlano chiaro. Il matri- 
monio in chiesa ha subi- 
to un tracollo, Nel 1994 
la diminuizione dei riti 
religiosi ha sfiorato il 
4%, mentre quelli civili 
sono passati dal 18,1% 
del ‘93 al 19,1% del ‘94. 
Il sì davanti al sindaco è 
maggiormente apprezza- 
to nelle regioni del Cen- 
tro-Nord con un 23,1% 


contro il 13,2% registra- 

' to nel Mezzogiorno. Sem- 
pre al Nord poi, si rileva 
una controtendenza, già 
in atto dalla seconda me- 
tà degli anni Ottanta: le 
unioni matrimoniali so- 
no in aumento. Ma il 
quoziente di nuzialità 
calcolato dall'Istat non 
lascia scampo: è passato 
da 5,1 a 5,0 matrimoni 
ogni mille abitanti. 

Se da un lato diminui- 
scono i novelli sposini, 
dall'altro aumentano i 
cuori infranti e i matri- 
moni finiti davanti ai giu- 


dici. Le tendenze regi- 
‘ strate rivelano alcune 
, differenze tra il Nord e il 
Sud. Prosegue infatti la 
tendenza delle separazio- 
ni legali, L'incremento ri- 
levato dall'Istat è del 
6,7% rispetto a quello re- 
alizzato nell'anno prece- 
dente (5,3%). Ma nel Mez- 
zogiorno sì registra un 
vero e proprio boom del- 
le separazioni. Davanti 
ai giudici si sono presen- 
tate il 18,5% di coppie in 
più rispetto al ‘93, Al 
Nord l'incremento è sta- 
to più contenuto (3,6%). 


5 a 10 anni) anche gli at- 
ti sessuali compiti con 
minori di 14 anni con- 
senzienti (si parla iù que- 
sto caso di «violenza pre- 
sunta»). Continua invece 
a non essere. reato il rap- 
porto sessuale con un 
minore che abbia più di 
14 anni e sia consenzien- 
te (con l'unica eccezione 
del caso in'cui il partner 
sia un genitore, un tuto- 
Te o una persona che né 
abbia cura, perché, in 
quel caso; si ritiene che 
il minore sia in uno sta- 
to di sudditanza psicolo- 
gica che ne annulla il 
consenso). 

QUERELA: sul delica- 


to tema, la riforma non' 


è molto innovativa: i rea- 
ti in questione rimango- 
no perseguibili solo a 
querela della persona of- 
fesa, mentre la procedi- 
bilità d'ufficio è prevista 


Sul versante dei divorzi 
la situazione si capovol- 
ge. A dire «basta» sono 
soprattutto le coppie del 
Centro-Nord (+17,4%). 
Al Sud l'aumento si è fer- 
mato al 7,5%. Va comun- 
que sottolineato che al 
Sud ancora per qualche 
tempo rimarrà lo scettro 
di baluardo della fami- 
glia. Il quoziente di «se- 
parabilità» si aggira in- 
torno a 58 su 100.000 
abitanti, mentre nel set- 
tentrione sfiora 109. Per 
quanto riguarda la «di- 
vorziabilità» il quoziente 
del Gentro Nord è più 
che doppio rispetto a 
ello delle regioni meri- 
ionali. Ma, avvertono 
all'Istat, il Sud sta «cor- 
rendo» verso i divorzi 
più o meno analoghi a 
quelli delle altre regioni. 


solo nei casi di violenza 
a minori di anni 14 o 
quando sia commesso da 
‘genitore o tutore. È sta- 
to inoltre ampliato il ter- 
mine per presentare que- 
rela: da 90 a 180 giorni. 
GRATUITO PATROCI- 
NIO: è un'altra novità 
sostanziale. Alle: donne 
violentate che si costitui- 
scono parte civile, viene 


garantita l'assistenza le- i 
gale gratuita (evidente 


la ratio: sollecitare le de- 
nunce, ma anche ricono- 
scere la «qualità pubbli- 
ca» di un reato che, nella 
maggior parte dei casi, 
non è perseguibile a que- 
rela d'ufficio). 

TEST OBBLIGATORI: 
l'indagato per delitti di 
violenza sessuale sarà 


sottoposto .ad accerta>. 


menti per individuare 
eventuali malattie ses- 
sualmente trasmissibili. 


L'Istat: in Italia matrimoniin netto calo. 


‘ Appello delle donne-deputato ai colleghi uomini: «Se il ’’sì’ non sarà unanime, sia almeno a grande maggioranza» 


IL PROCESSO: il di- 
battimento avverrà a 
porte aperte, escluso nei 
casi di minori e fatto sal- 
vo il diritto della vittima 
di ‘chiederne lo svolgi- 
mento a porte chiuse; sa- 
rà limitata la possibilità 
di formulare: domande 
circa la vita privata o la 
sessualità della vittima. 

TUTELA DELLA RI- 
SERVATEZZA E DEI MI- 
NORI: alla vittima del 
Teato è riconosciuto il di- 
ritto all'anonimato: le 
sue generalità ed imma- 
gini, dunque, non .po- 
tranno essere rese pub- 
bliche senza il suo con- 
senso, nè durante il pro- 
cessò, nè sui giornali o 
tv. Per le testimonianze 
di minori è prevista, a di- 
screzione dei giudici, la, 
possibilità di ‘audizioni 
in luoghi diversi dal Tri- 
bunale. 


presidente del Consi- 
glio?». 

USA. - «Andreotti, e 
l'Italia, ‘sotto processo», 
titola. il Washington 
Post, mentre il New 
York Times ‘annuncia: 
«Il maggiore processo 
del dopoguerra in Italia 
mette sul'banco degli im- 
puo la psiche naziona- 
e». «A dispetto delle as- 
sicurazioni del giudice 
Caselli che si tratterà di 
un procedimento stretta- 
mente penale, scrive il 
giornale di New York, il 
processo contro Andreot- 


‘ti è visto come la messa 


in stato di accusa di un 
uomo e di un partito che 
assieme hanno governa- 
to l'Italia per tutto il-do- 
poguerra». Sulla stessa li- 
nea è il Washington 
Post: «Se Andreotti ap- 
parteneva alla mafia, an- 
che l'Italia apparteneva 
alla mafia). 


NAPOLI 
Aids, malato 
aggredisce 
il figlioletto: 
arrestato 


NAPOLI — Un malato di 
Aids, P.I., di 28 anni, è 
stato arrestato dalla poli- 
zia a Castellammare di 
Stabia dopo avere scara- 
ventato a terra, in preda 
a una crisi nervosa, il fi- 

lio di due mesi, Il bam- 
HA è ora ricoverato 
nell'ospedale Santobono 
di Napoli. 

Ricevuta la segnalazio- 
ne di una violenta lite 
tra l’ uomo, che ha nu- 
merosi precedenti penali 
e soffre di disturbi psi- 
chici, e la moglie, gli 

enti. SÌ sono recati 
nell’ abitazione dei due 
e lo hanno trovato in 
preda a una violenta cri- 
si di nervi, 1 

Mentre tentavano. di 
calmarlo, P.I. Ha improv- 
Visamente afferrato il ne- 


‘'onato, che era nella cul- 


la, e lo ha scaraventato a 
terra. Quindi si è procu- 
Tato un taglio all' addo- 
me con un coltello e ha 
tentato di aggredire gli 
agenti, Tosse 
Mentre alcuni poliziot- 
ti tentavano di bloccare 
I., Altri hanno soccorso 
il neonato e lo hanno 
portato all' ospedale di 
Castellammare, dove i 
medici gli hanno diagno- 
sticato un trauma crani- 
co; successivamente i 
piccolo è stato trasferito 
al Santobono, dove è ora 


‘ricoverato con riserva di 


prognosi. È 
Nella colluttazione 

con l' uomo, uno degli 

agenti si è ferito a un di- 


to ed è stato raggiunto 


da uno schizzo di sangue 
del pregiudicato; per 
questa ragione si è suc- 
cessivamente sottoposto 
al test dell' Aids, P.I. è 
stato bloccato poco dopo 
e arrestato con le accuse 
di tentativo di. omicidio, 
lesioni e ‘resistenza a 
pubblico ufficiale. 


Muhammar Gheddafi 


Manifesto 
dei giornalisti 


TRIESTE — Un manife- 
sto in cui vengono ripor- 
tate le ragioni del rifiuto 
al progetto di parziale fu- 
sione del quotidiano Il 
Piccolo di Trieste con Il 
Messaggero Veneto > di 
Udine è stato affisso nel 
capoluogo giuliano. L'ini- 
ziativa rientra nel qua- 
dro della vertenza che in 
questi giorni oppone la 
redazione del quotidiano 
triestino e parallelamen- 
te quella di Udine all'edi- 
tore Carlo Melzi, in meri- 
to al progetto di introdur- 
re «sinergie» (pagine co- 
muni) tra le due testate 
della regione. Il manife- 
sto  («Trieste, ‘Venezia 
Giulia un iornale 
dimezzato? Ore decisive 
per la sorte del quotidia- 
no») riporta le ragioni 
del netto rifiuto al pro- 
getto che va nella dire- 
zione di un totale mono- 

olio . dell'informazione 
in regione, con ripercus- 
sioni gravissime sull'oc- 
cupazione nelle due te- 
state e che, diminuendo 
l'autonomia delle reda- 
zioni, produrrebbe un pe- 
sante impoverimento cul- 
turale. Il manifesto fa an- 
che appello ai lettori, e ri-. 
porta alcufie fra le nume- 
Tose adesioni già giunte, 
fra cui quella di Tomiz- 
za, Sgorlon, Magris, del 
costituzionalista Livio 
Paladin, dell'astronoma 
Margherita Hack. Adesio- 
ni sono giunte anche dal- 
l'on. Gualberto Niccolini 
(Fi), da associazioni di ca- 
tegoria, dal sindacato dei 
giornalai, dal mondo 
sportivo. Monica Marco- 
lini, presidente della Pro- 
vincia di Gorizia, in una 
nota ha deprecato il mo- 
nopolio dell'informazio- 


«me ed espresso preoccu- 


azione per i giovani del- 
fa regione che in futuro 
volessero accedere alla 
professione ' giornalisti- 
ca. La Lista per Trieste 
ha organizzato per doma- 
ni alle 18, nella propria 
sede, in corso Saba 6, un 
pubblico dibattito su «Il 
Piccolo: presente e futu- 
TO). 


Giovedì 28 settembre DE 
CLAMOROSI SVILUPPI DELL’INCHIESTA GIUDIZIARIA APERTA A ROMA 


Invalidi «guariti a Lourdes» 


Prima di essere assunti molti avevano fatto i parà o.i genieri - Il Tesoro blocca 4 mila pensioni 


Interni / Cronache 


NEI PRESSI DEL CASELLO AUTOSTRADALE 


Tragica sparatoria a Melegnano 
Morti un poliziotto e un bandito 


MILANO — Tragica spara- 
toria a Milano. Ieri sera 
poco prima delle 22 un 
agente della polizia stra- 
dale, Stefano Villa di 25 
‘anni, è morto nel corso di 
un conflitto a fuoco con 
alcuni banditi avvenuto 
al casello di Melegnano 
dell'Autostrada del Sole. 
Nel corso della sparato- 
ria è morto anche uno 
dei rapinatori mentre è ri- 
masto ferito in modo gra- 
ve un secondo agente di 
polizia. Ferita, anche se 
in modo non grave anche 
la casellante, una ragaz- 
za di 26 anni.Subito dopo 
la furiosa sparatoria altri 


banditi si sono dati alla 
fuga nelle campagne che 
costeggiano l'autostrada, 
mentre scattavano battu- 
te e posti di blocco in tut- 
ta la zona. 
Il drammatico episodio 
è avvenuto nel corso di 
un normale controllo, 
predisposto per preveni- 
re rapine ai danni dei ca- 
Selli ‘autostradali. I due 
agenti intorno alle'21,15 
erano in servizio presso 
il casello di Melegnano 
dell'Autostrada del’ Sole 
quando è avvenuta la ra- 
pina. Da sud su una Uno 
rigia targata Varese so- 
Seni i banditi che 


hanno spianato le armi e 
hanno intimato alla casel- 
lante, una ragazza di 26 
anni, di consegnare il de- 
naro. L'intervento. dei 
due agenti in servizio an- 
tirapina è stato immedia- 
to e la sparatoria che è se- 
guita e durata oltre due 
minuti. L'agente Stefano 
Villa è stato subito soc- 
corso e trasportato al Ni- 
guarda di Milano dove pe- 
Tò è arrivato già morto; 
gravemente. ferito è il 
suo superiore che è stato 
ricoverato all'ospedale di 
Melegnano. Nel corso del- 
la sparatoria è rimasta fe- 
rita di striscio anche la 


casellante, pure lei rico- 
verata nello stesso noso- 
COMIO. A 
L'auto dei banditi subi- 
to dopo il conflitto a fuo- 
co si è allontanata uscen- 
do a forte velocità al ca- 
sello di Melegnano. Ma 
dopo alcune centinaia di 
metri l'autista ha perso il 
controllo della guida e si 
è schiantato contro il 
guard-rail, Due o tre rapi- 
natori sono fuggiti allon- 
tanandosi nelle campa- 
gne, mentre a bordo della 
Uno è rimasto il corpo 
senza vita di Marco Anto- 
niani, genovese, 25 anni, 
residente a Nerviano in 
provinacia di Milano. 


MILANO: SALVATI DAI COLLEGHI A PONTE LAMBRO 
Tre agenti stanano gli spacciatori 
ma la «mala» scatena il linciaggio 


MILANO — Hanno rischiato di essere aggrediti e mal“ 
menati da una trentina di persone gli agenti di una 
«volante» che avevano bloccato tre presunti spacciato- 
ri nella periferia est di Milano. A «salvarli» sono stati 
altri poliziotti avvisati via radio. L'episodio è avvenu- 
to l'altra sera, in via Uccelli di Nemi, nella zona di 
Ponte Lambro, quartiere dove da anni la forze dell'or- 
dine lottano contro gli spacciatori. O 

I tre agenti della volante erano in servizio di pattu- 
gliamento: erano le 18,30 quando i poliziotti hanno 
notato strani movimenti in via Uccelli di Nemi dove i 
tre spacciatori erano al «lavoro». 3 Ì 

L'azione degli uomini della volante è stata rapida 
‘ma i malviventi:sono stati altrettanto veloci a liberar- 
si dai grammi di eroina che avevano indosso; a quel 
punto gli agenti dopo averli bloccati e aver accertato 
che i tre fermati abitavano in zona, hanno deciso di 
perquisire i loro appartamenti. Ed è stato proprio in 
quel momento che uno dei tre spacciatori si è lanciato 
contro il capo pattuglia fucando ollzote bastardi 


lasciateci stare». Anche gli altri due 


+ 


All’alba del 24 settembre 
ha concluso la sua vita ter- 
rena il 


DOTTOR 


Sergio Semacchi 


Ne danno affranti l'annun: 
cio, a tumulazione avvenu- 
ta, per espressa volontà del 
loro caro, GRAZIELLA, 
MICHELE con ' MARIA- 
GRAZIA, NICOLETTA, 
FRANCESCO e tutti i pa- 


renti. A 


Trieste, 28 settembre 1995 


Profondamente addolorati 
partecipano LIVIO, NI- 
VES, LORENZO e STEFA- 
NO. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Con immenso dolore sono 
vicini a GRAZIELLA e fi- 
gli. gli amici TANINO e 
GIULIANA, FULVIO e 
FLAVIA, RUDI e RENA- 
TA, RICCARDO e GINI. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia MICHELE FRANFOR- 
TE. 3 


Trieste, 28 settembre 1995 


Sono vicini nel dolore della 
famiglia SEMACCHI gli 
amici di-MICHELE. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Sentitamente partecipano 
ANTONIO ZAPPI e fami- 
glia. 


Trieste, 28 settembre 1995 


La famiglia ROVERELLI 
ricorda il vecchio amico. 
Trieste, 28 settembre 1995 
Lr @ 


anno cominciato 
_————e 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia di Trieste parteci- 
pa con profondo cordoglio 
al lutto per la scomparsa 
del collega 


DOTTOR 
Sergio Semacchi 


Trieste, 28 settembre 1995 


SE 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Aurelia Vascotto 
Ved. Pitacco 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio MARINO 
con la moglie RINA, il ni 
pote DENNIS con la mo- 
glie CLAUDIA, il fratello 
ALDO, le sorelle GIGLIO- 
LA e MARIUCCI con il 
marito PIERINO, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 30, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Profondamente  addolorati 
LAURA, SERGIO AGO- 
STINI. 


Trieste, 28 settembre 1995 
Cr re 


t 


‘Il 27 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi (cari a 
Geelong (Australia) il 


COMMENDATOR 
Giorgio Giurco 


Lo annuncia con tristezza il 
fratello ANTONIO con i fa- 
miliari. 

Trieste, 28 settembre 1995 
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Partecipano al lutto di 
GIORGIO JUST per la per- 
dita della madre 


Lina 
gli amici dell’ Associazione 
nazionale paracadutisti 
d’Italia. 


Trieste; 28 settembre 1995 
_ re. 


a gridare: l'obiettivo erario i 
rai 


zione di tutto il vicinato e: 


uello di attirare l'atten- 
ita le perquisizioni. 


Il gran baccano provocato dagli spacciatori ha infat- 
ti ottenuto l'effetto voluto: ad una ad una si sono acce- 
se le luci delle case di via Uccelli di Nemi, (dove abita 
uno dei fermati) e in pochi minuti nella piccola strada 
vicino Parco Lambro sono comparsi una trentina fra 
uomini e donne. Gente inferocita ed arrabbiata contro 
i tre uomini in divisa, che vista la situazione hanno 


chiesto rinforzi via radio. 


Mentre gli amici e parenti degli spacciatori blocca- 
vano l'azione dei poliziotti, alcuni bambini correvano 
verso le abitazioni dei malviventi per dare l'allarme e 
far sparire la «roba». L'operazione è riuscita: nelle abi- 
tazioni degli spacciatori, quando gli agenti sono arri- 
vati per le perquisizioni, non c'era traccia di eroina. E 
a casa di uno dei tre in via Rilke, la madre si è opposta 
all'ingresso degli agenti salvo togliersi dalla. porta 

ando qualcuno in casa ha fatto sparire la droga. Nel 

Tattempo in via Uccelli di Nemi si era dileguato il 
gruppo dei «sostenitori», i tre fermati se la sono cava- 
ta con una denuncia per oltraggio a pubblico ufficiale. 


T 


Il 27 settembre è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Luigi Fonda 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli MA- 
RIO, CLAUDIO e PAO- 
LO, il genero, le nuore, i nì- 
poti e i parenti tutti, . 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 29 alle ore 11 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Titolari e colleghi della 
Scambi Commerciali spa 
partecipano al dolore di 
CLAUDIO FONDA per la 
scomparsa del padre 


Luigi 


Udine, 28 settembre 1995 


ALDO BOTTAI, DANILO 


MARZONA, BRUNO LA- | 


SINI, LUCIANO GALLI- 
NA, LUCIANO DIGIU- 
STO, MAURIZIO RIZZI, 
LUCIANO TOSON, GIAN- 
FRANCO PAVIOTTI, 
FULVIO GIOVANAZZI, 
GIANFRANCO BLASON, 
LUCIANO GEREMIA, SA- 
BRINA GRILLO, SERGIO. 
ROSSO sono vicini al colle- 
ga e amico CLAUDIO per 
la perdità del 


papà 


Udine, 28 settembre 1995 


Partecipano al dolore MA- 
RIA e NINO PETRONIO. 


Trieste, 28 settembre 1995 


28.9.1985 28.9.1995 


Antonio Coselli 


A nessuno manchi tanto 
quanto a tua moglie, tuo fi- 
glio, tua nipote. 

Trieste, 28 settembre 1995 
STIME I 
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Si è spenta a 95 anni 


Maria Filomena 
Sincovich 
Ved. Vernari 


Lo annunciano il figlio PI- 
NO, la nuora BRUNA, i ni- 
poti, i parenti tutti e da 
Adelaide la nuora MIRAN- 
DA e i nipoti. 

Un ringraziamento partico- 
lare a CLELIA MOLASSI 
pet l’amorevole assistenza 
e umanità dimostrate. 

Un ringraziamento a tutto 
il personale della casa di ri- 
poso DON MARZARI. 

Il funerale si svolgerà do- 
mani, venerdì 29, alle ore 
10, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GRADARA, GIOVAN- 
NINI, ZANON. .. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Ciao 
nonna Mena 
- IRENE, ALITHIA e RO- 
MEO 
Trieste, 28 settembre 1995 


In ricordo della cara 


Filomena 


si associano al dolore dei 
parenti famiglie MOLAS- 
SI, ROBERTI. 


Trieste, 28 settembre 1995 
=——@@@c@c ss 


Vv ANNIVERSARIO 
Celestina Roberti 


Ti ricordiamo sempre. 


Il marito, le figlie, 
il genero, i nipoti 


Trieste, 28 settembre 1995 


XIII ANNIVERSARIO 
Piero Zanolin 


Sei sempre nel mio cuore 
con accorato rimpianto. 
La tua INA 


Trieste, 28 settembre 1995 
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ROMA — scoliotici e de- 
pressi, eppure pronti a 
servire la Patria, che sia 
nel genieri guastatori, 
nel paracadutisti o nelle 
Poste italiane. Così sono 
alcuni dei 250 postini fi- 
Niti sotto inchiesta alla 
Procura di Roma perchè 
assunti come invalidi 
ma poi scoperti in piena 
forma se non addirittura 
a gestire palestre. 

Scoperti, i falsi invali- 
di cominciano ad accam- 
pare scuse più o meno 
plausibili. 1’oscar della 
banalità va a quelle ra- 
gazze giovani, aitanti e 
sanissime che, messe al- 
le strette, hanno confes- 
sato che «di tutto si è oc- 
cupato papà»). Salvo a 
scoprire poi che il pove- 
To genitore era assoluta- 
mente allo oscuro di tut- 
to perchè morto parec- 
chio tempo prima della 
miracolosa assunzione. 

L oscar dall'originali- 
ta va invece all'avvocato 
Mario De Capri che non 
ha esitato a chiamare in 
ballo la volontà divina. 
Se qualcuno stava male 
anni fa - è Ja tesi del le- 
gale che Tappresenta al- 
cuni dei postini sotto in- 
chiesta — Questo non si- 
gnifica che debba conti- 
Nuare a star male pure 
adesso, Anzi, l'avvocato 
De Capri rivela di più: 
niente* popodimeno che 
l'intervento divino. 

, Alcuni dei suoi assisti- 
ti dopo aver risolto i loro 
problemi lavoratori gra- 
zie a certificati medici, 
si sarebbero rivolti alla 
Madonna di riourdes per 
risolvere quelli fisici e il 
miracolo si sarebbe com- 
piuto, giustificando così 
l'infondatezza dell’in- 
chiesta. 

Ma la Procura di Ro- 
ma crede poco ai miraco- 
li e alle colpe dei genito- 
ri defunti così il Pubbli- 
co Ministero Giorgio Ca- 
stelluccio è andato a sca- 
vare nel conti correnti 
di alcuni dipendenti del- 
le Poste. Oeullo che è.sal- 
tato fuori è un versamen- 
to «sospetto» di 15milio- 
ni fatto da un neo assun- 
to ad un funzionario del 
ministero. 


_ _———1——— 
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E? mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Anna Mitri 
ved. Loredan 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DARIO con la mo- 
glie ANNA, le nipoti SA- 
MANTHA. VANESSA as- 


sieme al Compagno RIC- 
CARDO ROMAGNOLI e 


parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento a BARBARA, 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 29 settem: 
bre, alle ore 11.20, dala 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 Settembre 1995 


Ricordando la cara 
Anna 


sono vicini al nonno RIC- 
CARDO e alla famiglia LO- 
REDAN: BARBARA, AL- 
DA e CARLO. 

Trieste, 28 settembre 1995 
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Improvvisamente è manca- 
ta al nostro affetto 


Gina Visintin 
ved. Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie VALDIMARA e 
MARISA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 30 settembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 settembre 1995 
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Scavando scavando è 
venuta fuori una vera e 
propria organizzazione 
di «faccendieri» che offri- 
va di fornire un servizio 
«chiavi in mano», dal 
certificato di invalidità 
alla assunzione. Due di 
essi sono ora iscritti nel 
registro degli indagati 
della procura di Roma, 
ma gli accertamenti con- 
tinuano in alcune Usl 
della capitale. Fra i docu- 
menti sequestrati, infat- 
ti, ci sono alcuni certifi- 
cati dei quali i medici 
hanno disconosciuto la 
firma o che sono siglati 
da sanitari mai esistiti. 

E mentre i postini si 
sciolgono in confessione 
di fronte agli inquirenti, 
i dipendenti dell’Ene 
sotto inchiesta si avval- 
gono tutti della facoltà 
di non rispondere. 

Il Ministero del Teso- 
ro, intanto, ha già alzato 
la guardia e cogliendo il 
segnale della procura ha 
bloccato ben 4 mila pen- 
sioni di invalidità in atte- 
sa di accertamenti. Gli 
ispettori medici, infatti, 
nei primi sei mesi de 
1995 hanno già. firmato 
la cancellazione di 4.149 
pensioni percepite inde- 
bitamente, dopo avere 
effettuato 12.750 nuovi 
accertamenti sanitari. 
In tutto il 1994 erano 
stati effettuati 15.094 ac- 
certamenti, e le revoche 
di pensione 2.793. 

L'intensificazione de- 
gli accertamenti, a cac- 
cia dei falsi invalidi, da 
parte del Tesoro, ha avu- 
to una forte accelerazio- 
ne negli ultimi due anni: 
nel 1998, .infatti, sono 
state effettuate 3.1972 
visite di controllo ad al- 
trettanti pensionati (a 
1.044 l'assegno è stato 
revocato); mentre nel 
1992 su 4.654 controlli, 
erano stati individuati 
1.408 casi di falsa invali- 
dità. Im percentuale, i da- 
ti del 95 confermano 
quelli del passato: oltre 
un terzo delle pensioni 
di invalidità civile risul- 
ta erogato a. persone che 
in realtà non ne hanno 
diritto. 


T 


E’ improvvisamente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Enrica de Gioia 
Ved. Sperti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DINA, DORA, 
FRANCO, ANGELA, 
GIORGIO, ROMANO, AN- 
NA, coni generi, nuore, ni- 
poti e pronipoti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 29 settembre, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste-Adelaide, 
28 settembre 1995 


Si associano al lutto i nipo- 
ti CAMPOREALE. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Piangono la perdita della 
cara zia, famiglie DE GIO- 
IA. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Partecipano al lutto gli in- 
quilini di via Roncheto 67. 


Trieste, 28 settembre 1995 


T 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Lorenzo Tamaro 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
figlio DELIO con MARIA, 
i nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Partecipano GABRIELLA, 
ONDINA. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Affettuosamente vicini a 
MAURO e famiglia per la. 
perdita del caro 


Antonio Mario 
Paris 


gli amici FABRIZIO, MA- 
RINA, SANDRO, ELENA, 
PAOLO, CINZIA e FRAN- 
CO. 


Trieste, 28 settembre 1995 
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APPELLO ALLA SENSIBILITÀ DI WOJTYLA 


La Bardot animalista 
fa lefusa in Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — Brigitte 
Bardot, ospite d'eccezione dell'udien- 
za generale del mercoledì, ha incon- 
trato ieri mattina nella Sala Nervi, 
in Vaticano, Giovanni Paolo Secondo 
e gli ha rivolto un caldo invito a 
«non dimenticare gli animali». BB, 
da sempre impegnata nella crociata 
animalista, è giunta a Roma con una 
delegazione internazionale delle As- 
sociazioni per la protezione degli ani- 
mali e in tale veste è stata ricevuta 


in Vaticano. 


«Gli animali hanno bisogno del no- 
stro aiuto. San Francesco si interes- 
sava degli animali e degli uomini po- 
veri», ha detto Karol Wojtyla a Brigit- 
te Bardot e agli altri membri della 
rappresentanza che occupavano i po- 
sti d'onore nella prima fila dell'im- 
mensa sala delle udienze. 

L'ex attrice ha riferito di aver chie- 
sto al Papa di non dimenticare gli 
animali. «Non li dimentico», le avreb- 
be risposto Giovanni Paolo Secondo.  « 
marrone su € 
una camicetta di seta arancione, ca- 
pelli raccolti sulla nuca e fermati da 
una grande spilla anch'essa arancio- 
ne, Brigitte Bardot è arrivata in Vati- 
cano con largo anticipo. «Sono venu- 
ta dal Papa - ha detto ai giornalisti - 
perchè è una delle grandi personali- 
tà mondiali e spero che possa avere 
un ruolo nella nostra battaglia». 
L'eroina di «E Dio creò la donna» 
non ha mascosto la sua emozione: 
«Per mè questo è un giorno molto im- 
portante e una grande occasione per- 
chè - ha confidato - sono credente e 
questa è una esperienza significati- 


Tailleur-pantalone 


t 


Si è spenta serenamente nel- 
la pace del Signore 


Luigia Bortolotti 
in Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ERCOLE e GUIDO 
unitamente alle famiglie e 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 29, alle ore 
12.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Ti ricorderemo sempre: UC- 
CIO e LILY PELLIZZO- 
NI. ì 


Trieste, 28 settembre 1995 


Partecipano al lutto SILVA-- 
NO, EVELINA e ANNA. 


Trieste, 28 settembre 1995 


Partecipano al dolore 
FRANCO PUTIGNANO e 
famiglia. 


Trieste, 28 settembre 1995 


"È 


E’ mancata wi suoi cari 


Cesira Balbi 
in Bertocchi 


La piangono il marito NI- 
NO, il genero GUIDO, i ca- 
ti. nipoti PERLA, ELVIS e 
(CONSUELO con DAVIDE 
‘anitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 9, dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 

Muggia, 28 settembre 1995 
rn 


1985 1995 


Decimo anniversario di 


Antonio Coselli 


Dolce è ricordarti, ma triste , 


non averti più. 
Tua sorella 


Trieste, 28 settembre 1995 
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va». L'ex attrice ha poi rivelato di es- 
sere venuta in ‘un'altra occasione in 
Vaticano «come turista in incognito 
anni fa, ai tempi della mia gloria». 

, Gonle delegazione degli animalisti 
c'era anche Marina Ripa di Meana 
che ha lasciato la sala delle udienze 
quando ha constatato che non le era 
stato riservato, come alla Bardot, un 
posto in prima fila. Quando il Papa 
ha concluso il suo discorso, dedicato 
ad un bilancio della sua ultima visi- 


ta in Africa, EB gli si è avvicinata in- 


sieme agli altri ospiti di riguardo del- 
la prima fila ed ha scambiato con lui 
qualche parola. 

«L'ho trovato stanco - ha poi riferi- 
to ai giornalisti la Bardot - Mi sem- 
bra un uomo molto buono. Ha l'aria 
di chi è mollto distaccato dalle cose 


terrene della vita. 


ha o. 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Augusta (Titina) Berini 
ved. Damiani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il ‘figlio CLAUDIO 
con RENATA, MARILI- 
NA e GI ADA, le sorelle LI- 
LIANA/ e BIANCA, i pa- 
renti tutti e AZZURRA. 

I funerali seguiranno saba- 
to 30/, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 1995 


‘Ciao 

Titina 
ti ricorderemo sempre così 
allegra. 
I cugini CASER: GIOR- 
GIO, GIANFRANCO, 
GERMANO. 


Trieste, 28 settembre 1995 
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Si è spenta 


Giorgina Timeus 
Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARGHERITA, 
il fratello MARIO, la co- 
gnata ELVIRA, nipoti e 
pronipoti. 
I funerali seguiranno alle 
ore 11.40 di venerdì 29 dal- 
Ja Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 28 settembre 1995 
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IX ANNIVERSARIO 
28.9.1986 28.9.1995 


Sergio Tedeschi 
Sempre vicini. 
Tua moglie 


Trieste, 28 settembre 1995 
lee te cszzzini 


Brigitte Bardot ha ammesso di 
aver tratto una profonda emozione 
dall'incontro. Il Papa le ha fatto 
rande impressione». «Voi sapete 
e il Papa è molto al di sopra di tut- 
te queste cose e ha tanto da fare ep- 
pure ha avuto la gentilezza di rice- 
verci e la clelicatezza di parlare con 
noi». L'attrice più famosa di Francia 
si è detta piuttosto imbarazzata del 
clamore col quale è stata accolta dai 
media: «Sono trent'anni che non ve- 
nivo a Romna e non sono più abituata 
ai paparazzi». 

L'attrice, da anni impegnata nella 
tutela dei diritti degli animali, è sta- 
ta succesisivamente ricevuta in Cam- 
Eee dal sindaco di Roma che le 

feto una riproduzione della lu- 
pa capitolina. 


* 


Improvvisamente è manca- 
ta al grande affetto dei suoi 
cari 


Isolina Rasman 
in Passera 


di 65 anni 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ORESTE, il fratel 
lo BENITO e famiglia, la 
sorella EVERINA, i suoce- 
ri OTTORINO e TERESA, 
i cognati, le cognate, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 29 settem- 
bre, alle ore 10, nella par- 
rocchiale di S. Lorenzo di 
Castell’ Arquato (Pc), indi 
la cara salma sarà tumulata 
nel cimitero locale. 
Anticipati ringraziamenti a 
tutte le gentili persone che 
in ogni modo e forma pren- 
deranno parte al lutto dei fa- 
miliari. 

S. Lorenzo 

di Castell’ Arquato (Pc), 

28 settembre 1995 


t 


.Il 25 settembre ci ha lascia- 


ti il nostro caro 


Dario Savio 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello CORRADO e la 
sorella LOREDANA con le 
rispettive famiglie, la zia 
GIANNA con UMBERTO. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 29 settembre alle ore 
10.20 dalle porte del cimite- 
ro di Sant'Anna. 


Trieste, 28 settembre 1995 
lomelesl = ciszì, 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata al ca- 
ro 


Franco Vallisneri 
i familiari ringraziano. 
Trieste, 28 settembre 1995 
Coca ni 


II ANNIVERSARIO 


Guido Mayer 
Sei sempre in cima ai no- 
stri pensieri. 
I tuoi cari 
Trieste, 28 settembre 1995 


(61 Il Piccolo 


ZAGABRIA — Dopo quat- 
tro anni di guerra, gli 
Stati Uniti hanno impo- 
sto in poche settimane 
un accordo che può fare 
da battistrada a uma pa- 
ce che sembrava irrag- 


giungibile.  Delineando 
così un futuro assetto 
della Bosnia che - per il 
momento - soddisfa tut- 
ti, bosniaci, serbi e icroa- 
ti anche in presenza di 
uno strano «animale isti- 
tuzionale», un corpo con 
due teste: la Federazio- 
ne croato-musulmana e 
la Repubblica serba. 

Il governo bosniaco ha 
presentato l'accordo rag- 
giunto a New,York come 
un successo diplomatico 
di Sarajevo. Il primo mi- 
nistro Haris Silajdzic ha 
detto ieri che con l'inte- 
sa «è stata data al nostro 
Stato futuro un' esisten- 
za legale», aggiungendo 
che. «anche i terroristi 
serbi capiscono che la 
Bosnia continuerà a esi- 
stere come Stato unico». 

Perfino a Belgrado l’ac- 
cordo di New York è sta- 
to salutato come l’inizio 
della fine della guerra in 
Bosnia. Il capo della di- 
plomazia jugoslava Mi- 
lan Milutmovic ha defi- 
nito di «eccezionale im- 
portanza» l'intesa, affer- 
mando che «i princìpi 
dell'accordo aprono la 
strada a un cessate il 
fuoco e alla fine delle 
ostilità». Milutinovic ha 
anche apertamente rin- 
graziato la diplomazia 
americana per «aver neu 
tralizzato i tentativi dei 
bosniaci di complicare il 
processo. di pace». «La 
strada è ormai aperta - 
ha aggiunto - e sarebbe 
ormai molto-difficile fer- 
mare il processo di pa- 
ce». 

Anche il leader dei ser- 
bi di Bosnia Radovan Ka- 


radzic si è piegato alla 


pax americana, anche 
se ci sono. voluti i raid 
della Nato che hanno 
messo in ginocchio 
l'esercito di Pale e la 
«presa in consegna» di 
Belgrado, che ormai agi- 
sce e decide a nome dei 
serbi di Bosnia. Com- 
mentando la firma dell 
accordo, Karadzic lo ha 
definito «un passo avan- 
ti verso la pace». Il tono 
soddisfatto del leader 
dei serbo-bosniaci è com- 


SI PREPARA IL CORPO INTERNAZIONALE SOTTO IL COMANDO DELLA NATO | INTERVISTA AL PRIMO MINISTRO DRNOVSEK 


La Slovenia: «Dall'Italia 


Esteri 
L'ACCORDO SULLA BOSNIA PUÒ FARE DA «BATTISTRADA 


Giovedì 28 settembre 1995 


» A UNA PACE CHE SEMBRAVA IRRAGGIUNGIBILE 


«Pax americana», tutti contenti 


Perfino Belgrado ringrazia la diplomazia Usa - Soddisfatti i croati: si aprono nuove prospettive per la Slavonia orientale 


prensibile, perché. l'ac- 
cordo sancisce l’ esisten- 
za ‘e la legittimità della 
Repubblica serba di Bo- 
snia (Rs). 

Il «presidente» della 
Rs sembra comunque di- 
sposto agli inevitabili 
compromessi e ormai lo 
dichiara apertamente. 
«In un prossimo futuro - 
ha detto oggi - ci si può 
aspettare una soluzione 
politica che sarà forse 
dolorosa per le tre parti 
in conflitto». 

I croati, dal canto lo- 
ro, hanno espresso soddi- 
sfazione per la firma 
dell'accordo soprattutto 
perché esso apre nuove 
prospettive per la Slavo- 
nia orientale, il territo- 
rio croato ancora in ma- 
no ai secessionisti serbi, 
di cui hanno discusso 
Milutinovic e il ministro 
degli esteri Mate Granic. 
I giornali di Zagabria 
hanno espresso soddisfa- 
zione perché «la Slavo- 
nia è una delle priorità 
per una pace globale». 

Ma la pace esiste per 
ora solo sulla carta. Nes- 
sun. cessate-il-fuoco è 
stato proclamato e la di- 
visione del territorio tra 
le due entità potrebbe 
rappresentare la fase 
più difficile del negozia- 
to, anche se tutte le par- 
ti in causa paiono rasse- 
gnate a coabitare. 

Non a caso il negozia- 
tore americano Richard 
Holbrooke ritorna oggi a 
Sarajevo per chiedere al 
governo bosniaco un ces- 
sate-il-fuoco; . Silajdzic 
‘ha detto ieri sera che si 
può arrivare alla pace in 
jpoche settimane, ma che 
una tregua delle armi sa- 
rà accettata solo dopo 
che saranno ripristinati 
a Sarajevo elettricità, ac- 
qua e gas, i cui rubinetti 
stanno nella zona sotto 
controllo serbo. 

La prova che una lun- 
ga strada resta da fare è 
venuta ieri da Radio Sa- 
rajievo, che ha accusato i 
serbi di un bombarda- 
mento aereo su Travnik 
(100; chilometri a nord- 
ovest. di Sarajevo) che 
avreb.be. provocato tre 
morti e 35 feriti. Silajd- 
zic ha accusato di «passi- 
vità» la Nato, che però 
dal comando di Napoli 
ha smentito qualsiasi at- 
tività aerea su Travnik. 

Angela Virdò 


Voltisorridentiin un albergo di New York: ilcroato Granic, il serbo Milutinovic, il bosniaco Sacirbey. 


LE CLAUSOLE DEL TESTO SOTTOSCRITTO A NEW YORK 


Lucie ombre (molte) dell’intesa 
da Sarajevo a Gorazde, a Brcko 


NEW YORK — L'accordo raggiun- 
to a New York tra Mohamed Sacir- 
bey (ministro degli Esteri della Bo- 
snia), Mate Granic (Croazia) e Mi- 
lan Milutinovic (Repubblica federa- 
, Serbia e Mon- 
tenegro) prevede l'organizzazione 
di elezioni «libere e democratiche» 
ea I linee disegna le istituzio- 
ni del futuro Stato bosniaco, una 
volta concluso un accordo di pace. 
I ‘Princìpi di base aggiuntivi‘ 
(questo il titolo del testo firmato 
l'altro ieri) completa con nuove 
clausole l'intesa raggiunta l'8 set- 
tembre a Ginevra, Sul piano istitu- 
zionale, esso stabilisce i seguenti 
punti: una ESE tolta 
lla quale eletta dalla 

Federazione croato-musulmana e 
un terzo dalla Repubblica Srpska 
serbo-bosniaca), le cui decisioni sa- 
ranno prese a maggioranza; un par- 
composto 
per due terzi da eletti della Federa- 
zione croato-musulmana e 
terzo della Repubblica serba; un 
governo di ministri; una Corte co- 
stituzionale alla quale competono 


ile di Jugoslavia, 


(due terzi de 


lamento o assemblea, 


possibile. 


munque aperte 


iale sintesi. 


\er un 


tutte le questioni relative alla Co- 
stituzione nella nuova versione 
che deriverà dai ‘Princìpi di base'; 
elezioni libere e democratiche sot- 
to la supervisione di osservatori in- 
ternazionali da tenersi il più presto 


Sono restati fuori dall'accordo il 
commercio estero, l'amministrazio- 
ne delle dogane, gli affari finanzia- 
ri internazionali, le istituzioni mo- 
netarie, la cittadinanza e i passa- 
porti, la protezione delle frontiere. 

L'intesa di New York lascia co- 
estioni di crucia- 
le importanza che rischiano di az- 
zerare tutti i progressi. Eccole in 


Sarajevo - I musulmani non vo- 
gliono una divisione della città in 
due settori e accusano i serbi di mi- 
rare alla creazione di una nuova 
Berlino. I serbi sostengono che con- 
trollare Sarajevo, con i suoi impian* 
ti industriali, equivale ad avere in 
mano il 40 per cento del paese. 

Gorazde - E' l'unica enclave mu- 
sulmana della Bosnia orientale an- 
cora una «zona protetta» dell'Onu. 


I musulmani chiedono che venga 
collegata ai territori sotto il loro 
controllo. I serbi, in maggioranza 
nella Bosnia orientale, vorrebbero 
invece assorbire Gorazde nel terri- 
torio della loro repubblica per con- 


trollare la zona di frontiera con la 


Serbia. 


Brcko e il suo ‘corridoio’ - Una 
striscia larga tre chilometri a nord 
di Brcko, nella Bosnia settentriona- 
le. Il ‘corridorio’ è in mano ai serbi. 
La città di Brcko è a 80 chilometri 
a nord-est di Banja Luka, la rocca- 
forte . serbo-bosniaca minacciata 
dall'offensiva croato-musulmana. 
I vertici militari di Pale vogliono di- 


fendere il ‘corridoio’ a ogni costo. 


Mare 


Pronti 13000 della Brigata Garibaldi 


Dovranno rimanere in Bosnia almeno un anno per vigilare sulla pacificazione del Paese 


BELGRADO — Come sa- 
rà la ‘Nuova Bosnia’? La 
risposta è prematura, 
ma sono già disponibili i 
reparti italiani - circa 
tremila uomini - del cor- 
po di spedizione interna- 
zionale che dovrà vigila- 
re sulla ricostruzione 
del Paese insieme a sol- 
dati della Nato, come 
previsto dalle intese rag- 
giunte martedì alle Na- 
zioni Unite. 

Il ruolo delle unità ita- 
liane - che dovranno re- 
stare nell'ex Jugoslavia 
per almeno un anno - 
verrà discussa la setti- 
mana prossima, quando 
a Roma si riunirà sotto 
la presidenza del mini- 
stro Susanna ‘Agnelli il 
Gruppo di contatto con- 
sultivo, per dare il via al 
sistema di aiuti logistici 
e umanitari indispensa- 
bili per far rinascere la 


NEW YORK — Il sin- 
daco di New York, Ru- 
dolph Giuliani, ha invi- 
tato la Levi's a ritirare 
una delle più provoca- 
torie pubblicità mai 
lanciate dalla nota ca- 
sa americana di abbi- 
gliamento casual. E 
per non inimicarsi 
uno dei più potenti sin- 
daci d'America, la Le- 
vi's ha subito fatto die- 
tro-front. La nuova 
campagna pubblicita- 
ria della Levi's a New 
York, infatti, era un 
vero e proprio invito 


perché invita al furto 


vita civile e sociale dopo 
anni di guerra. 

Le truppe (militari del- 
la Brigata Garibaldi e 
del battaglione Col. Mo.- 
schin) sono infatti neces- 
sarie per organizzare - 
come fecero gli america- 
ni ad Haiti - una ‘rete di 

rotezione' a difesa del- 
e libertà civili e dei di- 
ritti umani, «mentre si 
procederà a indire libere 
elezioni - come ha detto 
ieri mattina l'inviato Ri- 
chard Holbrooke - e ad 
organizzare il ritorno 
dei profughi nei loro vil- 
laggi di apparterienza». 

Uno scenario quanto 
mai complicato, visto 
che la formula detta 
«due terzi e un terzo» 
(due terzi ai musulmani, 
un terzo ai serbi) che 
verrà usata per eleggere 
i rappresentanti popola- 
ri in Parlamento e negli 
organi costituzionali «ha 


al furto: un paio di 
jeans nuovi fiamman- 
ti inseriti in una vetri- 
na di plastica traspa- 
rente facilmente «scas- 
sinabile». E a rafforza- 
re l'invito c'erano an- 
che delle scritte «com- 
plici»: «Bei pantaloni), 
si leggeva sulla vetri- 
na in plastica, mentre 
ijeans erano ancora al 
loro posto nella teca. 
«Erano davvero dei 
bei pantaloni», era in- 
vece la scritta che ap- 
pariva una volta che i 
Jeans venivano sottrat- 
ti dal loro posto. 


ancora grandi margini di 
incertezza e controver- 
sie». 

Secondo Carlo Maria 
Santoro, sottosegretario 
alla difesa, i reparti ver- 
ranno dalla Brigata Gari- 
baldi. Altre fonti dello 
Stato maggiore hanno ri- 
«ferito che ci saranno an- 
che paracadutisti della 
Folgore e unità dell'avia- 
zivne leggera. Le truppe 
italiane saranno poste 
sotto il comando della 
Nato, come tutti gli altri 
contingenti: alle Nazioni 
Unite si parla di 25 mila 
soldati statunitensi e di 
circa diecimila unità for- 
nite dalla Francia e 
dall'Inghilterra. 

Resta aperto il proble- 
ma della presenza russa 
nella forza internaziona- 
le, come ha r'ipetuto ieri 
il ministro degli Esteri 


‘Andrei Kozyrev' al Palaz- 


zo di vetro, I russi non 


Ritirata la pubblicità | | Manuale per attentati 
nelle librerie di Mosca 


MOSCA — Come fabbricare una bomba molotov, 
come mettere insieme una mina antiuomo, come 
organizzare un attentato contro un esponente po- 
litico superprotetto. Un volumetto in vendita nel- 
fi Mosca per 54:.000 rubli (20.000 lire) 
insegna ai lettori queste e altre tecniche di terrori- 
smo, Il libro si intitola "Ricette di un anarchico: 
1001 modi per compiere attentati", ed è la tradu- 
opera dell'estremista americano Wil- 
liam Powell, che negli anni Sessanta prese parte. 
alle rivolte studentesche in Huropa. Per il quoti- 
diano ‘Izvestia', la libera circolazione del volumet- 
to è uno scandalo. Ma la casa \editrice Ruski Rari- 
tiet (Rarità russe) si difende sostenendo che le in- 
formazioni sono datate e le tecniche superate. A 
Mosca circolano 30.000 copie olel libro, stampate 
su carta pregiata e rilegate con cura. Una curiosi- 
tà: il direttore di Ruski Raritiet, Anatoli Tishin, è 
stato ucciso nell'agosto del 1994, in un attentato. 


le librerie 


zione di un' 


vogliono essere tagliati 
fuori dalla pace nei Bal- 
cani per non lasciare tut- 
to il palcoscenico ai suc- 
cessi di Bill Clinton, ma 
non intendono mettere 
le loro truppe sotto il 
controllo militare della 
Nato: una questione deli- 
cata che dovrà essere af- 


frontata dal Gruppo di. 


contatto. 

Eltsin, ieri, ha parlato 
con Clinton per telefono. 
Il presidente russo ha 
chiesto la revoca delle 
sanzioni a Belgrado. Ma 
il capo della Casa Bianca 
ha risposto prendendo 
tempo. 

I preparativi militari 
potrebbero, tuttavia, ri- 
velarsi prematuri, per- 
ché non sono eni i 
dubbi sulla fattibilità 
della ‘Nuova Bosnia' se- 
condo lo ‘schema Hol- 
brooke', Mentre è chiaro 
- visto la situazione sul 


terreno - che il 51 per 
cento del territorio, an- 
drà ai musulmani-croati 
e il 49 per cento ai serbi, 
non è «altrettanto chiaro 
come si riempiranno. le 
caselle delle istituzioni 
costituzionali», ha fatto 
notare ieri il bosniaco 
Muhamed Sacirbey. 

Il meccanismo: Sparti- 
torio - tenendo conto 
che la. Bosnia-Erzegovi- 
na formalmente sarà 
uno Stato unitario, «è 
stato appena abbozza- 
to»,. secondo di quanto 
avevano già proposto gli 
Stati Uniti nella bozza di 
pace presentata nel 
1994. «Ma come sarà 
possibile inserire fra i 
rappresentanti del popo- 
lo - si è chiesto il ‘New 
York Times' - personag- 
gi come il generale Mla- 

ic e Karazdic, sotto pro- 
cesso. per crimini di 
guerra?), 


Lo sbocco al mare - Prima della 
guerra, la Bosnia Erzegovina dispo- 
neva di 11 chilometri di costa sul 
Adriatico 
Neum. I serbi di Bosnia, nel nuovo 
assetto, rivendicano uno sbocco al 
mare tutto per loro. Le possibili so- 
luzioni sono due: o una spartizione 
degli 11 chilometri di litorale, o 
uno scambio territoriale con la Cro- 
azia, a sud di Dubrovnik. 


all'altezza di 


Janez Drnovsek 


LE TRUPPE DI INTERPOSIZIONE 
Clinton, due «mine»: 
Eltsin e il Congresso 


WASHINGTON — L'am- 
ministrazione Clinton 
st è messa all'opera per 
disinnescare due «mi- 
ne» lanciate dal Cremli- 
no e dal Congresso sul- 
la:già complicata stra- 
da di un accordo di pa- 
ce in Bosnia. Il presi- 
dente Clinton ha parla- 
to ‘per telefono con Bo- 
ris Eltsin, mentre il se- 
gretario di Stato War- 
ren Christopher (che 
l’altro giorno aveva vi- 
sto il collega russo An- 
drei Kozyrev) ha lancia- 
to segnali persino trop- 
‘po incoraggianti al Con- 
gresso, commettendo 
una sorta di ‘gaffe’ poli- 
tica. 

Sia Mosca sia il Sena- 
to americano avevano 
minacciato di bloccare 
il nascituro accordo, di- 
ventato più vicino dopo 
l'intesa sulla struttura 
costituzionale della Bo- 
snia raggiunta a New 
York. E avevano accu- 
sato l'amministrazione 
Clinton di averli ignora- 
ti. Clinton:ha rassicura- 
to il collega russo, sotto- 
lineando «l'importanza 
‘che gli Stati Uniti attri- 
buiscono allo sviluppo 
dii una stretta collabora- 
zione con la Russia». 

La Bosnia ha domina- 
to la conversazione tele- 
forrica tra Clinton e Elt- 
sin. Mosca - piccata 
per essere stata taglia- 
ta fuori dalla fase deci- 
siva del negoziato - ave- 
va. minacciato di non 
partecipare — all'invio 
della jforza di pace, sa- 
botando di fatto l'accor- 
do (la partecipazione 
russa è considerata in- 
dispensabile dai serbi). 

Nella conversazione 
telefonica, Clinton ha 
detto a Eltsin - ha ag- 
giunto il portavoce - 
che gli Stati Uniti «ac- 
colgono con favore una 


| LUBIANA — Il primo 


ministro sloveno Janez 
Drnovsek ha ieri ribadi- 
to la disponibilità del 
suo governo a risolvere 
le questioni ancora 
aperte, con l'Italia, ma 
ba aggiunto di non esse- 
re disposto ad accettare 
«ricatti e pressioni». 

In un'intervista a Ra- 
dio Capodistria, Drnov- 
sek ha dichiarato che 
«l'Italia ha commesso 
un errore. quando, 
all'epoca del governo 
Berlusconi, ha collegato 
l'avvicinamento della 


| Slovenia all'Unione eu- 


ropea con la restituzio- 
ne dei beni immobili de- 
gli esuli». Secondo il pri- 
mo ministro, «Roma è 
consapevole di questo 


La «gaffe» 
di Christopher, 
il monito 
di Bob Dole 


partecipazione della 
Russia in una forza gui- 
data dalla Nato». 1 due 
hanno discusso anche 
del loro incontro in pro- 
‘gramma a New York il 
28 ottobre e della parte- 
cipazione di Clinton 
(nell'aprile prossimo, a 
Mosca) a un summit in- 
ternazionale sulla proli- 
ferazione non nuclea- 
re. 

Il segretario di Stato, 
in un'intervista televisi- 
va, ha ammesso che, 
‘prima di inviare truppe 
americane in Bosnia, l' 
amministrazione Clin- 
ton dovrà ottenere l'ap- 
‘provazione del Congres- 
so. «Desideriamo tale 
approvazione. Intendia- 
mo consultarci in mo- 
do stretto col Congres- 
so», ha detto  Chri- 
stopher. 

«Volete o dovete?», 
ha insistito l’ intervista- 
tore. 

«Dobbiamo. Sarà il 
Congresso a dover ap- 
provare le spese», ha ri- 
sposto il capo della di- 
‘plomazia Usa. 

Proprio l'altro ieri il 
leader repubblicano al 
Senato, Bob Dole, ave- 
va ammonito Clinton a 
«non fare promesse che 
non avrebbe potuto 
mantenere», ricordan- 
do che l'appoggio del 
Congresso ‘al piano 
americano per la Bo- 
snia non era scontato. 


non accettiamo ricatti» 


errore, ma per motivi di 
politica interna non 
può: facilmente uscir- 
né», 

Nell'intervista, Drno- 
vsek ha detto che, sen- 
za quelle che ha defini- 
to «le pressioni italia- 
ne», la Slovenia avreb- 
be liberalizzato «con mi- 
nori difficoltà» la pro- 
pria legislazione, inclu- 
so il cambiamento della 
Costituzione. «Questo 
sarebbe stato fatto - ha 
detto Drnovsek -, per- 


‘ché nell'Unione euro- 


pea queste regole sono 
accettate da tutti», 

Alla domanda dell’in- 
tervistatore, che gli ha 
chiesto se l'Italia voglia 
«spingere la Slovenia 
nei Balcani», Drnovsek 


. libera" del Congresso 


ceca con la Germania. 


Dole - accusando la 
Casa Bianca di non 
aver consultato dal 
1993. il parlamento 
sull'invio di truppe 
americane in Bosnia - 
ha inviato a Clinton 
una lettera contenente 
una serie di interrogati- 
vi sul costo dell’opera- 
zione, sui contributi de- 
gli altri paesi, sulla 
struttura di. comando 
della forza di pace (in 
‘particolare sui rapporti 
fra truppe Usa, Nato e 
russe). 

La risposta di Chri- 
stopher è stata giudica- 
ta fin troppo concilian- 
te dalla Casa Bianca, 
che ha fatto scattare su- 
bito una precisazione: 
Christopher parlava di 
«consultazioni» col Con- 
gresso, ma non intende- 
va dire che Clinton ha 
bisogno di un voto del 
Congresso per inviare 
le truppe in Bosnia. 

La questione è estre- 
mamente delicata: da 
anni gli inquilini della 
Casa Bianca sono in 
conflitto col Congresso 
sulla necessità di otte- 
nere o meno la sua ap- 
provazione per inviare 
soldati in situazioni di 
combattimento. 

La ‘gaffe’ di Chri- 
stopher rivela comun- 
que quanto desiderosa 
sia in questo momento 
la diplomazia america- 
na nell'ottenere il ‘via 


ad un accordo di pace 
che potrebbe trasfor- 
marsi in un trionfo per 
l'amministrazione Clin- 
ton proprio alla vigilia 
delle elezioni presiden- 
ziali del 1996.. Chri- 
stopher ha inoltre indi- 
‘cato in un periodo oscil- 
lante «tra nove mesi e 
un anno» la permanen- 
za delle truppe Usa in 
Bosnia. 

Cristiano Del Riccio 


ha risposto: «da Slove- 
nia è un precedente per 
altri Paesi), E ha poi ci- 
tato sl esempio dei rap- 
porti della Groazia e 
Specie della Repubblica 


Il primo ministro slo- 
veno ha inoltre dichiara- 
to che il suo Paese conti- 
nuerà il cammino verso 
una stabilità politica ed 
economica che la porte- 
rà «per ragioni economi- 
che e geografiche 
nell'Unione . europea». 
«Sono convinto - ha ag- 
giunto Drnovsek - che 
Ta posizione della Slove- 
nia in futuro sarà più 
forte e avrà pari dignità 
a un tavolo negoziale. 
Per questa ragione non 
accettiamo diktat tem- 
porali dall'Italia». 


IMMINENTE IL SECONDO TEST NUCLEARE FRANCESE (SULL’ ATOLLO DI FANGATAUFA?) 


Greenpeace si fa sequestrare un’altra nave 


PAPEETE — Gli incurso- 
ri della Marina francese 
sono tornati in azione 
nei pressi dell'atollo di 
Mururoa 
un'altra imbarcazione di 
Greenpeace impegnata 
nella protesta per i test 
nucleari nel Pacifico me- 
ridionale. E' il quarto se- 
questro in meno di un 
mese. E' stato catturato 
il 'Vega’, con a bordo 
uno. dei leader storici 
dell'organizzazione am- 
bientalista, David 
MeTaggart, che insieme 
con altri ventidue com- 
pagni di ventura è stato 
portato sull'atollo. 


sequestrando , 


Lo yacht di McTag- 
gart era penetrato nelle 
acque territoriali di Mu- 
ruroa, provocando così 
l'intervento delle autori- 
tà militari francesi. Se- 
condo alcune ‘fonti, 
McTaggart avrebbe agi- 
to di testa sua, in contra- 
sto con gli altri dirigenti 
di Greenpeace, ma l'orga- 
nizzazione si è affrettata 
a smentire queste voci. 

MceTaggart era pene- 
trato nelle acque territo- 
riali con l'obiettivo di 


.sbarcarvi' «un gruppo di 


nativi.di Mururoa» che 
volevano passare la not- 
te sulla loro terra per 
una «pacifica protesta» 


contro le esplosioni nu- 
cleari. Tra i ventun indi- 
geni a bordo, c'era an- 
che Yvette Tamaru, so- 
rellastra di Oscar Tema: 
ru, capo del partito indi- 
pendentista di Tahiti. 

Dalla fregata ‘Nivose' 
sono partiti almeno quat- 
tro inviti a invertire rot- 
ta e uscire dalle acque 
territoriali, senza risulta- 
ti. Quando è stato seque- 
strato, il ‘Vega’ era en- 
trato per due miglia e 
mezzo entro il limite del- 
le acque territoriali. 

La portavoce di Gre- 
enpeace, Audrey Card- 
well, che ha assistito al 
fatto a distanza da bor- 


do di un altro veliero, il 
‘Manutea', ha riferito di 
avere visto l'arrembag- 
gio effettuato dagli in- 
cursori, che si sono por- 
tati sotto il ‘Vega’ con i 
gommoni e si sono issati 
a bordo dopo avere lan- 
ciato delle corde con dei 
Tampini all'estremità, se- 
condo un copione ormai 
collaudato. 

Il primo settembre era 
toccato all’ «ammira- 
glia» di Greenpeace, il 
‘Rainbow Warrior II’, 
che aveva violato le ac- 
que terrotoriali. Venne 
quindi il turno della ‘MV 
Greenpeace', catturata 
fuori delle acque territo- 


riali, perché aveva man- 
dato l'elicottero di bordo 
entro il limite delle 12 
miglia dall'atollo. Il 10 


settembre, era toccato a . 


‘La Rimbaude', entrata 
nelle acque territoriali 
con a bordo un gruppo 
di deputati, compresi i 
Verdi italiani Lino De Be- 
netti e Sauro Turroni. 
Oltre al 'Manutea’, re- 
stano altri sei yacht al 
largo di Mururoa per 
proseguire nella prote- 
sta. Il secondo. test av- 
verrebbe. in settimana, 
forse nel vicino atollo di 
Fangataufa, dove si svol- 
gono le esplosioni di 
maggiore consistenza. 


PRE MET LAICI MO PILAITA 
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EX URSS /IL CREMLINO FAVORISCE LA RINASCITA DEI REGGIMENTI 


Ritornano in auge i cosacchi 


Sono in corso di formazione 60 reparti militari di cui 31 da schierare lungo le frontiere più calde 


Il Presidente russo ha ridato loro 
privilegi e autonomia che erano stati 


EX URSS/NUOVI SCENARI 
Nato, svelati i piani 
perPallargamento. 


all'Europa dell'Est 


BRUXELLES — Gli 
aspiranti partner della 
Nato conosceranno do- 
mani la «dottrina» 
dell'allargamento a Est 
dell'Alleanza atlantica, 
ma dovranno ancora at- 
tendere per sapere qua- 
li saranno i primi a in- 
tavolare trattative per 
l'adesione. 

Il documento - 31 pa- 
gine e 81 articoli - ap- 
provato la settimana 
scorsa dai Sedici e anti- 
cipato ieri da fonti di 
stampa, verrà conse- 
gnato domani a tutti i 
paesi del Consiglio di 
cooperazione dell'At- 
lantico del nord (Nacc), 
di cui fanno parte quel- 
li della Nato, dell'Euro- 
pa dell'est, le repubbli- 
che dell'ex Urss, com- 
presa la Russia. po 

La «dottrina» stabili- 
sce, hanno,riferito por- 
tavoce della Nato, solo 
i principi dell'allarga- 
mento a Est ma non;i 
tempi, e non menziona 
quali paesi entreranno 
a far parte dell'Allean- 
za. 


I nuovi partner noni 


saranno obbligati ad 
ospitare 'a priorì armi 


nucleari o stabilmente. 


truppe straniere ma so- 
no tenuti, secondo l'ar- 
ticolo 5 del Trattato di 
Washington, ad ottem- 
perare agli obblighi del 
la difesa co 
compresi quelli nuclea- 
ri, in caso di attacco ad 
uno dei membri dell’ 
organizzazione. Il docu- 
mento verrà. ufficial 
mente approvato il 5 
dicembre a Bruxelles 
dai ministri degli esteri 
dei Sedici cui spetterà 
stabilire poi meccani- 
smi e tempi dell'allar- 
‘amento. 
5 La «dottrina» stabili- 
sce inoltre che con l'al- 
largamento dovranno 
essere rafforzate le re- 
lazioni con Mosca, che 


collettiva, : 


teme l'emarginazione e 
nuove divisioni in Eu- 
ropa. 

La Russia ha messo 
più volte in guardia la 
Nato sulle conseguen- 
ze che una sùa espan- 
sione a Est potrebbe 
avere nelle relazioni bi- 
laterali, ricreando un 
clima da guerra fredda. 
I Sedici cercano di ras- 
sicurare la Russia of- 
frendole relazioni spe- 
ciali di stretta coopera- 
zione politica e milita- 
re che dovranno essere 
messe a punto e appro- 
vate entro il 5 dicem- 
bre, insieme alla «dot- 
trina» dell’ allargamen- 


to. 

Tali relazioni dovran- 
no svilupparsi nell’am- 
bito e oltre gli accordi 
di ‘partnership per la 
pacè tra Nato e Russia 
e. potrebbero essere 
messe alla prova in Bo- 
snia se la Nato sarà 
chiamata a garantire 
l'applicazione di un 
eventuale piano di pa- 
ce, operazione cui po- 
trebbero partecipare 
anche forze inviate da 
Mosca. 

Nei prossimi giorni, 
una delegazione della 
Nato si recherà in va- 
rie capitali dell'Europa 
dell'est per illustrare 


‘dettagliatamente la 


«dottrina» e ripeterà 
l'operazione a metà ot- 
tobre invitando gli inte- 
ressatia Bruxelles, 

Alti diplomatici alla 
Nato hanno escluso co- 
munque una rapida de- 
cisione su iniziative 
concrete per l'allarga- 
mento, che dovrà esse- 
re negoziato bilateral- 
‘mente paese per paese, 
L'allargamento, ha ag- 
giunto, avverrà su invi- 
to del Consiglio atlanti- 
co e i nuovi arrivati 
non avranno potere di 
veto su ulteriori adesio- 
Di. 


tolti conla caduta degli zar. Un’etnia 


con quattro milioni di persone 


MOSCA — Rinascono in 
gran numero le compa- 
gnie e i reggimenti cosac- 
Chi, per recuperare una 
tradizione che per secoli 
li ha visti formare le uni- 
tà di elite alle frontiere e 
nelle guarnigioni più vi- 
tali dell'impero zarista. 

L'«ataman» Alexander 
Martinov, capo. 
dell'«Unione cosacca» 
che vanta oltre tre milio- 
ni di iscritti, ha solenne- 
mente annunciato ieri a 
Mosca che sono in corso 
di formazione 60 reparti 
militari di cui 31 da 
schierare a guardia delle 
frontiere nelle zone più 
delicate. 

L'Unione cosacca, che 
in vista delleelezioni di 
dicembre si è schierata 
con. il partito «Russia ca- 
sa nostra» del premier 
Viktor Gernomyrdin, è 
di ispirazione \aperta- 
mente nazionalista con 
nostalgie per la Santa 
Russia degli zar e della 
fede ortodossa. Il ritorno 
alla tradizione militare 
cosacca ha avuto la bene- 


dizione del Cremlino e - 


del governo. 
Originariamente rac- 
colti in comunità di agri- 
coltori-soldati liberi dal- 
la schiavitù che era la re- 
gola nell'impero fino al 


1861, cosacchi avevano > 


perduto nel.1918 l'auto- 
nomia e i privilegi otte- 
nuti dagli zar: li stanno 
recuperando grazie a Bo- 
ris Eltsin che, da quando 
si è insediato al Cremli- 
no, incoraggia l'autogo- 
verno delle comunità co- 
sacche, e due mesi fa ha 
ufficialmente riconosciu- 
to i cosacchi come una 
etnia, che oggi conta al- 
meno quattro milioni di 
persone. 3 

Nel Sud della Russia e 
in particolare nel Cauca- 


so settentrionale le for- 
mazioni militari cosac- 
che hanno cominciato 
ad apparire due anni or 
sono, e da allora sulle 
grandi strade che salgo- 
no verso nord si vedono 
in pattuglia fieri milizia- 
ni stivalati, con i tradi- 
zionali berretti di 
astrakan e a volte con la 
«burkha», la.nera tunica 
tradizionale. i 

Nei momenti di tensio- 
ne con le repubbliche ex 
sovietiche confinanti in 
cui vivono forti minoran- 
ze russe, i leader cosac- 
chi hanno spesso invoca- 
to il «dovere sacro» di 
soccorrere i connaziona- 
Ti all'estero, anche con la 
forza. 

‘Hanno fatto così teme- 
re gravi incidenti, con 
iniziative caldeggiate so- 
lo dagli ultranazionalisti 
più accesi, in questo af- 
fiancati dal premio No- 
bel Alexander Solzheni- 


.tsyn nel suo panslavi- 


smo misticheggiante. 

I primi reparti formati 
esclusivamente da cosac- 
chi hanno combattuto 
nei mesi scorsi in Cece- 
nia - ha ricordato Marti- 
nov all'agenzia Interfax 


- e sono stati premiati 


collettivamente con una 
decorazione il cui nome 
pare uno slogan 
dell'Unione cosacca: 
«Croce per la Fede, il Va- 
lore, la Patria». 


Mai cosacchi vengono 


visti da molti con un cer- 
to timore, C'è la paura 
che possano di fatto di- 
ventare una sorta di pre- 
toriano di Eltsin e che 
quindi formino un eserci- 
to, personale di chi è al 
potere. Ed è per questo 
motivo che non tutti i 
Vertici dell'Armata rossa 
li vedono di buon oc- 
chio. 


Inuna foto d'archivio uno dei temuti soldati della cavalleria cosacca. 


EX URSS/PER NORMALIZZARE GROZNY 
Cecenia, Eltsin ora punta 
sul nemico Kasbulatov 


a Additato co- 
Cipale opposi- 
tore delle ee 
a cannonate durante la 
rivolta parlamentare del 
1993, l'ex presidente del 
Soviet supremo Ruslan 
Kasbulatov è stato ri- 
chiamato în politica dal 
suo grande ‘nemico, il 
Presidente russo Boris 
Eltsin, che ha recente- 
mente fatto il suo nome 
come mediatore nel gine- 
praio ceceno, 
Kasbulatov, 53 anni, è 
nato a Grozny, E' molto 
popolare il patria, gra- 
zie al prestigioso incari- 
co ricoperto a Mosca, 
All'inizio sostenitore 
del riformista Eltsin, 
con la caduta dell'Urss 
divenne il principale av- 
versario del presidente. 
Il loro braccio di ferro è 
sfociato nella rivolta par- 


M.O./OGGI A WASHINGTON LA STORICA FIRMA FRA ISRAFLEE OLP 


Nel Territori ore di vigilia ad altissima tensione 


lamentare repressal da 
Eltsin a cannonate 
nell'ottobre del ‘93. 

Kasbulatov ha passato 
alcuni mesi nel Ro 
di Lefortovo, ed è Stato 
liberato con l'amnistia 
parlamentare del febbra- 
Jo 1994. Dopo la sua libe- 
razione, aveva detto di 
voler. abbandonarel la 
scena politica per torna- 
re all'insegnamento. 

Ancor prima dell'inter- 
vento russo in Cecenia, 
Kasbulatov si è schiera- 
to contro il leader sepa- 
ratista Giokhar Dudaiev 
e contro il capo dell'op- 
posizione filo-rlussa 
Umar Avturkhanov,. | 

A Grozny gli è stato in 


questi giorni riservato, 


uno dei pochi apparta- 
menti del centro sfuggiti 
ai bombardamenti. [Elt- 
sin conta su di lui] per 
formare una nuova \lea- 


dership accomodante 
nei confronti di Mosca e 
rispettosa di quella costi- 
tuzione che Kasbulatov 
combattè fino alle canno- 
nate del ‘93. 

Ma lo stesso amico-ne- 
mico si oppone a Eltsin 
per la sua politica trop- 
po filo-serba: «L' attuale 
governo al potere a Mo- 
sca applica lo stesso 
principio applicato tante 
volte dall' ex regime so- 
vieticoy e la stessa «in. 
congruente politica filo- 
serba di Eltsin è il frutto 
del caos e dell' improvvi- 
sazione che regano a Mo- 
sca». Quello che vige at- 
tualmente in Russia è 
per Khasbulatov «un si- 
stema discutibile e certa- 
mente altamente rischio- 
so per la pace, sintomo 
di una mentalità aggres- 
siva. I risultati sono sot- 
to gli occhi di tutti». 


A Hebron la Jihad islamica proclama lo sciopero generale, mentre stanno arrivando migliaia di coloni ebrei 


La Casa Bianca evita 
i toni trionfalistici 


WASHINGTON — Soddisfazione alla Casa Bianca 
per il doppio successo ottenuto dai mediatori ameri- 
cani in Medio Oriente e Bosnia, ma senza toni trion- 
falistici: è l'aspetto più evidente alla vigilia della fir- 
ma dell'accordo tra Israele e Olp sull'estensione 
dell'autonomia palestinese alla Cisgiordania oggi a 
Washington. Due anni fa la firma di una Dichiarazio- 
ne di principi per la pace în Medio oriente, che segnò 
la fine di 26 anni di guerra, assunse proporzioni gi- 
‘antesche, con il presidente Bill Clinton aio del- 
fé scena che univa le mani degli ‘ex nemici, il capo 
del governo israeliano Yithzak Rabin e il presidente 
dell'Autorità palestinese Yasser Arafat. Oggi l'avveni- 
mento è altrettanto storico, e Clinton sarà ùgualmen- 
te in primo piano insieme con Rabin e Arafat che a 
mezzogiorno in punto nella Sala Orientale della Casa 
Rianca firmeranno le 460 pagine dell'accordo, Ma 
che differenza nell'attività e nel tono di Mike MeGur- 
ry e degli altri portavoce del governo, che questa vol- 
ta usano un atteggiamento più pacato, quasi come si 
trattasse di normale amministrazione, 
«E' una pietra miliare sul cammino della pace >ha 
detto McCurry ai giornalisti - è importante, ma spe- 


 riamo che sia solo l' inizio... Di un periodo dove que- 


sto tipo di risultati (tra le parti in Medio oriente) di- 
venterà quasi una routine». Î 

La reticenza di Washington dipende in parte da 
considerazioni di politica estera, viste anche le rea- 
zioni non sempre favorevoli che ha provocato in Me- 
dio oriente sia tra gli arabi sia tra gli israeliani, ma 
molto anche da valutazioni di politica interna. — 

Il presidente Clinton si aspettava risultati migliori 
da un momento di gloria in Medio oriente nell'autun- 
no scorso (l'accordo Israele-Giordano dell'ottobre 
scorso), ma le elezioni congressuali di novembre tol- 
sero al partito democratico, quello del presidente, la 
maggioranza che aveva da 40 anni. «A enfatizzare i 
successi di politica estera - afferma David Wurmser, 
un analista di problemi mediorientali - il presidente 
corre il rischio di dare ER agli elettori di 
essere troppo occupato con Ja politica estera per oc- 
cuparsi degli avvenimenti interni». 7 

Per oggi il programma provvisorio prevede incon- 
tri di Clinton con Arafat alle ore 8:40 (locali, 13:40 in 
Italia) con Rabin alle 9:35 e alle 10:45 con Arafat e 
Rabin insieme, ai quali si uniranno il re Hussein di 
Giordania e il presidente egiziano Hosni Mubarak 
(già da oggi a Washington). Alle 12 la cerimonia della 
lrma, e poi dalle 13:20 alle 14:20 una colazione pri- 
Vata con Hussein, Mubarak, Rabin e Arafat. 

Nel pomeriggio un ricevimento per i notabili della 
REEUItÀ araba ed ebraica si svolgerà al museo Cor- 
‘oran. 


Un soldato israeliano di pattuglia in una strada del centro di Hebron: sitemono attentati. 


M.O./PERES IN UN’INTERVISTA 


«Non vedo un vero stato palestinese» 


GERUSALEMME — Shi- 
mon Peres, principale ar- 
tefice da parte israeliana 
degli accordi con Yasser 
Arafat); non vede nel fu- 
turo palestinese un vero 
e proprio stato indipen- 
dente e ricorda che Geru- 
salemme non è mai stata 
una capitale araba; 
quanto agli insediamen- 
ti ebraici in territorio pa- 
lestinese, ricorda che in 
Israele . vivono in pace 
un milione di arabi. In 
un'intervista alla vigilia 
della solenne cerimonia 
a Washington della fir- 
ma dell'accordo sull'al- 
largamento dell'autono- 


mia palestinese alla Ci- 
sgiordania, il capo della 
diplomazia israeliana ri- 
corda che il compito più 
arduo di ogni processo 
di pace in Medio Oriente 
è quello di superare 
«montagne di odio e vo- 
ragini di pregiudizi che 
ci hanno separato per 
tanti anni). 


Rispondendo alla spi- - 


nosissima questione del 
gruppo di 450 ultrasioni- 
sti insediati in alcuni edi- 
fici nel centro di He- 
bron, il ministro ha 
espresso fiducia in una 
soluzione, ma ha aggiun- 
to: «Gi sono ebrei assassi- 
ni e arabi assassini, noi 


dobbiamo combattere 
con fermezza tutte le for- 
me di estremismo)», 
‘Anche l'accordo di Ta- 
ba « non sarà facile farlo 
diventare. stabile». Un 
aspetto fondamentale, 
ha detto, è quello della 
sicurezza: «on vi saran- 
no due eserciti, ma un 
solo esercito, il nostro. 
Quindi si affronterà il te- 
ma dei diversi gradi di 
responsabilità in mate- 
ria di sicurezza interna, 
vi sarà una forza di sicu- 
rezza nostra, una palesti- 
nese e una terza in co- 


| mune». 


Peres non crede sia 
possibile concretamente 


erigere uno stato sovra- 
Do palestinese a se stan- 
Eh 

«Non credo proprio 
che una stato palestine- 
se possa risolvere alcun 
problema. La soluzione 
è una confederazione 
giordano-palestinese. Vi 
sono moltissimi palesti- 
nesi in Giordania che 
ora mettono in discussio- 
ne il governo di re Hus- 
sein, bisogna arrivare ra- 
pidamente a una soluzio- 
ne, anche perchè vi po- 
trebbe essewre il perico- 
lo di un conflitto in Gior- 
dania e ogni accordo è 
sempre meglio di una 
guerra)». 


HAIFA — Alla vigilia del- 
la firma degli storici ac- 
cordi sull'estensione 
dell'autonomia palestine- 
se alla Cisgiordania appa- 
re evidente che i loro fau- 
tori resteranno oggi a ca- 
sa ad assistere via satelli- 
te alla cerimonia organiz- 
zata a Washington dal 
‘presidente Bill Clinton. 
Saranno nelle strade in- 
vece gli oppositori, più 
agguerriti che mai. 

A Hebron (Cisgiorda- 
nia) la ‘Jihad islamicà ha 
indetto per oggi una gior- 
nata di sciopero genera- 
le, mentre il sindaco Mu- 
stafa Nateshe (che è un 
moderato, fautore di ‘Al 
Fatah') preannuncia che 
gli abitanti non si daran- 
no pace finchè dalla città 
non saranno espulsi i 
415 coloni e gli islamici 
non saranno tornati in 
controllo della Grotta dei 
Patriarchi. 

Sempre a Hebron do- 
vrebbero confluire oggi 
migliaia di coloni decisi a 
ribadire che «resteranno 
per sempre» nella città 
dei loro patriarchi: Abra- 
mo, Isacco, Giacobbe. 

Misure speciali di sicu- 
rezza sono inoltre mante- 
nute ai valichi di transito 
fra Gaza e Israele nel ti- 
more di muovi attentati 
islamici. i 

Ancora una volta si 
tratta dunque di una ‘pa- 
ce barricatà. Ma ieri, al 
termine della seduta del 
consiglio dei ministri 
israeliani, non c'era dub- 
bio che l'accordo sulla Ci- 
sgiordania abbia un ca- 
rattere storico. «Andia- 
mo verso la separazione 
fra i due popoli», hanno 
annunciato i ministri. 

«E' l'inizio della fine 
dell' occupazione milita- 
re» ha detto il ministro 
Shulamit Alloni (comuni- 


Terrorismo inFrancia, 
forse è riuscito a fuggire 
l'algerino Khaled Kelkal 


PARIGI — La polizia francese ha arrestato, dopo uno 
scontro a fuoco, tre persone, probabilmente legate 
agli attentati commessi nelle scorse settimane a Pari- 
gi, e sta ricercando una quarta persona, sfuggita ad 
un controllo, forse l'algerino Khaled Kelkal, il sospet- 
to numero uno. La gendarmeria ha intercettato una 
automobile sospetta nei pressi di Lione. Quando i gen- 
darmi hanno chiesto i documenti all'autista, questi 
ha tirato fuori un fucile a canna mozza. La polizia ha 
immediatamente sparato, ferendolo leggermente, e 
l'uomo, tentando di fuggire, è stato poi raggiunto da 
altri colpi di arma da fuoco. Nell'operazione, la poli- 
zia è riuscita ad arrestare altre due persone, mentre 
un quarto uomo -forse Kelkal- è riuscito a fuggire. 


Integralisti islamici in Algeria 
bloccano e incendiano un treno 


ALGERI — Terroristi ancora in azione in Algeria, 
per la polizia si tratta sempre di integralisti islami- 
ci: ieri hanno bloccato e incendiato un treno dopo 
averne fatto scendere i passeggeri; sabato è rimasto 
ucciso in un attentato il figlio di un dirigente di un 
partito laico di opposizione, il Fronte di forze sociali- 
ste; e tra venerdì e lunedì 12 presunti estremisti 
hanno perso la vita in una serie di scontri a fuoco 
con le forze dell'ordine in diverse parti del paese. 
L'assalto al treno si è verificato sulla linea ferrovia- 
ria Algeri-Blida a una trentina di chilometri dalla ca- 
pitale: i terroristi avevano disposto dei tronchi d'al- 
bero sui binari e sono sbucati quando il convoglio è 
stato costretto a fermarsi. Lo riferisce il giornale 
L'Opinion. 


Generale Usa viene degradato 
per una storia extraconiugale 


NEW YORK — Un generale a tre stelle dell’Aeronau- 
tica militare americana, Thomas Griffith, è stato sol- 
levato dal comando a causa di una relazione extraco- 
niugale. Ne hanno dato conferma alcuni investigato- 
ri della stessa arma che hanno accertato che l'uffi- 
ciale ha anche fatto una ventina di telefonate alla 
donna, non identificata, a spese del contribuente. Il 
generale, che è regolarmente sposato, comandava la 
12ma Divisione dell'Aeronautica nella base Davis- 
Monthan vicino a Tucson, in Arizona. Gli investiga- 
tori hanno parlato di incontri tra l'ufficiale e la don- 
na avvenuti lo scorso aprile, Un portavoce della ba- 
se ha reso noto che Griffith è stato degradato di.una 
stella e sollevato dal comando. Egli ha quindi deciso 
di pre-pensionarsi col grado di generale a due stelle. 
i 


Francia, la sessualità non scende 
quando si è in età da pensione 


PARIGI — La sessualità non va in pensione. Questo è 
il risultato di un' inchiesta promossa da una rivista 
francese per la «terza età », dalla quale è emerso che 
due ultrasessantenni su tre giudicano il sesso ancora 


importante, e il 18% lo ritiene indispensabile. Agli in-. 


tervistatori inoltre, il 40% degli interpellati ha dichia- 
rato di essere sessualmente «attivo»: uno su cinque 
afferma di fare l' amore almeno una volta alla setti- 
mana, l’ 8% due volte al mese, il 7% una volta al me- 
se e il 6% addirittura tutti i giorni o quasi. L' inchie- 
sta è stata condotta tra soggetti di età superiore ai 60 
anni, ma senza possibilità di suddividere le risposte 
tra le diverse fasce di età: una costante è che più che 
all'atto sessuale, la maggioranza attribuisce priorità 
all' «essere insieme», alla tenerezza e alla fedeltà. 


INDIA 
Miniere. 
inondate: 
affogano 
in75 


NEW DELHI — Al- 
meno 75 minatori so- 
no morti nell'inonda- 
zione di due miniere È 
di carbone nello Sta- 
to del Bihar, nell'In- 
dia orientale. Dieci 
minatori sono morti 
nella miniera di Beta 
quando una parete è 
crollata per l'urto 
della massa d'acqua. 
Gli altri 65 sono ri 
masti . intrappolati 
nella vicina miniera 
di Gaslitand. I soccor- 
ritori hanno rinun- 
ciato a cercare altri 
superstiti solo in se- 
rata, dopo quasi 24 
ore di lavoro. In un 
muss aezio di cordo- 
lio alla famiglie del- 
e vittime, il primo 
ministro Narasimba 
Rao ha espresso la 
sua ‘preoccupazionè 
per le condizioni di 
sicurezza delle minie- 


cazioni); «Prima o poi, 
grazie anche a questo ac- 
cordo, nascerà uno stato 
palestinese», ha aggiunto 
Il ministro Yossi Saird 
(ambiente). «La visione 
(della destra sionista) di 
un grande Israele è mor- 
ta oggi» ha rincarato il 
ministro Benyamin Ben 
Eliezer (edilizia). | — 
Senza troppa esitazio- 
ne il governo israeliano 
ha dunque approvato ieri 
l'accordo sulla Cisgiorda- 
nia, con due sole asten- 
sioni. La ‘Knesset' (parla- 
mento) lo discuterà giove- 
dì venturo, a firma avve- 
nuta. Una circostanza 
che ha molto irritato il 
Likud, principale partito 
di opposizione di destra, 
che avrebbe voluto con- 
trollare subito i rapporti 
di forza perchè so 
tre deputati della ristret- 
ta coalizione governativa 
potrebbero votare contro 
gli accordi, o astenersi. 
Scalpita LI EPRORIZIoNe 
anche fra i palestinesi. 
Iri si è appreso che sette 
dei 18 membri del'Comi- 
tato esecutivo  dell'Olp 
criticano gli accordi sulla 
Cisgiordania perchè, a lo- 
ro avviso, «sono state fat- 
te concessioni pericolose 
che minacciano gli obiet- 
tivi nazionali palestine- 
si». Fra quanti denuncia- 
no, non per la prima vol- 
ta, la politica di Yasser 
Arafat vi sono il suo ‘mi- 
nistro degli esterì Faruk 
Kaddumi, nonchè Abdal- 
lah Hurani, Shafik al- 
Hut e Suleiman Najab. 
C'è ancora incertezza 
su quella che forse è la 
questione più attesa fra i 
alestinesi dei Territori: Kutrajore avessero 
a, scarcerazione di mi- superato il livello di 
gliaia di detenuti. Ancora ROISTI in seguito al- 
leri sera non era chiaro il ‘e copiose piogge del- 
numero complessivo di | le ultime sei settima- 
quanti (e quando) riacqui- ne. 
steranno la libertà. 


Il disastro si è veri- 
ficato nella regione 
.| mineraria di Jharia, 
250 chilometri ad 
ovest di Calcutta, 
che è una delle più 
ricche del paese. Le 
miniere di carbone si 
trovano nel distretto 
di Dbhanbad. L' allar- 
me è stato lanciato 
dal servizio di vigì- 
lanza della Coal In- 
dia, la società pubbli- 
ca che gestisce le ric- 
chezze minerarie in- 
diane, che aveva no- 
tato come le. acque 
del vicino canale di 


i 
i 
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LO STUDIO NON SARÀ PIÙ OBBLIGATORIO NELLE SCUOLE SUPERIORI SLOVENE DELLE AREE BILINGUI 


L'italiano è stato «declassato» 


Verrà insegnato solo alle elementari, ma la legge deve ancora essere esaminata in terza (e definitiva) lettura 


LUBIANA — La Camera 
di Stato del Parlamento 
sloveno ha respinto, in 
seconda lettura, alcuni 
emendamenti sul pac- 
chetto di leggi che ri- 
guardano il futuro asset- 
to del sistema scolastico. 
Uno riguarda diretta- 
mente le minoranze: 
non è passato infatti 
l'emendamento propo- 
sto dal governo e dal- 
l'onorevole Battelli, che 
voleva confermare l’ob- 
bligatorietà dello studio 
della lingua della mino- 
ranza nelle scuole medie 
superiori slovene. Ai sen- 
si della proposta di leg- 
ge, che deve passare an- 
cora una terza verifica, 


‘ la lingua italiana verrà 


insegnata nel Capodi- 
striano solo nelle scuole 
elementari con lingua 
d'insegnamento slovena, 
non più dunque ai licei. 


Addirittura i deputati 
della destra avevano 
chiesto che l'italiano. 


venga inserito nelle scuo- 
le medie come materia 
facoltativa. Talune forze 
politiche sostengono la 


Respinto 


l'emendamento 


presentato 
dall’on. Battelli 


necessità di istituire 
scuole bilingui, dunque 
non più italiane o slove- 
ne (o ungheresi). «Ciò 
rappresenterebbe — ha 
commentato l'on. Battel- 
li — un attentato a quei 
meccanismi .di tutela 
universalmente ricono- 
sciuti quali unici in gra- 
do di garantire lo svilup- 
po dell'identità linguisti- 
ca e culturale di una mi- 
noranza». Rimane nel te- 
sto della proposta di leg- 
ge il punto che si riferi- 
sce alla cittadinanza de- 
gli insegnanti. Per inse- 
gnare in Slovenia non sa- 
rà necessario chiedere il 
passaporto sloveno, ba- 


sterà dimostrare di cono- 
scere la lingua della mag- 
gioranza. Per le scuole 
italiane ciò significa che 
potranno completare 
l'organico. docente con 
connazionali provenien- 
ti dalla Croazia e dall'Ita- 
lia. Risparmiato anche 
l'emendamento che ri- 
guarda la composizione 
del cosiddetto Consiglio 
dell'istruzione generale, 
uno degli organi princi- 
pali della futura creazio- 
ne politica del settore: 
ne entreranno a far par- 
te anche un esponente 
di ognuna delle due mi- 
noranze autoctone. 

Non è stato ancora de- 
finito quando avverrà la 
terza lettura del testo di 
legge. Comunque, nel 
corso della seduta parla- 
mentare è emersa anche 
una proposta interessan- 
te. Quella cioè di elimi- 
nare dalla legge gli arti- 
coli che toccano le mino- 
ranze, per prepararne 
più tardi una «particola- 
te» dedicata solo al- 
l'istruzione nelle aree na- 
zionalmente del Paese. 

a.C 


CORSO PER RAGAZZI ORGANIZZATO DALLA COMUNITÀ 


Volontariato a Lussinpiccolo 
per insegnare la nostra lingua 


LUSSINPICCOLO — La 
Comunità degli italiani 
avvierà la prossima setti- 
mana un corso di lingua 
e cultura italiana che si 
svolgerà nella sede socia- 
le di Lussinpiccolo. Gli in- 
teressati di età tra i sette 
e i quattordici anni non 
devono appartenere 
esclusivamente alla mi- 
noranza, l'iniziativa è in- 
fatti aperta a tutti coloro 
che vivono nell'isola, in- 
dipendentemente dalla 
loro nazionalità. «Parlare 
l'italiano insieme», que- 
sto il nome del corso, si 
deve alla volontà della 
professoressa Noyes Pic- 
cini Abramic, attivissima 
presidente della locale co- 


munità italiana, che ne è 
l’'ideatrice e che, gratuita- 
mente, si sobbarcherà 
l'onere delle lezioni, in- 
sieme ad'altri volontari. 
Oltre a questo iniziativa, 
la Comunità ha in pro- 
gramma uno speciale cor- 
so per lo sviluppo della 
lingua e della cultura ita- 
liana per i bambini di età 
prescolare (e precisamen- 
tetrai5ei6 anni): I due 
corsi hanno lo scopo di 
diffondere la nostra lin- 
gua nell'isola, dove' non 
ci sono scuole pubbliche 
italiane. 

Gontinueranno inoltre 
gli scambi artistico-cultu- 
rali con l'Unione degli ita- 
liani dell'Istria e di Fiu- 


LIBERALI CONTRO TUTTI: DENUNCIATI «CREDITI FACILI» PER 200 MILIARDI 


Fiume, la crisi fa scandalo 


Tempestoso consiglio comunale, sospeso dopo un’ora— Linic: «Resto al mio posto» 


FIUME — Non si placa la tempesta politica 
nel capoluogo quarnerino. Anzi assume 
aspetti scandalistici dopo la denuncia del 
deputato liberale fiumano, Marko Ivanovic, 
che ha reso pubblica una lista di 65 nomi di 
individui e aziende, in prevalenza legati al 
partito socialdemocratico (ex comunisti, in 
cui milita il sindaco Linic) e all'Accadizeta, 
i quali avrebbero usufruito di crediti agevo- 
lati. Si tratta di 170 milioni di marchi (circa 
200 miliardi di lire), passati attraverso la 
«Rijecka banka» (banca fiumana), che ora si 
trova sull’ orlo della bancarotta. L' istituto 
bancario ha un consiglio di amministrazio- 
ne presieduto da proprio da Linic. Nella li- 
sta figura anche il direttore del cantiere na- 
vale «Viktor Lenac»y, Damir Vrhovnik, che 
nel gennaio di due anni fa ha ottenuto un 
credito di oltre 13 milioni di marchi. Da no- 
tare che il pacchetto di maggioranza del 
_ cantiere appartiene all’ Arsenale di Vene- 

‘zia, rappresentato da Carlo Trevisan. 

In questo clima incandescente si è svolta 
ieri la tempestosa seduta del consiglio co- 
munale, interrotta dopo ‘un'ora di indecoro- 
so dibattito, con accuse incrociate tra consi- 
glieri liberali e accadizetiani da una parte e 
socialdemocratici dall'altra. 


deciso 


«Ho dovuto 


tare che la stessa de, 


CONTESTATA VENDITA DEL VECCHIO OSPEDALE | INTATTO IL FASCINO DELLA PICCO 


Terzo scontro legale 
tra Pirano e ministero 


PIARANO — Il ministero 
della Sanità della Slove- 
nia non si dà per vinto: 
per la terza volta in un 
anno ha riportato nelle 
aule giudiziarie il comu- 
ne di Pirano, la ragione 
pcinal dell'intermina- 

ile contenzioso riguarda 
l'impiego da parte della 
municipalità di Pirano 
dei soldi ricavati dalla 
vendita del vecchio ospe- 
dale. In ballo a un milio- 
ne e 700 mila marchi 
Guest due'miliardi di li- 
re). 

Il comune istriano è 
stato denunciato per ap- 
propriazione indebita di 
mezzi finanziari statali. 
Il ministero della Sanità 
della Slovenia ha: incari- 
cato un gruppo di avvoca- 
ti di stabilire con la mas- 
sima sollecitudine e pre- 
cisione chi era il proprie- 
tario del decrepito noso- 


dita. Finora il comune di 
Pirano, ha sempre soste- 
nuto, facendo riferimen- 


to agli estratti catastali, ' 


di essere stato l'unico 
proprietario. Il suo dirit- 
to è stato riconosciuto da 
due sentenze, le quali, in 
sostanza, hanno stabilito 
che non c'era stata nessu- 
‘na appropriazione indebi- 
ta, poichè in qualità di 
proprietario dello stabile 
Il comune aveva impiega- 
to il ricavato della vendi- 
ta. del nosocomio per 
l'ampliamento il Rod 
tamento di alcune infra- 
strutture comunali. 
Inoltre la municipalità 
di Pirano ha fatto presen- 
te di aver venduto il no- 
socomio nel 1994, ovvero 
a quattro anni dî distan- 
za dalla caduta in prescri- 
zione dell'accordo sulla 
pianificazione sociale nel 
compensorio costiero, va- 


comio all'atto della ven- 


Voleva uccidere il suocero 
Quattro anni di carcere 


CAPODISTRIA — La Corte del tribunale circondariale 
di Capodistria ha condannato l'operaio Fadil Podbica- 
nin, 31 anni, domiciliato nel villaggio di Lukan (Porto- 
rose) a quattro anni di reclusione per aver attentato al- 
la vita del suocero, Gino Peric, di 52 anni. Si trattò di 
un'icresciosa vicenda che suscitò profonda commozio- 
ne nel Capodistriano. Durante la complessa istruttoria 
è emerso che già da tempo tra genero e suocero non 
correva buon sangue e, nel giugno scorso, i rapporti si 
erano ulteriomente incrinati soprattutto per la conte- 
stata suddivisione del patrimonio familiare. La sera 
del 12 giugno al termine di una violenta lite, nel corti- 
le della sua casa di campagna, Fadil Podbicanin, sotto 
gli influssi dell'alcol estrasse una pistola sparando tre 
colpi all'indirizzo del suocere. Un proiettile ferì grave- 
mente alla testa Gino Peric il quale, venne immediata- 
mente ricoverato all'ospedale di Isola. Al termine di 
una complessa operazione chirurgica Gino Peric riuscì 
miracolosamente a salvarsi. Durante il processo il 
mancato omicida ha dichiarato di aver agito del tutto 
inconsciamente in stato di ebbrezza, esprimendo il 
suo più profondo pentimento per l'accaduto. 


levole. per il periodo 


1986-1990. Al ministero 
della Sanità sono invece 
di tutto altro parere. I le- 
gali governativi sostengo- 
no che il ministero della 
Sanità, tramite l'ospeda- 
le generale di Isola avreb- 
be mantenuto la proprie- 
tà dell'ospedale proprio 
fino al 1994, In altre pa- 
role al momento della 
vendita. del nosocomio al- 
l'azienda privata «JP. 
Trade» di Portorose lo 
Stato sarebbe stato anco- 
ra l'unico proprietario e 
quindi il ministero della 
Sanità avrebbe dovuto in- 
cassare il milione e 700 
mila marchi. Da parte 
sua Pero Zovko, consiglie- 
Te comunale piranese af- 
ferma che anche la terza 
sentenza sarà sfavorevo- 
le al dicastero della Sani- 
tà, in quanto esistono 
rove inconfutabili che 
‘unico proprietario era 


la municipalità piranese. 


SLOVENIA 
‘allero 1,00 = 13,18 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 305,44 Lire 


SLOVENIA 
falleri/1 76,90 = 1.062,62 
CROAZIA 


Kune/l 4,00 = 1.221,75 


SLOVENIA 
‘alleri/| 69,70 = 963,13 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/] 3,80 = 1.160,66 Lire/l 
{to fort dall Solasna Baka Koper di apodsa 


porre fine alla sessione — ha detto il presi- 
dente del consiglio, Teodor Antic — per evi- 
igenerasse e per tutelare 
la dignità dell'assemblea cittadina». All'or- 
dine del giorno c'era la proposta di annulla- 
re quanto deciso nell'assemble di due setti- 
mane fa, che segnò la rimozione del sindaco 
Linic e la nomina del suo successore, il cita- 
to Antic. Come si ricorderà su quella sessio- 
ne pesavano flagranti irregolarità procedu- 
rali, al punto che l'esautorato Linic aveva 
i rivolgersi al ministero dell'Ammi- 
nistrazione (finora muto). Era stata quindi 
la volta di Antica rassegnare le dimissioni 
e dunque il vuoto di potere avrebbe dovuto 
essere risolto oggi. O almeno così si spera- 
va. Invece è stato tutto un susseguirsi di of- 
fese, e improperi. Il clima si è arroventato 
di brutto quando il consigliere liberale fiu- 
mano, Marko Ivanovic ha urlato: «Stamane 
(ieri per chi legge, n.d.a.) qualcuno ha dan- 
neggiato la mia automobile che si trovava 
sul posteggio sotto casa. La vettura è stata 
colpita più volte con un oggetto contunden- 
te. Del caso si sta occupando la polizia e se- 
condo me si tratta di una vendetta». 
Ivanovic non ha voluto aggiungere altro 
ma si è capito che faceva riferimento alla li- 
sta dello scandalo da lui reso nota. Successi- 


pre più nitidi. 


vamente, il consigliere indipendente Dinko 
Lupi, cantante lirico del Teatro «Zajo», ‘ha 
« distribuito ai presenti le fotocopie di una 
lettera minatoria che gli sarebbe stata reca- 
itata pochi giorni prima. «Se non sarai dal- 
a parte di Linic — questo il sunto — ti spez- 
zeremo le ossa e resterai invalido vita natu- 
ral durante. Pensa bene a quel che fai». Fir- 
mato, un sedicente «Gruppo di lavoratori». 
Sul tema delle minacce e delle pressioni si 
sono espressi diversi consiglieri, sia dell'Ac- 
cadizeta che del Partito socialdemocratico, 
affermando di essere oggetto di telefonate e 
lettere minacciose. Constatato che il dibatti- 
to stava prendendo una brutta piega, Antic 
ha interrotto la riunione, invitando i presi- 
denti dei club consiliari a venire nel suo uf 
ficio per tentare di raggiungere un minimo 
d'intesa. Ma intanto l'incubo del commissa- 
Tiamento assume per Fiume contorni sem- 


In mezzo al marasma, serafico‘il sindaco 
Linic ha detto ai giornalisti: «Continuo a ri- 
tenermi il sindaco della città di Fiume e ad 
agire di conseguenza. A qualcuno interessa 


che Fiume venga destabilizzata. Secondo 


me la tanto decantata opposizione unita è 
soltanto un bluff». 


Andrea Marsanich 


me in collaborazione con 
l'Università popolare di 
Trieste. Si tratta di confe- 
renze, incontri, spettaco- 
li molto graditi alla Co- 
munità che conta oggi 
ben seicento soci ordina- 
ri e oltre sessanta soci so- 
stenitori. La stessa si ado- 
pera costantemente - e 
per questo si è anche ben 
organizzata - per tenere 
un'efficiente biblioteca; 
assiduamente frequenta- 
ta, che dispone di parec- 
chi libri di una certa utili- 
tà e corrisponde al fabbi- 
sogno delle sempre mag- 
co richieste. Im un'am- 

iente dove la televisio- 
ne ha assunto un ruolo 
preponderante è estrema- 
mente facile. perdere 


qualsiasi interesse per la 
lettura. 

Infine merita sottoline- 
are la realizzazione di un 
corso di vela che la Co-. 
munità, gestisce, Sport, 
questo, molto sentito nel 
luogo che dette i natali ai 
«due grandi») Straulino e 
Rode, campioni ‘olimpici 
mondiali. Di questa tradi- 
zione sportiva, di cui van- 
no fieri, fanno parte per 
ora una decina di ragazzi 
che hanno già iniziato i 
corsi tenuti dall'istrutto- 
re David Poljsak della 
Pro-Sailing Academy. La 
Comunità, a tale proposi- 
to, è già in trattative per 
l'acquisto di due imbarca- 
zioni «Optimist». 

Mariano L. Cherubini 


SEGNALATE DAGLI AGRICOLTORI 
Stragi di bestiame 
aTarnova, sul Carso 
e sul Collio sloveno 


POSTUMIA — Stragi di 
bestiame sono state de- 
nunciate negli ultimi 
giorni dagli allevatori di 
bestiame del Tarnovano, 
dell’altipiano carsico e 
del Collio sloveno. Il pri- 
mo allarme è stato lan- 
ciato da Darko S., settan- 
tenne agricoltore di Mo- 
drice, nelle vicinanze 
della selva di Tarnova, 
al quale sono state sgoz- 
zate alcune pecore. Si 
presume che il massacro 
sia stato provocato da 
un orso affamato, avvi- 
stato a più riprese nelle 
ultime settimane in que- 
sta zona. Sul Collio slo- 
veno un animale fameli- 
co ha dapprima massa- 
crato quattro pecore, 
proprietà di Marko B., 
47 anni agricoltore del 
villaggio di Prese, succes- 


‘ sivamente la bestia ha 


attaccato e ucciso un ra- 
ro cavallo nano nel vil. 
laggio di Imenje. Si trat- 
ta di un esemplare di 
pony di razza inglese del 
valore di oltre 200 mila 
talleri (quasi tre milioni 
di lire). Più tardi un 
gruppo di cacciatori e al- 
cuni veterinari hanno 


“appurato che la strage di 


Prese e Imenje è stata 
provocata da una lince. 

Infine un gruppo di ca- 
ni randagi ha ‘attaccato 
un gregge di pecore nelle 
vicinanze del villaggio 
di Zagorje, presso Pivka. 
Sei pecore sono state 
sgozzate, una decina so- 
no rimaste gravemente 
ferite, Il danno patito 
dal pastore Joze Z. si ag- 
gira sul mezzo milione 
di talleri, all'incirca set- 
e milioni di lire. 


Giovedì 28 settembre 1995 
SOIN BREVE Ma 
Villa del Nevoso: 
insolita caccia 
alla volpe (rabida) 


VILLA DEL NEVOSO — Insolita caccia alla volpe nel 
pieno centro di Villa del Nevoso, che ha tenuto per 
alcune ore con il fiato sospeso gli abitanti della citta- 
dina. Una volpe rabida si è introdotta nella palazzi- 
na dell'impresa «Tokis) seminando il panico, L'allar- 
me è stato dato dal portiere dell'azienda, che ha 
scorto l'animale entrare di soppiatto nello stabile. 
Immediatamente è stata allertata la locale stazione 
di polizia, il corpo dei Vigili del fuoco e gli istituti 
per la prevenzione veterinaria di Sesana e Capodi- 
stria. In pochi minuti tutti i dipendenti della ditta 
hanno abbandonato l'edificio, che è stato accerchia- 
to dalle forze dell'ordine. Al termine di una lunga 
perlustrazione, alla quale hanno preso parte decine 
di uomini, la volpe è'stata individuata al primo pia- 
no dello stabile, e più tardi è stata centrata con una 
speciale carabina dal tecnico dell'istituto di preven- 
zione veterinaria di Sesana, Zvone Rudez. Una suc- 
cessiva perizia ha appurato che l'animale era affetto 
da rabbia silvestre e quindi pericolosissimo. 


Silvano Saueletto presidente 
della «Comunità autogestita» 


ISOLA — Silvano Saù, già presidente dell’Unione de- 
gli italiani dell'Istria e di Fiume, è il nuovo presidente 
della Comunità autogestita della nazionalità. L'orga- 
nismo, espressione delle tre Can comunali della Slove- 
nia (Capodistria, Isola e Pirano) elette lo scorso dicem- 
bre, ha nominato la propria leadership dopo una lun- 
ga seduta. Vicepresidenti della Can costiera saranno 
Isabella Flego di Capodistria e.Stefano Lusa di Pirano. 


Da oggi in convegno ad Abbazia 
duecento chirurghi croati 


ABBAZIA — Prende il via oggi al Grand Hotel 
«Adriatic» di Abbazia la stagione dei congressi. Ad. 
aprire la serie degli appuntamenti sarà il primo 
congresso croato di chirurgia digestiva. I lavori si 
protrarranno per tre giorni e vedranno la partecipa- 
zione di quasi duecento medici specialisti prove- 
nienti da tutto il Paese. Il congresso è stato organiz- 
zato dalla Società di chirurgia digestiva che opera 
nell'ambito dell'Associazione dei medici della Croa- 
zia in collaborazione ‘con il Centro clinico-ospeda- 
liero del capoluogo quarnerino. Il comparto con- 
gressuale è uno dei punti forti dell'attività turistica 
nella riviera abbaziana soprattutto nelle «mezze 
stagioni». 


Tournell’Istria occidentale 
dell’ambasciatore Pensa 


UMAGO — L'ambasciatore d'Italia a Zagabria, Pao- 
lo Pensa, sarà oggiin Istria su invito dei comunita: 
Buie, Verteneglio, Cittanova! e Umago. Accompa- 
gnato dal console generale a Fiume, Gianfranco de 
Luigi, il diplomatico visiterà le sedi delle Comuni- 
tà degli italiani e alcuni degli istituti scolastici. Pri 
ma tappa di questa visita estremamente fitta di ap- 
puntamenti sarà, alle. ore nove, quella al munici- 
pio buiese. In serata, alle 17, la delegazione sarà 
nella sede del comune di Umago per un incontro 
con i sindaci della zona. A.fare gli onori di casa 
Giuseppe Rota che, oltre ad essere presidente del- 
l'assemblea di Unione italiana è anche vicesindaco 
di Umago. x 


LA LOCALITÀ POSTA SU UN COLLE TRA PINGUENTE E PISINO 


Draguccio, un viaggio nel passato 


Per «stimolare» una visita c'è anche una trattoria (apre oggi) che offre sapori e piaceri della cucina tipica 


Strada d'accesso a Draguccio. (Foto Loris Dilena) 


Festa della vendemmia 
aSmilovici (Momiano) 


TRIESTE — La delegazione di Trieste e dell'Istria 
dei Cordons Bleus de France ed il Circolo di cultura 
istro-veneta «Istria» di Trieste, con la collaborazio- 
ne del prof. Glaudio Ugussi di Buie, comunicano che 
nell'ambito del programma dedicato alle tradizioni 
ed alla cultura gastronomica istriana, sabato 7 otto- 
bre verrà celebrata la Festa della vendemmia. L'in- 
contro avrà luogo a Smilovici, vicino a Momiano, al- 
la trattoria «Furia», condotta da Gisella ed Elio smi- 
lovich, che utilizzano prevalentemente alimenti di 
propria produzione (vino, salumi, verdure). Prima 
del pranzo, verrà visitata una vigna, dove i più vo- 
lonterosi potranno cimentarsi nelle operazioni di 
vendemmia e dove tutti potranno gustare una me- 
rendina. Seguirà una breve visita ad'una piccola can- 
tina tradizionale, dove probabilmente saranno in. 
bollitura i primi tini del famoso moscato della zona. 
Verso le 13 ci si siederà a tavola per un ricco pranzo. 
Merenda e pranzo, vini compresi, costeranno lire 
45.000 circa. L'appuntamento a Smilovici è fissato 
per le ore 10.30. Adesioni entro martedì 3 ottobre a 
Eliana e Livio Dorigo (tel. 040/303533). È 


PINGUENTE — Oggi a 
Draguccio ci sarà festa 
‘per ospiti e amici. S'inau- 
gura infatti una tratto- 
ria con' specialità della 
gastronomia istriana. In 


- questi giorni tutto viene 


messo a punto. Quello 
che dovrà funzionare al- 
la perfezione sarà soprat- 
tutto il caminetto, visto 


che la loro proposta ga- 


stronomica PI, ria su Un 
3 le di cottura 


Geo specia 
, det cibi. Il pane, la carne 


e le patate verranno ar- 
rostite sotto la campana, 
un rudimentale forno 
detto «ciripgna» che non 
ha nulla: da invidiare ai 
moderni metodi di cottu- 
ra, anzi. Il fuoco riscal- 
da i mattoni dove verrà 
posta la teglia con gli in- 
gredienti. Il tutto viene 
coperto da una campa- 
na di metallo sulla quale 
vengono sistemate le bra- 
ci. Così polli ruspanti 
della zona, agnelli e al- 
tre carni verranno pre- 
parate per gli ospiti del- 
la trattoria. Un discorso 
a parte merita il pane 
che in questa zona è una 
vera delizia. Complice la 
farina di collina, risulta 
soffice, profumato e dal 
sapore che consola. An- 
che il vino è prodotto in 
loco. E dopo aver gusta- 
to le specialità della ca- 
sa, dalle minestre alle 
Carni, dagli antipasti ai 
dolci, l'appuntamento 
con la storia è un impe- 
rativo. Draguccio, un pa- 
esetto costruito in cima 
ad'una collina tra Pin- 
guente e Pisino, di cose 
da far vedere e da rac- 
contare ne ha tante. 
Dalla. trattoria, pas- 
sando davanti alla par- 
rocchia si arriva alla 
piazza nella quale tro- 
neggia il campanile e un 
lodogno, immancabile 


in una località istriana. 
Al fresco dell'albero si 
raccoglievano i ‘giusti 
del posto per deliberare 
sulle scelte da fare per il 
paese. Anche la piazza 
come le case, le mura, i 
ballatoi ed i portoni rive- 
la un'aria signorile. Non 
sttratta, infatti, di un ag- 
glomerato' di case. cre- 
sciuto con fantasia attor- 
no alla chiesa. La strut- 
tura urbana ha un suo 
ordine. Con la strada 
principale, dove carri e 
animali non avevano il 
permesso di passare. 
Due strade laterali paral- 
lele a quella principale 
con le stalle ed i cortili 
delle case, e altre due 
strade ancora che ab- 
bracciano il paese dal- 
l'esterno e che offrono 
uno splendido panora- 
ma della valle circostan- 
te. Questa è la parte nuo- 
va, per così dire, dietro 
alla chiesa si può visita- 
re ciò che rimane della 
Draguccio antica, una 
città turrita distrutta da- 
gli Uscocchi nel 1600. 
Ciò che l'uomo ha salva- 
to dall'incuria del tempo 
sono alcune case ammas- 
sate le une alle altre, al- 
le quali si arriva passan- 
do per porte e gallerie, 
un viaggio nel passato 
di incredibile fascino. 
L'aria è frizzante, qiu- 
ta la digestione, siamo a 
367 metri d'altezza, il 
Ionte Maggiore non è 
lontano, basta salire sul- 
la collina dietro il paese 


laddove ci sono ancora i ‘ 


resti di un castelliere e 
di alcune chiese, per go- 
dersi un panorama da 
favola. Gli abitanti di 
Draguccio sono una cin- 
quantina, fieri delle loro. 
origini, innamorati di 
questo posto, Gli anziani. 
ricordano con orgoglio 


che prima della seconda 
guerra mondiale, a Dra- 
Gesta c'erano negozi e 


otteghe d'artigiani, nel 


forno si cuoceva il pane 
fresco ogni giorno, la 
campana sulle antiche 
mura richiamava i bam- 
bini a scuola e all'asilo. 
Oggi di tutta questa în- 
tensa vita economica e 
sociale rimane ben poco. 
Molte cose sono state 
cancellate, mutate, svili- 
te. I paesani avrebbero 
voluto mettere una targa 
sulla. casa di Antonio 
Grossich, il medico che 
inventò la tintura di io- 
dio ma non si riesce a 
convincere le autorità 
perché, a loro avviso, 
Grossich è stato «troppo 
italiano». Pace per lui 
che è vissuto in altri tem- 
pi. Ma sono troppo italia- 
Ni, oggi, anche i ragazzi- 
ni che per frequentare la 
scuola devono. andare a 
Pisino. Capita spesso che 
non conoscano bene il 
croato, visto che a Dra- 
guccio si parla italiano, 
e compagni e insegnanti 
hon si capacitano di que- 
sta realtà, qualcuno non 
la tollera. Sono quattro 
le chiese importanti da 
visitare accompagnati 
da una buona guida lo- 
cale: nella piazza princi- 
pale c'è quella di Santa 
Croce con sull'altare S. 
Valentino e S. Sebastia- 
no. Interessante l'orga- 
no con le canne di zin- 
co. Qui si svolge la mes- 


sa ogni domenica. Si fa-- 


ceva anche in italiano fi- 
no a qualche tempo fa 
quando il parroco, tanto 
caro alla gente del po- 
sto, è stato trasferito. 
Molto bella la chieset- 
ta di.S. Rocco del 1500 
completamente affresca- 
ta da Antonio di Padova, 
detto così perché prove- 


niente dalla vicina loca- 
lità di Padova in Istria. 
Tra le iscrizioni glagoliti- 
che anche i cognomi del- 
le famiglie di allora: Cri- 
velli, Gregori, Grossich, 
Sterpin e Fabiancich. 
Molto essenziale la pittu- 
ra, con i colori della ter- 
ra istriana: scene dei tre 
Re Magi, e San Rocco 
che protegge il popolo 
dalle epidemie di peste e 
di colera. La loggia è del 
1567 con quattro: colon- 
ne delle quali una sola è 
originale. L'altare in le- 
gno è conservato nella 
chiesa all'entrata del pa- 
ese, quella di S, Maria 
del Rosario del 1641. 
Qui si trova l'altare di S. 
Rocco. Affrescata anche 
la chiesa del cimitero de- 
dicata a S. Eliseo. È una 
di quelle chiese che, do- 
po il Concilio di Trento, 
era stata imbiancata. Ci 
sono voluti tre anni di la- 
voro certosino del. prof. 
Viktor Snoj per svelare le 
preziose pitture ricoper- 
te dagli strati di calce. Il 
soffitio è a botte e sul 
fondo della chiesetta c'è 
l'incredibile piedistallo 
dell’altare: un capitello 
reco del I 0 II secolo, E 
a lista delle cose da ve- 
dere non finisce qui, pas- 
seggiando si scorgono 
particolari. importanti 
sulla pietra da costruzio- 
ne, la nobiltà ‘di alcuni 
interventi, la fastosità 
dei palazzi. Nell'800 a 
Draguccio si filava la se- 
ta, il che aveva portato 
ricchezza e fama al pae- 
se. Ora c'è molto silenzio 
rotto dai giochi dei pochi 
ragazzini che vi abitano 
o dalle macchine degli 
abitanti che fanno ritor- 
no, anche da città lonta- 
ne, per trascorrervi le va- 
canze 0 i fine settimana. 
Rosanna T. Giuricin , 
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Il Piccolo [9] 


REGIONE: CONTATTI INFORMALI FRA IL TRIPARTITO DI GIUNTA E IL PDS 


Crisi, c’è già un programma 


Quattro punti elaborati nell’ultimo vertice fra Lega, Ppi e Pri - An dice no a soluzioni «numeriche» | le norme regionali 


TRIESTE — Come supe- 
rare la crisi regionale? 
«Con una soluzione — ri- 
sponde il capogruppo le- 
ghista, Cecotti — che non, 
possa essere definita né 
di centro, né di centrosi- 
nistra, né di centrode- 
stra, ma semplicemente 
"programmatica”), E ‘il 
segretario del Ppi, Got- 
tardo: «Non badando ai‘ 
numeri ma ai program- 
mi, e se il tentativo fallis- 
se andremmo all'opposi- 
zione fino al termine del 
la legislatura». I leader 
pidiessino Travanut con- 
viene, molto significati- 
vamente. «Noi saremmo 
d'accordo su una maggio- 


di un'interrelazione tri- 
veneta che sia alternati- 
va alla «macroregione) 
di bossiana memoria. 
L'abbozzo programma- 
tico affronta poi le leggi 
elettorali,. rivendicando 
alla Regione il potere di 
legiferare in materia (per 
esempio in ordine alla 
promulgazione dei nuovi 
collegi elettorali per le 
«provinciali) triestine) e 
prospettando, per il rin- 
novo del consiglio regio- 
nale, almeno una soglia 
di sbarramento che eviti 


— per aggirare un siste-_ 


ma proporzionale che 
non è modificabile se 
non con legge costituzio- 


ranza programmatica, 
che desse la misura del- 
l'autonomia delle forze 
politiche regionali rispet- 
to alle logiche nazionali 
e.non riproducesse con- 
trapposizioni come quel- 
le fra il Polo e l'Ulivo». E 
di nuovo Cecotti: «Noi 
vogliamo  considerarci, 
con Ppi e Pri, come il 
“Polo delle 
responsabilità”, aperto 
alla collaborazione con 
quanti condividano le.no- 
stre impostazioni pro- 
grammatiche». È 

Sono evidenti, a que- 
sto punto, due cose: c'è 
un feeling fra il triparti- | | viata da un ex appar- 
to giuntale . (Lega, PDI, tente all’ organizza- 
Pri) e il Pds; e c'è un pro- zone «Gladioy), ora 
gramma, intanto delinea- 
to dall'ultimo vertice tri- 
partito, sul quale discute- 
re in concreto. Vediamo- 
ne le linee essenziali, che 
vengono sintetizzate in 
quattro punti. 

Primo punto: le que- 
stioni istituzionali. I tre 
partiti concordano sulla 
necessità di sviluppare il 
concetto dell'unità regio- 
nale sulla base di un for- 
te decentramento alle re- 
altà locali, che corrispon- 
da a quelle che sono le ri- 
vendicazioni d’autono- 
mia della Regione nei 
confronti dello Stato; e 
di rafforzare la speciali- 
tà e il ruolo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nell'ambito 


CERVIGNANO 
Legittimità 
di Gladio: 


lettera aperta 
aScalfaro 


TRIESTE - Una lette- 
Ta aperta è stata in- 


membro dell’ associa- | 


zione nazionale 
«Stay Behind», al Pre- 
sidente della Repub- 
blica, per sollecitare 
un definitivo chiari- 
mento sulla legittimi- 
tà della struttura. La 
lettera porta.la firma 
di un commerciante 
di Cervignano del 
Friuli, che ha chiesto 
il rispetto dell’ anoni- 
mato asserendo di 
aver subito ingiurie e 
diffamazioni dopo la 
pubblicazione degli 
elenchi dei «gladiato- 
ri», di cui avrebbe ri- 
sentito anche la sua 
attività lavorativa. 


AVIANO: RAGAZZO DENUNCIATO AL TRIBUNALE DEI MINORI 
«Assaggiano» foglie velenose: 
uno dei tre ha rischiato la vita 


Si INBREVE ___n 
Uccellagione: protesta 
degli ambientalisti 


al consiglio regionale 
| De 


TRIESTE - La manifestazione indetta ieri dal Wwf 
per contestare la discussa legge sull'uccellagione, è 
stata platonica: il consiglio regionale non ha affron- 
tato l'argomento. È 

In piazza Oberdan, davanti alla sede del consiglio 
regionale, come si nota dalla foto Sterle, si.sono co- 
munque raccolti esponenti del Wwf Austria e di as- 
Sociazioni ambientaliste e animaliste di tutta la re- 

ione. È 

5 All'uccellagione si sono intanto fermamente oppo- 
sti, associandosi al Wwf Italia, anchei Wwf d'Inghil- 
terra, del Kenya, della Svizzera e dell'Olanda. Alla 
lotta all'aucupio è poi imminente l'adesione di altri 
Wwf europei. 


‘Venzone: convegno 


sulla ricostruzione 


UDINE — Prende il via oggi, nel Palazzo comunale di 
Venzone, il convegno «Fabbrica ecclesiae, La ricompo- 
sizione del duomo di Sant'Andrea». Con esso si inten- 
de dare agli operatori della protezione dei beni cultu- 
rali la documentazione su criteri metodologici, risorse 
scientifiche e applicazioni tecnologiche usate nella ri- 
costruzione del duomo distrutto dal terremoto del ‘76, 


Deteneva ecstasy: 
tre anni e sei mesi 


UDINE - Si è svolto oggi davanti al gip Angelica Di Sil- 
vestre il giudizio, con rito abbreviato, al milanese Da- 
vide Calcaterra, di 24 anni, condannato a tre anni, 6 
Mesi e 20 giorni di reclusione per detenzione a fine di 
Spaccio di 48 pastiglie di ecstasy, Il gip lo ha inoltre 
condannato al pagamento di 26 milioni di lire di mul- 
ta e all’ interdizione per 5 anni dai pubblici uffici. 


nale — eccessivi fraziona- 
menti politici. 

Secondo punto: riordi- 
no degli strumenti econo- 
mico-finanziari (Medio 
credito, Friulia, Frie), sì 
da renderli più aderenti 
alle mutate esigenze di 
mercato. Terzo: più forti 
sostegni sociali (alla fa- 
miglia, agli anziani, agli 
handicappati) e iniziati- 
ve di formazione-lavoro 
che facilitino alle nuove 

enerazioni l'accesso al- 
‘e sempre più qualificate 
offerte occupazionali, 
Quarto: uno sviluppo 
economico-produttivo 
eco-compatibile, da per- 
seguire intanto con la de- 
finizione di criteri-guida 
per la revisione del pia- 
no'urbanistico regionale. 

In particolare sulle 
questioni istituzionali, il 
tripartito intende con- 
frontarsi con tutte le al- 
tre forze politiche, da Al- 
leanza nazionale a Rifon- 
dazione comunista. Sugli 
altri punti, con quelle 
forze con cui ci sia — pre- 
cisa Cecotti— «compatibi- 
lità reciproca». Però si 
tratta di un «progetto 
strategico) (proiettato 
nel tempo ma recante, 
da qui alla fine della legi- 
slatura, le scadenze at- 


tuative delle singole «co- . 


se da fare») che lo stesso 
tripartito deve tuttora 
perfezionare prima dei 
confronti col Pds e quan- 
t'altri. 

Intanto ieri An ha vo- 
luto enfatizzare con una 
conferenza stampa la 
propria netta contrarietà 
al «vecchio sistema di ri- 
cercare dapprima solu- 
zioni numeriche, per da- 
re poi luogo a intese pro- 
grammatiche con esse 
compatibili». E a sua vol- 
ta ha presentato una boz- 
za programmatica, sinte- 
tizzata in tre punti: un 
federalismo che non sia 
secessionismo, un forte 
decentramento ammini- 
strativo, una più accessi- 
bile legislazione a soste- 
gno delle imprese. 


8. P. 


PORDENONE — È un ca- 
so che probabilmente 
non ha alcun precedente 
e sul quale, nei prossimi 
giorni, dovrà fare piena 
chiarezza il Tribunale 
dei minori di Trieste, cui 
è pervenuta una denun- 
cia. 

Al centro dell'episodio 
tre amici, due diciasset- 
tenni e un quindicenne. 
Quest'ultimo è indagato 
dai carabinieri di Avia- 
no; gli altri, invece, sono 
ancora sotto osservazio- 
ne all'ospedale di Porde- 
none a seguito di un av- 
velenamento. Uno dei 
due era addirittura en- 
trato in coma rischiando 
la vita per alcuni giorni. 

Secondo quanto accer- 
tato dai militari dell'Ar- 
ma, il più piccolo della 
compagr 
vinto gli amici ad assag- 
giare alcune foglie che 
sporgevano sulla strada 
attraverso i buchi di un 
cancello, dicendo loro 
che ne avrebbero ricava- 
to effetti allucinogeni. 

Uno dei due, soltanto 
un paio d'ore dopo l'as- 
sunzione, stramazza al 
suolo, cianotico, quasi 
incapace di respirare. 
L'altro non ha evidenzia- 
to segni di particolare in- 
debolimento ma i carabi- 
nieri, appena saputo de 
fatto, hanno disposto 
che anche lui si sottopo- 
nesse alle cure dei sani- 
tari del Santa Maria de- 
gli Angeli di Pordenone. 
La situazione è ulterior- 
mente precipitata. per i 
primo, rimasto in bilico 
tra la vita e la morte per 

cuni giorni, miglioran- 
do dopo una terapia d'ur- 

o. 


.Sull’altro, versante la 
giustizia si era già mos- 
sa. I militari di Aviano 

anno accertato che. il 
ol era velenoso e 
lo hanno rimosso imme- 
diatamente onde evitare 
spiacevoli «assaggi». 

. Il quindicenne è stato 
indagato ma non si ‘sa 
ancora se nei suoi con- 
fronti i carabinieri abbia- 
no formulato o formaliz- 
zato accuse. Ad ogni 
buon conto la sua sorte 
è affidata al Tribunale 
triestino, l'unico compe- 
tente a giudicare in ma- 
teria. 

m.b. 


a avrebbe con-. 


Dopo anni di battaglie il Friuli ha ottenuto, non 
senza polemiche e contestazioni, l'attesa legge di 
tutela della propria lingua. Una rivendicazione 
andata in porto, che adesso potrebbe essere 
ribadita dalla minoranza slovena. Il cartello 
nella foto ora è ufficiale. 


Previsti un miliardo e 200 milioni 
da dividere nell’arco di tre anni 
tra Università di Udine, Società 

filologica e Biblioteca civica 


TRIESTE — Con l'oppo- 
sizione di Alleanza na- 
zionale e Lista per Trie- 
ste è stata approvata 1e- 
ri dal consiglio regiona- 
le la legge — frutto della 
fusione di due proposte .La legge prevede un 
della Lega e del Pds — finanziamento di 1200 
che si propone la tutela . milioni pertre (500 
e la promozione della stegno delle _\ e tà di 
lingua e della cultura ricerca che l'Università 
friulana. di Udine esercita attra- 
Si tratta di Un provve- verso il Proprio Centro 
dimento che in qualche - interdipartimentale Sue 
modo rimedia alla man- la lingua e }a cultu Ta 
cata attuazione della friulana, nonché a favo- 
norma costituzionale se- 
condo la quale la Repub- 
blica italiana tutela le 
lingue minori, e dal pun- 
to di vista pratico istitu- 
isce un osservatorio, ret- 
to da un comitato scien- 
tifico di livello universi- 
tario, il cui compito è di 
indagare sulla situazio- 


ne socio-linguistica del 
friulano e di predispor- 
Te piani di tutela della 
lingua laddove essa è 
tradizionalmente parla- 


ca friulana per il perse- 
guimento delle proprie 
finalità istituzionali e 
alla Biblioteca civica di 
Udine per la conserva- 
zione e la valorizzazio- 
ne della stampa d'argo- 
mento Storico e lettera- 
rio friulano. Finanzia- 


M 


E RIPRESO IERI 
Processo 
Cogolo: 
passaggi 

di capitale 


UDINE — E' ripreso ieri 
dopo la pausa estiva, e 
la. sospensione delle 
udienze provocata dal- 
l'agitazione degli avvoca- 
ti che a giugno avevano 
disertato le aule del pa- 
lazzo di giustizia, il ma- 
xi processo Cogolo. Im- 

utati ex amministrato- 
ri dell'azienda conciaria 
di Zugliano, dichiarata 
fallita dopo essere stata 
trovolta da un colossale 
crac. 

Teri il Tribunale ha 
ascoltato per l'intera 
giornata alcuni testi. 
Hanno deposto, funziona- 
ri di banca e periti inca- 
Ticati di analizzare i bi- 
lanci del Gruppo Cogolo 
per tentare di far luce su 
Strani passaggi di capita- 
le che sarebbero stati uti- 
lizzati per ottenere i fi- 
nanziamenti pubblici da 
parte della Friulia, la fi- 
nanziaria regionale, e 
per celare lo stato di dif- 
ficoltà finanziaria in cui 
si era venuta a trovare 
l'azienda. 

Ciò, per errate scelte 
imprenditoriali e soprat- 
tutto a causa dei manca- 
ti pagamenti da parte. 
dei committenti sovieti- 
ci per i quali l'azienda di 
Zugliano aveva realizza- 
to in Russia concerie e 
calzaturifici per diversi 
miliardi di lire. 

Dalle precedenti udien- 
ze del processo ai vertici 
della Cogolo è emersa 
una situazione. quanto- 
mai preoccupante circa 
lo stretto legame tra po- 
tere politico e ambienti 
dell'imprenditoria regio- 
nale, . 


re della Società filologi-, 


CONIL VOTO CONTRARIO DI ANELISTA PER TRIESTE 


Friuli come la Catalogna 
«Sì» alla legge di tutela 


menti sono previsti per 
le borse di studio e i 
contratti di collabora- 
zione scientifica che fa- 
ranno capo all'istituen- 
do Osservatorio e per lo 


studio della lingua e del- tiva a una separazione 
la cultura friulana nelle del Friuli dalla Venezia 
scuole dell'obbligo. Giulia». 


C'è stato il tentativo 
del piedissino Budin di 
far valere anche per la 
lingua slovena le topo- 
nomastiche 
friulane, ma lo stesso 
proponente ha ritirato 
il proprio emendamen- 
to di fronte al coro di 
«no». Analogamente re- 
spinto un centinaio di 
emendamenti di An, tut- 
ti tesi ad affermare, con 
la lingua 
l'italianità di queste ter- 
re. In particolare An ha 
denunciato «il tentativo 
di fare del friulano un gp. 


ITTELMOD 


Sono previste ancora 
numerose udienze. La 
prossima è già stata fis- 
sata per domani. Gli im- 


putati sono oltre dieci, 
altrettanti gli avvocati. 


bilingue prio 


nazionale, 


A 


elemento fondamentale 
di un'autonomia regio- 
nale anche politica: un 
espediente pericoloso, 
per riaprire vecchie feri- 
te e puntare in prospet- 


Ha dissentito dal pro- 
prio partito Casula, che 
si è astenuto — come 
Chiarotto (Cdu) — pro- 
er sottolineare 
che è il friulano a confe- 
rire alla regione quella 
specialità che altrimen- 
ti le deriverebbe solo 
dalla presenza della mi- 
noranza slovena nella 
Venezia Giulia. E il ca- 
pogruppo. leghista, Ce- 
cotti, soddisfatto del ri- 
sultato: «Un primo pas- 
so per fare dol Friuli la 
Catalogna d'Italia». 


se L'INTERVENTO Ma 
Personale: bisogna 
prima adeguare 


Il governo, nell'approvare le ultime variazioni di bi- 
lancio, ha bocciato alcuni articoli che riguardavano 
la disciplina del personale dell'amministrazione re- 

rionale. Nella motivazione di detta bocciatura si ri- 

adisce in sostanza la necessità.che i provvedimenti 
regionali in materia di personale siano preceduti 
dall'adeguamento della nostra legislazione a quei 

rovvedimenti legislativi nazionali, la legge 
421/1992, che hanno radicalmente riformato il rap- 
porto di lavoro nel pubblico impiego, nella direzio- 
ne di una netta distinzione tra responsabilità politi- 
che e gestionali. 

Questa premessa per dire, senza metafora, che 
xogni processo di riforma del nostro ordinamento, 
della nostra istituzione RIO deve necessaria- 
mente fare i conti con quelle norme. 

E una tesi che noi sosteniamo da tempo, ma che 
non ha trovato la giusta attenzione e soprattutto il 
convinto impegno delle forze riformatrici presenti 
in consiglio regionale. 

È vero, peraltro, che senza un provvedimento legi- 
slativo regionale di adeguamento ai principi della 
421, nessuna norma, né contrattuale né legislativa, 
‘può essere adottata. Da qui l'urgenza, l'assoluta in- 
derogabilità, di un'azione în questa materia che il 
Iesisianro regionale non può ignorare. 

L'esecutivo deve quindi mettere in agenda con de- 
cisione questo adempimento, se non vuole correre il 
rischio di veder naufragare i buoni propositi rifor- 
matori, da più parti annunciati, in una situazione 
sempre più incancrenita sul versante della risorsa 
personale, la cui convinta e partecipata azione è 
‘premessa indispensabile a ogni reale processo di tra- 
Sformazione di qualsiasi struttura, 

La riforma dell'istituzione Regione, delle nostre 
autonomie locali, va infatti di pari passo con-questo 
adempimento normativo, anche perché abbiamo la 
concreta possibilità di sviluppare un disegno, pro- 
fondamente segnato in senso federalista, che con- 
senta la realizzazione di una «nostra» pubblica am- 
ministrazione regionale. 

In questo ambito riveste ‘grande significato l'as- 
sunzione di un orizzonte politico che ponga al cen- 
tro l'idea di una Regione organizzata in maniera di- 
versa dall'attuale. Un'istituzione regionale forte- 
mente decentrata, segnata da compiti strettamente 
‘programmatori e di sostegno, e non di impedimento 
o di controllo. È 

Gli enti locali necessitano di supporto e soprattut- 
to di una Regione che sempre più sviluppi il suo ruo- 
lo di «agenzia per l'innovazione nelle pubblica am- 
ministrazione». Per fare questo risulta indispensabi- 
le strutturare l'apparato regionale qualificandolo 
sul fronte legislativo e programmatorio, valorizzan- 
do al massimo competenze e professionalità esisten- 
ti, da formare e da creare. URNE 

I grandi disegni, peraltro non più rinviabili, si 
fanno anche a piccoli passi. Ulteriori rinvii e ritardi 
nell'approvazione dei principi della legge 421 in 
particolare, e più in generale nelle politiche per il 
‘personale regionale, potrebbero segnare negativa- 
mente il futuro della nostra istituzione, e della sua 
evoluzione in senso federale. 

Michele Degrassi 
consigliere reg. Pds 


_ EVENTI PRINCIPALI 


VENERDÌ 29 SETTEMBRE 


ore 16.00 e 18.00 cinema: “La carica dei 101” 
ore 21.00 defilè “Perosa” 


presenta SIMONA VENTURA 


SABATO 30 SETTEMBRE 


ore 16.00 e 18.00 cinema: “La carica dei 101” 
ore 18.30 defilè “Fiat Bravo e Fiat Brava: la scelta è moda” 


presentano NATALIA ESTRADA e 
GIORGIO MASTROTA 


ore 21.00 defilè “Vidussi” 
ore 22.00 “Habibi - vent'anni di moda alla moda” 


N 


DOMENICA 1 OTTOBRE 


ore.15.00 - 17.00 e 19.00 cinema: “La carica dei 101” 


(non valida la riduzione per l’accompagnatore) 


ore 16.00 defilè “Speciale Sposi” e premiazioni del concorso 


“Conto Donna premia la fedeltà” 
con ANNA FALCHI 


ore 18,30 defilè “Vidussi” 
ore-20.00 “Glamour” Spettacolo di moda e acconciatura 
n ore 21.30 defilè pret-a-porter delle ditte e marchi 


presenti a Mittelmoda Expo 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 


ore 16.00 e 18.00cinema: “La carica dei 101” 
ore 20.30 “Ciao bellezze 95” 


elezione della Super Miss prescelta tra le finaliste 
regionali ed interegionali dei maggiori concorsi di 
bellezza dell’estate 1995 

presenta ALESSANDRO IPPOLITO 


(54 


A NLIISARIA ZETA, 


ge RELA RARI 
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ISTITUTO NAZIONALE 


PREVIDENZA SOCIALE 


CUMULO - Rettifica: nel- 
l'articolo pubblicato in 
questa pagina la scorsa 
settimana, nel trattare 
le «Nuove norme» in ma- 
teria di cumulo, con rife- 
rimento alle pensioni di 
vecchiaia, veniva invo- 
lontariamente omesso 
un «non» per cui il senso 
della frase, in quel conte- 
sto, risulta non corretto. 
Precisiamo pertanto 
che: per le pensioni di 
vecchiaia con decor- 
renza successiva al 
31.12.1994, il titolare 
che a quella data non 
possa vantare i requisi- 
ti contributivi previsti 
per il diritto a pensio- 
ne è soggetto a una ri- 
duzione pari al 50% 
della pensione stessa, 
limitatamente alla 
quota eccedente il trat- 
tamento minimo eroga- 
to dall'Inps, sia. che 
svolga attività autono- 
ma, professionale o da 
lavoro dipendente. 

Pertanto, dall'1.1.1995, 
la vecchia normativa — 
se più favorevole — conti- 
nua ad applicarsi anche 
per i periodi successivi 
al 1994, nei confronti di 
coloro che alla data del 
31.12.1994 erano già 
pensionati o avessero co- 
munque già raggiunto i 
requisiti contributivi 
previsti per le pensioni 
di vecchiaia o di anziani- 


Ho lavorato quale di- 
pendente per 8 anni 
ed ho successivamente 
versato contributi vo- 
lontari per altri 7 anni 
(precisamente dal giu- 
gno 1988). In totale ho 
accumulato 15 anni di 
contributi. Vi chiedo 
gentilmente se mi spet- 
ta la pensione di vec- 
chiaia e da quando. Co- 
sa devo fare per 
ottenerla? Ringrazio. 
Bruna P. — Trieste 


©E> Gentile 


signora 


Bruna, stando agli ele- 
menti che mi fornisce, 
poiché dichiara di esse- 
re stata autorizzata ai 
versamenti 


volontari 


Il Piccolo 


FILO DIRETTO 


Speciale / Inps 


Giovedì 28 settembre 1995 


UN'ALTRA PIOGGIA DI QUESITI CHE I NOSTRI LETTORI HANNO RIVERSATO SUGLI ESPERTI DELL'INPS 


dal giugno 1988, lei può 
beneficiare delle vecchie 
norme per il pensiona- 
mento di vecchiaia. In- 
fatti, per tutti coloro che 
risultano autorizzati ai 
versamenti volontari en- 
tro, il 31.12.1992, sono 
sufficienti 15 anni di 
contribuzione. Beneficia- 
no delle vecchie norme 
anche coloro che a quel- 
la stessa data possono 
vantare almeno 15 anni 
di contribuzione. Se i da- 
ti che mi fornisce sono 
esatti ed ha maturato 15 
anni di contribuzione 
complessiva (8 anni da 
lavoro dipendente e 7 
da contributi volontari 
= tot. 15), essendo nata 
nel. secondo semestre 
del 1939, potrà benefi- 
ciare della pensione al 
compimento del 57.0 an- 
no di età, così come pre- 
visto dalla tabella allega- 
ta alla legge 23.12.1994, 
n.724, e con effetti dal 
1.0 agosto 1996. Qual- 
che mese prima, si rechi 
agli sportelli dell'Inps 0 
‘presso un patronato rico: 
nosciuto dalla legge per 
presentare la domanda 
di pensione. Nel frattem- 
po le consiglio di verifi- 
care l'effettiva concor- 
danza dei dati contribu- 


tvi. 
Desidero un vostro 
consiglio: mia figlia 


(ha 51 anni) ha gestito 
una trattoria dal mar- 
zo 1972 al settembre 
1992 e stop. Prima del- 
la cancellazione mi in- 
formai all'Inps se era 
conveniente continua- 
re i versamenti contri- 
butivi. Mi venne data 
una risposta evasiva. 
Considerato che come 
autonomo la pensione 
si raggiunge solo a 65 
anni, se nel frattempo 
mia figlia venisse as- 
sunta come dipenden- 
te le verrebbero accu- 
mulati tuttii contribu- 
ti, sia quelli da autono- 
mo che quest'ultimi 
da dipendente? Cioè i 
20 anni più il resto... e 
a quanto ammontere. 
be la pensione? Grazie. 

Guerrino - Trieste 


FILOI 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


E>. Cortese 
Guerrino, con 20 di con- 
tribuzione, il requisito 
minimo per la pensione 
di vecchiaia è già rag- 
giunto, ma non il diritto 
che scatta al compimen- 
to dell'età’ anagrafica- 
mente prevista. A tal 
proposito mi sembra op- 
portuno chiarire che le 
donne, lavoratrici auto- 
nome (ma anche le lavo- 
ratrici dipendenti), ma- 
turano il diritto a pen- 
sione di vecchiaia al 
compimento del 60.0 an- 
no di età e non al 65.0 
(che rappresenta il limi- 
te previsto per gli uomi- 
ni). Circa la risposta 
«evasiva» avuta . agli 
sportelli Inps credo sia 
da mettere in relazione 
ad una eventuale prose- 
cuzione contributiva vo- 
lontaria. Infatti, l'utilità 
di una tale integrazione 
cori versamenti volonta- 
ri dipende dall'entità 
della contribuzione già 
versata che, nel caso di 
sua figlia, potrebbe esse- 
re non rilevante. Infatti, 
qualora . l'entità della 
contribuzione versata 
nei 20 anni di contribu- 
zione da autonomo non 
sia particolarmente con- 
sistente, è probabile che 
una. prosecuzione con 
versamenti volontari 
non riesca a far matura- 
re una pensione «a cal- 
colo» (cioè in rapporto 
ai reali contributi versa- 
ti), superiore al minimo 
Inps. Potrebbe così acca- 
dere che, nonostante i 
successivi versamenti, 
tale soglia non venga su- 
‘perata con la conseguen- 
te inutilità dei. versa- 
menti successivi. In ca- 
so di prosecuzione con 
lavoro dipendente il di- 
scorso potrebbe essere 
più interessante se. il 
successivo periodo di at- 
tività sarà consistente e 
la contribuzione versata 
di entità tale da influen- 
zare il conteggio pensio- 
nistico. Opportunamen- 
te le preciso che per colo- 
ro che hanno contributi 
în varie gestioni come 
nel caso che lei ipotizza 
(versamento nella gestio- 
ne degli autonomi e suc- 
cessiva © contribuzione 


signor . 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen- 


nella gestione dei lavora- 
tori dipendenti), il calco- 
lo va effettuato secondo 
le norme in vigore in cia- 
scuna gestione, in rela- 
zione all'anzianità ‘con- 
tributiva maturata in 
ogni gestione. 

Ai fini del calcolo della 


probabile pensione, oc- 


correrebbe avere elemen- 
ti contributivi certi: ogni 
anno di lavoro «vale» il 
2% della retribuzione an- 
nua, I rendimenti pen- 
sionistici, attualmente, 
sono diversi a seconda 
del periodo assicurativo 
e contributivo che viene 
preso in considerazione 
per il calcolo della pen- 


sione. 


Durante una trasmis- 
sione televisiva ad una 
mia domanda su di un 
aumento della mia pen- 
sione VO/n. 10006156, 
in godimento dal di- 
cembre ‘86, un rappre- 
sentante Inps intrave- 
dendo una certa possi- 
bilità, mi consigliò di 
rivolgermi al mio pa- 
tronato. Qui non ho ot- 


tenuto nessuna presa 
in considerazione. Per- 
tanto vi pregherei di 
darmi voi direttamen- 
te dei chiarimenti. Gra- 
zie. 

Elisa Marini — Trieste 


ED. Lei, gentile signo- 
ra Elisa, è titolare di due 
pensioni e cioè la VO/ 
che cita ed una seconda 
pensione di reversibilità 
(SO/20001602, decorren- 
za 11/82). Da quanto di- 
ce, poiché l'importo del- 
la sua pensione cat. VO 
è inferiore alla «mini- 
ma», è probabile che il 
funzionario Inps cui si 
riferisce, intravedesse la 
possibilità di integrazio- 
ne al minimo di tale sua 
pensione atteso: che la 
nuova riforma delle per 
sioni (allora in' fieri), la- 
sciava prevedere un in- 
nalzamento del limite 
reddituale annuo del 
pensionato a tali fini. 
Purtroppo la nuova leg- 
ge si è dimostrata gene- 
rosa soltanto con i titola- 
ri di pensione al mini- 
mo «coniugati», per i 
quali ha elevato da tre a 
quattro volte il limite di 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. i 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


reddito familiare previ- 
sto ai fini dell'integra- 
zione. Così non è per il 
pensionato non coniuga- 
to, o coniugato ma effet- 
tivamente e legalmente 
separato o vedovo, come 
nel suo caso, per i quali 
il limite di reddito perso- 
nale è pari a due volte 
l'importo annuo del trat- 
tamento minimo. In pra- 
tica non compete alcu- 
na integrazione se il 
pensionato è titolare di 
un reddito annuo com- 
plessivamente superiore 
a L.. 16.287.699 (L. 
626.450 x 26). Stando 
agli importi che lei mi 
ha segnalato, non avreb- 
be diritto all'integrazio- 


ne. 
Attendevo a settem- 
bre a.c. l'ultimo scatto 
relativo alle pensioni 
d'annata, ma non ho 


visto alcuna integra- 
zione alla mia pensio- 


ne. Mi potreste forni-' 


re. cortesi notizie in 

merito? 
Angelo Antinori 
Trieste 


De 


Ho lavorato all’Arsena- 
le S. Marco e sono tito- 
lare della pensione 
cat. VO/50008836. L'ar- 
ticolo 17 comma 4 del- 
la legge finanziaria dif- 
ferisce al 1.0 ottobre 
1995 il pagamento del- 
l'ultima rata per l’ade- 
guamento delle «pen- 
sioni d'annata». Possia- 
mo sperare, io e gli al- 
tri nella mia situazio- 
ne, di ricevere l’ade- 
guamento entro. il 
1995? 
Giovanni Sori 
Muggia 


©> Gentili signori 
Angelo e Giovanni, vi se- 
gnalo che la. Direzione 


“Centrale dell'Inps, con 


messaggio n. 24252 del 
15 settembre u.s., ha co- 
municato che è in fase 
di elaborazione la «con- 
cessione dell'ultima quo- 
ta degli aumenti previsti 
dalla legge 27 febbraio 
1991, n. 59 e decorrenti 
dall'ottobre 1995, per ef- 
fetto dell'articolo 17, 
comma 4, della legge n. 
724 del 23. dicembre 
1994». 

Nessun ritardo, quindi, 
‘per l'ultima tranche del- 
le. «Pensioni d'annata». 
Gli importi dovuti ver- 
ranno regolati con la 
prossima rata di pensio- 


Lavoro in una salume- 
ria. Desidero sapere 
quando e con quale 


pensione (%) andrò in, 


quiescenza. Grazie. 
Maria Grazia Guni 
Trieste 


©&> Per poter dare. 


una risposta compiuta 
al suo quesito, gentile si- 
gnora Maria Grazia, oc- 
correrebbe sapere da 
quando lavora, quante 
settimane di contribuzio- 
ne ha al suo attivo, 
quando intende lasciare 
il lavoro ... e che cosa ac- 
cadrà sino ad allora! 

Allo stato attuale delle 


: riforma che 


cose, stante la sua an- 
cor giovane età, poichè 
mi sembra di intuire che 
è una lavoratrice dipen- 
dente, sembrerebbe ipo- 
tizzabile solo un pensio- 
namento  d'’anzianità, 
semprechè lei avesse già 
maturato, o stesse per 
compiere, 35 anni di la- 
voro dipendente. 

In tale ipotesi la retribu- 
zione annua pensionabi- 
le va determinata con ri- 
ferimento alle 260 setti- 
mane (5 anni) utili pre- 
cedenti la decorrenza 
della pensione, aumen- 
tate dei periodi contribu- 
tivi compresi fra il 1.0 
gennaio 1993 e la fine 
del mese precedente la 
decorrenza della pensio- 
ne. La quota percentua- 
le di' rendimento è pari 
al 2% per cui, con 35 an- 
ni di contribuzione, la 
pensione è circa pari al 
70% della retribuzione 
media quiescibile. 
Qualora avesse iniziato 
a lavorare in età giova- 
nissima (a 15 anni) e 
avesse maturato i 35° an- 
ni di contribuzione en- 
tro il 31.12.1994, o lirag- 
giungesse entro il 
31.12.1995, ‘lei potrebbe 
andare in pensione di 
anzianità (cioè con 35 
anni di lavoro), rispetti- 
vamente dal 1.0 aprile 
1996 o dal 1.0 ottobre 
1996. 

Qualora, invece, avesse 
al suo attivo un’'anziani- 
tà ben inferiore, dovrà 
attendere il compimen- 
to del sessantesimo an- 
no di età per aver diritto 
alla pensione di vecchia- 
ia se potrà vantare alme- 
no 20 anni di contribu- 
zione. Ho formulato solo 
alcune ipotesi, ma a se- 
conda della sua anziani- 
tà lavorativa vi è una ri- 
sposta diversa, in consi- 
derazione della recente 
introduce 
anche il sistema di cal- 
colo misto, allorquando 
il soggetto vanti al 
31.12.1995 un'anzianità 
contributiva inferiore a 
18 anni. 

Mi riscriva segnalando 
la sua posizione esatta e 
vedrò di fornirle una ri- 
sposta personalizzata, 
ricordando che se la da- 
ta del probabile pensio- 


labirinto della previdenza 


namento è ancora lonta- 
na è possibile che, nel 
frattempo, anche la nor- 
mativa subisca ulteriori 
modifiche. 6 


Deq 


Dal marzo 1995 sono ti- 
tolare di una pensione 
cat. VO/n. ... il cui am- 
montare lordo mensile 
è pari a lire 384.550, 
Vorrei sapere quanto 
dovrò attendere per 
l'adeguamento della 
‘mia pensione alla nuo- 
va normativa che pre- 
vede . l'innalzamento 
da 3 a quattro volte il 
minimo per il diritto 
all'integrazione. Il red- 
dito di mio marito è pa- 
ria lire... lorde. Ringra- 
zio. 
Laura Burello 
Paluello 
Trieste 


©> Gentile signora 
Laura, per i pensionati 
coniugati con decorren- 
za dal 1.0 gennaio 1995, 
il limite di reddito cumu- 
lato è stato elevato da 
tre a quattro volte l’im- 
‘porto annuo del minimo 
di pensione Inps, Ciò si- 
gnifica che compete 
un'integrazione se il red- 
dito del pensionato som- 
mato a quello del coniu- 
ge non. ‘supera L. 
32.575.399 e, comun- 
que, sino a concorrenza 
di tale cifra. 

A tal fine non vengono 
considerati: il reddito 
della casa di abitazione; 
i trattamenti di fine rap- 
porto e le relative antici- 
pazioni; gli arretrati sot- 
toposti a tassazione se- 
parata; i redditi esenti 
da Irpef (pensioni di 
guerra, rendite Inail, 
pensioni degli invalidi 
civili ecc.) o già soggetti 
a ritenuta alla fonte co- 
me: interessi bancari e 
postali, rendite da Bot, 
Cct e altri titoli, vincite, 
premi ecc. Qualora lei 
avesse già provveduto 
ad aggiornare la sua po- 
sizione reddituale, l'ade- 
guamento della sua pen- 
sione è in via di defini- 
zione, semprechè la si- 
tuazione reddituale lo 
consenta. 


E° ENTRATA IN VIGORE IL 17 AGOSTO LA LEGGE CHE HA MODIFICATO IL SISTEMA PENSIONISTICO 


Tutta la riforma, articolo per articolo 


Pubblichiamo, a partire da questa settimana, la circolare dell’Inps con le istruzioni in base a cui applicare le norme 


Nel supplemento ordina- 
rio alla Gazzetta Ufficia- 
le n. 190 del 16 agosto 
1995 è stata pubblicata 
la legge 8 agosto 1995, 
n. 335, recante «Riforma 
del sistema pensionisti- 
co obbligatorio e comple- 
mentare): come previsto 
all'art. 17, la legge è en- 
tata in vigore il 17 ago- 
sto 1995, giorno succes- 
sivo a quello della sua 
pubblicazione. 

L'Inps, con circolare 
n. 232 del 23 agosto 
1995, ha fornito, con la 
consueta tempestività, 
le istruzioni per l'appli- 
cazione delle norme ri- 
guardanti l'accesso al 


pensionamento di anzia- ‘ 


nità, contenute nell'arti- 
colo.1, commi da 25 a 
32, di operatività più im- 
mediata. Si precisa che 
con l'entrata in vigore 
della legge di riforma de- 
ve intendersi cessata l'ef- 
ficacia delle disposizioni 
emanate in precedenza 
concernenti il blocco dei 
pensionamenti di anzia- 
nità e le relative dero- 
ghe, Con effetto dal 1° 
settembre 1995, pertan- 
to, l'accesso al pensiona- 
mento di anzianità è di- 
sciplinato dalla legge di 
riforma. 

Nell'intento di offrire 
ai nostri lettori utili ele- 
menti conoscitivi e di va- 
lutazione, riportiano la 
prima parte di tale circo- 
lare. La seconda parte 
verrà pubblicata, sem- 
pre su questa pagina, la 
prossima settimana. 

1 - Pensioni di anzia- 
nità a carico dell'asso- 
ciazione generale ob- 
bligatoria dei lavorato- 
ri dipendenti e dei fon- 


di sostitutivi 
dall'istituto 
1.1 - disciplina a regi- 
me 
1.1 - requisiti per il 


gestiti 


diritto alla pensione di 
anzianità (aricolo 1, 
comma'25). 


La legge n. 335 disci- 
plina con nuovi criteri i 
requisiti per il diritto al- 
la pensione di anzianità 
e introduce anche per ta- 


le prestazione un requisi- , 


to di età anagrafica peri 
lavoratori che richiedo- 
no la pensione con solo 
35 anni di contribuzio- 
ne. 
In alternativa al requi- 
sito di 35 anni di contri- 


buzione in concorrenza | 


con il requisito di età 
anagrafica, l'accesso alla 
pensione di anzianità è 
consentito al raggiungi- 
mento di una maggiore 
anzianità contributiva. 

Come stabilito dal 
comma 25 dell'articolo 
1, il diritto alla pensione 
di anzianità a carico del- 
l'assicurazione generale 
obbligatoria dei lavorato- 
ri dipendenti e delle for- 
me sostitutive si conse- 
gue a regime: 

a) al raggiungimento 
di un’anzianità contri- 
butiva pari o superio- 
re a 35 anni, in concor- 
Tenza con almeno 57 
anni di età anagrafica; 

b) ovvero, a qualun- 
que età, al raggiungi- 
mento di un'anzianità 
contributiva non infe- 
riore a 40 anni. 

Ai fini del perfeziona- 


mento del requisito di 


contribuzione, resta fer- 
mo l'arrotondamento al- 
l'anno della frazione pa- 
ri o superiore a sei mesi 
per le forme di-previden- 


za che prevedono tale ar- 
rotondamento. A norma 
dell'articolo 1, comma 
36, della ‘legge n. 335, 
per i lavoratori prevalen- 
temente occupati in atti- 
vità particolarmente 
usuranti, nei cul con- 
fronti trovano applica- 
zione le disposizioni del 
decreto legislativo 11 
agosto 1993, n. 374, e 
successive modificazio- 
ni, il limite di età anagra- 
fica di 57 anni è ridotto 
fino a un anno. 

Al riguardo si precisa 
che. ai fini dell'applica- 
zione dell'anzidetta ridu- 
zione dei limiti di età 
anagrafica occorre atten- 
dere l'emanazione degli 
appositi decreti intermi- 
nisteriali previsti dall'ar- 
ticolo 8 del decreto n, 
374, nel testo sostituito 
dall'articolo 1, comma 
34, della legge n. 335. 

Ai fini del consegui- 
mento del diritto alla 
pensione di anzianità re- 
sta in ogni caso fermo.il 
requisito della cessazio- 
ne dell'attività lavorati- 
va dipendente, richiesto 
dall'articolo 22 della leg- 
ge 30 aprile 1969, n. 
153. 

Particolari requisiti di 
accesso alla pensione di 
anzianità sono stabiliti 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


nei confronti dei lavora- 
tori il cui rapporto di la- 
voro sia stato trasforma- 
to in rapporto di lavoro 
a tempo parziale a nor- 
ma dell'articolo 5 della 
legge 19 dicembre 1984, 
n. 863, e successive mo- 
dificazioni (v. punto 
1.3). La disciplina a regi- 
me troverà piena appli- 
cazione dall'anno 2008. 

1.1.2. - Decorrenza 
della pensione di anzia- 
nità (articolo 1, com- 
ma 29). 

Tlavoratori che matu- 
rano il requisito di 35 an- 
ni di contribuzione in 
concorrenza con. l'età 


anagrafica di 57 anni en-. 


tro il primo trimestre 
dell'anno possono acce- 
dere al pensionamento 
di anzianità al 1° luglio 
dello stesso anno; i lavo- 
ratori che maturano gli 
anzidetti requisiti entro 
il secondo trimestre del- 
l'anno possono accedere 
al pensionamento di an- 
zianità al 1° ottobre del- 
lo stesso anno; i lavora- 
tori che maturano gli an- 


zidetti requisiti entro il: 


terzo trimestre dell'an- 
no possono accedere al 
pensionamento di anzia- 
nità al 1° gennaio del- 
l'anno successivo; i lavo- 
ratori che maturano gli 


anzidetti requisiti entro 
il quarto trimestre del- 
l'anno possono accedere 
al pensionamento di an- 
zianità al 1° aprile del- 
l'anno successivo. 

I lavoratori che matu- 
rano il requisito della 
maggiore anzianità con- 


tributiva di almeno 40 . 


anni entro il primo tri- 
mestre dell'anno posso- 
no accedere al pensiona- 
mento di anzianità: 


- ‘al 1° luglio dello 


stesso anno, se compio- 
no i.57 anni di età en- 
tro il 30 giugno; 

- al 1° ottobre dello 
stesso anno, se compio- 
no i 57 anni di età en- 
tro il 30 settembre; 

- al 1° gennaio del- 
l'anno successivo, ne- 
gli altri casi. 

I lavoratori che matu- 
rano il requisito della 
maggiore anzianità con- 


tributiva di almeno 40‘ 


anni entro il secondo tri- 
mestre dell'anno posso- 
no accedere al pensiona- 
mento di anzianità; 

- al 1° ottobre dello 
stesso anno, se compio- 
no i 57 anni di età en- 
tro il 30 settembre; 

- al 1° gennaio del- 
l'anno successivo, ne- 
gli altri casi. 

I lavoratori che matu- 


rano il requisito della 
maggiore anzianità con- 
tributiva di almeno 40 


. anni entro il terzo trime- 


stre dell'anno possono 
accedere al pensiona; 
mento di anzianità al 1 
gennaio dell'anno suc- 
cessivo, a prescindere 
dall'età anagrafica. 

I lavoratori che matu- 
rano il requisito della 
maggiore anzianità ;con- 
tributiva di almeno 40 
anni entro il quarto tri- 
mestre dell'anno posso- 
no accedere al pensiona- 
mento di anzianità al 1° 
aprile dell'anno suc- 
cessiVo, a prescindere 
dall'età anagrafica. 

.1.2 - disciplina tran- 
sitoria: 
.. 1.2.1 - requisiti per 
il diritto alla pensione 
di anzianità (articolo 
1, comma 26). 

Nella fase di prima ap- 
plicazione della nuova 
normativa, fermo restan- 
do il requisito dell'anzia- 
nità contributiva pari o 
superiore a 35 anni, il di- 
ritto alla pensione di an- 
zianità si consegue in ri- 
ferimento agli anni indi- 
cati nella Tabella B, alle- 
gata alla legge n. 335 (al- 
legato 1), con il requisito 
anagrafico di cui alla co- 
lonna 1 della medesima 
Tabella, ovvero, a pre- 
scindere dall'età anagra- 
fica, al conseguimento 
della maggiore anzianità 
contributiva di cui alla 
colonna 2 della Tabella 
in parola. 

Come precisato al pun- 
to 1.1.1, ai fini del perfe- 
zionamento del requisi- 
to di contribuzione, re- 
sta fermo -l'arrotonda- 
mento all'anno della fra- 
zione pari o superiore a 


sei mesi per le forme di 
previdenza che prevedo- 
no tale arrotondamento. 
Peri lavoratori prevalen- 
tamente occupati in atti- 
vità particolarmente 
usuranti, nei cui con- 
fronti trovano applica- 
zione le disposizioni del 
decreto legislativo 11 
agosto 1998, n. 374, e 
successive modificazio- 
Di, i limiti di età anagra- 
fica previsti dalla colon- 
na 1 della Tabella B so- 


° no ridotti fino a un anno 


(articolo 1, comma 36). 
Come precisato al pun- 
to 1.1.1, ai fini dell'appli- 
cazione dell'anzidetta ri- 
duzione dei limiti di età 
anagrafica occorre atten- 
dere l'emanazione degli 
appositi decreti intermi- 
Nisteriali previsti dall'ar-. 
ticolo 3 del decreto n. 
374, nel testo sostituito 
dall'articolo 1, comma 


34, della legge n. 335. 


1,2.2 - decorrenza 
della pensione di anzia- 
nità (articolo 1, com- 
ma 29). È 

Le. decorrenze delle 
pensioni di anzianità nel 
la fase di prima applica- 
zione della nuova norma- 
tiva, in relazione alla da- 
ta entro la quale vengo- 
no maturati i requisiti, 
sono riportate nella Ta- 
bella allegato 2. 

La fase di prima appli- 
cazione, per quanto ri- 
guarda. le decorrenze, 
cesserà relativamente al- 
le pensioni i cui requisiti 
saranno maturati dopo 
il 31 dicembre 1997. Per 
le pensioni i cui requisiti 
saranno maturati a parti- 
re dall'anno 1998 trove- 
tà pertanto applicazione 
la disciplina di regime il- 
lustrata al punto 1.1.2. 

(1 - continua) 
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Il Piccolo 


Sta per ricadere sui cit- 
tadini (ma chi non se 
l'aspettava?) l'onere del- 
la nuova legge finanzia- 
ria. Lo Stato però tende 
sempre più a far vestire 
i panni di spietato ri- 
scossore ai Comuni, ap- 
plicando un federali- 
smo fiscale a senso uni- 
co, quasi un gioco per- 
verso, che il sindaco 
Riccardo Illy non esita 
a smascherare. «Da un 
lato - denuncia Illy - lo 
Stato taglia le risorse fi- 
nanziarie ai Comuni 
spacciando queste ridu- 


[ori > 
fieste ii 
Giovedì 28 settembre 1995 ***"*%% » 


IL COMUNE POTREBBE VEDERSI COSTRETTO A INNALZARE GLI ESTIMI CATASTALI 


Casa, una stangata in vista 


Il sindaco Illy denuncia il gioco perverso dello Stato che taglia i fondi alle amministrazioni locali 


zioni per sani risparmi, 
dall'altro obbliga conse- 
guentemente le ammini- 
strazioni ad aumentare 
le aliquote delle impo- 
ste che incassano diret- 
tamente, ben sapendo 
che, dovendo far qua- 
drare i conti, non po- 
trebbero agire diversa- 
mente.) È 

Ecco dunque che sui 
triestini pende pesante- 
mente la minaccia di un 
aumento degli estimi ca- 
tastali, con conseguente 
balzo all'insù dei prelie- 
vi fiscali. La Finanzia- 


ria infatti concederà ai 
Comuni la facoltà di in- 
nalzare a discrezione e 
con differenziazione 
nell'ambito comunale a 
seconda delle diverse 
zone, il livello degli esti- 
mi fino a un massimo 
del 10 per cento. Sarà la 
contropartita che i citta- 
dini dovranno pagare 
per essere riusciti a elu- 
dere un aumento gene- 
ralizzato dell'Ici. 

«Sia che si tratti di 
Ici, sia Che si punti il di- 
to sugli estimi - è l'opi- 
nione del sindaco - è il 


principio che risulta 
inaccettabile. L'anno 
scorso lo Stato ha taglia- 
to 10 miliardi delle ri- 
sorse finanziarie da tra- 
sferire al Comune di Tri- 
este. Quest'anno sappia- 
‘mo già che il taglio sarà 
perlomeno uguale, se 
non superiore, D'altra 
parte la nostra unica 
nuova risorsa saranno i 
dividendi dell'Acega, 
che ha finalmente costi- 
tuito il suo Fondo pen- 
sioni. E' molto probabi- 
le dunque che i conti 
non torneranno e che 


saremo per forza co- 
stretti a intervenire su- 
gli estimi. In quale per- 
centuale sarà logica- 
mente da decidere.) 
L'Assoedilizia, che de- 
finisce «discriminatorio 
e sperequativoy questo 
meccanismo di prelie- 
vo, ha già calcolato che 
potrà provocare un au- 
mento anche del 22,2 
per cento dell'Ici in 
quei Comuni in cui le 
amministrazioni decide- 
ranno di aumentare gli 
estimi castatali nella 
misura massima consen- 


in esclusiva 


tita, che è appunto il 10 
per cento. 

La Finanziaria, che 
ha già attirato gli strali 
anche della Confindu- 
stria, si è fatta come ne- 
mici giurati i sindaci 
del Mezzogiorno. Il sin- 
daco di Napoli, Antono 
Bassolino, li ha convoca- 
ti per sabato, a qualun- 
que forza politica appar- 
tengano, nel Maschio 
Angioino. — 

«I Comuni - commen- 
ta ancora Riccardo Illy 
- ricevono risorse dallo 
Stato, dalle Regioni (che 
ora avranno la possibili- 


nali. Il federalismo fi- 


a 


dI 
o per trieste 
6 


WERE 


si 


tà di aumentare l'impo- 
sta sulla benzina da 30 
a. 50 lire, ndr.), dalle 
Province e talvolta dal- 
l'Unione europea, con 
passaggi burocratici 
complicati e inutili. 
Spesso poi sono risorse 
finalizzate, da destina- 
re a obiettivi prefissati. 
Tutto questo di fatto an- 
nulla l'autonomia delle 
amministrazioni comu- 


scale invece è l'esatto 
opposto, dovrebbe parti- 
te dal basso, proprio 
dai Comuni.» 

Silvio Maranzana 


SANITA’ /L’ASSESSORE REGIONALE FASOLA CONFERMA I TAGLI AL BUDGET MA RIGETTA LE ACCUSE DI TAGLI INDISCRIMINATI 


Tanto rumore per nulla. 
Le cliniche private non 
sono vittime di una poli- 
tica indiscriminata di ta- 
gli da parte della Regio- 
ne. Sì, il taglio del bud- 
get ci sarà. Ma la ridu- 
zione è la diretta conse- 
guenza di quello sfonda- 
mento dei bilanci di pre- 
visione realizzato a giu- 
gno dai privati stessi. E 
comunque non è il caso 
di fare eccessivi allarmi- 
smi. Le remunerazioni 
delle strutture private 
saranno infatti riviste 
per l'anno prossimo: 
esattamente come previ- 
sto dalla normativa. 

E questo il succo. della 
conferenza stampa svol- 
tasi ieri mattina alla Di- 
rezione regionale della 
sanità subito dopo l'in- 
contro.che ha visto riuni- 
ti i rappresentanti del 
l'Aiop, l'Associazione ita- 
liana ospedalità privata, 
l'assessore regionale alla 
Sanità, Gianpiero Faso- 
la, e i tecnici della Dire- 
zione. 

Al centro dell'incon- 
tro, i problemi economi- 
ci denunciati di recente 
dall'associazione impren- 
ditoriale. Secondo l’Aiop 
Je cliniche private triesti- 
ne che occupano attual- 
mente 500 dipendenti e 


SANITA’ /STATISTICA 


le altre strutture regiona- 
li si troverebbero infatti 
in gravi difficoltà a cau- 
sa del nuovo sistema di 
remunerazione, applica- 
to in obbedienza alle nor- 
mative dalla Regione. 

Secondo le nuove rego- 
le le cliniche private non 
vengono infatti più paga- 
te dall'amministrazione 
regionale in base alle 
giornate di degenza effet- 
tuate, ma a seconda del 
tipo di prestazione eroga- 
ta e della patologia trat- 
tata. 

Im questo senso a fare 
testo è un tariffario re- 
gionale che secondo 
l'Aiop è del tutto, inade- 


. 


guato. Queste tariffe, de- 
nunciano infatti i priva- 
ti, sono più basse dal 15 
al 30 per cento di quelle 
applicate a livello nazio- 
nale. Gianpiero Fasola e 
lo stato maggiore della 
Direzione regionale del- 
la sanità ieri presenti al 
gran completo alla confe- 
Tenza stampa ribaltano 
però le accuse. 

«Il sistema dei paga- 
menti a tariffa — dice 
l'assessore Fasola — non 
è certo un metodo perfet- 
to. Ma è un meccanismo 
che può venir adattato 
in maniera adeguata a 
diverse situazioni: come 
di fatto avviene anche 


Sfondata la spesa 
di previsione, 


ora si rimborserà 
coltariffario 


nella nostra regione. Le 
tariffe al centro delle po- 
lemiche non sono dun- 
que immutabili. Questi 
valori rimarranno validi 
fino a dicembre: per l'an- 
no prossimo ne verran- 
no invece definiti di nuo- 
vi». 

«Giò premesso — conti- 
nua Fasola —, non è pen- 
sabile che la Regione ap- 
plichi criteri di remune- 
razione diversi da quelli 
prefissati solo per venir 
incontro alle difficoltà 
del settore». 

. «Le linee di azione pre- 
figurate dalla legge di ri- 
forma sanitaria prevedo- 
no un regime controllato 
di mercato — sottolinea 


Gianpiero Fasola —. E 


Don sì può tornare al 
passato: si deve giocare 
secondo le nuove rego- 
le». E sono stati proprio 
1 privati — spiega ai tecni- 


ci della D: 
nale alla 
parare il terreno 
calo delle loro tariffe nel- 
l'ultima tranche del ‘94, 

Il meccanismo del pa- 
gamento a tariffa infatti 
comporta alcune spiace- 
voli effetti collaterali. E 
tutti si sono puntual- 


. mente verificati: dall'au- 


TISSO cui ricoveri (3,9% 
In più Del primi cinque 
mesi del ‘95) a] calo SUE 
le giornate gi degenza, 
passate da una. media di 
10,8 giorni per paziente 
a 8,2 (non si paga più la 
durata del ricovero ma il 
ricovero in sé), 

Ma non solo: sono au- 
mentati infatti anche.i ri- 
coveri ripetuti (8,3% in 

iù). E il risultato finale 
è che il budget di previ- 
sione per il ‘95, pari a 77 
miliardi 379 milioni è 
stato sfondato. Dopo cin- 
que mesi le cliniche pri- 
Vate avevano speso il 14 
pes cento IN più facendo 
ievitare IN Previsione la 
spesa annua a 88 miliar- 
di e 23 milioni, contro 
gli 81 miliardi stanziati 
per i privati nel ‘94, m 
este condizioni, con- 
cludono alla Direzione 
alla sanità, il ribasso del- 
le tariffe era un decisio- 
ne semplicemente inevi- 

tabile, s 
Daniela Gross 


Cliniche private, è austerity 


«La riforma della Sanità 
si sta svolgendo in un cli- 
ma di inquietante neo-au- 
toritarismo. Il fatto che 43 
mila firme di cittadini in 
difesa del Maggiore siano 
rimaste del tutto inascol- 
tate ne è l'esempio più 
eclatante. E il rischio che 
il caso-Maggiore non ri- 
manga affatto isolato. Ma 
che sempre più spesso le 
decisioni riguardanti la 
salute pubblica vengano 
calate dall'alto: senza te- 
nere conto delle proposte 
e delle esigenze degli 
utenti. Ed è un pericolo 
che non possiamo corre- 
re». Dopo la polemica, la 
riflessione. 

Con queste parole Ser- 
gio Minutillo, coordinato- 
re dei primari del Maggio- 
re, responsabile per la Sa- 
nità di Rifondazione co- 
munista nonché esponen- 
te del Comitato per la dife- 
sa del vecchio ospedale, 
ha invitato ieri i triestini 
a una serrata vigilanza 
sugli imminenti sviluppi 
della riforma sanitaria. 

L'occasione per fare il 
punto sulle sorti della pe- 
tizione popolare di recen- 
te archiviata dalla Regio- 
ne e nonché sul prossimo 
futuro della salute locale, 
è stata la conferenza con 
cui ieri mattina è stato 


SANITA’ /POLEMICA 
E sulpiano-Maggiore 
il comitato di protesta 
non depone le armi 


presentato il neonato co- 
mitato per la difesa della 
Sanità triestina. Il nuovo 
organismo raccoglie l'ere- 
dità del Comitato per la 
difesa del Maggiore che 
ha concluso il suo manda- 
to con l'archiviazione del- 
la raccolta di firme (che 
aveva riscosso ben 43 mi- 
la adesioni) richiesta ve- 
nerdì scorso dalla terza 
commissione regionale. E 
ne eredita anche la com- 
‘posizione. 


Progetto, le ragioni del sì: 
«E ora di razionalizzare» 


Ma uno su dieci evita l'ospedale 


Ad animare il gruppo 
sono infatti Lori Gambas- 
sini, Primo Rovis è Sergio 
Minutillo (ieri intervenuti 
in veste di relatori) oltre 
alle numerose forze politi- 
che, sociali e di volonta- 
riato che avevano contri- 
buito alla precedente ini- 
ziativa. Tra i sostenitori si 
contano già il Tribunale 
per i diritti del malato, 
l'Andos, gli Amici del cuo- 
re, i volontari ospedalieri, 


il Movimento donne Trie- 
ste e il circolo Sweet He- 
art. E ulteriori adesioni so- 
no attese già nel prossimo 
futuro. 

L'obiettivo del nuovissi- 
mo Comitato per la difesa 
della sanità triestina è 
quello di vigilare sulle im- 
minenti applicazioni del- 
la riforma sanitaria. «Ci 
attendono cambiamenti 
di grande portata — spie- 
ga Lori Gambassini —, ed 
è nostra ferma intenzione 
valutare con cura tutti i 
mutamenti in arrivo». 

La bocciatura delle 43 
mila firme è una ferita an- 
cora aperta per il Comita- 
to. Meno utile piangere 
sul latte versato, lascia in- 
tendere la signora Gam- 
bassini. «L'archiviazione 
della petizione — ribadisce 
— è stata una decisione 
inaudita da parte della 
Regione: un aîto di arro- 
ganza e di mancanza di 
responsabilità. Ma è evi- 
dente che ormai non si 
può tornare indietro». Ma 
attenzione, manda a dire 
il neo-comitato: vigilere- 
mo. «Il progetto di fattibi- 
lità per il Maggiore — anti 
cipa fin d'ora Lori Gam- 
bassini — è abborracciato 
e non offre piene garan- 
zie di esecutività». 

d.g. 


Progetto, i motivi del no: 
«Cattinara scoppierà» 


«È un progetto razionale che darà un nuovo volto alla 
sanità triestina. Forse non è il progetto migliore possi- 


‘triestini. E a più di 


‘el Maggio- 


ignitose. E questo è un ele- 


«La riorganizzazione della sanità triestina disegnata 
dalla Regione è un progetto senz'altro sbagliato. o 
no penalizza in modo particolare il Maggiore e la com- 
ponente ospedaliera. E non dà risposte adeguate ai 
problemi dell'area dell'emergenza, prospettando inve- 
ce un sovraffollamento negli spazi già affaticati di Cat- 
tinara». Sergio Minutillo, primario della Medicina di 
urgenza, non ha dubbi. A distanza di un anno il pro- 
getto definito dalla Direzione regionale alla sanità per 
rivedere l'assetto della rete ospedaliera non lo convin- 
ce. Tutt'altro. 

«Si tratta di un progetto che presenta grosse lacune 
— sostiene Minutillo —, Il previsto trasferimento a Cat- 
tinara del polo cardiologico-chirurgico avrebbe l'uni- 
co effetto di congestionare un ospedale già sovraffolla- 
to per ciò che concerne i laboratori o la Tadiodiargost 
ca, con conseguenza decisamente negative per gli ope- 
ratori e soprattutto per i pazienti». «E poi discutibile il 
vantaggio che potrebbe trarre il Maggiore da tale rivo- 


cliniche private corri- di Trieste in una posizio_ 
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Inunanno, secondo da- spondono al 17,2 per ne intermedia (precisa- interiore — pari precisa- Napoli bile. Ma fornirà senz'altro risposte valide alle doman- 
ti resi noti in questi gior-. cento (vale a dire, a cir- mente al nono posto) mente al 20,8 per cento Palermo de di salute della cittadinanza». Fabrizio Monti, della 
ni dal Servizio autono- ca un sesto) dell'intera nella graduatoria decre- — è risultata, tale inci- Milano Cgil medici, ha sostenuto fin arl esordi il progetto 
mo di statistica della Re- capacità ricettiva ospe-  scente delle province denza, nella provincia a di riorganizzazione degli ospedali: 
gione, le quattro case di daliera locale. considerate. di Palermo. Quindi ven- Messina un anno dalla presentazione ufficiale del Rao 
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ste, conuna capacità ri- vince italiane rivela in linea generale, della Messina (19,5), Torino Caglia genza) non ha affatto cambiato opinione. È 
cettiva di 414 posti-let- inoltre che, nell'ultimo tendenza degli italiani (18,7), Cagliari, Taranto Taranto «Il progetto — dice — garantirà il completo riassetto 
to, hanno accolto 7144 anno al quale si riferi- @ preferire — particolar- e Catania. . Gatania del quadrilatero del Maggiore che oggi versa in condi- 
pazienti, che complessi- scono le statistiche uffi- mente nelle aree dove Nell'ambito della no- 1 zioni done poco di 05 
vamente vi hanno tra- ciali rese note dall'Istat, l'assistenza e le struttu- stra regione, .l'inciden- | Media naz. mento È SI OI RE solo. 
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DI R rtati alla consi- la. clinica ‘Drivat I posto in testa alla gra- nella provincia di Porde- Roma trai due RI e farà sì che Trieste si allinei a quei 
APPO ica dei po- l'ospedale da © duatoria), per esempio, none ed al 4,8 per cento Bologna requisiti richiesti dal suo ruolo di centro di riferimen- 
stenza TMUMENOREE Ci cl UndInerosn Enio: il 26,8 per cento delle in quella di Udine; nul- ; to regionale per l'area dell'emergenza». i 
sti-letto disponibi tituti  soché eguale a cus © persone che hanno avu- la nella provincia di Go- | Bari Svuotare il Maggiore del polo del cuore, dice Fabri- 
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posti-letto ubicati nelle E @ Provincia per gli istituti di cura sedi cura private. Genova essi il Maggiore rimane un nosocomio ad alta profes- 
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luzione organizzativa — continua Sergio Minutillo —. 
Sì, il quadrilatero verrebbe completamente ristruttu- 
rato. E questo è senz'altro un fatto positivo. Ma vi so- 
no grossi dubbi sul fatto che la Regione intenda effetti- 
vamente mantenere in vita il vecchio nosocomio qua- 
le ospedale per malati acuti. «La sensazione — dice in- 
fatti Minutillo — è che l'amministrazione voglia invece 
farne un polo sempre di genere sanitario, ma diverso: 
il che alla fine potrebbe dequalificare la struttura.» 
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[12] Il Piccolo 


Servizio di 


Furio Baldassi 


Un milione e duecentomi- 
la abitanti, un milione e 
duecentomila idee diver- 
se. Pericolosamente ten- 
denti a un campanilismo 
all'arma bianca che si tra- 
duce solo in tante mini- 
guerre tra poveri. Nell'im- 
provvisato puzzle del 
Friuli-Venezia Giulia le 
differenze si misurano 
nell'arco di qualche deci- 
na di chilometri. Non è 
solo Trieste contro Udi- 
ne. La rivolta è quella dei 
quattro capoluoghi di pro- 
vincia, impegnatissimi a 
farsi la riffa per mungere 
una vacca che dà il latte 
che ha, ma allo stesso 
tempo anche quella dei 
Piccoli Comuni contro la 
Grande Amministrazio- 
ne. 

Tutti scontenti, quan- 
do in piazza Unità apro- 
no il portafoglio, tutti 
pronti a guardare la carta 
d'identità quando scorro- 
no i fiumi dei finanzia- 
menti pubblici. «Per dare 
un'idea del clima - sinte- 
tizza efficacemente l'as- 
sessore regionale Cristia- 
no Degano, uno dei due 
esponenti triestini presen- 
ti in giunta - qualche tem- 
po fa quando venne boc- 
ciato un finanziamento 
alla Filarmonica di Udi- 
ne, ci fu immediatamente 
chi propose, per ripicca, 
di tagliare i cinque miliar- 
di destinati al Teatro Ver- 
di, dimenticando la sua 
chiara funzione regiona- 
le». 

Piccole meschinità stra- 
paesane, allora, o un dise- 
gno a più ampio respiro, 
teso a rendere sempre 
più isolata e claustrofobi- 
ca Trieste? Una sperequa- 
zione, è vero, esiste. Ed è 
forse quella che spiega in 
maniera più evidente tan- 
te apparenti incongruen- 
ze. Dice Degano: «Indub- 
biamente il fatto che i 
rappresentanti giuliani in 
consiglio regionale siano 
in minoranza rende più 


INCHIESTA /L’OPINIONE DEI SINDACATI 


«Manca soprattutto la progettualità» 


«Abbiamo visto con favore l’arrivo di imprenditori esterni proprio per chiudere con l’assistenzialismo» 


INCHIESTA /UN’INDAGINE DEL «SOLE» 


Elo Stato ha sempre. 
un debole per Trieste 


Per Udine la Regione ha 
1994 più 
denaro? la situazione si 
ribalta se si considera- 
no gli aiuti statali. E in 
particolare i valori pro- 
capite di trasferimento 
rispetto alle Province. 
"geografia" 
messa in evidenza dal 
Sole 24 Ore. Valutando 
le 4 province della no- 
stra, regione si evince 
(vedi tabella, fonte mini- 
stero dell'Interno) che 
Trieste registra un tra- 
Sferimento medio proca- 
pite alle amministrazio- 
ni comunali di 319 mila 
300 lire rispetto le 239 
mila 049 di Udine. Addi- 
rittura Gorizia riceve 
più di Udine, 285 mila 
067 lire mentre Porde- 
none fa il fanalino di co- 
da con 156 mila 351. 

Si tratta di dati che 
dovrebbero essere co- 
munque analizzati nel- 
lo specifico. Cosa che la 
‘'ammatica, 
arlando della spesa del- 
Regione, ha fatto. E 
si notano (tornando alla 
tabella) anche certe dif- 
ferenze. Trieste riceve 
molto di più di Udine 
nel settore istruzione ri- 
cerca e cultura, e in 
quello dei trasporti. Re- 
stano comunque dei sol- 
di (176 miliardi e 177 


Servizio di 


Giulio Garau 


Fino ad ora ad alimenta- 
re le chiacchiere di bar 
sono state le consuete 
contrapposizioni di cam- 
panile: Udine...Trieste. 
Fra poco, visto che il ciar- 
lare a vuoto, chissà per- 
chè, non produce nè idee, 
nè progetti, nè tantome- 
no posti di lavoro si pas- 
sera a far baruffa tra co- 
muni per poi passare ai 
quartieri: Servola o San 
Giacomo? 

Chiacchiere che dimen- 
ticano una cosa fonda- 
mentale: considerare le 
reali esigenze del territo- 
rio rapportate al numero 
di abitanti e alla sua am- 
piezza. In questo senso 
l'ampia Nota programma- 
tica del 1995, preparata 
dall'Ufficio di Piano dal 
Servizio per l'attuazione 
del Piano regionale di svi- 
luppo, parla chiaro. Se si 
considera infatti tutto 
l'insieme dei pagamenti 
effettuati dalla Regione 
nel ‘94 per le provincie 
della regione emerge che 
Udine rispetto a Trieste 
riceve più soldi. Oltre 
mille 609 miliardi e 972 
milioni, contro 945 mi- 
liardi e 167 milioni. Ma 
si dimentica che Udine 
ha un territorio provin- 
ciale cinquanta volte più 
grande e ha una popola- 
zione di 521 mila abitan- 
ti contro i poco più di 
257 mila di quello giulia- 
no (dati 1998). 

Ma bisogna ricordare 
(basta guardare la tabel- 
la) che la stessa Pordeno- 
ne riceve (in termini di 
spesa della Regione) in to- 
tale 880 miliardi, meno 
di Trieste e lo stesso Gori- 
zia: 467 miliardi. Infine 
bisognerebbe considera- 


Degano (foto a sinistra): 
«Ma susanità e trasporti 
la nostra città fala parte 
delleone», Antonione: 
«Le scelte maldestre 

Je hanno fatte semmai 

le giunte precedenti». 


complicati tanti rappor- 
ti». Realtà incontestabile 
e, teoricamente, paraliz- 
zante, 

Che fare, allora? Il pre- 
sidente della Camera di 
Commercio Donaggio, tra 
l'altro ex consigliere re- 
gionale, ha una sua teo- 
ria. «Bisogna avere la for- 
za di votare delle coalizio- 
ni. Il Grande Friuli, ren- 
diamocene conto, si sta 
rompendo. Non limitia- 
moci, dunque, a prendere 
in esame la sola Gorizia 
come partner, ma allar- 
ghiamo lo spettro a Porde- 
none, che ne ha piene le 
tasche dei politici udine- 
si, per non parlare della 
stessa Carnia... Diversa- 


MARITTIMA 
Architetti 

e politici 

a confronto 
sul «Prg» 


Torna alla ribalta il 
nuovo Prg cittadino, 
Lo fa in una tavola ro- 
tonda in programma 
oggi alle 17 e 30 alla 
sala Vulcania della 
“Marittima” sul tema 
«Il piano urbanistico 
nelle prospettive di ri- 
lancio del capoluogo 
regionale» organizza- 
to dall’associazione 
culturale Sandro Perti- 
ni. A parlare dello svi- 
luppo urbanistico cit- 
tadino, coordinati dal- 
l'architetto Gianni Fo- 
ti, saranno Giorgio De 
Rosa e Jacopo Venier, 
rispettivamente capo- 
FIRNDO del Pds e di Ri- 
ondazione comunista 
in consiglio comunale 
e gli architetti Gigetta 
Tamaro Semerani e 
Benno Albrecht. 


PORDENONE 


Li 


mente saremo sempre e 
solo in minoranza). 

Certe proteste 
“percentuali”, peraltro, ri- 
sultano svuotate di conte- 
nuto a un'analisi precisa 
dei dati. «Non so quanti 
sappiano - osserva Dega- 
no - che Trieste fa la par- 
te del leone negli stanzia- 
menti per la sanità e i tra- 
sporti pubblici. Ma è una 
cosa assolutamente ov- 
via, viste le sue caratteri- 
stiche, così come sono in- 
contestabili certi contri- 
buti all'agricoltura friula- 
na o alla montagna»). 
«Sembra una barzelletta 
- ironizza Roberto Anto- 
nione, l'altro assessore re- 
gionale triestino. - San 
Giovanni ha il campo di 
calcio e Sant’Andrea 
no...Non scherziamo, non 
in un territorio di queste 
dimensioni. Situazioni 
maldestre, semmai, van- 
no imputate alle prece- 
denti amministrazioni. 
Penso a Porto Nogaro e al- 
la stessa Università di 
Udine, tanto per fare un 
esempio...). 

«Bisogna andare alla di- 
stribuzione diretta ai Co- 
muni delle risorse - taglia 
corto il sindaco Illy - eli- 
minando comunque gli 
sprechi legati agli stanzia- 
menti a cascata, e anche 
a prescindere dal fatto 
che gli enti locali funzio- 
nano bene, e quello regio- 
nale un po' meno». 

Interesse localistico o 
politico che sia, resta il 
fattd che, apparentemen- 
te, certi scontri di campa- 
nile ci rendono anche un 
po' meno vicini all'Euro- 
pa. «Mi sto ancora chie- 
dendo - conclude il presi- 
dente degli artigiani trie- 
stini, GIorgio Ret - cosa 
stia facendo la Regione 

er rendere disponibili al- 
la mia categoria certi fon- 
di comunitari. So però 
quello che, almeno a Trie- 
ste, è successo: di fronte 
alla burocrazia regionale, 
infinita, insormontabile, 
in tanti hanno salutato e 
si sono rivolti al nostro 
Congafi... 
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re che Trieste continua a 
fare da fanalino di coda 
sul piano dei disoccupati 
e la crescita economica 
rispetto a Pordenone 
(cuore industriale della 
regione), Udine e Gorizia 
dove la ripresa, da tem- 
po, sta facendo sentire i 
suoi effetti? E ci si dimen- 
tica che la regione, co- 
munque, è piccola e che 
in tutto non supera il mi- 
lione e 200 mila abitanti! 

«La questione dell'uti- 
lizzo dei fondi in realtà 
nasce dalla incapacità lo- 
cale di esprimere delle 
progettualità - commen- 
ta il segretario della Cgil, 
Bruno Zvech - ci sono oc- 
casioni andate perdute. 
E la città certe idee non è 
stata capace di esprimer- 
le e quindi non c'erano 
fondi da rivendicare». Il 
segretario insiste: «Se 


davvero si vuole forzare 
sulle logiche aritmetiche 
- afferma - bisogna avere 
un respiro di grande pro- 
gettualità, pensare cioè a 
cosa siamo stati capaci 
di esprimere in termini 
di progetti industriali, 
idee innovative, iniziati- 
ve di sviluppo». 

Una \erelle, Udine- 
Trieste de cui anche il 
mondo sindacale è stufo 
di parlare. «E' una pole- 
mica ciclica - insiste Zve- 
ch - in cui Trieste si sen- 
te sempre penalizzata, o 
almeno certi settori. Pos- 
sono esserci stati dei mo- 
menti particolari in cui 
un territorio o una zona 

ossono essere stati privi- 
legiati. Ma in realtà il di- 
scorso è diverso». 

Il responsabile della 
Cgil non ha peli sulla lin- 
gua: «Negli ultimi tempi 
- dice - si è aggravata 


Trieste / Città 
INCHIESTA /LA REGIONE EF” REALMENTE MATRIGNA NEI CONFRONTI DI TRIESTE? 


Un limite di rappresentatività 


La scarsa presenza di consiglieri giuliani nell’assise del Friuli-Venezia Giulia penalizza «istituzionalmente» l’are 


DATI DI SINTESI - ANNO 1994 
Riepilogo dei pagamenti del piano regionale di sviluppo 
per settore di intervento e per provincia 

(valori in milioni) 


SETTORE DI INTERVENTO 


ISTITUZ. E TRASF. AGLI ENTI LOCALI 
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DIFESA AMBIENTE 


34.695 


DIFESA DEL SUOLO E FORESTE 


12.296 


EDILIZIA ABITATIVA 


76.415 
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ASSISTENZA 


32.724 


ISTRUZIONE, RICERCA, CULTURA 


25.350 


FORM. PROFESSIONALE E LAVORO 


13.144 


AGRICOLTURA 


51.630 


37.014 


ARTIGIANATO E COOPERAZIONE 


3.698 


COMMERCIO E TURISMO 


26.152 


CREDITO SPECIALE E FINANZIARIE 
RICOSTRUZIONE 


INCHIESTA /PARLA GAMBASSINI, L’AUTONOMISTA 


«Area metropolitana? 
Rischia di azzerarci» 


Gullano lo stesso progetto fin dal 1978. Quello lega- 
to a una provincia autonoma che comprenda Trie- 
ste e Gorizia, senza per questo rinunciare alla Re- 
gione e alla sua espressione istituzionale, il consi- 
glio. Gianfranco Gambassini, presidente della Lista 
per Trieste e consigliere regionale, fa professione 
di coerenza, ma allo stesso tempo non nega che il 
suo obiettivo sia estremamente difficile da raggiun- 
gere.«Sono riuscito a far allestire una commissione 
speciale sulla materia - racconta - anche se mi ren- 
do conto che le difficoltà sono tante. Per questo mi 
dichiaro disponibile a soluzioni ragionevoli, anche 


una situazione di non 
corrispondenza piena del- 
la classe politica rispetto 
agli abitanti della regio- 
ne. Una non corriponden- 
za alle esigenze della gen- 
te che si è riflessa sulla 
capacità di gestire una re- 
gione autonoma che vor- 
Tebbe porsi a livello ita- 
liano come luogo dove si 


nuove». Il discorso ritor- 
na sull'imprenditorialità: 


per avere in città impren- 
ditori esterni per rompe- 
re gli schemi passati di 
assistenzialismo - conclu- 
de il segretario - al Comu- 
ne abbiamo chiesto que- 
sto tipo di segnali (alcuni 
risultati comunque ci so- 


Stock...) per inerbare un 
tessuto gracile. E sarem- 
mo contenti che anche su 
zone come il Molo VII ap- 
prodino gruppi nazionali 
o internazionali. Certo è 
che bisogna anche risol- 
vere la questione dei fon- 
di a disposizione, il Fon- 
do Trieste, il Fondo Ben- 
zina. Ci sono miliardi fer- 
mi che aspettano un pa- 
dre, oppure ci sono ripar- 
ioggia. E biso- 
gnerà vedere come la cit- 
tà reagirà con quelli co- 
munitari dell'obiettivo 2. 
C'è sicuramente da tem- 
po una carenza economi- 
ca, industriale e crediti- 
arte della regione 
verso la città, non frutto 
di lobby o complotti. Ma 
dovuta a carenza di per- 
sone politiche, Distorsio- 
ni che possono essere cor- 
rette da una riforma com- 
lessiva delle autonomie 
cali e della capacità di 
spesa. Basta leggere del 
resto il documento ap) 
vato all'unanimità 
Commissione 
che se ne sta occupan- 


52.301 


1.609.972 


Gambassini, in sostanza, teme che il moltiplicar- 
si di idee sul futuro assetto istituzionale del nostro 
territorio possa rivelarsi un pericoloso boomerang. 
«Il problema - sottolinea - è che ognuno palesa 


idee diverse. Faccio un esempio: è bastato che il re- 
pubblicano Arnaldo Rossi andasse a sostenere un 
progetto di area metropolitana triestina con esten- 
sione fino a San Giorgio di Nogaro, per sollevare 
l'entusiastica adesione dell'assessore regionale Le- 
pre. Quello che forse a qualcuno è sfuggito, però, è 
che questa proposta, viste le stesse, dichiarate in- 
tenzioni dell'assessore, non sarebbe altro che un 
cavallo di Troia per svuotare l'autonomia triesti- 
na. Non a caso, alla base, contiene il concetto di ac- 
corpamento dei nostri enti locali». 

Se di rischio si deve parlare, comunque, Gambas- 
sini ha anche pronta una via d'uscita. «L'ho già 
esposta al sindaco Illy. E‘ il Gomune che deve.far 
partire una proposta istituzionale per la nostra pro- 
vincia, che avrebbe chiaramente una valenza del 
tutto differente». 


l'imprenditoria friulana 
- afferma la Pino - come 
gli incentivi alle impre- 
se o gli strumenti finan- 
ziari messi a disposizio- 
ne della Friulia. Ma è 
dovuta al fatto che per 
Trieste c'era il Fondo 
omonimo costituito con 
legge nazionale. E gli 
imprenditori locali han- 
no privilegiato questo 


GORIZIA 


TRIESTE 


mento particolare fatto 
per Trieste. In realtà do- 
vremmo dire che c'è 
una compensazione dei 
meccanismi. E gli im- 
prenditori si sono basa- 
ti sugli strumenti che ri- 
tenevano più vicini 0 
utili. Non parliamo poi 
dell'effetto terremoto e 
del volano conseguenti 
per il mondo dell'edili- 


NR: somme cioè non ri- 
partibili, di cui non è 
ossibile sapere la 
specifica destinazione fi- L 
li strumenti si 
stanno differenziando». 
«Io sono una sosteni- 
rice dell'unità regiona- 
le - conclude la segreta- 
ria - che deve puntare 
sul rafforzamento della 
specialità. E sento come 
un artificio la contrai 
posizione Trieste-U. 
ne. Anche se riconosco 
che la tendenza locali- 
stica è viva in tutte e 
quattro le città». 


«In realtà - commen- 
ta Adele Pino, segreta- 
ria della Uil - non esiste 
una cultura regionale». 
Un'affermazione che pe- 
sa alla Uil, profonda- 


l'obiettivo dell'unità re- 
gionale. E anche la Uil 
non intende alimentare 
le lotte di campanile: 
«Sicuramente su alcune 
risorse c'è stato maggio- 
re utilizzo da parte 
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«Teleantenna, 


una fine che non era 
proprio evitabile?» 
«Non solo.i dipendenti 


sono stati raggirati, 


ma non si è assolutamente 


tentato di salvare V’emittente» 


Teleantenna non esiste più, è stata cancellata 
nello spazio di un mattino. La scelta fatta dai 
proprietari — Giorgio Del Sabato e Roberto Prio- 
glio — è senza appello. È stata presa una decisio- 
ne distruttiva; non di cedere la Tv ma di vendere 
il bene più prezioso di una televisione senza il 
quale essa non può più esistere: le frequenze. 

Ora, anche se ci fosse qualcuno intenzionato a 
riportare în vita Teleantenna, non lo potrebbe fa- 
re poiché non esistono più né a Trieste né nel 
Friuli-Venezia Giulia i canali disponibili per po- 
ter trasmettere, e questo indipendentemente dai 
soldi che uno sarebbe disposto a sborsare. 

Perché questa scelta? «Stante la situazione di 
crisi economica che interessa l'azienda si è deci- 
so di cessare con decorrenza immediata l’attivi- 
tà». Così inizia la lettera consegnata a tutti i di- 
‘pendenti il 18 settembre scorso. 

Ma Teleantenna era veramente sull'orlo del- 
l'abisso? Premesso che i conti con i soldi degli al- 
tri è sempre indelicato farli, mi si consentano al- 
cune considerazioni. Giugno ‘93. Mario Cividin, 
fondatore oltre 10 anni prima di Teleantenna, 
decide di vendere. Dopo 6 mesi di trattative la Tv 
viene acquistata, per un miliardo e duecento mi- 
lioni, da tre imprenditori triestini: Giorgio Del Sa- 
bato, Roberto Prioglio e Francesco Querci. (Que- 
st'ultimo non proprio triestino ma con molti inte- 
ressi in città). 

Passano pochi mesi e c'è una frattura tra i soci 
che porta al disimpegno quasi totale del prof. 
Querci, che nella nuova società manterrà solo lo 
0,5% delle azioni. Il bilancio '93 di Teleantenna, 
gestione Cividin, si chiude con un passivo di un 
miliardo e 70 milioni circa, senza peraltro che 
l'emittente produca programmi. Con'la nuova ge- 
stione le cose cambiano. Teleantenna comincia 
ad avere una propria identità, gli ascolti cresco- 
no a dismisura. Le cifre parlano di un +67% a di- 
cembre rispetto all'anno precedente; +140% a 
giugno ‘95 rispetto a un anno e mezzo prima. 

Piano piano Rta diventa la televisione dei trie- 
stini. Si moltiplicano gli spazi dedicati all'infor- 
mazione, iniziano le dirette prima del consiglio 
comunale e poi, per la prima volta, di quello re- 
gionale. Ma soprattutto Teleantenna diventa la 
Tv dello sport, presentando tutte le partite della 
Illycaffè, della Triestina, della pallamano Princi- 
pe. 


Arrivano infine le commedie in dialetto triesti- 
no della Barcaccia a completare un palinsesto 
per tutti i gusti. Con tutta questa produzione e 
con scarse entrate pubblicitarie, a causa di un'in- 
felice gestione di questo settore il ‘94 si chiude 
con una perdita che supera di qualche decina di 
milioni quella dell’anno precedente. Un risultato 
negativo ma non catastrofico. Un risultato econo- 
mico ampiamente previsto bilanciato però da lu- 
singhieri risultati di ascolto. 

Il 1995 segnala definitiva consacrazione di Te- 
leantenna che diventa, come rileva un recente 
sondaggio, la prima televisione cittadina. E con 
il passar del tempo si comincia a raccogliere 
quanto era stato seminato poiché recentissima- 
mente erano stati stipulati contratti pubblicitari 
per importi molto elevati e avviate collaborazioni 
con molte realtà economiche locali che lasciava- 
no presagire un'ulteriore crescita sia in termini 
di audience che di entrate. 

Certo, anche il '95 si sarebbe chiuso in perdita. 
Le previsioni parlano di circa 900 milioni che evi- 
denziano però un calo nel passivo e al contempo 
una crescita eccezionale delle entrate pubblicita- 
rie, tant'è che la situazione era diventata così fa- 
vorevole che si ipotizzava di raggiungere il pareg- 
gio tra il '96 e il ‘97. iù 

Poiché non è stato certo il medico a prescrivere 
a Del Sabato e a Prioglio di acquistare Teleanten- 
na, e supponendo che questi imprenditori avesse- 
ro analizzato i bilanci e intravisto i rischi e le op- 
portunità che l'operazione comportava, perché 
imbarcarsi in questa avventura? 

La risposta credo sia molto semplice. Per presti- 
gio personale e per opportunità politiche. Diven- 
tare editori può consentire di appartenere a 
un'élite che conta, dalla quale — evidentemente — 
erano stati esclusi da sempre. E poi una televisio- 
ne locale può essere determinante nella elezione 
di un candidato rispetto a un altro. 

Eppure queste ragioni si sono dissolte proprio 
nello spazio di un mattino allorquando questi si- 
gnori st sono trovati di fronte a un'offerta (molto 
modesta) per cedere le frequenze e le apparec- 
chiature di Teleantenna. Per un miliardo e mez- 
zo hanno svenduto un patrimonio che non era so- 
lo loro o dei dipendenti, ma di tutta la città. 

La cosa più grave però di tutta questa faccen- 
da è che la decisione è stata repentina e la tratta- 
tiva con il proprietario di Telemarket — la Tv che 
ora «guardiamo» al posto di Teleantenna — è sta- 
ta fulminea e condotta nella più assoluta segre- 
tezza. n 

È opportuno però che tutti sappiano che mai 
nei 20 mesi di gestione Del Sabato-Prioglio noi di- 
pendenti siamo stati avvertiti di eventuali diffi- 
coltà, né dell'intenzione di cedere la Tv. Anzi! 
Quando abbiamo avuto l'occasione di chiedere 
qualcosa in merito al nostro futuro, ci siamo sem- 
‘pre sentiti rispondere che stavamo lavorando be- 
ne, che Teleantenna era in crescita e che bisogna- 
va continuare a farla crescere ancora, 

Per queste ragioni condanno fermamente il 
modo con cui ci si è sbarazzati del «giocattolo». 
Non solo i dipendenti sono stati raggirati, ma 
non si è nemmeno tentato di trovare un'alterna- 
tiva che potesse consentire di mantenere in vita 
Teleantenna. Ad un certo punto, insomma, è sta- 
to deciso che il gioco non valeva più la candela e 
che trovarsi di fronte un piatto con un miliardo e 
mezzo era un'occasione da non lasciarsi scappa- 
Te 


Che importa se 12 persone sono rimaste senza 
lavoro e se poteva esserci qualcun altro intenzio- 
nato a rilevare l’intera emittente. Mi auguro solo 
che questa triste vicenda scuota il sistema im- 
prenditoriale locale che assomiglia sempre più a 
un grande deserto dei Tartari. 

Michele Del Ben 
ex giornalista di Teleantenna 
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SONO SEMPRE GRAVI LE CONDIZIONI DI FILOMENA MECCA, LA DONNA AGGREDITA DAL MARITO | LA CARTOMANTE CONDANNATA PER HASHISH 


Una questione di sold 


Franco Odoni, secondo i carabinieri, aveva chiesto un appartamento e 100 milioni alla moglie 


Sono sempre gravi le 
condizioni di Filomena 
Mecca, 52 anni, la don- 
na massacrata a martel- 
late dal marito l'altro po- 
meriggio in un apparta- 
mento di via Valmaura. 
E intanto i;carabinieri di 
Muggia, che coordinano 
le indagini in collabora- 
zione con i militari di 
Borgo San Sergio e di 
Servola, avrebbero accer- 
tato che quella lite non è 
stata una banale baruf- 
fa, ma piuttosto il frutto 
di un profondo risenti- 
mento per una questio- 
ine economica, una rab- 
bia covata nel tempo tra 
le mura domestiche ed 
accentuata dal vizio del 
bere di Franco Odonii, 
68 anni. La «questione 
economica) è rappresen- 
tata da un appartamen- 
to in via Puschi, di pro- 
prietà della donna e dal- 
la ragguardevole somma 
di 100 milioni di lire. E' 
stato poi confermato che 
Odoni e la. moglie avreb- 
bero dovuto ‘separarsi 


sto 


tra pochi giorni davanti 
al giudice. Agli investiga- 
tori risulterebbe anche 
che l'ex facchino, per ac- 
consentire alla decisioni 
della moglie che voleva 
lasciarlo, avesse chiesto 
per risarcimento, o me- 
glio per buonuscita, i 
100 milioni e l'apparta- 
mento di via Puschi. Ma 
la donna gli aveva rispo- 
negativamente: 
«Non ti lascio nulla, te 
ne vai.e basta»). A questo 
punto non è escluso che 
le indagini dei carabinie- 
ri puntino a scoprire an- 
che l'origine delle fortu- 
ne economiche di Filo= 


' mena Mecca, che, quat- 


tro anni fa aveva denun- 
ciato un «reddito da par- 
tecipazione» di quasi 
450 milioni, balzando ai 
primi posti dei contri- 
buenti triestini. E qui si 
entra nei più nebulosi 
«si dice». L'altro giorno 
Un vicino aveva giustifi- 
cato il maxireddito e le 
altre. fortune economi- 
che collegandole all'atti- 


vità imprenditoriale in 
Piemonte del fratello di 
Filomena Mecca. Ma 
questa notizia non ha ri- 
cevuto nessuna confer- 
ma, nè dai carabinieri, 
hè dal sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo. 
«Dei 450 milioni di 
reddito dichiarato, mia 
thadre non ha mai perce- 
pito nulla», ha precisato 
al telefono il figlio Fede- 


rico. Per lui dunque la 
«ragione» economica al- 
l'origine dell'aggressio- 
ne della madre, rimar- 
rebbe solo sullo sfondo, i 
motivi potrebbero esse- 
re stati altri. «Io non va- 
do d'accordo con mio pa- 
dre», ha aggiunto il gio- 
vane: spiegando come 
non abbia intenzione 
nemmeno. di visitare il 
genitore in carcere. 


Le condizioni 
donna, che versa in sta- 
to di coma, permangono 
intanto stazionarie pur 
nella loro assoluta gravi- 
tà. «La signora Mecca ha 
riportato un trauma cra- 
nico di rilevanti propor- 
zioni e ha subito nume- 
rose fratture delle ossa 
della testa oltre che con- 
tusioni cerebrali di note- 
vole entità. Stiamo fa- 
cendo di tutto per salvar- 
le la vita», ha dichiarato 
leri mattina un medico 
del Teparto di rianima- 
zione di Gattinara. La 
prognosi, dunque, rima- 
ne assolutamente! riser- 
vata. La sua vita è lega- 
ta a un filo, 

L'altra sera intanto il 
sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo ha inter- 
rogato l'ex facchino. 
Franco Odoni ha descrit- 
to con meticolosità la 
tragica giornata di mar- 
tedì. Ha Parlato dei pri- 
mi battibecchi già al 
mattino. Poi delle liti, 
sempre più esasperate, 
che si riptevano da gior- 


della. :ni e giorni. E riguardo 


queste. violente baruffe 
c'è da dire che i militari 
della stazione di Servola 
più volte sono andati in 
quella casa chiamati dai 
vicini esaperati. Odoni 
ha parlato anche del fi- 
glio Federico che da mol- 
to tempo era dalla parte 
della madre. L'uomo ha 
anche accennato alla 
sua vita, o meglio della 
«sua famiglia. Negli anni 
Settanta Filomena Mec- 
ca aveva in gestione una 
latteria in via Baiardi e 
il. marito lavorava in 
una trattoria in via Ros- 
setti. Poi la donna ha ce- 
duto la latteria compe- 
rando un panificio in via 
Fabio Severo. E anche 


Odoni ha lasciato la vec-. 


chia attività nella tratto- 
ria trovando un impiego 
come facchino da un tra- 
sportatore. 

L'interrogatorio da- 
vanti al Gip Raffaele 
Morway è previsto per 
questa mattina. Ieri in- 
tanto Odoni ha nomina- 
to il difensore, l'avvoca- 
to Luciano Sampietro. 


IL TRIBUNALE RIGETTA LA RICHIESTA DI METTERE IN LIQUIDAZIONE LA SOCIETA” 


Cantieri Trieste, salvezza in vista 


Alfredo Sangiorgio, l’armatore romano che dirige l'azienda, sta preparando un piano di rilancio 


x 
Investimenti 
nn 3 
" 

nel Fujian 
delegazione 
invisita 
Sarà ospite a Trieste, 
lunedì prossimo, ‘una 
delegazione politico- 
economica cinese del- 
la provincia del 
Fujian. S 

Si tratta di un'ini- 
ziativa che fa seguito 
a una recente visita 
del presidente came-. 
rale Donaggio nel ca- 
‘poluogo Fuzhou, visi- 
ta sollecitata dagli 
ambienti  politico- 
economici della re- 
gione. Il vice gover- 
natore. Wang Jian 
Shuang che guida un 

ualificato . gruppo 
composto da ‘presi: 
denti di banche, di-. 
rettori di commissio- 
ni e di organismi per 
lo sviluppo economi- 
co ‘delle estrazioni, 
pianificazioni ed 
esteri, terrà alle 
11.30 alla Camera di 
commercio una con: 
ferenza-incontro sul 
tema: progetti di coo0- 
perazione della pro- 
vincia del Fujian con 
l'imprenditoria italia- 
SI le imprese 

oggi le 
SA che hanno 
investito in questa 
provincia sono non 
meno di 6 mila pro- 
venienti da decine di 
paesi. Anche le colla- 
orazioni e gli scam- 
bi con l'Italia stanno 


sviluppandosi pro- 
gressivamente:. ln 
particolare l'inter- 


1 scambio con la pro- 
vincia del. Fujian si 
aggira attorno ai 100 
milioni di dollari. 


Rigettata. La richiesta 
di mettere in liquidazio- 
ne i “Cantieri Trieste” 
di Muggia è stata re- 
spinta dal Tribunale. Il 
giudice Giovanni Sanso- 
ne ha detto nel provve- 
dimento depositato ieri 
in cancelleria che l'ex 
presidente avvocato 
Giancarlo Lo Cuoco e 
l'ex sindaco Giuseppe 
Viani non hanno dimo- 
strato che erano legitti- 
mati a chiederne la li- 


quidazione. In più non | 


è risultato che l'assem- 
blea della società non 
potesse funzionare... 
«Nella . motivazione 
del provvedimento il 


_ giudice ha spiegato che 
| i nuovi amministratori 
risultano nominati con ‘ 


delibera 
pienamente 


assembleare 
efficace. 


Nessuno infatti l'ha im- 
pugnata» ha dichiarato 
ieri il professor Alfredo 
Antonini, legale della 
"Cantieri Trieste”. Era 
visibilmente soddisfat- 
to. 

In pratica la società è 
salva assieme a un cer- 
to numero di posti di la- 
voro e gli amministrato- 
ri possono agire in pie- 
na libertà: Nei prossimi 
giorni l'azionista di rife- 
rimento, la “Tirrenica 
srl” da anni. nell'orbita 
della famiglia del pro- 
fessor Francesco Querci 


. dovrebbe' ricapitalizza- 


re la società. Così è sta- 
to assicurato a margine 
dell'udienza. Com'è no- 
to la Cantieri Trieste da 
tempop ha perso tutto 
il capitale di rischio e 
molti creditori attendo- 
no di essere pagati. 


Alfredo Sangiorgio, 
l'armatore romano che 
da luglio dirige il cantie- 
re assieme'al suo colla- 
boratrore Luigi Dabacel- 
li, ha stilato. un  pro- 
gramma ‘di massima 


per il rilancio dello sta-- 


bilimento che attual- 
mente da lavoro a 22 
persone e che a breve 
scadenza dovrebbe con- 
segnare un pescherec- 


cio d'altura a una coope- 
rativa siciliana. Doma- 
ni continueranno le pro- 
ve In mare della moto- 
nave "Jetmar”. Poi gli 


. ingegneri del “Rina”, il 


Registro navale italia 
no, effettueranno le visi- 
te perla «classe», Se tut- 
to sarà conforme alle 
prescrizioni di legge in 
materia di sicurezza e 
affidabilità, la nave col- 


legherà Muggia a Trie-. 


ste con Una certa fre- 
quenza, 3 Particolare 
nelle ore in Cui il traffi- 
co automobilistico è più 
intenso. PUÒ ospitare 
circa 300 Passeggeri è 
sviluppa una Velicità su- 
periore ai 22 Nodi. 

La battaglia legale 
per il controllo del can- 
tiere muggesano non è 
comunque destiriata a 


esaurirsi. Il vecchio con- 
siglio di amministrazio- 
ne, di cui è leader l'av- 
vocato Giancarlo Lo 
Cuoco, si ritiene comun- 
que in carica e ieri sera 
attraverso il suo legale 
ha detto che impugnerà 
la delibera assembleare 
di luglio con cui sono 
stati nominati i nuovi 
amministratori. «Lo fa- 


Temo al più presto» ha | 


detto la dottoressa Cate- 
rina Belletti dello stu- 
dio legale Terpin - Paoli- 
ni. 

A questo proposito va 
detto che l'impugnazio- 


ne seguirà un iter pro- 


. cessuale tutto suo, Il ri- 
\ corso non blocca infat- 
\ti, fino alla decisione 
del magistrato, l'opera- 
tività degli organi socia- 

li. 
Cie: 


RESI NOTIIDATI FORNITI DAL CENTRO DI AVIANO 
Cancro alla pleura, una città a rischio 
Escalation dei decessi per tumori 


In un quinquennio, i 
casi' di tumore della 
pleura nelle province di 
Trieste e Gorizia si sono 
quadruplicati rispetto al- 
la media italiana. Anzi 
‘per la precisione, sono 
di 4,6 volte superiori a 
Trieste edi 44 a Gorizia 
rispetto alla media d'Ita- 
lia. Un dato a dir poco 
allarmante, tenuto con- 
to che si riferisce al quin- 
quennio 1984-1988 e 
che negli ultimi anni, è 
andato ‘incrementando- 
sun una sequenza espo- 
nenziale. Il quadro, for- 
nito dal Centro di riferi- 
mento ‘oncologico di 
Aviano, non lascia spa- 
zio a dubbi: l'area giulia- 
na detiene il ben triste 
primato di zone forte- 
mente a rischio‘ per 
quanto riguarda il tumo- 


‘ tà per 


re provocato dall’assor- 
‘bimento dell'amianto. 
Già negli anni ‘70 a 
Trieste e Gorizia, i deces- 
si. per ‘cancro. della 
‘pleura erano di tre volte 
superiori rispetto a Udi- 
ne e Pordenone: «quasi» 
quattro uomini (3,7) per 
centomila abitanti, a Tri- 
este, morivano di questa 
malattia, 2,3 a Gorizia 
contro l’1,2 di Udine e 
l'1,3 di Pordenone. Un 
fenomeno che si è anda- 
to man mano ingigan- 
tendo fino al quinquen- 


nio '85-‘89: con quasi 8 © 


decessi (7,8) per centomi- 
la abitanti della provin- 
cia isontina (riconducibi- 
le per il 90% a Monfalco- 
ne), 6,3 a Trieste, e 1,5 
Pordenone e 0,7 a Udi- 
ne; quindi una mortali- 
tumore alla 
pleura di 9 volte superio- 


re nella nostra provin- 
cia rispetto a quella friu- 
lana. Diversamente, te- 
nendo. come punto di 
confronto la media ita- 
liana (1,7. decessi per 
centomila abitanti) tra 
l'84 e l'88 «quasi» 8 uo- 
mini (7,5 a Trieste e 7,6 
a Gorizia per la precisio- 
ne) per ogni 100 mila 
abitanti è morto di can- 
cro della pleura, contro 
l'uno e 1,2 a Udine e Por- 
denone (3,5 î decessi del- 
la regione sempre rispet- 
to la media italiana). 
Quella che, vent'anni fa, 
era una malattia poco 
conosciuta o perlomeno 
sottovalutata, ‘si è tra- 
sformata . negli. anni, 
una vera malattia-kil- 
ler. I dati dei decessi ve- 
ri e propri: nel 1970-74 
sono stati registrati, tra 
‘gli uomini della regione, 


67 decessi Per tumore 


‘della pleura (contro i 


1240 a livello nazionale) 
nel quinquennio ‘75-79, 
69 (1398 în Italia) nel- 
l'80-84, 99 (1926) per fi- 
nire nel 985-89 con 
118 (2378). L'area giulia- 
na, dunque è storica- 
mente «capitale» del 
cancro della pleura ri- 
spetto il Friuli e al Por- 
denonese. E sì che pro- 
prio le province di Udi- 
ne e Pordenone invece, 
risultano di molto supe- 
riori rispetto alla media 
nazionale per.quanto ri- 
guarda le morti da tumo- 
re in genere. Qualche da- 
to: 368 decessi «maschi- 
li) per tumore. (sempre 
ogni 100 mila abitanti) 
nella provincia friulana 
nell'84-88, 356 a Gorizia 
e Pordenone, 342 a. Trie- 
ste, 3600 livello regiona- 


le, per scendere al dato , 


nazionale di 293, ogni 


100 abitanti in Italia. 
Diverso . invece . il 
trend per quanto riguar- 
da il tumore 
pleura nella donna. Qui 
i.valori sono molto esi- 
gui: nel 
‘85-89 ci sono stati 14 
decessi a Trieste, 9 a Go- 
rizia, ben 1l a Udine a 5 
a Pordenone, «Il tasso di 
mortalità della. donna 
per tumore della pleura 
- osserva il dottor Bidoli 
del Cro - non è significa- 
tivo. La donna infatti 
notoriamente viene col- 
pita di più da altre for- 
me tumorali: il più fre- 
quenta alla mammella. 
Tra le altre cause del tu- 
more, ci sono il fumo e 
l'alcool, in maniera mi- 
nore). 
Daniela Vandelli 


della ‘ 


quinquennio . 


i Unannoe4mesi 


alla maga Malika i 


Un anno e quattro mesi 
di carcere. Questa la pe- 
na peraltro mite applica- 
ta a Marina Sever, in ar- 
te Maga Malika. Era ac- 
cusata di aver partecipa- 
to a un colossale traffico 
di hashish tra il Maroc- 
co, la Francia e il nostro 
Paese. Lei ha sempre ne- 
gato di aver saputo che 
sulla sua «Fiat Punto» 
erano stati caricati '56 
chilogrammi di. droga. 
Secondo la. sua versione 
tutto sarebbe stato orga- 
hnizzato da un giovane 
marocchino con cui la 
maga era stata legata 
sentimentalmente. Su 
questa circostanza ha 
puntato il difensore, l'av- 
vocato Giovanni Loisi ed 
è riuscito a strappare un 
patteggiamento a condi- 
zioni tutto sommato fa- 
vorevoli. 

Maga Malika, veggen- 
te e cartomante con stu- 
dio in via Monticello, ha 
ottenuto dal presidente 
aggiunto del Gip Alessan- 
dra Bottan anche gli ar- 


» Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


Nel 1539 abbiamo scoperto 
di avere una vocazione. 
Quella di essere sempre vici: 
ni a voi. Per questio abbiamo 
aperto oltre 800 sportelli in 
Italia e nel mondo e attivato 


LA FILIALE DI TRIESTE - CORSO ITALIA 5. 
RESTERA' APERTA LE MATTINE DI 
SABATO 30 SETTEMBRE E SABATO 7-14-21-28 OTTOBRE 
DALLE 9 ALLE 12 PER ATTIVITA' DI CONSULENZA 


resti domiciliari ed è pro- 
babile che fra qualche 
settimana possa essere 
ammessa all'affidamen- 
to in prova. Questo per- 
chè ha già scontato qua- 
si metà pena: tre mesi li 
ha passati in carcere a 
Perpignan, in Francia, 
cinque a Udine. 

La prolungata deten- 
zione ha lasciato segni 
pesanti sul suo fisico; è 


Da oggiil Banco di Napoliè ancora più vicino avoi, 
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| 
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ALVOSTRO FIANCOINITALIA E NEL MONDO. 


BARCELLONA CAYMAN ISLANDS FRANCOFORTE HONG KONG 


LONDRA MADRID. NEW YORK PARIGI BRUXELLES LOS ANGELES 
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Fontan 


M.I 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
‘su tutti i metalli 


PLASTICA » PIETRA 
LEGNO. 


__ ASTRA 1.6 16V club station Wagon (100CV) 


ASTRA 1.4i Chb Station Wagon (820V) 
— ASTRA 1,8 16V Club Station Wagon (115CY) 
VECTRA 1.6 CDX + pore (710V) 
VECTRA 1.6 CDX < pone MIC) 
— VECTRA 1.8 CDX i pore (9001) 
OMEGA 2.0i 16V Clss Station Wagon * Poggi. pos, Sedie rt. con sup 


o RAR i tei e 
OMEGA 2.01 16V Class Station Wagon + Climatizzatore 
catene UO NASO O 


ASTRA 1,6 16V club Satin Wagon (100CV) + Doppio Airbag — 


Pneum. 205/05 RI5:9V 


siii psi 


COLI 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Caribic Blue 
Caribic Blue 
Nautilus Blue 
Smoke Grey 
ed 
Smoke Grey 
ed 
Nautilus Blue 


Marseille 


Marseille 
orto lomb., 


Rioja Red 


una grande rete di servizi e di 
terminali intelligenti in grado 
di gestire milioni di operazioni 
in tempo reale, ovunque voi | - 
siate. Ma oggi vi siamo anco- 
ra più vicini. 


dimagrita di una venti- 
na di chili. «Esattamente 
come l'ex ministro Calo- 
gero Mannino» ha detto 
un. frequentatore delle 
aule di giustizia. 

Le indagini sul traffi- 
co di droga erano inizia- 
te nel novembre. del 
1994. In quella data i ca- 
rabinieri vennero a cono- 
scenza di un presunto 
traffico che dal Marocco 
passava attraverso la 
Spagna e la Francia per 
approdare nel nostro Pa- 
ese. Scattò così l'opera- 
zione “Fiume” dal nome 
della strada dove era av- 
venuto il primo contato, 
Successivamente furono 
intercettate alcune tele- 
fonate tra î marocchini 
che facevano parte della 
‘organizzazione. Il 16 di- 
cembre 1994 Maga Ma- 
lika fu fermata col cari- 
co di droga tra la Fran- 
cia e la Spagna. In genna- 
io finirono in manette 
due fratelli goriziani, 
Franco e Cristian Pecar. 
nel doppifondo della lo- 
ro auto erano nascosti 
26 chili di hashish. 
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ANNI VERDÎ 


Nuovi arrivi autunno inverno 
abbigliamento bambini 
e ragazzi 
da 0a 16anni 
PELLICCETTE - MONTONI 
ABBIGLIAMENTO INTIMO 
TRUSSARDI 
BATTIGUORE - DI MATTIA 
e tante altre ‘proposte 


P.zza Ospedale 6/F Tel, 774904 


Il Piccolo 


I GESTORI DELLE DISCOTECHE TRIESTINE COMMENTANO L'INIZIATIVA DEL MINISTRO GUZZANTI 


«Quel decalogo qui è inutile» 


Da noi, dicono, la situazione è tranquilla: «La trasgressione è altrove, nei locali del Veneto e dell'Emilia» 


| Mac’è anche chi denuncia 


la concorrenza dei «disco-bar», 


dove gli alcolici sono venduti 


senza controllo e a prezzi bassi 


Il decalogo del ministro Guzzanti, già soprannomina- 
n to «anti-sballo in discoteca» (che riassumiamo nella 


tabella a fianco), lascia perplessi i gestori dei locali, 


triestini. Senza entrare nel merito dell'utilità delle 
singole disposizioni, dicono, quella è roba per le 
grandi discoteche del Veneto e dell'Emilia Romagna. 
Quelle per raggiungere le quali ‘c'è gente che si met- 
te in automobile per ore, convergendo da tutto il 
Nord Italia. Da noi tutto è più tranquillo, la situazio- 
ne è completamente diversa, certe emergenze pro- 
prio non esistono. 

Insomma, la diversità e la particolarità di Trieste 
tornano fuori anche in questa occasione, quando si 
parla di divertimento e di locali notturni. La cui of- 
ferta, partendo dal centro città, comprende il «Man- 
dracchio» di piazza dell'Unità, il «Vertigo» di via 
Canalpiccolo (a due passi da piazza della Borsa), il 
«Salomè» (locale più alternativo) in via San Michele, 
il «Machiavelli» (ex «Big Ben») a Barcola, la «Capan- 
nina» in via Costalunga, lo storico «Paradiso» in via 
Flavia, l'«On Air» (ex «Princeps») a Grignano. Poi, fra 
i night vecchio stile, ci sono il «Mexico» e il «Caril- 
lon». Il «Tor Cucherna», sotto San Giusto, è diventa- 
to invece un «disco-bar». 

«La realtà della nostra città - spiega Nino Spina, ti- 
tolare con il fratello Luciano (che fra l'altro è presi- 
dente provinciale del Silb, il sindacato dei locali da 
ballo) del «Vertigo» - è più tranquilla, e comunque 
molto diversa da quelle delle altre città. A Trieste la 
gente che gira per i locali è sempre la stessa: magari 
comincia il giro da una parte per poi finire dall'al- 
tra. Da noi, al Vertigo, prima o poi passano tutti, an- 
che perchè siamo quelli che chiudono più tardi: 
apriamo alle dieci e mezzo della sera:e chiudiamo al- 
le cinque e trenta del mattino. Entro le sei sono tutti 
fuori dal locale». 

Qui, prosegue Spina, se facciamo la prova etilica 0 
ci mettiamo a distribuire preservativi, finisce che ci 
| ridono in faccia. «Il nostro è un pubblico direi quasi 

casalingo: gente che viene soprattutto dalla città, po- 
chissimi dal resto della regione. A volte sembra qua- 
si che, quando non vanno da nessuna parte, inteso 
come qualche destinazione fuori provincia o fuori re- 
gione, beh, allora fanno un salto da noi». 

Un'altra voce. '«A Trieste le discoteche sono una 
specie in via d'estinzione - butta lì quasi a livello di 
provocazione Franz Rossignoli, titolare «del «Man- 
dracchio» - nel senso che fra poco soccomberanno 
sotto una duplice concorrenza: innanzitutto quella 
delle megadiscoteche lontane spesso centinaia di chi- 
lometri. La trasgressione sta lì, non certo da noi. Ma 
c'è anche la ‘concorrenza, stavolta a livello locale, 
dei tanti "disco-bar” che sono nati come funghi negli 
ultimi anni». 

Questi locali, prosegue Rossignoli, sono la nuova 
realtà della notte. «Tengono aperto fino a notte tar- 
da, fanno anche loro musica, danno da bere a costi 
più bassi dei nostri e senza alcun tipo di controllo; 
Nel senso che se da noi arriva uno che ha già bevuto 
e vuole entrare per continuare a farlo, rimane fuori. 
E se qualcuno alza un po’ troppo il gomito nel loca- 
le, è compito dei nostri addetti fare in modo che la 
situazione non degeneri. Nei disco-bar, invece, que- 
sto tipo di cautela non esiste. Anche se poi, ogni vol- 
ta che si fa il discorso:sul divertimento e sulla notte, 
la discoteca è sempre il diavolo, mentre tutto il resto 
va bene e viene assolto». 

A Trieste, conclude Nino Spina, i possibili inconve- 
nienti sono quelli che accadono ovunque: al massi- 
mo il ragazzo che ha alzato un po' il gomito. «L'im- 
pasticcato va fuori città, dove non è conosciuto, do- 
ve sta fra centinaia di persone che non conosce. Da 
noi non vengono nemmeno fatti entrare. I nostri 
“portieri” fanno la selezione fra chi può entrare e chi 

no, già fuori dalla porta. Per questo non esistono più 
i buttafuori: perchè non servono». 


Ca.m. 
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IL PICCOLO 


in collaborazione con 


AZIENDE FIERE GORIZIA 


Ti invita a visitare 


MITTELMODA 


123194 I 


dal 29 settembre al 2 ottobre 
presso il Quartiere Fieristico di Gorizia 


con orari feriali 16.00 - 23.30 
domenica 10.00 - 23.30 


Il presente coupon presentato alla Cassa 
della Fiera dà diritto alla riduzione del 50% 
sul biglietto d'ingresso nei soli giorni feria 


prec lale  cio 


rr agpune spare pe ee 


2 101198 
Il buon gelato artigiano 


ilgelaliere 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 


CHIUSO IL MARTEDI' 


- Grande vendita impermeabili 
Taglie grandi ‘prezzi piccoli 
ITALNOVA 


Piazza Ospitale 7° 


Una duplice mini-rivo- 
luzione sta per abbat- 
tersi sulle patenti di 
guida. La prima novità: 
da lunedì prossimo 2 ot- 
tobre, in caso di trasfe- 
rimento della residenza 
o cambio di domicilio, 
non sarà più necessario 
recarsi in Prefettura 
per. aggiornare i dati 
della patente, ma solo 
| ai centri civici del Co- 
mune, previo versamen- 
to di 10.mila lire. 

Il secondo cambia- 
mento riguarda il rinno- 
vo della patente, per il 
quale non è più necessa- 
ria la visita presso il 
proprio medico di base. 
Verrà sostituita dall’au- 
tocertificazione, da 
compilarsi di fronte a 
medici abilitati agli ac- 
‘certamenti sanitari del- 
l'Usl, delle Ferrovie del- 
lo Stato, della Polizia, o 
delle Forze armate. 

Ma andiamo ad ana- 
lizzare nel dettaglio 
quello che ci attende da 
Ottobre. 


Residenza: 
niente Prefettura 


La novità non è di poco 
conto: da lunedì chi si 


. Trieste / Città 


trasferirà nel nostro-co- 
mune, o chi semplice- 
mente cambierà abità- 
zione, si risparmierà al- 
meno una coda in Pre- 
fettura (e qualche deci- 
Da di migliaia di lire). 
Finora infatti la compe- 
tenza era di questo uffi- 
cio, dove ci si doveva 
recare con un certifica- 
to di residenza in bollo. 
E qui bisognava già 
sborsare. 16. mila lire, 
‘più i diritti. Se poi si ri- 
correva a un'agenzia, 
l'operazione poteva co- 
stare anche 60-80 mila 
lire. Ora, tutto verrà ri- 
solto nei centri ‘civici. 
Sarà infatti sufficiente 
compilare un modulo 
apposito, dopo aver ver- 
sato 10 mila lire (in po- 
sta) su un conto corren- 
te intestato alla Direzio- 
ne generale della Moto- 
rizzazione civile. Que- 
st'ultima, entro 180 
giorni, dovrà inviare 
un tagliando adesivo 
con il nuovo indirizzo 
che il titolare appliche- 
do sul permesso di gui- 

a 

«Si tratta di una sem- 
plificazione per i citta- 
dini — dichiara Flavia 
Taddeo, responsabile 


Fa discutere il decalogo «anti-sballo in discoteca» del ministro Guzzanti. 


RISPARMI DI TEMPO E DENARO CON LE NOVITÀ IN VIGORE DA OTTOBRE 


La rivoluzione-patenti 


Ai centri civici peri cambi di residenza - Rinnovi senza certificato del medico 


dell'Anagrafe — che va 
in direzione del miglio- 
ramento dei servizi, at- 
traverso l'interconnes- 
sione fra i vari enti. Sa- 
Temo infatti noi a tra- 
smettere i dati al mini- 
stero dei Trasporti». Da 
rilevare che chi, entro 
sei mesi, non avrà rice- 
vuto il tagliando autoa- 
desivo, potrà telefonare 
al numero verde del mi- 
nistero 167-232323: 


che. 


vo sull’Aids. 


Rinnovo patenti: 
nuovo certificato 


Grosse novità anche 
sul fronte del rinnovo 
dei permessi di guida. 
Sempre dalla prossima 
settimana, non sarà più 
necessario presentare 
alla Motorizzazione ci- 
vile il certificato anam- 
nestico,.che finora veni- 
va rilasciato dal pro- 
prio medico di base, Si 
passerà invece all'auto- 
certificazione in presen- 
za di un medico autoriz- 
zato (Usl, Ferrovie, mili- 
tare), il tutto natural- 
mente previo versamen- 
to (complessivo) di 35 
mila lire alla Direzione 
generale della Motoriz- 
zazione civile. Sarà poi 
la struttura sanitaria 
dalla quale il medico di‘ 
pende a trasmettere, en- 
tro 5 giorni, il certifica- 
to a Roma. Entro 40 
giorni, arriverà per po- 
sta il tagliando autoade- 
sivo della convalida. 
Funzionerà? Molto 
scettici si dicono alcuni! 
titolari delle agenzie di 
pratiche auto, che di 
fatto vengono «dribbla- 
te» dai nuovi provvedi- 


LE REGOLE ANTI-SBALLO 


Aree protette a basso impatto acustico e lumi- 
noso nelle discoteche. i 


Livelli di sonorità entro 85-95 decibel. 


Musica dal vivo in apertura di serata e, a di- 
screzione del d.j., pause con ritmi lenti. 


Sospensione della vendita di alcolici un'ora 
prima della chiusura. 


Lt ESIINPAI NN 
Prova etilica con il palloncino nelle discote- 


e —_——__-‘i‘ii’ 


Controlli all’uscita a cura del personale del lo- 
cale per evitare che i ragazzi si mettano in 
viaggio non perfettamente lucidi. 


Sale di assistenza per intrattenere i ragazzi in 
stato di alterazione. 


Distributori di profilattici e materiale informati- 


Giovedì 28 settembre 1995 


Si —inereve 
Incontro dei Popolari 


sulla nuova Acega 
eil controllo pubblico 


Oggi alle 17.30 nella Sala Reti di Palazzo Diana in 
piazza San Giovanni 5, si terrà un incontro sul te- 
ma: «La trasformazione .dell'Acega tra sviluppo 
aziendale e controllo pubblico». Prenderà parte al- 
l'incontro il presidente dell’Acega, Eugenio Del Pie- 
To, presiederà Enrico Bran, presidente della Com- 
missione consiliare IIT, 


Linea «12»: nuova fermata 
invia delle Cave, al civico 1/1 


Per agevolare l'utenza servita dai mezzi pubblici 
della linea «12» è stata disposta l'istituzione di una 
nuova fermata Act in via delle Cave, lato numeri 
pari, all'altezza del numero 1/1. In corrispondenza 
di tale fermata la sosta è vietata. 


Assemblea alla Lista per Trieste 
sul presente e futuro del «Piccolo» 


La Lista per Trieste, accogliendo la proposta del 
segretario Giulio Camber, ha deciso di indire per 
domani alle 18 un'assemblea pubblica sul tema: 
«Il Piccolo: presente e futuro». All'assemblea parte- 
Siperanno rappresentanti di varie forze politiche, 
del movimento sindacale e delle realtà economiche 
giuliane. N 2 


La Lega Nord della IV circoscrizione 
sollecita il vigile di quartiere 


Il gruppo della Lega Nord presso la IV circoscrizio- 
ne, dopo aver analizzato attentamente l'aumento 
diffuso della microcriminalità e dell'inosservanza 
delle normative vigenti in materia di traffico, ritie- 
ne necessaria l'istituzione a tempi brevi del vigile 
di quartiere, considerato anello di collegamento es- 
senziale tra le istituzioni e i cittadini. Inoltre inten- 
de chiedere al Sindaco e alla Giunta un impegno 
preciso nel far rispettare divieti e regolamenti nel- 
le vie di grande scorrimento della nostra città. 


Amnesty International ringrazia gli enti 
coinvolti nella Campagna Donne 


Amnesty International ha svolto anche quest'anno 
l'Azione Donne con inizio dal mese di marzo, con- 
temporaneamente‘ha attivato la Campagna Donne 
per partecipare alla Conferenza mondiale sulla 
donna, organizzata dalle Nazioni Unite e che ha 
avuto luogo a Pechino dal 4 al 13 settembre 1995. 
A Trieste hanno collaborato all'Azione Donne e 
Campagna Donne varie associazioni femminili: po- 
litiche, culturali, professionali, artistiche, alle qua: 
li va la stima e la gratitudine di Amnesty Interna- 
tional. Un sentito e doveroso ringraziamento è ri- 
volto alla Consulta femminile del Comune di Trie- 
ste, con particolare riguardo alla sua presidente. 


Domande di partecipazione 

alla fiera di San Nicolò 

Il Comune rende noto che le domande di partecipa- 
zione alla «Fiera di San Nicolò» (dal 4 all'8 dicem- 
bre) dovranno pervenire al Protocollo generale del 
Comune entro il 5 ottobre 1995. Le domande, su 
carta legale, dovranno riportare, oltre ai dati ana- 
grafici e al numero di codice fiscale del richiedente 
le seguenti indicazioni: tipo ed estremi dell'auto- 
rizzazione amministrativa all'esercizio del com- 
mercio su aree pubbliche posseduta; specializza- 
‘zione merceologica oggetto dell'attività e con la 
quale si intende operare in Fiera; data d'inizio atti- 
vità, desunta dal Registro ditte di cui al RD. 
20.9.1934 n. 2011; ogni altro elemento ritenuto uti- 
le ai fini dell'ammissione alla Fiera. 


Sicurezza sul lavoro (legge 626) e coordinamento: 
oggi primo incontro tra dirigenti dei comuni 


Primo corso di formazione dei dirigenti dei piccoli 
comuni della provincia sulla 626, le legge sulla si- 
curezza nel lavoro, promosso dall'Asst. L'appunta- 
mento è per oggi alle 11 in piazzale Canestrini (ex 
OPP) per il primo incontro di coordinamento degli 
enti della provincia. 


menti. Alcune società, 
tra. l'altro, fondano il 
30 per cento dei loro in- 
troiti proprio su questo 
tipo di servizi. «Ci vo- 
gliono eliminare, anche 
se noi ci stiamo già or- 
ganizzando dal punto 
di vista telematico» 
sbotta Fabio Paravia, ti- 
tolare della «Quattro 
Pi). E aggiunge: «Quel- 
lo che mi chiedo è come 
gli automobilisti triesti- 
ni potranno; circolare 
per quaranta giorni in 
Slovenia o Groazia, con 
una patente virtual- 
mente. scaduta, ri- 
schiando la galera, e 
con dei militi d'oltre- 
confine non certo dispo- 
sti a riconoscere una 
fotocopia” del certifica- 
to medico...». Favorevo- 
le alla filosofia della cir- 
colare, ma scettico sul 
suo effettivo funziona- 
‘mento, si dice il diretto- 
re dell'Aci di Trieste 
Stefano  Vellone. «La 
grossa incognita — so- 
Stiene — è costituita dal- 
l'eccezionale. mole di 
pratiche. che verranno 
centralizzate a Roma, 
con probabili disguidi 
soprattutto sul fronte 
delle poste». 

Alessio Radossi 


PETIZIONE DEGLI ABITANTI E DEGLI ESERCENTI PER LA DEVIAZIONE DI BUS E PULLMAN 


«Via Geppa è ormai una camera a gas» 


Denunciato l’altissimo inquinamento acustico e da idrocarburi - In piazza Dalmazia i lavori si protrarranno per tutto ottobre 


SABATO 
Convegno 
sui conflitti 
e il futuro 
dell'Europa 


La drammaticità del 
momento attraversa- 
to dall'Europa, specie 
orientale, avrà sabato 
alla sala azzurra del- 
l'Hotel Excelsior dalle 


15.30 una nuova ribal- 
ta. Il convegno «Il fu- 
turo dell'Europa: con- 
flitto o convivenza?» è 
organizzato dal pro- 
gramma di lavoro La 
Nuova Europa, autore 
di altri seminari e stu- 
di, sotto l'egida della 
Conferenza episcopale 
triveneta. 

In particolare la «ve- 
trina» triestina per- 
metterà di presentare 
gli «atti» del semina- 
rio cli studio tenuto a 
Mestre, nell'ottobre 
‘94, che ha affrontato 
il terna delle radici dei 
conflitti in Europa e i 
risvolti extraeuropei. 


Via Geppa, ore 12.10 di 
ieri: sei autobus dell'Act 
e due della Saita perfet- 


. tamente ‘allineati occu- 


pano praticamente l'in- 
tera via dall'incrocio 
con via Trento fino a 
quello con via Roma, po- 
che centinaia di metri 
più su. Scatta il verde e, 
con un boato che fa lette- 
ralmente tremare i vetri 
delle finestre dei palazzi 
che si affacciano sulla 
via Geppa, gli otto mezzi 
pubblici ripartono tra 
nuvole di fumo nero. 

«La scena si ripete in 
continuazione per l'inte- 
ra giornata — dice esa- 
sperata Annamaria. Be- 
netti, che abita al secon- 
do piano del civico 12 di 
via Geppa — da una setti- 
mana questa strada è di- 
ventata invivibile sia 
per il rumore che per 
l'inquinamento atmosfe- 
rico». 

Nel mirino della prote- 
sta degli abitanti e degli 
esercenti di via Geppa, 
che hanno anche sotto- 
scritto una petizione, il 
Comune e in particolare 
l'Assessorato all’urbani- 
stica e il Settore strade 
che hanno deciso di de- 
viare lungo questa via 
tutti i mezzi pubblici che 
prima transitavano lun- 
go via Ghega; motivo 


della decisione i lavori 
di potenziamento e’ di 
rinnovo della rete idrica 
e del gas in pieno svolgi- 
mento in piazza Dalma- 
zia. Per imbottigliare il 


flusso di auto dirette da 


via Carducci verso la sta- 
zione, i tecnici del Comu- 
ne, di concerto con quel- 
li dell'Act, hanno pensa- 
to di «saltare» la strozza- 
tura del cantiere del- 
l'Acega, liberando la cor- 
sia riservata agli auto- 
bus diretti verso il cen- 
troj così, da una decina 
di giorni, le linee 1, 3, 6, 
19, 20, 21, 22, 24 e 30, 
provenienti da piazza Li- 
bertà, entrano in via 
Trento e svoltano subito 
a sinistra immettendosi 
in via Geppa; alle linee 
Urbane citate si aggiun- 
gono quelle regionali di- 
rette al deposito di via 
Fabio Severo e la 26 e la 
38, sempre dell'Act, che 
scendono da via'Roma. 
Un qutentico caos che 
nelle ore di punta diven- 
ta insopportabile per pol- 
moni e orecchie, conside- 
rate anche le dimensio- 
ni ridotte della via. Al- 
l'Acega allargano le 
braccia; , «Il' contratto 


‘con. l'impresa che ese- 


gue i lavori scade in feb- 
braio — spiega l'ingegner 
Marzotti dell'Azienda di 


via Genova — per cui en- 
tro quella data ‘i disagi 
per 1 residenti saranno 
finiti; per tutto ottobre 
si lavorerà ancora sul- 
l'altro lato di piazza Dal- 
mazia, tra novembre e 
gennaio ultimeremo via 
Ghega; tra gennaio e feb- 
braio chiuderemo ‘con 
via Rittmayer». 

. Pochi mesi di disagi, 
dunque? «La decisione 
di deviare lungo via Gep- 
pa il traffico della via 
Ghega diretto in piazza 
Oberdan è necessaria e 

rovvisoria — precisa 
‘assessore all'urbanisti- 
ca, Giovanni Cervesi —. 
Ultimati i lavori Acega 
le cose torneranno come 
prima». 

Non solo, ma l'ipotesi, 
avanzata dagli stessi abi- 
tanti; di far transitare 
l'attuale flusso di auto- 
bus e corriere non più 
lungo la via Geppa, ma 
lungo la parallela via 
Galatti (con inversione 
quindi dell'attuale sen- 
so unico) «rientra già — 
sottolinea Cervesi — nel 
piano di riordino del 
traffico urbano allo stu- 
dio dell'assessorato». 

In pratica, col prossi- 
mo anno, via Ghega ri- 
marrà completamente a 
senso unico verso la sta- 
zione e per autobus e ta- 
xi verrà aperta appunto 
la via Galatti. 


Intanto però l'invasio- 
ne dei bus ha stravolto 
assetto e abitudini della 
via Geppa. «Quando alla 
fermata ci sono due 0 
tre autobus in fila, e ca- 
‘pita spesso, succede che 
l'ultimo scarica la gente 
esattamente davanti al- 
la porta dell'albergo che 
è dotata di fotocellula 
‘per l'apertura automati- 
ca; le lascio immaginare 
cosa succede»: sono di- 
sperati .i responsabili 
Mario e Fabio Lanci, 
contitolari - dell'albergo 
Italia in via Geppa. A po- 
chi metri dall'ingresso 
del loro albergo, l'Act ha 
collocato il palo con la 
tabella per la fermata 
degli autobus; con na- 
stro adesivo marrone, i 
vigili urbani hanno co- _ 
perto il cartello che auto- Da 
rizzava la sosta agli ospi- è di: 
ti dell'albergo. «Ve la se- 
gneranno qui di fronte — 
ci hanno detto — ma da 
lunedì 18,,giorno del- . di 
l'oscuramento, non si è i : o DI 
visto nessuno». i 

Stessa storia, ma sul 
lato opposto, all'albergo 
Columbia: «Dovevano 
deviare i bus lungo via 
Galatti — spiega il re- 
sponsabile, Pietro Vidot- 
to — dove almeno non ci 
sono alberghi». 

Giovanni Longhi 


: Nelle ore di punta l'intero tratto di via Geppa è 
occupato da un serpentone di bus e autocorriere. 
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Trieste / Città e Provincia 
RIONI /IL PARERE DEI CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI SULLA TRASFORMAZIONE DELLA MUNICIPALIZZATA 


No all’Acega tramutata in spa 


Soltanto una delle sei circoscrizioni ha detto un sì peraltro sottoposto a tutta una serie di condizioni 


Il Piccolo Giovedì 28 settembre 1995 


Si ncreve |M 
Sulle nostre spiagge 


si trovano persino 


Due pareri contrari, tre 
sospesi (ma anche que- 
sti sono da considerare 
negativi) e uno solo par- 
zialmente positivo: que- 
sto è il verdetto emesso 
dalle sei circoscrizioni 
in merito al progetto di 
privatizzazione del- 
l'Acega, che in questi 
giorni è stato esamina- 
to dai rispettivi consi- 
gli. î 

Un «no» praticamente 
unanime, visto che an- 
che l'unico parere posi- 
tivo, quello dell'Altipia- 
no Ovest-Prosecco, è 
condizionato da una se- 
rie di paletti. 

Sebbene con atti pro- 
cedurali ‘differenti, il 
muro di «no» è tuttavia 
omogeneo nelle motiva- 
zioni. Vediamo come so- 
no andate le cose circo- 
scrizione per circoscri- 
zione. 

La terza (Roiano, 
Gretta, Barcola, Colo- 
gna e Scorcola, di cui ri- 
feriamo qui a fianco) e 
‘la quinta (San Giacomo 


«Il sindaco deve fornire 


le informazioni necessarie 


per comprendere la portata 


dell’intera operazione» 


e Barriera) hanno rifiu- 
tato di dare un parere, 
motivando questa deci- 
sione con il fatto che 
non venivano fornite in- 
formazioni sullo statu- 
to sociale dell'ipotizza- 
ta società, mancanza 
che non lascia intrave- 
dere sufficienti tutele 
per gli utenti; come già 
espresso in un preceden- 
te documento unitario, 
terza e quinta circoscri- 
zione propongono inve- 
ce di indire un referen- 
dum conoscitivo ai sen- 
si del regolamento ap- 
provato dal consiglio co- 
munale, 


Le cose sono andate 
diversamente alla setti- 
ma circoscrizione (Ser- 
vola, Chiarbola, Val- 
maura e Borgo San Ser- 
gio): la conferenza dei 
capigruppo aveva già 
elaborato un documen- 
to in cui si lamentava- 
no ritardi operativi da 
parte dell'amministra- 
zione e «pre-votava» un 
parere negativo auspi- 
cando infine una consul- 
tazione referendaria. Al 
momento della discus- 
sione in aula, i consiglie- 
ri di Ppi, Pds e Apt defi- 
nivano «politico» il do- 
cumento proposto e la 


loro non partecipazione 
al voto ha di fatto pro- 
vocato la decadenza del- 
la validità della seduta 
per mancanza del nume- 
ro legale. 

La sesta circoscrizio- 
he (San Giovanni, Chia- 
dino, Rozzol) ha ‘dato 
parere negativo e ha vo- 
tato un ordine del gior- 
ho in cui si chiede al 
sindaco di «fornire alla 
popolazione le informa- 
zioni necessarie per 
comprendere l'esatta 
portata ‘dell'operazione 
al fine di potersi espri- 
mere con un referen- 
dum», 

Non accenna alla con- 
sultazione popolare la 
quarta circoscrizione 
(Città Nuova, San Vito e 
Gittà Vecchia), ma espri- 
me parere negativo sia 
perla carenza di valuta- 
zioni sul periodo me- 
dio-lungo, sia sulle mo- 
dalità da seguire per la 
cessione e sui relativi 
benefici finanziari deri- 
vanti al Comune dalla 
cessione. 


gl. 


l'aprile scorso, 


è stato 
portato a conoscenza 
del consiglio solo il 7 
settembre e dopo che i 
consigli circoscrizionali 
avevano unanimemen- 
te lamentato carenza di 
informazione’ e ristret- 
tezza dei tempi necessa- 
Ti per una seria rifles- 


E c'è anche chi vuole promuovere 
un referendum sulla questione 


«Il consiglio della Terza 
circoscrizione - si legge 
in una nota del consi- 
glio - esaminata la boz- 
za di deliberazione che 
prevede la trasforma- 
zione della Acega da 
azienda municipalizza- 
ta in Spa, ha rilevato 
che il rapporto informa- 
tivo sull'azienda predi- 


sione su un provvedi- 
mento di tale importan- 
za. Lo stesso rapporto 
evidenzia gli aspetti po- 
sitivi dell'operazione 
trascurando però il con- 
fronto.con soluzioni al- 
ternative, quale, per 
esempio, la trasforma- 
zione in azienda specia- 
le. La giunta municipa- 


sposto da Giovanni le non ha ritenuto di 
Tamburi, nonostante promuovere manifesta- 
fosse definito sin dal- zioni pubbliche di carat- 


tere informativo allo 
scopo di, favorire un 
aperto confronto con 
gli utenti, gli operatori 
interessati, le forze poli- 
tiche e le organizzazio- 
ni sindacali. 

«Il consiglio constata 
quindi che la bozza di 
deliberazione rimanda 


a tempi successivi la 
stesura dello statuto so- 
ciale, per cui non vengo- 
no garantiti, contestual- 
mente alla adozione del- 
la deliberazione, i dirit- 
ti degli utenti, che, allo 
stato, corrispondono al- 
la totalità della popola- 
zione del Comune, ora 
tutelata dal regolamen- 
to aziendale. Per i moti- 
vi suesposti, il consiglio 
non esprime parere sul- 
la deliberazione in pre- 
messa; ribadisce la pro- 
pria volontà di promuo- 
vere un «referendum co- 
noscitivo». Chiede co- 
munque che nell'ipote- 
si di trasformazione del- 
l'Acega in Spa vengano 
garantite le esigenze so- 
ciali della  popolazio- 
ne.) 


NELL'AMBITO DEL CONGRESSO DELLE ASSOCIAZIONI DI PROTEZIONE CONTRO LE RADIAZIONI 


Antenne senza pericoli di contaminazione 


La rassicurazione per gli abitanti di Conconello e Chiampore arriva dopo gli ultimi controlli eseguiti 


Non c'è pericolo di con- 
taminazione da onde 
elettromagnetiche emes- 
se dai ripetitori televisi- 
vi di Conconello e Chiam- 
pore. Possono tranquil- 
lizzarsi i cittadini che a 
scanso di eventuali ri- 
schi si sono da tempo 
raggruppati in comitati 
«anti antenna». Dopo la 
mappatura di un mese 
fa delle due aree incrimi- 
nate, infatti, il diparti- 
mento di Fisica della no- 
stra università ha riscon- 
trato dei tassi media- 
mente inferiori ai dieci 
Volt a metro: un dato 
rassicurante e largamen- 
te sotto a 20 V/m previ- 
sti come tetto massimo 
della normativa interna- 
zionale. 

Così ha affermato il 
professar Franco Calliga- 
ris, docente del Diparti- 
mento di Fisica che ha 


eseguito gli ultimi con- 
trolli con i risultati, co- 
me abbiamo visto, desti- 
nati a buttar acqua sul 
fuoco su. una notizia ri- 
portata da un organo di 
informazione nazionale, 
secondo il quale già dal 
1985 a Chiampore si sa- 
rebbero registrati dei tas- 
si allarmistici, con valo- 
ri di 30-35 V/m. Se ne è 
parlato a latere del 29.0 
Congresso nazionale del- 
l'associazione italiana di 
Protezione contro le ra- 
diazioni (Airp), che ha 
aperto i battenti i batten- 
ti ieri mattina nell'aula 
magna dell'ateneo citta- 
dino e i cui lavori si pro- 
trarranno fino a sabato 
prossimo. Dopo un bre- 
ve saluto a nome del Co- 
mune fatto dal prof. Cal- 
ligaris, è intervenuto il 
magnifico rettore che ha 
fatto un escursus storico 
sulla radio protezione a 


Trieste, partita già nel 
1962 da ambiti universi- 
tari e ospedalieri. Due 
anni dopo, nel 1964 fu 
varata la legge naziona- 
le che ha definito quali 
debbano essere le prote- 
zioni comportamentali 
per i fisici e tutti coloro 
che operano nell'ambito 
della radioattività. 

E proprio di normati- 
vee di standard naziona- 
li e internazionali ha par- 
lato il ricercatore del- 
l'Istituto superiore della 
Sanità di Roma Salvato- 
re Frullani. Mentre il'ri- 
cercatore: dell'Anpa, Ro- 
berto Mezzanotte è inter- 
venuto per dettagliare la 
legge 230/95, che entre- 
rà in vigore il 1.0 genna- 
io prossimo e che è desti- 
nata a .soppiantare la 
vecchia normativa, appe- 
na citata del 1964 sulle 
radiazioni ionizzanti e 


sui controlli obbligatori 
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per tecnici e studiosi che 
maneggiano questi mate- 
riali. Tra danni alle 
quattro giornate di con- 
vengo intervengono stu- 
diosì da tutta Italia e dal- 
l'estero, ha relazionato il 
professor Burton  Ben- 
net, segretario Unscear, 
che Sa sua lingua ma- 
dre: l'inglese, ha riporta- 
to gli ultimi dati di inci- 
denza di morte sui sopra- 


vissuti alla bombe atomi- 


che di Hiroshima e Naga- 
saki. 

Nel pomeriggio si so- 
no affrontata le radiazio- 
ni «non ionizzanti) ossia 
il tema dei campi elettro- 
magnetici prodotti dagli 
impianti radiotelevisivi, 
ha presieduto il prof, Bi- 
ni del Cnr di Firenze, 
con la relazione di Piero 
Comba dell'Istituto supe- 
riore della Sanità di Ro- 
ma. Tra l'altro è emerso 
che se per le radiazioni 


Aprilia 


classic 50 


‘concessionario ufficiale 


ionizzanti c'è una legge 
nazionale, per il proble- 
ma delle non ionizzanti 
e dei trasmettitori tv, 
siamo in pieno. farwest: 
manca una normativa 
nazionale e in mancanza 
di altro si deve far appel- 
lo alle regole internazio- 
nali. 

Ma il vastissimo: argo- 
mento delle radiazioni 
verrà ulteriormente di- 
panato nei prossimi gior- 
ni. Oggi, tra gli altri, En- 


* rico Feoli parlerà sulle 


contaminazioni dei dopo 
Chernobyl] nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Domani si 
parlerà della contamina- 
zione interna e della ra- 
dio protezione del pa- 
ziente. Sabato, dopo una 
visita al sincrotrone si 
discuterà sulle radiazio- 
ni da «Macchine accele- 
ratrici di particelle» ap- 
punto il caso della mac- 
china del sincrotrone. 


Il congresso si è aperto ieri all'Università. (foto 


Lasorte) 


Le mitiche 
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già a 14 anni 


48 


laroncelli PPDoto 


VIA LIMITANEA 11 - TI 


040/9464838 


PREZZO SPECIALE 


VIA MILANO 12 


FINO AL 30/9/'95 


PUNTO VENDITA 
AUTORIZZATO 


TRIESTE 


gabinetti e materassi 


Cento sacchi di rifiuti quanto mai eterogenei, per un 
totale di circa duemila chili, sono il risultato dell'ul- 
timo intervento «Puliamo il mondo», organizzato 
dalla Legambiente domenica scorsa nella nostra pro- 
vincia, e per la‘precisione in via del Cacciatore (bo- 
sco Farneto) e sulla cosiddetta Costa dei barbari.. So- 
no stati raccolti molti rifiuti ingombranti: una porta 
di ferro, poltrone, televisori, un girello, un gabinet- 
to, un lavandino, vari ‘elettrodomestici. E poi mate- 
rassi, reti, infissi, pneumatici, carcasse di ciclomoto- 
ri, taniche... La «cosa» più strana in realtà non è una 
cosa ma un piccolo animale: un criceto che era stato 
abbandonato, e,che è stato adottato da uno dei vo- 
lontari. All'iniziativa, hanno partecipato venticin- 
que persone al bosco Farneto e centocinquanta alla 
Costa dei barbari. 


Alleanza Contadina: per i vini 


| no alla denominazione comune 


Il consiglio direttivo dell'Alleanza Contadina ha va- 
lutato in una riunione le proposte e le posizioni dei 
diversi organismi pubblici e privati emerse in un in- 
contro all'assessorato regionale dell'agricoltura, in 
merito alla richiesta di riconoscimento delle indica- 
ZIONI geografiche tipiche per i vini da tavola del Friu- 
li-Venezia Giulia. L'Alleanza Contadina ritiene «inac- 
cettabile la posizione della parte friulana, che vuole 
imporre con il peso dei numeri una denominazione 
‘Venezia Giulia" per l'intero territorio regionale, Ciò 
in quanto la Venezia Giulia rappresenta una ben de- 
finita entità storico-amministrativa». In questa ma- 
niera, si legge in una nota, mentre la denominazione 
“Friuli” verrebbe maggiormente valorizzata (in quan- 
to legata solo alla qualità dei vini doc del Friuli, e 
cioè dei Colli orientali del Friuli, di Aquileia; di Gra- 
ve del Friuli), la denominazione "Venezia Giulia” di- 
verrebbe invece ricettacolo dei vini di secondo ran- 
go dell'intera regione, «con grande pregiudizio per i 
diretti interessati delle province di Trieste e di Gori- 
zia, che con i vini doc Collio, Carso e Isonzo rappre- 
sentano sicuramente la qualità superiore dei vini re- 
gionali». 


Stasera riunione a San Vito 
del consiglio circoscrizionale 


Si svolge stasera, con inizio alle 20, nella sede di via 
Locchi 23/B, la riunione del consiglio circoscriziona- 
le di Città Nuova-Barriera Nuova- San Vito-Gittavec- 
chia. Fra i punti all'ordine del giorno, un parere sul 
nuovo regolamento per il servizio comunale delle 
pubbliche affissioni e della pubblicità. 


Consiglio comunale 
convocato a Muggia 


Oggi con.inizio alle 18 si riunisce il consiglio comu- 
nale di Muggia. Fra i punti all'ordine del giorno, i 
provvedimenti da adottare per-il riequilibrio della 
gestione finanziaria ‘95.e la discussione di alcune 
mozioni che:sono state presentate. 


E domani tocca a quello 
di San Dorligo della Valle 


Domani con inizio alle 18.30 si riunirà il consiglio 
comunale di San Dorligo della Valle. Fra i punti al- 
l'ordine del giorno; l'esame delle osservazioni sul- 
l'«adozione del nuovo piano di sviluppo e adegua- 
mento della rete di vendita». è 
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LA”GRANA” 


«E° una vergogna 
se il lavoro viene 
negato agli invalidi» 
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Scaramuzza | 
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PUBBLICA SICUREZZA /NUOVE CARRIERE 
«La Polizia penalizzata» 


Il «riordino delle carrie- 
re» per gli appartenenti 
alla Polizia di Stato, di- 
venuto operativo dal 1.0 
settembre, secondo il Li- 
bero sindacato di polizia 
(Lisipo) è assurdo e pena- 
lizzante per numerose 
qualifiche di apparte- 
nenti alla Polizia di Sta- 
to. Danneggia pesante- 
mente i più giovani: 
agenti, agenti scelti, as- 
sistenti, assistenti capo 
«non» «ufficiali di poli- 
zia giudiziaria», ai quali 
rende ancora più diffici- 
le qualsiasi avanzamen- 
to di carriera. 

Ma questo «riordino» 
penalizza e umilia, mol- 
to pesantemente, gli at- 
tuali ispettori e sovrin- 
tendenti capo, svilisce il 
nuovo ruolo degli ispet- 
tori, creando, fra l'altro, 
situazioni assurde e ridi- 
cole; non dà quasi nul- 
la, né in termini morali, 
né in termini economici, 


|, agli attuali assistenti ca- 


po che sono transitati 
nel ruolo dei sovrinten- 
denti, accrescendone le 
responsabilità e compiti, 
ma non remunerando 
adeguatamente le nuove 
funzioni. In sintesi, que- 
sto famoso «riordino» è 
stato capace di sconten- 


tare quasi tutti, ha crea- 
to tanti «generali» per 
«decreto», senza, fra l'al- 
tro, prevedere la possibi- 
lità di rinuncia al nuovo 
inquadramento, da par- 
te degli interessati, sen- 
za «soldati» e senza sol- 
di. Che dire poi di chi ha 
vinto concorsi e fatto 
corsi, con enormi sacrifi- 
ci, sperando in una car- 
riera gratificante e oggi 
è ‘penalizzato e 
umiliato? 

A giudizio del Lisipo, 
poi, altra assurdità è la 
stampa dei nuovi distin- 
tivi di qualifica, vero e 
proprio spreco di pubbli- 
co denaro. Dal momento 
che l'unica nuova quali- 
fica è quella di «ispetto- 
re superiore», si poteva- 
no tranquillamente con- 
servare le attuali inse- 
gne di qualifica e far ri- 
sparmiare allo Stato, 
quindi al contribuente, 
fior di quattrini. 

Luigi Ferone 
Segr. gen. Lisipo 


Storia antica 
erecente. 

Ho finito di leggere il li- 
bro di Gabrio de Szomba- 
thely «Un itinerario di 
2000 anni nella Storia 


TOMBE DI FAMIGLIA /GLI ANNOSI PROBLEMI DEL CIMITERO 


«Anche peri sepolcri si va a Roma» 


Sembrerà assurdo  ri- 
‘prendere la questione 
delle tombe di famiglia 
ma è per dire che non 
pensiamo affatto che le 
parole dell'assessore sia- 
no concrete. Insomma, 
si sta verificando il soli- 
to fatto che caratterizza 
noi triestini: Roma, chie- 
dere a Roma, E così tut- 
to si acquieta e ripiomba 
nel torpore della bonac- 
cia, fino a quando qual- 
che solerte funzionario, 
pagato e comodo, non ri- 
tira in ballo qualche 
nuova idea o assurda in- 
terpretazione di legge. 
Da un lato abbiamo 
chi è preposto al cimite- 
ro e si atteggia a gran sa- 
puto di ingegneria e ar- 
chitettura; dall'altro ab- 
biamo l'ingegnere che 
decide per tutti cosa è a 
rischio e cosa no. In pra- 
tica nessuno dei due ve- 
de che nemmeno le scar- 
pe degli affossatori sono 
‘a norma; che non han- 
no divise adeguate; che 
non hanno attrezzature 
moderne e meccaniche 


Quello che vedete è un formidabile stri 


salvo un piccolo escava- 
tore. 

Ma di ciò i preposti 
non si occupano. Essi si 
preoccupano. di fare 
spendere milioni e milio- 
ni ai cittadini perché li 
considerano grassi bor- 
ghesi possessori di tom- 
be di famiglia. Ma non 
dicono nulla, non dico- 
no mai cosa bisogna fa- 
re (per il semplice fatto 
che non lo sanno nem- 
meno loro, e così deriva 
il nostro «no se pol»). Né 
abbiamo tutori della co- 
sa pubblica che sanno 
prendersi le proprie re- 
sponsabilità: in fondo le 
norme vigenti, a partire 
dalla 833, concedono lo- 
ro questa autorità. Pec- 
cato che non la usino, 
per timore forse di que- 
sti funzionari? 

Giorgy Del Ben 


Requisi 
perle Poste 


Mi riferisco allo scritto 
del signor Giampaolo Co- 


loni, apparso nella rubri- 
ca «La grana» del 18 set- 
tembre. 

Il signor Coloni affer- 
ma che non, gli è stata 
accettata la domanda di 
assunzione con contrat- 
to di formazione perché, 
în precedenza, non ha 
svolto servizio di preca- 
rio in Posta. Egli non di- 
ce, però, se ha il diplo- 
ma di scuola media su- 
periore. 

In effetti, il possesso 
del titolo di studio di 
scuola media di 2.0 gra- 
do è uno dei requisiti ri- 
chiesti per tutti coloro 
che aspirano a ottenere 
tale assunzione, meno 
che per coloro che han- 
no già lavorato alle di- 
pendenze dell'Ente Po- 
ste come «agenti straor- 
dinari», atteso che per 
questi ultimi era richie- 
sto, a suo tempo, il titolo 
di scuola media inferio- 
Te. 

Tengo a precisare che 
sono state accettate cir- 
ca 12 mila domande per 
i contratti di formazione 


di cui sopra e che la 
maggior parte delle stes- 
se sono state prodotte 
da giovani che non han- 
no mai lavorato nell'En- 
te, ma che possiedono 
tutti i requisiti previsti. 
Il dirigente area P.O. 
(Dottoressa C. Puntar) 


Il treno 
desiderato 


Con la mia lettera del 26 
agosto inviata alla dire- 
zione generale delle Fer- 
rovie dello Stato e, per 
conoscenza, alla direzio- 
ne de «Il Secolo XIX» e 
de «Il Piccolo» sollecita- 
vo il ripristino del servi- 
zio di carrozza letti tra 
Genova e Trieste, in con- 
siderazione delle ragio- 
ni turistiche nonché di 
quelle politiche attuali. 
Ora la direzione delle 
Ferrovie dello Stato «Bu- 
siness: vagoni letto» non 
esclude, per l'avvenire, 
in fase di formulazione 
dell'orario estivo '95/‘96 
la riattivazione del servi- 
zio suddetto. 
Piero Ghisu 


Il Piccolo e Il Sole 24 Ore, insieme 


di Trieste». Peccato che 
lo scrittore si sia ferma- 
to al 4 novembre 1954. 
La fine del libro dice di 
Trieste, «fiera sì del suo 
passato, ha saputo an- 
che guardare avanti, e 
guardare lontano». For- 
se Trieste è stata blocca- 
ta dopo il 1954, quando 
migliaia di triestini, io 
incluso, affamati e sen- 
za lavoro, sono stati co- 
stretti a lasciare la città 
per il Mondo in cerca di 
lavoro. I ricordi dolorosi 
di quelle partenze sono 
‘presenti come fosse acca- 
duto ieri. ‘© Guardare 
lontano? Povera Trieste: 
î Crda (Cantieri) per i 
più giovani sono spariti, 
il porto è mezzo dirocca- 
to, la Ferriera in bilico, î 
dintorni della Stazione 
Centrale fino a recente 0 
forse ancora usati come 
una camera di prova 
per i turisti, la pallaca- 
nestro a Milano (però 
mi dicono che la nuova 
squadra si comporti be- 
ne, bravi), la Triestina 
di calcio finita nei reces- 
si delle divisioni. Chissà, 
forse in giro abbiamo 
uno scrittore imparzia- 
le, che coprirà la storia 
di Trieste dal 1954 al 
1995. 


Duilio Picek 
(Devon, Inghilterra) 


Eccoinostri genitori Mario Mizzan e Denise Van Den Eynde, uniti i 


fa da nostro zio, monsignor Mario Mizzan, all 


ora parroco di Muggia. 


matrimonio quarant'anni 


Patrizia, Paolo, Corrado, Lorena e Cristina 


EDILIZIA /IL PROGETTO PER L'EDIFICIO RESIDENZIALE IN VIA GIULIA 


«Nessun ”regalo” perla scuola Suvich» 


Recentemente sul Picco- 
lo sono apparsi alcuni 
articoli relativi al proget- 
to di costruzione di un 
edificio presso la scuola 
Suvich in via Giulia da 
cul st poteva trarre la 
conclusione che la ditta 
interessata ai lavori 
avrebbe, alla fin fine, fat- 
to un regalo alla città 
«cedendo» un giardino 
alla vicina scuola. La co- 
sa ha bisogno di alcuni 
chiarimenti, il primo ri- 
guarda il «regalo»; ogni 
nuova costruzione crea, 
con l'afflusso di persone 
che usano i servizi, nuo- 
ve necessità in questo 
settore, di conseguenza 
chi costruisce è tenuto 
per legge a risarcire la 
comunità: 

Nel caso specifico del 
‘progetto presentato dal- 
la Cividin Spa, la riunio- 
ne congiunta dei tre 
Consigli circoscriziona- 
li, sui cui confini viene 
di fatto ad insistere, ha 
evidenziato come la su- 
‘perficie messa «a disposi- 
zione» sia di fatto supe- 


riore al dovuto di legge, 
ma per soli 19 centime- 
tri quadrati, nemmeno 
una piastrella da cucina 
quindi. Non penso pro- 
prio si possa parlare di 
regalo. Inoltre le aree of: 
ferte risultano pesante- 
mente vincolate in quan- 
to quella destinata a 
«giardino» non coperto 
è di fatto il tetto del par- 
cheggio sotterraneo ed è 
circondata dalle griglie 
di aereazione del par- 
cheggio stesso, mentre 
sulla parte coperta a por- 
ticato si sviluppa gran 
parte dell'edificio. In 
buona sostanza l’area 
«gentilmente elargita» 
per obbligo di legge risul- 
ta essere quindi il cortile 
della costruzione, e ben 
sappiamo quanto i con- 
domini tollerino i giochi 
dei bambini. 

Per non parlare poi 
dei vincoli condominiali 
che il Comune potrebbe 
trovarsi addosso, come 
proprietario della coper- 
tura del garage, con pro- 
babili pesanti obblighi 


nella sua manutenzio- 
ne, e come proprietario 
di una quota parte dei 
millesimi dell'edificio 
stesso. 

Come si vede nulla 
verrebbe regalato dal co- 
struttore, forse addirittu- 
ra lo stesso si farebbe un 
regalo coinvolgendo in 
futuro il Comune nelle 
‘spese di gestione in cam- 
bio di alcune piccole 
‘aiuole inquinate dalle 
grate del parcheggio e il 
cui uso sarebbe proble- 
matico per le proteste 
dei casigliani. 

Peter Behrens 
Rif. Comunista 
VI Circoscrizione 


Combattere 
l'emarginazione 

I questi giorni, mentre si 
‘discute sui problemi del- 
‘la droga, mi affiora il ri- 
cordo di un amico incon- 
trato sul treno di ritorno 
a Trieste, qualche anno 
fa. Parlammo del tempo 
passato confrontando la 
società di noi giovani 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Umento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come sulla più minuta realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione 
economica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


a richiesta, a sole 2000 lire invece di 3.100. 


«sessantottini» così ric- 
ca di un senso comunita- 
rio e collettivista con 
questa attuale così indi- 
vidualista. Nella corsa 
ai valori individuali, 
buoni o cattivi che sia- 
no, prevalgono i caratte- 
ri più forti mentre quelli 
più deboli rischiano 
l'emarginazione e la di- 
sperazione che porta al 
baratro della droga. Fat- 
te queste considerazioni 


si riesce a capire che per © 


migliorare la società di 
oggi bisogna agire sul- 
l'individuo, ma non per- 
ché esso sia sbagliato 
ma perché afflitto da 
mille problemi che lo cir- 
condano e da tanti con- 
dizionamenti che essa 
gli impone. 

L'individuo come per- 
sona perciò deve ritrova- 


re se stesso con le sue 


esigenze spirituali insite 
nelle persone forti, come 
anche in quelle deboli. 
Non esistono all'esterno 
del proprio io, in questo 
periodo, valori nella so- 
cietà che soddisfino que- 


ste esigenze. La politica 
manca di ideali e parte 
della chiesa cattolica 
propone miti troppo lon- 
tani e irraggiungibili nel 
culto dei santi e nei mi- 
racoli. 

Non resta che una 
strada, allora, ed è quel- 
la di saper dare. Saper 
tralasciare i propri pro- 
blemi per poter sorride- 
re, lungo la strada di ca- 
sa, ai bambini che gioca- 
no, aiutare un automobi- 
lista in panne, conforta- 
re un giovane senza la- 
voro. Ricordo una fami- 
glia povera che sapeva 
dare tanta serenità a chi 
la andava a trovare. Ri- 
cordo  l’assurda gioia 
nel viso di una persona 
malata che non chiede- 
va ma sapeva ascoltare, 
sapeva dare. Anche i de- 
boli, allora, vedendo tan- 
ta serenità attorno, fatta 
di piccole cose, sapran- 
no andare avanti nella 
vita a piccoli passi, sem- 
pre più lontani dalla di- 
sperazione e dalla dro- 
ga. 

Bruno Coloni 


(Promozione locale valida nelle provincie di Trieste e Gorizia) 


Il Piccolo 


Associazione 
Trieste-Grecia 


Promosso. dall'Associa- 
zione Trieste-Grecia 
«Giorgio Costantinidesy 
avrà luogo domani alle 
ore 18 presso l'audito- 
rium del museo Revoltel- 
la un incontro con la dot- 
toressa Maria Masau 
Dan, direttrice dello stes- 
so la quale parlerà, con 
il supporto di immagini, 
sull'arte contemporanea 
greca e sul mito della 
Grecia nell'arte del No- 
vecento, 


XXX Ottobre 

Monte Bianco 

I partecipanti alla gita al 
Monte Bianco si ritrove- 
ranno per una cena con- 
viviale domani alle ore 
19.30. presso. l'agrituri- 
smo Ostruska di Sagrado 
di Sgonico. Informazioni 
e prenotazioni presso la 
sede di via Battisti 22. 


Mostra Rosenquist: 
visite guidate 

Oggi alle 18 la dottores- 
sa Franca Marri effettue- 
rà una visita guidata al- 
la mostra dell'artista 
americano James Rosen- 
quist, illustrando le mo- 
dalità espressive della 
sua ultima produzione 
‘presentata al Museo Re- 
voltella. Si tratta di una 
trentina di opere, tutte 
datate tra il 1990 e il 
1995, tra le.quali alcuni 
collages ‘ancora inediti. 
L'esposizione che ha ri- 
scosso successo di pub- 
blico e di critica, realiz- 
zata in collaborazione 
con il Solomon Gug- 
genheim Museum di 
New York e le Gallerie 
Ropac di Salisburgo e Pa- 
rigi, è stata prorogata si- 
no al 15 ottobre. Per ul- 
teriori informazioni tele- 
fonare al 
300938-311361. 


I__ORESPE 


Corsi di 

contabilità 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni al 
corso di Contabilità gene- 
rale IVA - PAGHE rivol- 
to a titolarivo dipendenti 
di aziende commerciali, 
industriali e artigiane. 
Per informazioni: via Do- 
nizetti 1 - tel. 370472. 


Corsi d’inglese 

per bambini 

Sono aperte al BRITISH 
INSTITUTES di via Doni 
zetti 1 (laterale via Batti- 
sti) le iscrizioni ai corsi 
speciali per bambini e ra- 
gazzi dai 3 ai 14 anni, 
suddivisi in 11] livelli. 
Per informazioni telefo- 
nare al 369222.’ Orario 
segreteria (9-12/17-20). 


Il tedesco? 

AI Goethe Institut! 
Proseguono le iscrizioni 
ai corsi presso il Goethe 


Institut in via del Coro- 
neo 15, tel. 040-635763/ 
4. 


I «bozzetti» 
di Verdi 


Sabato alle 11 nel Museo 
teatrale «Schmidl» in via 
Imbriani 5 avrà luogo 
una conferenza durante 
la quale verrà presenta- 
to il restauro, appena 
concluso e finanziato 
dall'Inner Wheel Club di 
Trieste, dei bozzetti in 
gesso che parteciparono 
nel 1902 al concorso per 
il monumento a Giusep- 
pe Verdi. Saranno pre- 
senti il prof. Roberto Da- 
miani, vicesindaco e as- 
sessore alla Cultura, il 
dott, Adriano Dugulin, 
direttore dei Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte, la 
dott.. Maria Grazia de 
Mottoni, presidente del- 
l'Imner Wheel Club di 
Trieste. 


LE ORE DELLA CITT. 


Doppioviaggionellan 


Nuova tappa per i viaggi d'arte con 
meta Udine e Trieste, alla scoperta 
dei tesori dei rispettivi musei (civici 
musei, per Udine, e Revoltella per 
Trieste). Domani toccherà ai visitato- 
ri provenienti da Udine (ma anche ai 
triestini desiderosi di approfondire 
alcuni «capitoli» d'arte della propria 
città) compiere l'itinerario che dalla. 
stazione ferroviaria di Trieste (dopo 
l'arrivo alle ore 16.30) condurrà al 
museo attraverso la visita urbana al- 
la chiesa cattolica di S. Antonio, alla 
greco ortodossa di S. Nicolò, all’Evan- 
gelica e alla serbo ortodossa di S. Spi- 
ridione. Una volta al Revoltella le 
guide di Itineraria (nella foto) accom- 


pagneranno il gruppo in un percorso 
fra opere, scritti e oggetti antiquari 


ci 


se opere di 


mazioni 


1670-16044, 


Trieste / Agenda 
IL CONCERTO DEL POLIFONICO DI RUDA 


ostra cultura 


sul tema «Sentimenti e immagini po- 
polari di fine Ottocento». Sabato i tri- 
estini partiranno invece alla volta di 
Udine per scoprire, in città Palazzo 
Antivari-Kechler, splendido palazzo 
dell'architetto Jappelli, arricchito da 
stucchi e decorazioni neoclassiche e 
ai musei civici (in Castello) le maesto- 


maestri del colore del 


‘500-'700 friulano, da Pellegrino da 
S. Daniele a Giambattista Tiepolo. 
Chi è interessato alla proposta che 
prevede una visita «tutto compreso» 
(viaggio in treno di andata e ritorno, 
visite guidate, azioni sceniche, tra- 
sporti urbani, per un totale di L. 
23.000), potrà ricevere tutte le infor- 
al numero 


verde 


Ex allievi 


Video 


«Petrarca» 


L'Associazione liceo gin- 
nasio Petrarca ricorda 
che oggi, dalle 18 alle 
19, due membri del Con- 
siglio direttivo saranno 
presenti al Caffè Stella 
Polare per informazioni 
e prenotazioni di abbo- 
namenti con la riduzio- 
ne aziendale per l'immi- 
nente stagione teatrale. 


Firme per 
i referendum 


La segreteria provincia- 
le del partito della Rifon- 
dazione comunista co- 
munica che oggi dalle 18 
alle 19 nella casa del po- 
polo di Trebiciano, e dal- 
le 19 alle 20 nel circolo 
«Tabor» di Opicina si rac- 
coglieranno le firme sui 
referendum abrogativi 
delle leggi regionali n. 
12 e n. 13 che penalizza- 
no la sanità pubblica e 
la rete ospedaliera regio- 
nale. Tutti i cittadini abi- 
tanti nelle due circoscri- 


‘ zioni dell'altipiano, ap- 


partenenti al Comune di 
Trieste, sono invitati a 
firmare. 


|_MOSTRE | 


Artè 
Via Vasari 18 
DELL'ACQUA 
FLUMIANI 
GARZOLINI 
GRIMANI 
PARIN 
VERUDA 


Sala Comunale 
Arte Negrisin 
di Muggia 
SCULTURE DI 
EURO DRIOLI 
dal 21.9 all'1.10.'95 


Ristorante Nora 
Mattonaia 574 


Venerdì 29 settembre 
alle 18 si inaugura la 
mostra della pittrice 


ERNA FERJANIC FRIC 


i RISTORANTI E RITROVI |M 


d’autore 


Si è inaugurata la rasse- 
‘na internazionale di vi- 
e0 d'autore che resterà 

aperta fino al 15 ottobre 
nei locali del quinto pia- 
no del Museo Revoltella. 
Oggi, alle 17, il dott. Lo- 
renzo Michelli introdur- 
rà il pubblico alla mani- 
festazione che trova la 
sua peculiarità nel colle- 
gamento tra arte e televi- 
sione. 


Attualità 
in medicina 

Oggi alle 18, nella sala 
conferenze del Circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Ab- 
bruzzi 1, appuntamento 
con «Attulità in medici- 
na», un programma idea- 
to e condotto da Liliana 
Ulessi, ospite il dottor 
Ovidio Marangoni, spe- 
cialista di chirurgia gene- 
rale e flebologo. Titolo 
dell'incontro: «Microva- 
rici o capillari dilatati: 
solo un problema 
estetico?», aggiornamen- 
ti dal XII congresso mon- 
calo di flebologia di Lon- 

a 


PICCOLO ALBO 


Smarrito zona via Vigne- 
ti, Servola gatto rosso- 
bianco, taglia grande, 
con voglia rossa sul nasi- 
no. Compenso per, noti- 
zie atte a rintracciarlo, 
telefonando al numero 
382748. 


[STATO CIVILE 


NATI: Mistero Ylenia, 
Gadenaro Alessandro, 
Mangano Michele, Mot- 
ta Ivan. 

MORTI: Visintin Gina, 
di anni 75; Crisman Mar- 
cella, 80; Lipolt Ergene, 
74; Miselli Stefania, 81; 
Derossi Romana, 59; 
Pontevivo Amelia, 95; 
Castellano Elio, 80; Lus- 


si Bruna, 87; Troian 
Olimpia, 93. 
COMPERO ORO 


a prezzi superiori 


Centce\ Saia 


CORSO ITALIA 28 


Merengue al Paradiso 


Tutti i venerdì ore 22 musica latino-americana, 
la prima mezz'ora scuola di merengue gratis gen- 
tilmente offerta dalla scuola di ballo Club 60. 


— In memoria di Maria 
Blocchi (27/9) dai familiari 
50.000 pro Cest. 

— In memoria di Marianna 
De Bortoli nel X anniv. da 
Laura e Lino De. Bortoli 
100.000 pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria di Marilena 
Del Gobbo per il complenno 
(28/9) da papà, mamma ed 
Elena 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (clinica pediatrica 
prof, Panizon); dalla nonna 
e dalla zia 50.000, da Mario 
e Nidia Lauri 20.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 

—In memoria di Maria Lui- 
gia Finderle nel trigesimo 
(28/9) dalla ‘cugina Nives 
30.000 pro Umago Viva. 

— In memoria di Francesco 
Turisevich da Laura ed Eve- 
lina 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Lorenzo 
dalla famiglia 100.000 pro 
fondo umanitario Lorenzo 
Fernandelli. 

— In memoria della cara 
Anna Rapetti n.Bugliovazzi 
nel:XIMI anniv. (28/9) dal 
marito Camillo e dai figli 
Maria Grazia e Costante 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Renar nel I anniv. da Elda e 
Mario. Armilli 25.000 pro 
Isì.Burlo Garofolo,(prof. An- 
dolina). 

— In memoria di Luciano 
Savelli (28/9) da Marcella 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Axel 
Schizzi nel VI anniv. (28/9) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Movimento Apo- 
stolico Ciechi . (missioni), 
50.000 pro S.I.R.V.I. (dott. 


Papagno); da Bruna Galva- 
ni e figli 25.000 pro Uic. 
—In memoria del geom. Ar- 
geo Silvestri nel XV anniv. 
(28/9) dalla moglie e dai fi- 
gli Erica, Euro con le fam. 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Cesarina 
Srichia ved. Gregorin nel IX 
anniv. (28/9) dalla famiglia 
Quaranta 100.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Livio Ter- 
razzani nel XXVII anniv. 
(27/9) dalla moglie e dalla fi- 


glia 30.000 pro Chiesa 
S.Bartolomeo, 40.000. pro 
Uic. 


— Im memoria di Mario 
Tikal nell'XI anniv. (27/9) 
dalla figlia 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Romeo Vi- 
ci nel INI anniv. dalla mo- 
glie 100.000 pro Centro 
emodialisi. 


Adorazione 
eucaristica 

Oggi, ultimo giovedì del 
mese, si terrà nella chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo, dalle 16 alle 18, 
l'adorazione eucaristica 
solenne per chiedere al 
Signore vocazioni sacer- 
dotali e di speciale con- 
sacrazione e per la santi- 
ficazione dei sacerdoti 
della nostra diocesi. Sa- 
rà guidata dal Movimen- 
to «Maria Regina della 
Pace». Alle 18 seguirà la 
S. Messa, 


Amatori 
bonsai 


La Amatori bonsai Trie- 
ste, nata dall'unione tra 
l'Associazione giuliana 
amatori bonsai e il Bon- 
sai club Trieste, organiz- 
za da oggi a sabato la 
mostra «Il bonsai amato- 
riale a Trieste — Non una 
moda ma un'espressione 
di cultura». La mostra 
avrà luogo nell'atrio del 
Centro commerciale «Il 
Giulia». Nel pomeriggio 
di sabato verrà effettua- 
ta una dimostrazione di 
tecniche bonsai. 


Pressione alla 


Viozzi 

compositore 

Oggi, alle ore 18 nell'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella avrà luogo la 
presentazione del docu- 
mentario «Giulio Viozzi 
compositore a Trieste» 
di Marco Sofianopulo, re- 
gia di Guido Pipolo. Il 
programma, realizzato 
dalla Rai - Sede regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in occasione del deci- 
mo anniversario della 
morte dell'artista, sarà 
successivamente tra- 
smesso nell'ambito della 
programmazione regio- 
nale su Raitre nel pome- 
riggio di sabato 30 set- 
tembre. Nella stessa oc- 
casione verrà presentato 
anche un compact disc 
uscito in questi giorni 
con l'etichetta della Au- 
dio Ars Studio di Trieste 
e contenente quindici li- 
riche scelte, per voce e 
pianoforte, e diciotto 
preludi per pianoforte di 
Viozzi nell'interpretazio- 
ne del soprano Veronica 
Vascotto e della pianista 
Elisabetta Buffulini. 


Benedizione 

degli animali 

Domenica avrà luogo la 
cerimonia della benedi- 
zione degli animali nella 
ricorrenza di San France- 
sco d'Assisi. La manife- 
stazione si svolgerà in 
viale Romolo Gessi alle 
11. L'Act autorizza, co- 
me da PIECE il 


trasporto di piccoli ani- 
mali, purché custoditi. 
Per disposizione  del- 


l'Azienda per i servizi sa- 
nitari, i cani saranno te- 
nuti al guinzaglio e con 
museruole e i gatti nelle 
loro cestine. 


Misurazione 
della pressione 


L'Associazione Amici del 
Cuore mette a disposizio- 
ne, in vari punti della 
città, l'Unità mobile 
completamente attrezza- 
ta per la misurazione 
gratuita della pressione 
arteriosa, con la possibi- 
lità di misurazione in 
tempi immediati anche 
dei valori del colestero- 
lo. Per tale servizio è 
possibile contribuire ai 
costi dei materiali di rile- 
vazione con una piccola 
offerta libera destinata a 
sostenere le attività be- 
nefiche degli Amici del 
Cuore per il progresso 
della cardiologia triesti- 
na. Il personale parame- 
dico. dell'Associazione, 
oggi, domani e sabato sa- 
tà a disposizione della 
cittadinanza per fornire 
le proprie prestazioni. 
L'Unità mobile stazione- 
rà in Campo S. Giacomo 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


Rotary 


Pro Senectute 


Oggi alle ore 9, nella resi- 
lenza Valdirivo di via 
Valdirivo 11, a cura del- 
l'Associazione «Amici 


del cuore», verrà effet- 
tuata la rilevazione del- 
la pressione arteriosa e 
il controllo cardiovasco- 
lare agli anziani della 
Pro Senectute. 


IL BUONGIORNO 
Ali 


Non si acquista fama 


su un letto di piume. 
inquinamento - 


non pervenuto 


Temperatura minima 
14,1, massima 
umidità 66%; 
pressione millibar 
1015,3 in diminuzione; 
cielo poco nuvoloso; 
vento da 0 Ponente a 4 
km/h; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
gradi 20,5. 


Oggi: alta alle 11 con 
cm 48 e alle 23.55 con 
cm 25 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 4,49 concm 30 e al- 
le 17.40 con cm 47 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 11.35 con cm 40 
e prima bassa alle 5.25 
concemz21. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio 
ne Meléo dell'Aeronautica Militare). 


club 

Riunione «al caminetto» 
oggi con inizio alle 13, 
nella consueta sede del- 
l'albergo Savoia-Excel- 
sior, per i soci del Ro- 
tary club Trieste. In 
chiusura, il dottor Patri- 
zio. Brusoni terrà una 
conversazione su «Le 
piastrelle italiane nella 
storia». 


Farmacie 
di turno 


Dal 25/9 all'1/10 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale XX 
Settembre, 6,. tel. 
371377; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. ‘225141/225340 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie . aperte 


anche dalle 19.30 al- 


le 20.30: via Pasteur 
4/1; viale XX Settem- 
bre, 6; via dell'Orolo- 
gio 6 - via Diaz 2; via- 
le Mazzini, 1 - Mug- 
gia; Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio 6 - via 
Diaz 2, tel. 300605. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Giovedì 28 settembre 1995 


Canti sacri e gregoriani 


in omaggio a Sofianopulo 


Cinquant'anni di vita 
rappresentano una rag- 
guardevole età per un co- 
ro e il privilegio di fe- 
steggiarli, quest’anno, 
spetta al Polifonico di 
Ruda che è stato anche 
il protagonista, nella cat- 
tedrale di S. Giusto, del- 
l’ultimo concerto del Set- 
tembre musicale. Una 
lunga attività artistica, 
fatta di concerti, di tour- 
née in Italia e all'estero, 
di rassegne e concorsi, 
ricca di esperienze cultu- 
rali e umane, costella la 
storia di un coro, ma so- 
prattutto è un organi- 
smo che si rinnova di 
continuo e ciò è avvenu- 
to anche per il comples- 
so a voci virili di Ruda 
che, da quattro anni a 
questa parte, sotto la 
guida e l'appassionata 
cura del maestro Andrea 
Faidutti, ha acquisito 
molto elementi giovani 
che gli conferiscono una 
nuova fisionomia voca- 
le. 

Il programma, propo- 
sto ha voluto rappresen- 
tare una storia dell'evo- 


L'Associazione italiana 
di Diritto marittimo, do- 
po l'assemblea dei soci 
tenutasi nel giugno 
scorso in cui sono stati 
portati all'ordine del 
giorno alcuni argomen- 
ti inerenti all'Associa- 
zione stessa in relazio- 
ne ai rapporti con la se- 
de centrale di Genova, 
in ossequio a quanto 
prefissatosi, ha promos- 
so una conferenza su 
un tema di estrema at- 
tualità: «La raccoman- 
dazione marittima nel- 
la prospettiva della ri- 
forma». 

La conferenza sarà te- 
nuta domani, alle ore 
18, dal dott. Domenico 
Maltese (nella foto), Pro- 
curatore generale pres- 


QUATTRO GIORNI DI FESTEGGIAMENTI A SERVOLA 


Vent'anni di Refolo 


Manifestazioni in onore del complesso bandistico 


luzione musicale del ge- 
nere sacro, dal canto gre- 
goriano alla polifonia 
matura fra ‘500 e ‘600, 
attraverso i momenti 
più significativi: un im- 
pegno ngtevole e, nello 
Stesso tempo, anche un 
omaggio a Marco Sofia- 
nopulo, il maestro che 
De una dozzina di anni 
i ha preparati e guidati 
in molte tappe fonda- 
mentali. Dalla limpida 
essenzialità delle mono- 
die gregoriane, di cui il 
coro si è fatto interprete 
disciplinato e ricco di in- 
tima preghiera, si è pas- 
sati a una delle forme po- 
lifoniche più arcaiche, il 
«discanto aquileiese», ca- 
ratterizzato da due voci, 
ora in senso parallelo 
ora contrario, e quindi 
al Laudario di Cortona 
con l'esempio di melodie 
complesse e vere e pro- 
prie drammatizzazioni. 
Nei canti della liturgia 
ortodossa (russa e greca) 
il coro ha raggiunto un 
Ottimo spessore interpre- 
tativo e momenti di 
struggente poesia. 
Liliana Bamboschek 


so la Corte d'appello e 
grande esperto di dirit- 
to marittimo, nella Sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali) in via 
Trento n. 8. 

Tale conferenza — 
spiega in un comunica- 
to l'Associazione di Di- 
ritto Marittimo — «rive- 
ste grande importanza 
per l'attività emporiale, 
triestina in quanto i rac- 


. comandatari marittimi’ 


sono gli unici legittima- 
ti ad ‘agire nell'ambito 
portuale in connessione 


alle attività, elencate 
nella Legge istitutiva 
del 4 ‘aprile ‘77 


"Disciplina della profes- 
sione di raccomandata- 
rio marittimo”, di assi- 
stenza e supporto alle 
navi e al carico». 


L'associazione «Servola insieme» in collaborazione 
con la parrocchia di San Lorenzo, il gruppo carneva- 
lesco muggesano «Mandrioiy e il «Dom J. Ukmary ha 
organizzato a partire da domani quattro giornate di 
festeggiamenti nel rione di Servola, campo giochi 
adiacente la chiesa di San Lorenzo, per celebrare il 
ventennale della fondazione del gruppo bandistico 


«Refolo». 


Nato il 1.0 ottobre 1975 per volontà di un gruppo 
di amici, appassionati suonatori di strumenti a fiato 
e percussione, il complesso bandistico diretto da Fa- 
bio Benolli ha rallegrato con le sue note nell'arco di 
due decenni centinaia di manifestazioni rionali, cit- 
tadine nazionali e di oltre confine. 

La banda «Refolo» si è fatta conoscere soprattutto 
per il suo ampio repertorio che abbraccia canzoni 
popolari, marce, musiche da film e musica leggera. 

La serie di manifestazioni intitolata «un Refolo de 
Servola» avrà il seguente programma. 

Domani. Alle ore 19 apertura dei chioschi e gri- 
glia; alle ore 20 concerto augurale della banda «Refo- 
To» con l'intervento a sorpresa del gruppo IMASghera 


to «Mandrioi), 


Sabato 30. Alle ore 19 apertura dei chioschi e-gri- 
glia; alle ore 20 musica con i «Billows ‘85», sezione 
musicale di «Servola insieme», vincitori delle due ul- 
time edizioni del Festival della canzone triestina-li- 


RELAZIONE DI DOMENICO MALTESE 


Raccomandazione marittima 
Conferenza alla Baroncini 


Barcola e il suo mare 
Ex tempore pertutti 


Domenica primo otto- 
bre si svolgerà la 5.a 
edizione dell'ex tempo- 
re dì pittura, scultura e 
grafica «Barcola e il 
mare» organizzata dal 
sindacato Arti 
visive/Cisl in collabora- 
zione con il Circolo Ma- 
tina Mercantile «N. 
Sauro» di viale Mirama- 
re 40 che ospiterà la 
manifestazione. 

L'ex tempore è aper- 
ta a tutti gli artisti del- 
la nostra regione e del- 
l'Alpe-Adria. 

La timbratura delle 
tele o altri supporti, la 
cui misura è libera, po- 
irà essere effettuata a 
partire da venerdì 29 e 
sabato 30 presso il ne- 


via Malcanton 4, non- 
ché domenica l ottobre 
presso la sede del circo- 
lo ospitante. Gli elabo- 
rati dovranno essere 
presentati entro le ore 
16 di domenica e saran- 
no vagliati da una giu- 
ria composta dai critici 
Sergio Brossi, Carlo Mi- 
lic, Sergio Molesi, dallo 
scultore Ugo Carrà, dal 
regista Francesco Ma- 
cedonio, dall'attore 
Mimmo Lo Vecchio, 
dai pittori Marino Cas- 
setti, Dante Pisani e Li- 
vio Officia, che proce- 
derà alla premiazione. 
Quest'anno le opere 
prescelte dalla giuria 
resteranno esposte 
presso il Circolo Mari- 
na Mercantile fino a do- 


gozio «La Cornice» di menica 8 ottobre, 


È 


- 
Si RAS ACI AR NI i n 


nea moderna. Nell'intervallo intervento del gruppo 
«Sbandieratori del rione Bianco di Faenza». 

Domenica 1 ottobre: alle ore 19 apertura chioschi 
€ griglia, musica con i «Billows ‘85» e replica degli 
(Sbasidieratori. 

Lunedì 2 ottobre. Alle ore 19 chioschi e griglia; al- 
le ore 20 concerto di chiusura della banda «Refoloy 
ed esibizione di Roby for Two. Fuori programma po- | 
esia dialettale di Giuliano Planiz. È 

Durante tutte le serate si potrà gustare il cotto cal- 4 
do con il famoso «pan de Servola». L'associazione 
«Servola insieme» ha allestito una mostra fotostori- 
ca presso il «Dom J. Ukmar» di via del Panebianco 
gentilmente messo a disposizione da don Dusan 
Jakomin. Nella mostra saranno esposti pe e im- 
magini inerenti l'attività della banda, del Museo et- È 
nografico di Servola (che ha festeggiato anch'esso il 
ventennale della fondazione), dell'associazione «Ser- 
vola insieme» e del gruppo «Sbandieratori del rione 
Bianco di Faenza». L'inaugurazione avrà luogo saba- 
to 30 alle ore 12. 

Infine durante la S. Messa delle ore 11,30 di dome- 
nica 1 ottobre il vescovo Mons! Bellomi presenterà 
ai servolani nella chiesa di San Lorenzo sE loro nuo- 
vo parroco don Luciano Giudici; per l'occasione e co- 
me omaggio di benvenuto una pancogola offrirà al 
parroco il tipico «strucolo» lesso servolano. ; 

Cristina Sirca f 


ai 


Giovedì 28 settembre 1995 


I funerali delle 17 vittime dell'esplosione al Lisert in alcune immagini 
dell’epoca. La tragedia destò grande impressione in città. 


Trieste / Agenda 
OGGI, ALLE 10.30, COMMEMORAZIONE DEI RASTRELLATORI VITTIME DI UNA TRAGEDIA DI CINQUANT'ANNI FA 


Ricordo degli «eroi silenziosi» 


Quel 28 settembre del 
1945 Mario Furlani lavo- 
rava lungo la/linea ferro- 
viaria di Barcola. Con la 
sua squadra era impegna- 
to a rastrellare proiettili 
di contraerea da 20 milli- 
metri, Da quelle parti 
c'era stata una postazio- 
ne,'e il terreno era rico- 
perto di pericolosissimi 
residuati bellici. La noti- 
zia della tragedia arrivò 
improvvisa: «Stavamo an- 
cora raccogliendo i proiet- 
tili — racconta Furlani 
—, CRinaio vennero a dir- 
ci che era avvenuta una 
disgrazia, bisognava rien- 
tare subito alla sede di 
via Gallina; montammo 
sui motocicli dell'Unpa e 
tornammo di corsa a Trie- 
ste; solo quando arrivam- 
mo in via Gallina ci disse- 
ro cos'era successo: dalle 
parti di Duino erano mor- 
ti più di dieci rastrellato- 
ri saltando in aria con tut- 
te le munizioni che aveva- 
no recuperato). 

Fu una delle più grandi 
tragedie del dopoguerra a 
Trieste: sedici rastrellato- 
ri triestini e un autista in- 

lese erano stati dilaniati 

all'esplosione del carico 
di esplosivo che avevano 
trasportato nei pressi del 
Lisert. Sono passati esat- 
tamente cinquant'anni 
dal quel 28 settembre 
1945, e stamane, alle 
10.30, nella vecchia chie- 
sa del cimitero di sant'An- 
na, mons. Luigi Sartore 
celebrerà una messa di 
suffragio in memoria dei 
caduti di Duino e di tutti 
gli altri artificieri periti 
svolgendo il loro lavoro a 
tutela della collettività. 
Va inoltre . registrata 
un'interrogazione del con- 
sigliere comunale Massi- 
mo Gobessi per intitolare 
una via alle vittime di 
quella tragedia. 

Il gruppo dei rastrella- 
tori di Trieste (oggi è il 
Nucleo rastrellatori civili 
del V Reparto rifornimen- 
ti dell'Esercito) vanta in- 
fatti il triste primato di 
aver avuto 27 morti e 
107 grandi invalidi dalla 
fine della guerra ad oggi. 
Un tributo altissimo paga- 
to per la salvaguardia del- 
l'incolumità pubblica, 
per un servizio ancora 0g- 
gi fondamentale: non più 
tardi del novembre scor- 
so un intero quartiere fu 
evacuato a ‘Trieste per 
permettere il disinnesco 
di una bomba d'aereo. 

Ma allora, subito dopo 
la guerra, tutta la zona di 
Trieste era «tra le più mi- 


nate d'Europa», come si 
legge in un articolo della 
Voce Libera del 12 otto- 
bre 1945, «Grazie all'atti- 
vità instancabile di otto 
squadre — srciveva il 
giornale — sono state fi- 
nora recuperate, oltre a 
materiale vario, circa 10 
mila mine per un peso 
complessivo di parecchie 
tonnellate. Il massimo 
raggiunto nel recupero 
giornaliero è stato di 350 
mine, il minimo di 30». 
«Oltre a tutte le ex caser- 
me occupate dai nazisti, 
batterie, gallerie, bunker 
e depositi — continuava 
l'articolo dell'ottobre 
1945 —, sono state ripuli- 
te numerose zone nei din- 
torni, fra le quali ricorde- 
remo il Campo Lazzaret- 
to, il Campo Monte Ra- 
dio, le SES del Friuli, la 
zona ferroviaria di Barco- 
la, la zona del porto, la 
nuova Università, l'idro- 
scalo (...)». Ed erano pas- 
sati solo pochi mesi da 
quando le autorità del Go- 
verno militare alleato 
avevano costituito, nella 
sede dell'ex Unpa, l'«Al- 
lied Military Government 


DAL 45 AL ’48 
L'elenco 
delle vittime 


Elenco dei rastrella- 
tori caduti in servi- 
zio dal 1945al 1948: 
Bruno Benedetti; Ro- 
dolfo Benedetti*, Gu- 
glielmo . Bortoluzzi*, 
Vittorio Bose, Giovan- 
ni Buttazzoni*, Anto- 
nio Cervellera*, Mario 
Crescini, Luigi Del 
Pin*, Luigi De 
Walderstein*," Mario 
Ferlu, pa, Biagio 
Giraldi*, Domenico Mi- 
los, Valentino Parovel, 
Cesare Petrini*, Danilo 
Rebez*, Nicolò Rossi 
Jaculin*, Oliviero 
Scheriani*, Dario 
Selis*, Martino 
Sonce*, Marino Stella, 
Giuseppe Stoppar*, 
Giuseppe Znebel*, Sil- 
vio Zulla, Manlio Rota, 
Renato Leonzini, Ugo 
Geromet, Mario Lunar- 
di, Harman* (autista 
inglese). _ 

* Inomi con l’asteri- 
sco sono le vittime del 
28 settembre 1945. 

Due grandi invali- 
di: Alessandro Marco- 
lin, Antonio Cipollone, 

Quattordici invalidi 
e mutilati. 


OGGI PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI ANTONIO E FURIO SCRIMALI 


e trincee del Carso raccontano 


Una serie di itinerari alla scoperta delle iscrizioni del 


Oggi pomeriggio, con 1n1- 
zicalle ore ol al Gircolo 
ufficiali di presidio d 

Trieste, via dell'Universi- 
tà 8, Antonio e Furio 
Scrimali ‘presenteranno 
il loro ultimo libro, inti- 
tolato «dl Carso della 
Grande Guerra — Le trin- 
cee raccontano» (Edizio- 
ni Lint). Esperti escursio- 
nisti e profondi conosci- 
tori dell'ambiente carsi- 
co, nel corso di molti an- 
ni i due autori, ‘padre e 
figlio, hanno percorso e 
ispezionato l'intero fron- 
te della Grande Guerra 
nella nostra regione, dal- 
le. alture carsiche alle 
vette delle Alpi Giulie, 
raccogliendo in un archi- 
vio unico nel suo genere 
diari e libri storici, carte 
geografiche © militari, 
migliaia di fotografie fra 
storiche ed attuali ed un 
catasto fotografico spe- 


Una lunga 


ricerca 


dei segni lasciati 
dai soldati 


cializzato delle iscrizio- 
ni, delle targhe, dei fregi 
dei vari reparti che han- 
no combattuto in trin- 
cea. 

Nelle loro pubblicazio- 
Ni, Antonio e Furio Scri- 
mali cercano di fondere 
le parti storiche’ con 
quelle escursionistiche, 
in modo da portare alla 
conoscenza di un vasto 
pubblico gli eventi acca- 
duti, affinché non vada 


perduto e dimenticato 
l'immenso sacrificio che 
coinvolse intere genera- 
zioni di uomini, di en- 
trambi gli opposti schie- 
ramenti. La passione 
con la quale Antonio e 
Furio Scrimali si sono de- 
dicati alla ricerca trova 
la sua dimensione più 
toccante proprio nel cor- 
so delle presentazioni in 
pubblico del loro lavoro 
di ricerca: attraverso 
una serie di diapositive, 
commentate dagli autori 
in diretta, si ripercorro- 
no infatti pagine di sto- 
ria di palpitante, dram- 
matica verità nello sce- 
nario naturale, aspro e 
suggestivo della monta- 
gna. La conferenza sarà 
introdotta da Fabio For- 
ti, presidente della Socie- 
tà alpina delle Giulie, se- 
zione di Trieste del Club 
alpino italiano. 
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A GROTTA GIGANTE CALCHI DI IMPORTANTI REPERTI PALEONTOLOGICI 


In mostra celebri «falsi» delpassato 


In occasione del 3.0 cor- 
so nazionale su «Calchi 
e riproduzioni di reperti 
paleontologici, paletno- 
logici e paleosuoli», orga- 
nizzato a Trieste, dalla 
Scuola di speleologia 
«Garlo Finocchiaro» del- 
la «Commissione grotte 
E. Boegan» - Società Al 
pina delle Giulie - Sezio- 
ne di Trieste del Cai, si 
terrà presso il «Museo 
speleologico delle grotte 
e dell'uomo», nel com- 
prensorio della Grotta 
Gigante, una mostra di 
riproduzioni di reperti 
paleontologici di enor- 
me interesse. 


Girca il. 50 per cento 
dell'esposizione sarà 
composto da pezzi unici 
in Italia. Il posto d'ono- 
re spetterà alla riprodu- 
zione dei resti di 
«Lucy», la donna più an- 
tica del mondo, che po- 
trà essere ammirata dal 
momento dell'inaugura- 
zione della mostra (ore 
18 di sabato 30 settem- 
bre) fino a domenica 15 
ottobre. 

Per informazioni più 
dettagliate rivolgersi al- 
la Commissione grotte 
«E. Boegan» dalle ore 16 
alle ore 19. 


primo conflitto mondiale 


Bombs-Mines disposal 
Unit», unità formata da 
un'ottantina di giovani 
triestini, spesso spinti a 
quell'attività dal dispera- 
to bisogno di un lavoro. 
Solo due anni più tardi, 
nel 1947, il bilancio del 
reparto era salito a 
74.930 mine estratte, 
30.930 quintali di muni- 
zioni varie recuperate, 
193 bombe d'aereo disat- 
tivate, 257 mine marine 
recuperate e distrutte, 
27.853 bombe a mano eli- 
minate. E tutto ciò al 
prezzo di 24 morti, 5 mu- 
tilati, 31 feriti. La stampa 
li chiamava «gli eroi silen- 
ziosi». 

Quel 28 settembre di 
cinquant'anni fa, alle 7 
del mattino un camion 
militare si fermò davanti 
alla sede dei rastrellatori 
in via Gallina. L'automez- 
zo fu caricato con tutti i 
residuati bellici raccolti 
precedentemente, dopodi- 
ché partì allla volta di 
Duino, dove, nelle acque 
del Timavo, il pericoloso 
carico sarebbe stato fatto 
brillare. Il camion milita- 
re, guidato da un inglese 
e accompagnato da sedici 
rastrellatori, arrivò sul 
posto, al ponte di Duino 
tra Adria e San Giovanni, 
alle 8.45. Pochi minuti do- 

o un boato spaventoso 
îu udito fino a molti chilo- 
metri di distanza. Forse 
un fenomeno di autocom- 
bustione di uno dei resi- 
duati, forse l'esplosione 
di un detonatore, o forse 
era stato solo un sobbla- 
zo: il camion era esploso 
con tutto il suo carico, uc- 
cidendo l'autista e i sedi 
ci rastrellatori. Ai primi 
soccorritori si presentò 
una scena spaventosa: 
«Sparsi sul terreno — rife- 
risce una cronaca del 
l'epoca — Te il raggio di 
centinaia di metri giace- 
vano dei rottami di ferro 
misti a delle parti sangui- 
nanti di corpi umani (...) 
il ponte sul Timavo era 
andato completamente di- 
strutto (...)». 

La notizia fece un'enor- 
me impressione in città. 
Ai funerali delle vittime, 
di cui riproduciamo una 
fotocronaca con immagi- 
ni d'archivio, partecipò 
una grande folla. Ci fu an- 
che una vera gara di soli- 
darietà nell'aderire alla 
sottoscrizione per le fami 
glie degli scomparsi. La 
cerimonia di oggi è dedi- 
cata a tutte le vittime di 
quella che fu definita una 
«guerra senza battaglie». 

Pietro Spirito 


Il Piccolo 


Inalto e qui sopra, il corteo funebre che attraversò le vie cittadine. Le 
esequie si svolsero nella chiesa di S. Antonio Nuovo. 


IL 30 SETTEMBREEIL 1.0 OTTOBRE 


A Peschiera del Garda il 42.0 
raduno nazionale dei dalmati 


Il 42.0 raduno nazionale 
dei dalmati si svolgerà 
sabato 30 settembre e 
domenica 1 ottobre a Pe- 
schiera del Garda. Il tra- 
dizionale appuntamento 
degli esuli da Zara e dal- 
la Dalmazia vedrà an- 
che quest'anno la parte- 
cipazione di diverse cen- 
tinaia di persone che 
giungeranno da tutta 
Italia e anche dall’este- 
To. 

A presiedere l'annuale 
incontro sarà lo stilista 
Ottavio Missoni, dalma- 
ta eccellente essendo na- 
to a Ragusa e vissuto a 
Zara, che è sindaco del 
Libero Comune di Zara 
in esilio, l'organismo 
che raccoglie tutti i dal- 
mati italiani andati esu- 
li dopo la seconda guer- 
ra mondiale a causa del 
passaggio delle loro ter- 


Ottavio Missoni 
(foto) presiede 
l’incontro 


annuale 


re a quella che fu la Ju- 
goslavia. Sede operativa 
del raduno sarà l'hotel 
«Milano» di Peschiera, 
dove si svolgerà parte 
delle manifestazioni. 

Il programma prevede 
alle 8,30 di sabato l'alza- 
bandiera nella piazza 
del porto, alle 11, in Co- 
mune, l'incontro tra i 
vertici del Libero Comu- 
ne di Zara e l'Ammini- 


strazione comunale di 
Peschiera; subito dopo 
si svolgerà la presenta- 
zione di alcuni libri di 
carattere storico e docu- 
mentaristico curati da 
autori dalmati o che 
hanno per tema la Dal- 
mazia. Alle 14.30 nella 
sala del patronato San 
Martino si svolgerà inve- 
ce la riunione del consi- 
glio comunale del Libe- 


ro Comune. Alle 17.30, 
nel porticciolo di Pe- 
schiera, verrà consegna- 
to il labaro alla sezione 
reduci del btg. bersaglie- 
ri «Zara»; in quest'occa- 
sione si esibirà la fanfa- 
ta dei bersaglieri di 
Este, 

Domenica 1. ottobre, 
alle 9 nella chiesa di San 
Martino verrà celebrata 
la messa, mentre alle 
10.80, al teatro «Arili- 
ca», si svolgerà l'assem- 
blea generale. L'inter- 
vento ufficiale sarà tenu- 
to dal prof. Carlo Ghisal- 
berti dell'Università «La 
Sapienza» di Roma che 
parlerà sul tema 
«1945/1995: cin- 
quant'anni di esilio». In 
quest'occasione un rico- 
noscimento verrà conse- 
gnato al maestro Tullio 
Crali, maggior pittore 
dalmata vivente. 


UN CORSO ALL’EX OPP CON INNOVATIVE TECNICHE DI CURA 


Come togliersi il vizio del fumo in soli quattro giorni 


Smettere di fumare in 
quattro giorni. È l'obiet- 
tivo che propone l'asso- 
ciazione Hyperion a chi 
ha veramente deciso di 
combattere la dipenden- 
za dalla sigaretta. Con 
questo scopo organizza 
un corso che si terrà da 
martedì 8 ottobre a ve- 
nerdì 6, dalle 20.15 alle 
22, nei locali del Sert di 
via S. Gilino 16, nel com- 
prensorio dell'ex  Opp. 
Aperto a un massimo di 
trenta persone e comple- 
tamente gratuito, il cor- 
so presenta una filosofia 
operativa particolare 
che non parte da presup- 
posti come proibizioni- 


smo, autoritarismo o 
condizionamenti. 

«Il terrorismo psicolo- 
gico, così come tutto ciò 
che è costrittivo, non è 
sufficiente a-far smette- 
re. Anzi, può contribuire 
a far vivere la dipenden- 
za come una sfida — sot- 
tolinea Ernestina Cariel- 
lo, terapeuta e vicepresi- 
dente dell'Hyperion —. 
Noi consideriamo invece 
l'aspetto psicosomatico, 
in cui mente e corpo s0- 
no una cosa sola». 

Si combatte quindi 
l'abitudine, che non è 
più un fatto di volontà 
ma un automatismo. Si 
mira.a scardinare psico- 


logicamente il vizio che 
nasce quando su un biso- 
gno di soddisfazione ora- 
Te, com'è quello di tene- 
re in bocca una sigaret- 
ta, si innesta quello di 
appartenere a un'identi- 
tà collettiva. In questo 
caso, quella dei fumato- 


«Durante il corso, che 
prevede poi incontri set- 
timanali per altri due 
mesi, gli allievi devono 
riprendere memoria del- 
la loro prima sigaretta — 
spiega la Cariello —, cioè 
il primo rito. Poi devono 
imparare che si può ap- 
partenere a un collettivo 
in cui il collante non è 


più il fumo ma uno 
scambio affettivo, emoti- 
vo, di simpatia e di par- 
tecipazione: 

Per arrivare a questo 
le quattro giornate sono 
strutturate su vari eser- 
cizi che operano sul cor- 
po, sull'immaginario e 
sul simbolico. A questo 
va aggiunto l'approccio 
fisiologico del dott. Mari- 
no Poropat, del servizio 
di alcologia del Sert, che 
darà spiegazioni sull'ap- 
parato circolatorio, re- 
spiratorio e sui danni 
che il fumo vi apporta. 
Largo spazio verrà an- 
che dato all'aspetto nu- 
trizionale, con la prescri- 


zione di alimenti che 
portino a deviare su al- 
tri obiettivi i bisogni ora- 
li soddisfatti dalla siga- 
retta. 

Presente a Trieste dal 
'94 e presieduta dallo 
psichiatra dottor Pietro 
Zolli, l'Hyperion è un'as- 
sociazione di volontaria- 
to convenzionata con 
l'Azienda peri servizi sa- 
nitari e composta esclu- 
sivamente da professio- 
nisti operanti nel settore 
sanitario e socioassisten- 
ziale. Per informazioni 


telefonare al 
55093/54769. Lunedì, 
dalle 19 alle 22, al 


577685. 
Anna Maria Naveri 


LISTER 


Il Piccolo 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
*_ DATRIESTE CENTRALE 


4020 Venezia SL. 
537D Venezia SL. 
6.041R Venezia SL. 
6:13R () Portogruaro-Caorle 
1A9E Venezia SL: 
75016 (1) Torino PN. 
8.131R Venezia SL. 
943R (’) Portogruaro/Gaorle 
10.131 Venezia SL. 
11,561C (1 Roma Term. 
121918 Venezia SL. 
12468 Latisana 
19:10.D Venezia SL. 
1400R (’) Portogruaro-Caore 
14,131R Venezia SL. 
15,13D Venezia SL. 
15501C (1 Sestri Lev. via Genova PP. 
16:131R Venezia SL: 
17.19E Venezia SL. 
17.27 Venezia SL. 
18:131R Venezia SL. 
19.13E Lecce 
19.57R (*) Portogruaro-Caorle 
2025E Ginevra 

21.131 Venezia SL. 

22.13 Roma Termini 


{*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre 
04218 Venezia SL. 
14218 Venezia SL. 
235D Venezia S.L. 
6.32 (*) Portogruaro-Caorle 
7.07 Portogiuaro-Caorle 
7.37D (*) Portogruaro-Caorle 
2.59E Roma Termini 
8.53 Ginewra 
9.24R Portogruaro-Caorle 
10.05E Lecce 
‘10.421R Venezia SL. 
1142E Venezia SL. 
13.421R Venezia SL. 
14,120 Venezia SL. 
1456 (‘) Portogruaro-Caorle 
15/24R Lafisana 
15/421R Venezia SL. 
16/041G (1) Roma Termini 
16.25D Venèzia SL: 
17.A21R Venezia SI. 
18.33 IR Udine-via Venezia SL. 
18.50 (*) Venezia SL. 
18,570 Venezia SL. 
19,378 Venezia SL. 
200016 () Torino PN. 
20,33 IR Venezia S.L via Udine 
20.55R Venezia SIL. 
21.421R Venezia SL. 
22.001 (1) Genova Br. 
23A2E Venezia SL. 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


. PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5:22 (‘)UdineNVenezia SL 
5508 (*) Udine/Sacile 
6.23) (‘) Udine 

648R (1) Udine 

7.191R Udine/Venezia S.L. 
8.19 Udine 

9,191R Udine/Venezia 
11,191R Udine/Venezia 
11408 (*) Udine 

12.19 (°) Udine/Sacile 
1225R (‘) Udine 

191918 Udine/Venezia 
1327R (1) Udine 

13.56 Venezia/Mestre 
14.19D (‘) Udine 

14.34 Udine 
15:191R Udine/Venezia 
16.19D (*) Udine/Sacile 
16.56 (*) Udine 
17:191R Udine/Venezia 
17.38 R Udine 

17,51 (‘) Udine/Pontebba 
18:19D (*) Udine 

18.39 Udine 
19.191RUdine/Venezia 
20.07 Udine 

21.19 IR Udine/Venezia 
23.05R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.521R Udine-via Venezia 
6.46R (‘)Udine 

7.29R Ucine 

7.51D (Î) Sacile/Ucine 

8:33 R (°) Udine 

8.40D (*) Pontebba/Ucine/ 
Palmanova/Cervignano/Monfalcone 
9.14R (*) Sacile/Ucine 

9.561R Uoine via Venezia S.L. 
1082 (") Sacie/Udine 

12:33 IR Venezia S.L. via Ucine 
14,04 R Udine 

14,331R Venezia via Udine 
15:18. (1) Udine 

15,53 R Udine 

16.33 IR Venezia S.L. via Uoine 
18.18 (‘) Udine 

1826 (‘) cine 

19,20 (*) Udine 

19.44D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22R (°) Udine 

21.15 Udine 

22.33 IR Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.02.E (*) Budapest 
9.19E Zagabria GI. Ko. 
12.02E Budapest K. 
17.5710 (1) Zagabria GI Kol 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
GE (1) Budapest K. 
105810 (1) Zagabria K. 
16,57 E Budapest K. 
19,51 E Zagabria K. 


Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


GPU 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
198828/798829, FAX (0481) 798828 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 

EOLIE EDITORIALE 
.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.90, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. 


richieste 
DISTINTA signora triestina 
bella presenza automunita re- 
ferenziatissima offresi come 
governante lungorario. Tel. 
040/824332 segreteria. 
(A10395) 

PRESTASERVIZI referenzia- 
ta offresi 3 0 5 volte alla matti- 
na. Scrivere casella postale 
940 N.P. posta centrale Trie- 
ste. (A10094) 

SIGNORA triestina ottime re- 
ferenze automunita con libret- 
fo sanitario pratica cucina sti- 
ro cucito offresi due mattine 
settimanali. Tel. 040/569708 
ore pasti. (A10395) 


richieste 


ASSISTENTE sociale con 
esperienza cerca lavoro an- 
che notturno o baby sitter. Te- 
lefonare 0481/44474. (C00) 
BABY sitter cerca lavoro an- 
che come compagnia anziani 
telefonare 0481/45712. (C00) 
CUSTODI villa coppia anzia- 
na perfetta efficienza massi- 
me referenze offresi. Scrivere 
a cassetta n. 30/M Publied 
34100 Trieste. (A10013) 
NEO-DIPLOMATA ragioniera 
con basi informatica e cono- 
scenza inglese tedesco offresi 
anche part-time telefonare ore 
pasti 040/817303. (A10075) 
POLACCO 40.enne residente 
Trieste automunito documenti 
in regola disponibilità immedia- 
ta. cerca lavoro 766324. 
(A10266) 

SIGNORA cinquantenne stu- 
di universitari discreta cono- 
scenza lingua croata offresi 
come segretaria studio medi- 
co baby-sitter commessa tele- 
fonare ore pasti allo 
0481/484740. (C623) 
VENTIDUENNE — militesente 
volonteroso cerca lavoro 


nell'idraulica o edilizia telefo- 
nare 944222. (A10046) 


da 


offerte 


A.A. ASSUME Paradiso Club 
Trieste, via C. de Franceschi 
3, donne per pulizia pratiche. 
Presentarsi mattinata. Part-ti- 
me. (A10413) 

A.A. SOCIETA’ IMMOBILIA- 
RE seleziona per ampliamen- 
to organico persona dinami- 
ca, seriamente motivata, mili- 
tesente, automunita, per ac- 
quisizione immobili. Guadagni 
commisurati alle proprie capa- 
cità. Tel. 0336/506456. (C00) 
AGENZIA cerca centraliniste 
25-45 anni fisso più incentivi 
presentarsi dal lunedì al giove- 
dì 13-19 in via Nove Giugno 
86 Monfalcone. (B00) 
ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI ASSUME diplomato/a da 
avviare alla vendita di prodotti 
assicurativi previdenziali ad al- 
to contenuto finanziario. Sta- 
ge iniziale in sede a Trieste, 
formazione permanente, af- 
fiancamento da parte di qua- 
dri qualificati. Scrivere a Alle- 
anza Assicurazioni, Agenzia 
generale, via Battisti 14, Trie- 
ste. (A10107) 

AZIENDA distribuzione ali- 
mentare per filiale in Gorizia, 
cerca: commesso max 35 an- 
ni; per filiale in Monfalcone 
(Go), cerca: commesso inax 
35 anni e commessa appren- 
dista. Inviare curriculum vitae 
via fax, a "Dial Srl" all'attenzio- 
ne del Sig. Tormen, al n. 
0444/737215; o telefonare al- 
lo 0444/737210 e chiedere di 
Elisa. (A00) 

AZIENDA — metalmeccanica 
con sede a Trieste ricerca sal- 
datori carpentieri liberi subito 
tel. 040/381554. (A10173) 
AZIENDA ricerca 5 amboses- 
si età 20-35 1.000.000 mensi- 
le inserimento immediato 
0481/412758. (C00) 
CARROZZERIA cerca lamieri- 
sta e verniciatore preparatore 
capaci, militesenti con espe- 
rienza. Telefonare 
040/2270738 serali. (A099) 
CARROZZERIA cerca verni- 
ciatore o preparatore capace 
militesente telefonare dalle 19 
alle 20 da lunedì in poi 
040/822201. (A10129) 
CERCASI commessa abbi- 
gliamento giovane con espe- 
rienza nel settore. Scrivere a 
cassetta n. 7/N Publied 34100 
Trieste. (A10118) ; 
CERCASI commessa part-ti- 
me. abbigliamento giovane, 
bella presenza, referenziata. 
Scrivere a cassetta n. 6/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (A10118) 


IL PICCOLO 


CERCASI aiuto pizzaiolo tele- 
fonare dalle ore 17 alle 24 allo 
040/826572. (A10258) 
CERCASI contabile esperta/o 
import/export computer lingue 
slave referenze. Scrivere a 
cassetta n. 15/M  Publied 
34100 Trieste. (A9775) 
CERCASI giovane chef di par- 
tita da ottobre a dicembre. Te- 
lefonare serali 813848. 
(A10405) 

CONOSCENZA lingue slave 
ragioneria computer per cam- 
biavalute. Inviare curriculum 
a: Cambiavalute casella posta 
le. 802 34100 Trieste. 
(A10345) 

DITTA edile cerca personale 
specializzato ponteggi e ma- 
novali tel. 0337/535023. 
(A10122) 

ESTETICA massaggio mani 
cure pedicure arte orafa gioiel- 
leria ultima settimana iscrizio- 
ni corsi diurni serali buone 
possibilità lavoro. 368705. 
(A10078) 

FASHION models agenzia 
moda seleziona aspiranti in- 
dossatrici, indossatori, fotomo- 
delle, fotomodelli per sfilate, 
spot pubblicitari, volti coperti- 
na. Presentarsi venerdì 29 dal- 
le 14.30 alle 19.30 Hotel Asto- 
ria Udine. Buone prospettive 
lavoro tempo pieno, part-time. 
(G9185) 

IMPORTANTE azienda situa- 
ta ad Est della provincia di 
Udine ricerca programmatore 
con conoscenza sistema AS 
400 linguaggio RPG. Tel. 
0432/504507. (G9291) 
IMPRESA cerca muratori an- 


che artigiani. Telefonare 
040/369770 ore ufficio. 
(A102) 


IMPRESA di costruzioni cer- 
ca per cantieri in provincia di 
Trieste geometra con espe- 
rienza contabilità e conduzio- 
ne lavori pubblici. Manoscrive- 
re a Cassetta n. 10/N Publied 
34100 Trieste. (A10176) 
SCUOLA cerca insegnanti 
esperti di acconciatura esteti- 
ca massaggio e shiatsu. Tele- 
fonare 369451. (A10178) 
SEGRETARIA esperta conta- 
bilità amministrativa croato slo- 
veno scritto parlato ricerca uffi 
cio rappresentanza import 
export. Telefonare ore ufficio 
040/631168. (A10089) 
SOCIETA? d'informatica ricer- 
ca urgentemente collaboratori 
esperti in Dtp (Corel Ventura) 
e grafica (Corel Draw). Tel. 
0481/521800 (ore ufficio). 
(B00) 

SOCIETA? di primaria impor- 
tanza richiede per immediata 
‘assunzione personale esperto 
paghe contributi preferibilmen- 
te settore marittimo con cono- 
scenza sistemi informatici. In- 
Viare curriculum a cassetta n. 
13/N Publied 34100 Trieste. 
(A10354) 

SOCIETA? di servizi per azien- 
de cerca 3 venditori/trici per 
area Trieste, Gorizia. Telefo- 
nare per appuntamento 
0481/411319. (B00) 
SOCIETA? di servizi ricerca 
esperto/a ragioniere esperien- 
za quinguennale per gestione 
settore amministrativo contabi- 
le. Scrivere a cassetta n. 5/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A10072) 

SOCIETA? nazionale ricerca 
collaboratori esperienza col- 
laudi settore meccanico side- 
rurgico navale conoscenza in- 
glese. Dettagliare C.V. a cas- 
setta n. 11/N Publied 34100 
Trieste. 

SOCIETA’ nazionale ricerca 
‘comandanti primi uficiali co- 
perta esperienza _ petroliere 
Cow lgs. Telefonare 
040/311840. 


DITTA affermata con clientela 
acquisita cerca giovani dinami- 
ci volonterosi automuniti per 
vendita articoli pulizia offresi 
inquadramento di legge. Invia- 
re curriculum vitae Manente- 
gros, Viale XX Settembre 103 
Trieste. (A10247) 


artigianato 


A.A.A..A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio, 
costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A10009) 

SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente ap- 
partamenti cantine. eventual- 
mente \acquistando giacenze 
telefonare 040/394391 
040/311474. (A10236) 


USA tecniche dialogo comuni- 
cazione "American-English" 


soprattutto "interactive" busi- 
ness per persone che pianifi- 
cano viaggi-lavoro in Usa 
0481/888559. (C00) 


VENDESI quadri vari autori. 
Per informazioni telefonare 
368970 dalle 14.30 alle 16. 
(A10395) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista soprammobili libri 
mobili arredamenti telefonare 
306226, 305343. (A9221) 


ACQUISTO subito in contanti 
mobili oggetti libri. quadri di 
qualsiasi genere più trasporti 
e sgomberi. Tel. 
040/412201-382752. 
(A10024) 

OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo . tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO bernardi numismatico 
compra e vende oro e mone- 
te. Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an-- 


che sul 

040/5663955. 
FURGONE Traffic 1990 fattu- 
rabile perfette condizioni. Au- 
tocar. Forti 4/1. 040/828655. 
PASSAT familiare bianca tutti 
optionals. Stereo, 1989. Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 


posto. Tel. 


PULMINO 9 posti Transit 
2000. Garanzia totale. Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 
(A00) 

RENAULT Clio 1200 5 porte 
1992, 50.000. km. Autocar. 
Forti 4/1. 040/828655. (A00) 


richieste d’affitto 
MAGAZZINO capannone 500 
mq accesso camion cercasi in 
affitto ditta Manente Gros 
040/569700. (A10247) 
REFERENZIATI cercano ap- 
partamento conforts. moderni 
ben arredati vuoto tel. 567004 
-821618.(A10220) 


offerte d’affitt 


ABITARE a Trieste. Arredati 
non residenti, 2/3 studenti S. 
Giacomo, Conti. Da 550.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a. Trieste. Uffici 
grandi metrature stazione tri- 
bunale medie metrature Sistia- 
na — centro. ‘ 040/371361. 
(A099) 

AFFITTASI stanze uso ufficio 
in palazzo ristrutturato in 
splendida posizione centrale. 
040/662277. (A10210) s 
AFFITTIAMO ottimo F. SEVE- 
RO 3 studentesse 900.000; 
LOCCHI nuovo soggiorno ma- 
trimoniale - cucina bagno 
800.000; STUDENTI 2-3-4 po- 
sti da 700.000; RECENTE 
perfetto soggiorno cucina 2 
stanze bagno piano alto 
900.000. 040/351359. 
AFFITTO capannone 200. mq 
più scoperto in zona industria- 
le Noghete. Tel. 232312. 
AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta tre stanze cucina servizi 
giardino tel. 040/630703. 
CAMINETTO affitta zona cen- 
trale appartamento, arredato 
non residenti soggiorno due 
stanze cucina abitabile bagno 
terrazzo vista mare tel. 
040/639425. (A10222) 
CAMINETTO affitta zona cen- 
tro appartamentino arredato 
non residenti stanza soggior- 
no angolo cottura bagno tel. 
040/639425. (A10222) 
CAMINETTO affitta zona Ros- 
setti appartamento arredato 
soggiorno stanza cucina ba- 
gno adatto due studenti tel. 
040/639425. (A10222) 
CARDUCCI affitta 3 apparta- 
menti ammobiliati per quattro 
persone oppure uso foresteria 
040/7613883. (A10270) 
CARDUCCI affitta locali com- 
merciali mq 260 ampie vetrine 
idonei per banche 
040/761383. (A10270) 

VIA SAN FRANCESCO 
(PIAZZA GIOTTI) AFFITTASI 
LOCALE USO UFFICIO DI 
CIRCA MQ 300 - TERZO PIA- 
NO - ASCENSORE - RISCAL- 
DAMENTO CENTRALIZZA- 
TO POSSIBILITA’ POSTEG- 
GIO IN AUTORIMESSA. Per 
informazioni telefonare orario 
ufficio 040/7781333 (o) 
7781450 o scrivere Casella 
Postale 602 / TRIESTE - Dire- 
zione Affari Immobiliari, 
VICINANZE . TRIBUNALE, 
PRIMARIA SOCIETA’ AFFIT- 
TA, IN STABILE DI PREGIO 
CON ARIA CONDIZIONATA, 
UFFICI DI VARIA METRATU- 
RA E POSTI MACCHINA IN 
AUTOGRIMESSA. Per informa- 
zioni telefonare orario ufficio 
040/7781333 o 7781450 o 
scrivere Casella Postale 602 / 
TRIESTE - Direzione Affari Im- 
mobiliari. 


tg 


A.A.A.A. SOCIETA’ vende o 
affitta locale in via Diaz di 260 
mq con 8 fori sulla strada. Te- 
lefonare 040/301153 ore ne- 
gozio. (A099) 

A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m e n t e 
10.000.000/500.000.000. Al- 
tre soluzioni qualsiasi importo 
045/8201288. (GBO) 


AFFITTASI boutique centrale 
abbigliamento scrivere a cas- 
setta n° 8/N Publied 34100 Tri- 
este. (A10161) 

ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra E operazione. 
049/8710657. (GOO) 

CASA di riposo per anziani 
parzialmente autosufficienti 
autorizzata Usl ricettività mo- 
dulare ottimo avviamento utili 
particolarmente interessanti 
vendesi a persone con dispo- 
nibilità economica. Scrivere a 
Cassetta n. 12/N  Publied 
34100. Trieste. (A10200) 
GIOIELLERIA centralissima 
nuova vendesi, eventuali facili- 
tazioni di pagamento. Telefo- 
nare al 312512. (A10356) 
LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) 


RINOMATA società con espe- 
rienza ventennale nel campo 
‘assistenziale cerca soci di ca- 
pitale per progetto di ampia 
portata economica offresi 
massime garanzie. Scrivere a 
Cassetta ‘n. 12/N. Publied 
34100 Trieste. (A10200) 
S.GIACOMO calzature ottima 
posizione avviamento arreda- 
mento vendo. Tel. 231642 ore 
pasti. No agenzie. (A10297) 
SIT Borgo Teresiano avviatis- 
simo bar ristorazione possibili- 
tà ampliamento informazioni 
esclusivamente c/o nostri uffi- 
ci. 040/636222. (A10214) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN 8 
BOLLETTINI POSTALI. $ 
10.000.000 rate 200.000 mn 
f 
È 


IN20 


FIRMA SINGOLA 


040/630992- 0481/412027 


Una forza negativa ti rende difficile vivere?! 
Vuoi legare a te la persona che ami?| 
Chiama 144 100 006. 
‘Tarocchi, legamenti, lotto, 


oroscopo. Dal vivo. Hi 
L. 2.540/min+Iva. Telelinea. Milano. 


SIT propone centrale licenza 
e muri fiori-piante grazioso lo- 
cale ristrutturato piccola metra- 
tura. 040/6338133. (A10214) 
SIT rionale licenza avviamen- 
to arredamento bambino Tab. 
IX-X-XIV/5. ottima posizione 
prezzo interessantissimo. 
040/636222: (A10214) 

SIT semicentrale trattoria con 
cucina paninoteca birreria uni- 
ca in zona fortissimo passag- 
gio trattative riservate. 
040/636828. (A10214) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041 - 91 544475. 
VESTA 040/636234 vendesi 
viale D'Annunzio attività com- 
merciale di pesca con contrat- 
to d'affitto. (A10195) 


Lasevillete 


acquisti 


A. GIUSTO prezzo, cercasi 
‘appartamento semiperiferico, 
70/100 mq. Definizione rapi- 
da. Equipe 040/764666. 
(A9904) 

ACQUISTO possibilmente da 
privato appartamento centrale 
piano alto di: media metratura 
con visia mare, eventuale po- 
sto auto. Tel. 0433/67607. 
IN zona signorile cercasi salo- 
ne, cucina, una-due camere, 
bagno. Prezzo adeguato, defi- 
nizione immediata Cuzzot 


0337/793964. (A10157) 


ila 
vendite 
A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 
vicinanze Cervignano. 
0337/526092. (G00) 
A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi, termoauto- 
nomi, vicinissimi piste e golf, 
ISS 154.000.000 tel. 
0330/480599. (G853686) 
A. QUATTROMURA Ospeda- 
le. militare ottimo soggiorno 
due camere cameretta cucina 
bagni poggioli 330.000.000, 
040/578944. (A10179) 
ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni palazzetto ’800 da re- 
staurare 560 mq box cortilet- 
to. 040/3718361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Sistiana 
bellissima villa grande metra- 
tura parco, piscina vista mare. 
040/371361. (A099) 
ATTICO superattico ampia 
metratura perfetto vista mare 


terrazze garage complesso re- 
sidenziale 040/365422. 
(A10255) 


CARSO rustico completamen- 
te da ristrutturare con progetto 
approvato 700 mq di giardino 
Vendesi privatamente a prez- 
zo di realizzo. Telefonare feria- 
li 0337/543656 dalle ore 11 al- 
le 20. (A099) 

CASETTE primingresso ven- 
dita anche al grezzo compo- 
ste da cucina/angolo cottura 
soggiorno 2 camere 2 bagni 
tel. 040/394279. (A10159) 


RISTORANTE 


«TONI» 


Specialità istriane, 
selvaggina, tartufi. 


Pesce, scampi, 
crostacei, datteri. 


CASTELLIER (CROAZIA) 
TEL. 0038552/455163 


CENTRO storico vendesi in 
stabile d'epoca completamen- 
te ristrutturato appartamenti lu- 
minosissimi ottimamente rifini- 
ti, portoncini blindati, autome- 
tano, ascensore, possibilità 
posto macchina. Tel. 365093, 
orario 8-14, Amm.ne Cantoni. 


(A10158) 
CORSO Saba appartamento 
completamente ristrutturato 


due camere servizi ampia zo- 
na giorno terrazza sul verde. 
Telefonare pomeriggi 393703, 
0336/792788. (A10174) 

GE.CO. Spa vende a Monfal- 
cone ultimi appartamenti in 
edilizia. convenzionata: sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, 
due camere, ripostiglio, terraz- 
za, soffitta e posto macchina 
a lire 78.000.000; soggiorno, 
cucina, camera, bagno wc, ter- 
razza, soffitta e posto macchi- 
na a lire 66.000.000; più mu- 
tuo Frie di lire 75.000.000 al 
tasso fisso del 4%, rateo men- 
sile lire 460.000, tel. 
040/2303231, tel. 
0336/901136. (A10168) 

GORIZIA appartamento re- 
cente costruzione soggiorne 
letto cucina servizio riscalda- 


mento ‘autonomo E 
77.000.000. Elle B tel, 
0481/316993. - 


GORIZIA villetta con 500 mo 
di giardino 3 camere 2 servizi 
‘soggiorno cucina cantina gara- 
ge. Prezzo interessante. Elle 
B tel. 0481/316983. 

GRADO centralissimo adia- 
cente mare prenotasi apparta: 
menti - attici ‘’ nuovissima ri- 
strutturazione. Impresa vende 
(mutuo decennale - permute). 
0330/483477 - 0337/497133 
(G00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Locali commer- 
ciali Monfalcone dintorni varie 
metrature vendonsi. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Vendonsi lotti 
terreno uso commerciale. In- 
formazioni presso nostri uffici. 
(C00) 

MONFALCONE — GABETTI 
OP.IMM. vende Vermegliano, 
zona tranquillissima bifamilia- 
re su due piani con ampio giar- 
dino e magazzino utilizzabile 
come rimessa. Ottimo affare. 
Tel. 0481/44611. (CO0) 
MUGGIA 040/272192 terreno 
edificabile mq 2200 vista sul 
golfo B.B. Immobiliare. (A00) 
OPICINA: privatamente ven- 
desi, appartamento 90 mq ter- 
moautonomo parco condomi- 
niale. Tel. 214278. (A10104) 
PRIVATO vende appartamen- 
fo in stabile ristrutturato zona 
Sansovino ingresso matrimo- 
niale singola cucina abitabile 
bagno autometano perfetto fi- 
niture 120.000.000 trattabili te- 
lefono 313613 dalle 19 alle 
20. (A10230) 

RABINO 040/3868566 libero 
adiacenze S. Giusto apparta- 
mento in buone condizioni in 
stabile recente ascensore in- 
gresso soggiorno camera ma- 
trimoniale cucinotto bagno 
poggiolo cantina 97.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze v. Settefontane ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni ingresso salone 2 camere 
una cameretta cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio 
180.000.000. (A099) 

RABINO 040/3868566 libero 
adiacenze v. Settefontane ap- 
partamento in ottimo stato più 
mansarda rifiniture signorili 
‘ampio salone con caminetto 2 
camere cuciriotto studio ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
‘autonomo completamente ar- 
redato 265.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
Bonomea bellissimo attico si- 
gnorile con mansarda primo 
ingresso finiture lussuose sa- 
loncino cucina 3 camere dop- 
pi servizi terrazzi con splendi- 
da vista golfo posto macchina 
480.000.000. (A099) 
RABINO 1040/368566. libero 
Bonomea nuova costruzione 
signorile disposta su 3 livelli, | 
livello taverna, II livello sog- 
giorno cucina bagno, Ill livello. 
2 camere bagno terrazzo vi- 
sta mare, posto macchina co- 
perto riscaldamento. autono- 
mo giardino proprio 
420.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 libero 
piazza Goldoni bellissimo ap- 
partamento in stabile prestigio- 
so con finiture lussuose lumi- 
noso ascensore salone con 
pavimentazione di finissimo 
marmo 2 camere matrimoniali 
cucina bagno studio terrazzo 
soffitta riscaldamento autono- 
mo adatto anche uso ufficio 
460.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Cologna ingresso soggior- 
no camera matrimoniale ca- 
meretta cucina bagno 
118.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566 libero 
via Roma appartamento in otti- 
me condizioni ingresso sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere cameretta doppi servizi 
ripostiglio riscaldamento auto- 
nomo adatto anche per ufficio 
144.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566. libero 
viale D'Annunzio luminoso 
con vista città piano alto 
ascensore ingresso ampio 
soggiorno camera matrimonia- 
le cameretta cucina bagno ri- 
postiglio 2 poggioli riscalda- 
mento autonomo 
185.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 libero 
zona Ippodromo casetta adat- 
ta magazzini/uffici su 2 livelli 
da ristrutturare con posto mac- 


+ china 124.000.000. (A099) 
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ROSMINI pressi appartamen- 
to Ill piano 60 mq luminoso 
130.000.000. Scheriani-Tac- 
cardi 040/635170 ci 
0360/217152. 

ROSSETTI ultimo piano man- 
‘sardato salone cucina due ca- 
mere bagno terrazza ristruttu- 
rato ‘220.000.000 
040/7606016: (A10257) 
ROZZOL e zona Campanelle 
appartamenti in costruzione 
‘composti da cucina soggiorno 
2 camere doppi servizi terraz- 
zo anche con giardino proprio 
o mansarda box posti macchi- 
na tel. 040/394279. (A10159) 
SAGRADO nuova costruzio- 
ne appartamenti 2 camere 
soggiorno cucina 2 servizi 
cantina garage. Giardino pri- 
vato da L. 91.000.000 + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Vendita diretta. Valdadige Co- 
Sstruzioni spa tel. 0481/31693. 
SAN GIACOMO. luminoso, 
scorcio mare, stabile ristruttu- 
rato, ottimo, ingresso, cucina 
abitabile, matrimoniale, bagno 
nuovo 69.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A10157) 
SISTIANA - Aurisina - San Pe- 
lagio - Muggia villette con giar- 
dino primoingresso composte 
da taverna e box, al piano da 
cucina salone bagno terrazzo, 
al piano superiore da 3 came- 
re bagno terrazzi più soffitta 
040/394279. (A10159) 

SIT affarissimo, centro storico 
palazzo epoca particolare al- 
loggio cucina soggiorno cami- 
netto 3° stanze bagno, 
040/636828. (A10214) 

SIT affarissimo Rosmini pron- 
taentrata cucina salone 2 stan- 
ze.stanzetta 2 bagni ripostiglio 
poggioli. 040/636828. 
SIT bellissima posizione Car- 
so villa accostata cucina sog- 
giorno salotto 3 stanze doppi 
servizi mansarda taverna ga- 
rage giardino proprio 500 mq 
040/636222. (A10214) 

SIT Commerciale ingresso in- 
dipendente esclusivo cucina 
salone matrimoniale bagno 
cantina giardino proprio finitu- 
re extralusso. .040/633133. 
(A10214) 

SIT panoramico nel. verde | in- 
gresso cucina salone 4 stan- 
ze taverna doppi servizi canti- 
na terrazzi giardino proprio ga- 
rage altri stessa composizio- 
ne sempre zone residenziali. 
040/636222, (A10214) 
SPAZIOCASA — 040/369950 
Stadio perfetto cucinotto sog- 
giorno bagno 98.000.000 altro 
eguale Flavia 105.000.000. 
(A099) 

TOP 040/314777 Belpoggio 
pronto. ingresso soggiorno 
due camere cucinino doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo 159.000.000. (A10196) 


TOP 040/314777 Cattinara li- 
bero vista mare città soggior- 
no due camere cucina abitabi- 
le bagno terrazza riscalda- 
mento, ‘autonomo 
150.000.000. (A10196) 

TOP 040/314777 Chiampore 
stupenda villa indipendente 
su due piani ampio giardino al- 
berato 328.000.000. Occasio- 
ne. (A10196) 

TOP 040/314777 Costalunga 
recente panoramicissimo sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno terrazza riscaldamento 


‘autonomo 135.000.000. 
(A10196) 
VENDESI magazzino alto zo- 


na Montebello mq 270 2 passi 
carrabili. Tel. 368970 dalle 
14.30 alle 16. (A10395) 


VENDIAMO villa recente con 
grande giardino zona Gabro- 
vizza vera occasione telefona- 
re 948664. (A10225) 


VIA Corelli appartamento pa- 
noramico composto da cuci- 
na, salone, 3 camere, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzo e 
box. Tel. 040/394279. 
(A10159) 

VIA RONCHETO - ALLOGGI 
OCCUPATI max 60 mq - ri- 
scaldamento centralizzato, 
ascensore, ottima esposizio- 
ne. Società vende ininterme- 
diari. Telefonare orario ufficio 
7781333 - 7781450. 

VILLA accostata nuova com- 
merciale rifinitissima vista ma- 
re ampia metratura terrazze 
giardino box 040/3865422. 
(A10255) 

VILLA uni famigliare grande 
‘su tre piani, centralissima nel 
Verde, piccolo giardino, canti- 
ne, ampio garage, parzialmen- 
te da ristrutturare, privato ven- 
de, libera, prezzo adeguato, 
inintermediari, telefonare 
307867 ore serali. (A10256) 


ZONA Piccardi in ristruttura- 
zione appartamenti varie me- 
trature  autoriscaldamento a 
partire da 100.000.000 


040/394279. (A10159) 


SMARRITA gatta soriana ti- 
grata via Gridelli Marchesetti 
alta taglia piccola occhi verdi 
telefonare 943653. (A10227) 


PSICOLOGO approccio mo- 
derno esperienza adulti bam- 
bini possibilità consulenza do- 
miciliare scrivere a cassetta n. 
18/M_Publied 34100 Trieste. 
(A9875) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 della legge 1990 n. 55 


ESTRATTO DI GARA 
ESPERITA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 


Si informa che in data 24.895 è stata esperi- 
ta, con il metodo di cui all’art. 1, let. e), della 
legge 2.2.1973 n. 14, con aggiudicazione al 
prezzo più basso e con l'esclusione di offerte 
di importo superiore a quello presunto dei la- 
vori di lire 1.164.649.348, IVA esclusa, la licita- 
zione privata per l'appalto dei lavori di realiz- 
zazione di un ingresso protetto attrezzato del- 
l'ospedale di Cattinara di Trieste. 

Che i lavori sono stati aggiudicati alla SRL 
EDILE VALLEVERDE di Trieste per lire 
1.123.253.948, IVA esclusa. 

L'elenco delle ditte che hanno richiesto di par- 
tecipare alla gara e di quelle che vi hanno par- 
tecipato è indicato nell'avviso che sarà pubbli- 
cato sul BURL, il quale è stato trasmesso il 


'26:941995: 


Per delega del Direttore Generale 
dott. Ernesto Veronesi 


COMUNE - OBCINA 
MONRUPINO - REPENTABOR 
CAP:34016 TRIESTE - TRST - Tel. 040-327122-fax 327511 


AVVISO DI GARA 


Il Comune di Monrupino - Obcina Repentabor indi- 
ce una gara da esperirsi mediante pubblico incan- 
to ai sensi del R.D. 827/1924 artt. 73 lett. b e 76 
per la fomitura di generi alimentari per la mensa 
scolastica per il periodo 1.11.1995-31.7.1996. 

L'importo a base d’asta Iva esclusa è determinato 


come segue: 


- gruppo 1 - fornitura pane fresco 
- gruppo 2 - fornitura carne 


Lit. 500.000 
Lit. 2.500.000 


- gruppo 3 - fornitura altri generi 


alimentari 


Lit. 7.500.000 


Le offerte dovranno pervenire entro il 23.10.1995 
oppure essere presentate il 24.10.1995 dalle ore 
8 alle ore 9 data in cui si terrà l'incanto. i 
Per ulteriori informazioni, nonché copia del bando | 
di gara e capitolato rivolgersi alla segreteria comu- 
nale (tel. 327122) dalle ore 9 alle ore 13 di ogni 


giorno lavorativo. 


IL SINDACO - ZUPAN 
(Krizman Alessio) 
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Di fronte alla constata- 
zione dei frequenti inci- 
denti provocati dal con- 
sumo di funghi, pensia- 
mo di fare cosa gradita 
segnalandone la probabi- 
le causa. Per l'esperien- 
za acquisita possiamo af- 
fermare che gli avvelena- 
menti per funghi avven- 
gono più numerosi quan- 


do le stagioni fungine si 


presentano più ricche di 
specie. Infatti in questa 
annate, immancabilmen- 
te spuntano pure funghi 
che non si presentavano 
da anni, risultando quin- 
di sconosciuti alla mag- 
gior parte dei raccoglito- 
ti. Ad esempio, quest'an- 
no abbiamo: assistito a 
una fioritura straordina- 
ria di Macrolepiota, cioè 
della famosa «Mazza di 
tamburo». 245 

Nello stesso periodo 
però, c'è stata pure una 
crescita impressionante 
di Lepiota badhami, una 
specie originaria dal- 
l'Africa meridionale da 
cui si è propagata sia in 

America che in Europa 
già da tempo e nel no- 


Occhio alla falsa 


Lepiota badhami come si presenta alla nascita. 


, 
stro continente sin dalla 
fine del Settecento. È 
una specie interpretata 
diversamente .da vari 
studiosi, però su una co- 
sa tutti concordano: è 
«senza dubbio tossica ‘al- 


lo stato crudo (causa di- 
sturbi a carico dell'appa- 
rato gastrointestinale), E 
siccome ha un portamen- 
to più o meno di Macro- 
lepiota, molti inesperti 
raccoglitori potrebbero 


mazza di tamburo 


confonderla con le spe- 
cie commestibili di que- 
sto genere, Le sue appa- 
rizioni avvengono irrego- 
larmente e saltuariamen- 
te; infatti dopo l'abbon- 
dante fioritura, che av- 
viene in una sola anna- 
ta, può sparire per una 
lunga serie di anni. Dato 
che si tratta di un fungo 
saprofita, ama crescere 
su detriti organici in de- 
composizione, così. lo 
possiamo rinvenire (co- 
me infatti è avvenuto) 
su trinciato di legno pu- 
trefatto di conifere, su 
segatura, in prati, in bo- 
schi, purché vi sia un su- 
bstrato favorevole. Di so- 
lito si sviluppa in gruppi 
(alcune decine in un solo 
cespo) uniti alla base del 
gambo, Nella foto si no- 
ta come si presenta alla 
nascita per poi cambiare 
e assumere quasi l'aspet- 
to di una «Mazza» invi- 
tante. Tutto sommato 
quindi è specie da indivi 
duare e da bandire dalle 
nostre mense. a 
Anna Dolzani 

G.m.n.t, Unione 
micologica italiana 


Il Fes 


BRIDGE 


tival degli allori 


Buoni piazzamenti dei giocatori triestini alle gare internazionali di Venezia 


Particolarmente brillanti 
i risultati conseguiti dalle 
Coppie triestine e friula- 
ne al XIX Festival inter- 
nazionale di Venezia. Su- 

gli scudi Sara Cividin pri- 
ma nel nazionale a cop- 
pie signore con la Aurelia 
Catolla e terza nell'inter- 
nazionale a coppie miste 
con Enzo Trost. Gli udine- 
si De Paula-Imbriaco han- 
no conquistato un brillan- 
te terzo posto nell'inter- 
nazionale a coppie libere, 
mentre Matteucci-Paoli- 
ni sono arrivati secondi 
nell'internazionale a cop- 
pie miste. 

Venerdì l'inaugurazio- 
ne del neocostituito Girco- 
lo bridge di Grado. Non 
molto numerosi i soci at- 
tuali, ma l'entusiasmo 
del presidente Camuffo, 
della simpatica vicepresi- 
dente Delia Sandrin e di 
Mario David sono le basi 


@ 1092 
Y.965 
è 93 
39492 


per un sicuro sviluppo di 
questo Circolo, Per l'occa- 
sione si è svolto un tor- 
neo sociale. A tutte le cop- 
pie partecipanti la Modia- 
no ha fatto dono di un 
mazzo di carte, da bridge 
naturalmente, della serie 
speciale dedicata ‘alla mo- 
stra Ebla. Al torneo è se- 
guita una ‘cena ‘in 
un'azienda agrituristica 
di Fossalon, il tutto in un 


clima! di grande amicizia 


TRIESTE - ARRIVI 


“Date Ore | . Nave 


e cordialità. Proprio da 
questo torneo proviene la 
smazzata di questa setti- 
mana: dopo l'apertura di 
un quadri di Nord e l’in- 
tervento di un picche da 
parte di Est, Sud parte in 
quarta, interroga A e K 
per. approdare infine al 
contratto di sei senza 
atout, Ovest attacca logi- 
camente con il 10 di pic- 
che, scende il morto e il 
dichiarante non può non 
rammiaricarsi per il con- 
tratto dichiarato. A senza 
atout, ammesso che sì 
possano realizzare 4 pre- 
se a fiori, si possono in- 
cassare solamente 11 pre- 
se, mentre 6 quadri, sem- 
pre con la premessa delle 
fiori, 9 sono imperdibili. 
Ma vediamo il gioco: vin- 
ta la prima presa con l'A 
di picche, il dichiarante 
incassa quattro giri di 
quadri, 4 di fiori scartan- 


do una picche dalla mano 
e termina con una scarti- 
na a picche e K terzo di 
cuori. Si trova al morto 
che espone una scartina 
di picc] e e A, 10, 2 di cuo- 
ri. Ghiama il 2 di'cuori ed 
Est si trova in difficoltà: 
ha in mano la Q di pio- 
che, l'attacco di 10 del 
compagno non assicura a 
priori il possesso del 9, e 
O, J, 7 di cuori, Decide 
per il Je regala il contrat- 
to. Il dichiarante vince 
con il K, rinvia picche per 
la Q di Est costringendolo 
a muovere cuori verso la 
forchetta di A e 10 del 
morto. Il contratto si bat- 
teva ipotizzando almeno 
uno dei due nove nei no- 
bili in mano a Ovest. Gio- 
co forse obbligato ma 
non facile a carte coper- 
te. Questo sabato, alle 
ore 16, torneo a squadre 
al Circolo bridge Udine. 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Il Piccolo 


2000 m +20 È 


era tai 


un 


AUSTRIA 


ire 


“MAX 16/19 
Tmin 10/13 


I 


Train 13/16 


et 


M Adriatico 


ST LIRI 4 
ELA | 
3.0 meno nubi bossel femporale 


ore di sereno mea] poggio 


iS, 


12.0 più' |3-8/m/s|.0-S mm 
fora di solevenio med]. pioggia 


GE ) 


9-12 (5-10mm 
fre ci so] | pioggia 
Î 


Be 


10-30 
pioggia: 


Gfe di sole] 


tir 


i 
3-6 | nebbia 


lore: di solelsole,neDbioi 


3I0mm: 


& 2000 m =2 a sula 


Vit = +6 DE 
\ 


La 
}) 
7 


E 
Ò 


SI 


TE 


Variabile 


sereno 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
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nuvoloso nebbia 


pioggia 


IUS 


temporale meve 
Tempo previsto 


I 
Cielo coperto su tutta 
la regione con piogge 
moderate (5-10 mm). 
Saranno possibili an- 
che locali temporali e 
piogge più abbondari- 
ti. Soffierà vento da 
Nord-Est moderato. 
Dal pomeriggio potrà 
nevicare sui monti fi- 
no a 1500 m circa. 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme. 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 


sereno 
sereno 
Variabile 


Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 


S. VENCESLAO 


Il sole sorge alle 5.59 
e tramonta alle 17.52 


La luna sorge alle 


e. cala alle 


10.09 
20.08 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


141 
9 
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Tempo previsto per oggi: sulla Sicilia, la Puglia, la Cala- 
bria cielo nuvoloso con piogge sparse. Sul settore Nord-oc- 
cidentale nuvolosità variabile, in intensificazione nel corso 
di rovesci o temporali più pro- 
babili in prossimità dei rilievi. Tendenza dalla serata a ulte- 
riore peggioramento su tutto il Nord. Sulle regioni centrali e 


della giornata con possibilità 


20,6 MONFALCONE 
21 UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


sulla Sardegna-nuvolosità variabile. 


Temperatura: in diminuzione, più sensibile al Nord. 


Venti: moderati o forti Nord-Ovest sulla Sardegna e sulla Si- 
cilia, moderati Sud-occidentali sulle rimanenti regioni. 


Mari: localmente molto mossi lo stretto di Sicilia, il Canale e 


il Mare di Sardegna, poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a Media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni centro-settentrionali cielo nuvoloso 0 | 
molto nuvoloso con precipitazioni. | fenomeni saranno più 
frequenti sul settore Nord-orientale e lungo il versante adria- 


tico. 


Temperatura: in sensibile diminuzione. 
Venti:ovunque moderati o forti. 


Vi propone alcune iniziative in partenza da Trieste 
in pullman con accompagnatore: 


Costa Amalfitana 
Dal 26 al 29 ottobre '95 
Lit 330.000 


BUDAPEST 


Dal 29 ottobre. all'1 novembre '95 
Lit 370.000 


BUDAPEST 
Dal 17 al 19 novembre 


e dall'8 al 10 dicembre '95 


TRIESTE - PARTENZE 


Prov. Orm. 


Data 


Ora Nave 


Destinaz. |  Orm. 


289 630 It SOCAR4 
299 8.00 Sv ANTEBANINA 


28/9 
28/9 


28/9 matt. Am PALAS 


Solo dei Veri Se 
Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 
cerchi. Chiama subito! 


R 


8.00. Tu UNDTRANSPORTER 
19,00 It ESPRESSO GRECIA 


Venezia 52 
Banias Siot 
Istanbul Ei 
Durazzo 29 
Novorossisk 33/6 


SERVONO SOLO 69 SECONDI 


LA LINEA PIU SENSUALE 
> SENZA-CENSURA E SENZA 


INTERRUZIONI 
SPETTA. LA LINEA PIU CALDA 
MAI PROVATA 
00 592 244 008 


PO BOKATIET ASA :1S00L:S0 SEC 
lTto I DAL Vivo 
PER SODDISFARE LE TUE VOGLIE 

O 5691 3276 


28/9 
28/9 
28/9 
28/9 
28/9 
28/9 
28/9 
28/9 
28/9 


6.00 
9.00 
10.00 
13,00 
18.00 
21.00 
21.00 
pom. 
‘sera 


Da NORASIA ADRIA 
Bs MEGA 


At LYS CARRIER 


Rs PUSHKINO 
Rs GROMANT 
Le KHALIFER 1 
Pa EL MOVILLO 


It CIELO DI SALERNO 
Tu UND TRANSPORTER 


49/7 
Siot4 
Monteshell 


Koper 
‘Ordini 
Ravenna 
Ordini 
Istanbul 
Novorossiek 
Ordini 
Beirut 

Izmit 


MOVIMENTI 


15.00 
matt. 


28/9 
28/9 


VOGLIA 


CONTI INMEDUAT 
24 0RESV24 
DAL VIV 


KISHORE |, 
EL MOVILLO 


darada 
da 12 


a Siot4 
‘a 09/04 


144114410 


Do] 
"TUTTO SUL 


so 
SETA 4181 


rispondi a quelli che ti piacciono) 
di 


(REIBOX 


ORIZZONTALI: 1 Lo è la terra per siccità - 4 
Molto pallida - 9 Manda in bestia - 10 L'isola 
dell'Egeo con Katron - 12 L'uva per il panetto- 
ne - 13 Ilnoto politico di Nusco - 16 Somma- 
mente piacevole - 18 Sono avvolti in carta sta- 
gnola - 20 Arricchisce la feriilità del terreno - 
21 Adatti al canto - 22 Iniziali di Saffi - 23 Co- 
mune albero simile alla queîcia - 24 La città 
dei Cesari - 27 Sono in'rada - 28 Colla sinteti- 
ca molto adesiva - 30 quello alla fune fu an- 
che disciplina olimpica - 32 Boschetto di albe- 


ri dal legno chiaro - 33 


Salan (sigla) -34 Il contrario di post - 35 Misu- 
re agrarie - 36 Lo statista di Melfi - 37 Misura > 


per legna da ardere. 


VERTICALI: 1 Incollato - 2 Contrasto, screzio 
- 3 Crocchetta di riso - 5 Atto della messa che 
segue la consacrazione - 
- 7 Uno dei fratelli Bandiera -. 8 Capta onde - 
11 In coda e iN posa - 13 Elettrolito a carica 
negativa - 14 Venire a combattimento - 15 
Spia e riferisce - 18 Gioacchino noto pittore di 
Galatina - 19 Bella spiaggia veneta - 25 Fu 
pugnalato in vasca - 26 Voce del mastro - 28 
Diversi... battesimi navali - 29 Via burocratica 
- 31 Lo scrittore Fleming - 


‘6 Lontani nel tempo 


Lit 285.000 


Altre proposte di viaggi brevi, programmi dettagliati, 
informazioni e prenotazioni: 


acenzia CENTRALVIAGGI 


Piazza Unità d'Italia 6 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/365656 - 367008 


ROMA 
Dal 29 ottobre all'1 novembre '95 
Lit 480.000 


VIENNA 
Dal 4 al 5 novembre '95 
Lit 220.000 


PRAGA 
Dal 24 al 26 novembre '95 
Lit 370.000 


LUCCHETTO (4/5 = 7) 


E’ manesca ma me la tengo! 


| conti far con te mi è giocoforza. 
e ciò vuol dir... la scopa, è ben sicuro; 
ma c'è del buono sotto la tua scorza 


@ in cuor nascondi un piccolo tesoro 
= Il Satana 


INDOVINELLO 


Nedo Nadi 
Nel fioretto fu proprio inimitabile 
e oggi ognuno in buona fede ammette 


che prodigiose le sue doti furono, 
da far parlare pure le gazzette! 
Il Dragomanno 


L'organizzazione di 


e 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
Il'cavallo. 


Metatesi: 
licognac = cicogna 


34 Sigla di Pistoia. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


OROSCOPO 


Cruciverba 
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Nel lavoro non fate- Le iniziative proce- Siete fortemente at- . State lontani dalle Evitate di diventare Curate di più le rela- 
vi coinvolgere. in dono con lentezza e tratti da un muovo persone che promet-  egocentrici: potre- zioni sociali se ave- 


scandali o pettego- 
lezzi: potreste com- 
promettere la vo- 
stra carriera. Una 
storia d'amore è ef- 
fimera. 3 


alcune questioni se- 
condarie vi fanno 
perdere tempo. Ri- 
spunterà . all'oriz- 
zonte un. vecchio 
amore. 


progetto di lavoro e 
allora fate di tutto 
per farvelo assegna- 
Te. Attenzione ai col- 
lechi. L'orgoglio in 
amore non paga. 


tono mari e monti e 
poi fanno solo chiac- 
chiere. Andate avan- 
ti per la vostra stra- 
da. Siete troppo vo- 
lubili in amore. 


ste fare una pessi- 
ma impressione. ai 
superiori. In vista 
conoscenze che illu- 
mineranno — l'oriz- 
zonte affettivo. 


te.in mente di fare 
una rapida carriera. 
In amore siete sem- 
pre insoddisfatti e 
non c'è assoluta- 
mente ragione. 


© 
i ia f see È fi I 

Lcd Toro ‘i Cancro bi Vergine ME Scorpione «BÈ Capricorno Sk Pesci 
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Sentite il bisogno di Controllate di più le  Nellavoro siete par- Vi sentite in forma | Interessanti svilup- Non prendete tanti 
migliorare la vostra parole:. la verità titi conil piede sba- e pieni di buoni pro- pi nella carriera. An- impegni di lavoro 


cultura e la prepara- 
zione professionale: 
il lavoro vi porterà 
lontano. Tensione 
nei rapporti affetti 
vi. 


non va necessaria- 
mente sbandierata 
ai quattro venti. 
Scoprirete molte af- 
finità con una perso- 
na già a voi vicina. 


gliato e ora per recu- 
perare dovrete fati- 
care parecchio. Be- 
nefica distrazione 
sentimentale, senza 
coinvolgimento. 


getti di lavoro. Non 
rimane che passare 
all'azione senza per- 
dere tempo. Momen- 
ti meravigliosi in 
amore. 


che dal punto di vi- 
sta economico ci sa- 
ranno dei migliora- 
menti. Il cuore vi ti- 
ra dei colpi manci- 
ni. ù 


se poi non potete 1 } 28 
portarli a termine: Ì 
rischiate solo brut- | 
te figure. Non mol- i 
to bene le questioni 

affettive. 


È 
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[22 } Il Piccolo 


Sport. 


Giovedì 28 settembre 1995 


CALCIO ) 


=) || 


3-0 


MARCATORI: 35’ Di Li- 
vio, 42’ Del Piero, 50° 
Ravanelli 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Torricelli, Tac- 
chinardi (84’ Vier- 
chowod), Pessotto, Di 
Livio, Sousa, Descham- 
ps, Del Piero (74’ Pado- 
vano), Ravanelli (72” 
Conte), Vialli 

STEAUA: Stelea, Csik, 
Prodan, Dobos, Pirvu, 
Raducan, Glica, Ilie 
(79° Panayt), Filipescu 
(85' Nagy), Lacatus (54’ 
Rosu), Viadoiu 
ARBITRO: Gallager (In- 
ghilterra) 

NOTE: Una serata tie- 
pida con 45 mila spetta- 
tori. Ammoniti De- 
schamps, Lacatus, Pes- 
sotto, Ravanelli, Conte. 
TORINO — La Juve è co- 
me un incrociatore che 
nessuna Stella riesce a 
fermare. Infatti i rumeni 
sono stati sconfitti netta- 
mente, forse oltre i loro 
demeriti, la loro leggerez- 
za tattica. 


IN CHAMPIONS LEAGUE LO STEAUA È UN FRAGILE ARGINE PER LO STRAPOTERE BIANCONERO 


Un giovane Steaua che 
nessuno ci si aspettava. 
La formazione allenata 
da Dumitriu è bene orga- 
nizzata anche se deve su- 
bire la forza d'attacco 
della Juve, però rispon- 
de bene col gioco: mano- 
vra in uscita dalla difesa 
e non butta palloni lun- 
ghi se non a ragion vedu- 
ta, verso Lacatus che cer- 
ca sempre lo scatto di 
Valdoiu. Brutto cliente, 
questo Vladoiu, che Fer- 
rara concia per le feste. 

La Juventus è bella 
più che concreta, manife- 
sta intenzioni ariose e 
spettacolari ma senza la 
dovuta concretezza. capi- 
ta anche che Pessotto 
crossi e che nessuno en- 
tri per la deviazione. Il 
rimpallo finisce sul palo 
con Stelea impietrito. 

Però il gol arriva, ma- 
gari dopo aver rischiato 
che la Steaua passi in 
vantaggio. Arriva il van- 
taggio bianconero con Di 
Livio che batte subito ra- 
soterra su contrattacco e 
conseguente sciabolata a 
mezz'aria di Del Piero da 
sinsitra a destra. Dopo 


35' la Juve vede premia- 
ta la supremazia. 

Al 42° Del Piero ripete 
un numero a lui solito. 
Finta da fermo al limite 
sinistro e poi frusta col 
destro sull'incocio lonta- 
no, Stelea quasi quasi de- 
via ma il pallone batte 
sotto la confluenza dei le- 
gni della porta. 

Ravanelli, mentre Vial- 
li è solo volonteroso ma 
non crea pericoli, pare 
nervoso. Sbaglia addirit- 
tura a porta vuota un ap- 
‘poggio facile su un rim- 
pa lo che tagliava fuori 

a difesa rumena e anche 
il portiere. Incredibile. 
Lo stesso Ravanelli vie- 
ne graziosamente servito 
da Vialli al 50‘ con un 
crossettino delicato e 
può schiacciare nella por- 
ta praticamente incusto- 
dita. 

La Juventus a questo 
punto ha spazi e modi 
per dilagare in avanti. 
La Steaua lascia pratica- 
mente libera la sua meta- 
campo, non ha più la con- 
centrazione per opporsi 
con un assetto ragionevo- 
le. Visto che la partita è 


OGGI PER LA COPPA DELLE COPPE 


Il Parma sciorina 
le seconde linee 


PARMA — Chi si era di- 

vertito a contare i mi- 
liardi lasciati in panchi- 
na da Sacchi nell’ incon- 
tro Italia- Slovenia, po- 
trebbe provare a fare 
un paragone con quella 
che presenterà con ogni 
probabilità il Parma nel 
ritorno di Coppa delle 
Coppe questa sera con- 
tro gli albanesi del Teu- 
ta Durazzo, già battuti 
adomicilio (2-0). 

Scontato che si tratte- 
rà solo di una formali- 
tà, infatti, Scala potreb- 
be schierare in panchi- 
na Zola, Stoichkov e Di- 
no Baggio, a meno che 
non decida di preservar- 
li completamente da 
questo impegno, la- 
sciandoli rilassare in tri- 
buna. Quel che è certo è 
che il tecnico gialloblù 
presenterà in avanti l’ 
inedito tandem Melli- 
Inzaghi, schiererà a cen- 
trocampo Brolin (che a 
suo giudizio non ha an- 
cora completamente 
smaltito i postumi del 
grave infortunio dell’ 
autunno scorso) e po- 
trebbe far scendere in 
campo nella ripresa il 
mai utilizzato Catane- 
se. 
Quella con il Teuta, 
infatti, è l’ unica occa- 
sione che Scala ha di ac- 
contentare chi finora 
ha avuto minori oppor- 
tunità di giocare, visto 
che l' altra valvola di 
sfogo, ossia la Coppa 
Italia, è stata brusca- 
mente chiusa con la di- 
sfatta di Palermo a fine 
agosto. 

«Abbiamo il dovere 
di non sottovalutare gli 
avversari - ha detto sen- 
za molta convinzione 
Scala - e di affrontare l' 
impegno con la stessa 
concentrazione con cui 
scenderemmo in campo 
in qualsiasi altra parti- 
ta». 

In realtà, però, al di 
là degli uomini che: an- 
dranno in campo, Scala 
cercherà un' ulteriore 


Brolin ci prova 


conferma del funziona- 
mento del 4-4-2, modu- 
lo al quale sembra or- 
mai essersi definitiva- 
mente convertito. 

«Da questa partita mi 
aspetto risposte sul pia- 
no dell applicazione 
mentale - ha continua- 
to il tecnico - e ovvia- 
mente grande rispetto 
sia per gli avversari sia 
per.gli spettatori». 

Capitolo a parte per 
Inzaghi, che per la pri- 
ma volta scenderà in 
campo al Tardini con la 
maglia del Parma. Già 
chiuso dalla insostenibi- 
le concorrenza dei vari 
Stoichkov, Zola, Melli e 
Asprilla, l' ex piacenti- 
no (che con il Parma ha 
comunque un contratto 
fino al 2000), rischia di 
avere ancora meno spa- 
zio qualora Scala, come 
appunto tutto lascia 
pensare, accantonerà il 
tridente. Dunque la so- 
cietà sta seriamente va- 
gliando l' ipotesi di ce- 
dere in prestito Inza- 
ghi, viste anche le nu- 
merose richieste per il 
giovane attaccante. da 
.parte di società di serie 
A. 

«Parlerò con il ragaz- 
zo e poi decideremo in- 


sieme con la società - 
ha aggiunto Scala - per 
adesso, però, è. giusto 
che il pubblico del Tar- 
dini possa ammirare le 
sue doti, che sono note- 
voli». Lo stesso Inzaghi, 
pur ammettendo di es- 
sere stato finora felice 
dell' esperienza del Par- 
ma, ha fatto capire che 
non disdegnerebbe un 
breve esilio in una so- 
cietà, che gli consentis- 
se di giocare con. più 
continuità. 

Questa sera tenterà 
di fare i primi gol euro- 
pei della sua giovane 
carriera, 

Probabili formazioni 
di Parma- Teuta; in 
campo alle 20.45 nello 
stadio Tardini (diretta 
tv su Raidue). 

Parma: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Sensini, 
Apolloni, Couto, Grip- 
pa, Brolin, Melli, Bram- 
billa, Inzaghi. (12 Buf- 
fon, 13 Catanese, 14 
Baggio, 15 Zola, 16 Stoi- 
chkov). 

Teuta: Kapllani, Vila, 
Alliu, Oendro, Abazi, 
Mehmeti, Dobi, Bushi, 
Koce, Furxhi, Dashi. 
(12 Shtama, 13 A.Koka, 
14 Kanaku, 15. Begeja, 
16 Xhai). 

Arbitro: Mitrovic (Slo- 
venia). d 

La squadra del Teuta 
Durazzo è stata ferma- 
ta per alcune ore nel 
porto di Ancona dalla 
polizia marittima, Alla 
comitiva, arrivata con 
la nave Espresso-Vene- 
zia attraccata alle 15, è 
stato permesso lo sbar- 
co attorno alle 19. Se- 
condo quanto è stato 
possibile apprendere, a 
seguito di controlli mi- 
nuziosi sulla documen- 
tazione prodotta, la po- 
lizia marittima si è ac- 
corta della presenza, 
tra gli accompagnatori 
della squadra, di due 
persone colpite tempo 
prima da provvedimen- 
to di espulsione dall'Ita- 
lia per infrazione sui 
termini fissati dalle nor- 
me di soggiorno. 


compromessa, i bulgari 
vogliono: almeno creare 
occasioni per andare in 
gol. Non ce la fanno e in- 
sistono pervicacemente. 
Arrivano occasioni per 
la Juve, I bianconeri cer- 
cano di far segnare Vial- 
li, lui schizza un sinistro 
a volo (parato) e poi non 
trova il momento giusto 
per il tiro. È Del Piero 
che si avvicina un paio 
di volte a Stelea eil por- 
tiere si prende la rivinci- 
ta parando in uscita sul 
gingillo juventino. 
Tanto per non scrocca- 
re il premio, anche Pe- 
ruzzi si tuffa su un sini- 
stro forte di Pirvu e sal- 
va una situazione imba- 
razzante. I bulgari impre- 
cano alla malasorte, qua- 
si volessero comprensio- 
ne per la loro stoltezza; 
potevano difendere una 
sconfitta di misura _ tan- 
to c'era un tempo da gio- 
care ancora _ e sperare 
di ribaltare il risultato e 
invece hanno voluto 
avanzare da sfacciati. So- 
no stati messi alle corde 
e scazzottati per bene. 
Br. Tuo. 


Esultano Vialli, Ravanelli e Pessotto dopo il terzo gol bianconero 


L’INTER ESCLUSA SUBITO DALL'EUROPA 


Atmosfera da funerale 


Si allontana frattanto l’arrivo del ct della Svizzera, Hodgson 


APPIANO GENTILE — 
Il clima, il giorno dopo 
l'eliminazione dalla Cop- 
pa Uefa, è quello di una 
compunta visita in casa 
.della «cara estinta». Pa- 
renti e conoscenti sono 
Èì, nel salone con la mo- 
quette nerazzurra e il 
busto del grande Angelo 
Moratti. Ancora una vol- 
ta è scomparsa al primo 
turno l'Inter che si so- 
‘gnava, elegante e ingio- 
lellata, pronta per magi- 
che notti a spasso per 
l'Europa. L'ha colpita 
due volte un tale Carra- 
sco, prima a Lugano, ap- 
pena fuori della porta di 
casa, e l'altra sera al Me- 
azza, con la complicità 
di Pagliuca. 

Ad Appiano la società 
era rappresentata dal di- 
rettore generale, Paolo 
Taveggia. Nessuna noti- 
zia, poche parole di cir- 
costanza. «Posso solo di- 


re che finalmente possia- 
mo lavorare». Ince sarà 
ceduto? «Fantacalcio». 
Decisioni. sul tecnico? 
«Non mi risulta. Ora c'è 
Suarez. Moratti ha detto 


che è una soluzione a ter- . 


mine, ma non che dove- 
vamo decidere in 24 
ore». E allora quando? 
«Non ve lo posso dire. 
Dobbiamo valutare con 
serenità». Il mercato? 
«Direi. delle sciocchez- 
ze». 

C'è fretta di seppellire 
l'avventura di Coppa Ue- 
fa e dimenticare con es- 
sa anche Ottavio Bian- 
chi, allenatore licenziato 
poche ore prima della di- 
sfatta. E poi c'è da pen- 
sare all'Inter gracile e 
malata che ha ereditato 
campionato e coppa Ita- 
lia, a cominciare dalla 
partita di domenica col 
Torino che.- lo dice Se- 
no, lo pensano tutti - di- 


venta ora «la più impor- 
tante dell'anno». 

La malattia c'e, ma il 
luminare che si vorreb- 
be per curarla, mister 
Hodgson, l‘inglese ct del- 
la nazionale Svizzera, 
non è previsto in arrivo 
in tempi brevi. Anzi, 
non è neanche detto che 
giunga in tempo ad Ap- 
piano. Dalla Federazione 
svizzera arrivano segna- 
li chiari, secondo cui cor- 
teggiare il tecnico della 
nazionale impegnata nel- 
le qualificazioni agli Eu- 
ropei è tempo perso. 

‘Intanto, nelle vesti del 
«medico della mutua» 
c'è Luisito Suarez, vec- 
chio amico di famiglia 
che si trova lì perchè, di 
fronte all'emergenza, 
non poteva dire di no. 
«E' una cortesia che ho 
fatto volentieri a una so- 
cietà che mi ha dato tan- 
to». Sarebbe ingiusto pe- 


- problemi 


TÒ pretendere già da lui 
l'indicazione dei rimedi, 
in chiave di acquisti da 
fare sul mercato di ripa- 
razione, «E che ne so? Io 
ancora lunedì alle 14.45 
ero a mangiare un pani- 
no. Moratti mi ha rin- 
tracciato al bar sotto 
l'ufficio, mi ha caricato 
in macchina e. eccomi 
qua». E sui mali dell'In- 
ter cosa ha scoperto? «E' 
certo che la situazione 
ideale sarebbe una for- 
mazione che qualsiasi ra- 
gazzino può recitare a 
memoria: Noi però sia- 
mo in 24 e parecchi valo- 
ri si equivalgono. Questo 
spiega le tante prove fat- 
te da Bianchi, e che non 
possono non continuare. 
A una formazione base 
sì deve però arrivare», 
Non è detto quindi che i 
siano nella 
mancanza di attaccanti 
di peso, 


ANCHELA LAZIO SARÀ TESTA DI SERIE 


Roma scaccia fantasmi 


Trovati i gol degli attaccanti titolari, Balbo e Fonseca 


GINEVRA — Le elimina- 
zioni a sopresa di Man- 
chester United: e Inter, 
oltre a quelle del Mona- 
co e dell'Austria Vienna, 
permetteranno alla La- 
zio (e al Liverpool) di far 
parte delle 16 teste di se- 
rie al sorteggio di Coppa 
Uefa in programma ve- 
nerdì a Ginevra. I roma- 
ni erano classificati al 
18.0 posto nella classifi- 
ca Uefa: con l'eliminazio- 
ne al primo turno di 
quattro teste di serie, si 
inseriscono nelle miglio- 
ri 16 formazioni. Tutte 
le squadre italiane saran- 
no così al riparo da av- 
versari di rango, dato 
che fra le teste di serie fi- 
gurano anche il Milan, 
la Roma e, in Coppa Cop- 
pe, il Parma. 

Il sorteggio verrà effet- 


tuato seguendo i cosidet- 
ti gruppi geografici: a Gi- 
nevra, la commissione 
delle competizioni inter- 
club dell'Uefa stilerà 
quattro gruppi di otto 
squadre, con quattro te- 
ste di serie per raggrup- 
pamento. Per formarli, 
l'Uefa terrà conto di di- 
versi criteri, quali una 
certa uniformità di valo- 
ri fra i diversi gruppi e 
cercando di evitare, che 


‘| due squadre dello stesso 


paese rischino di affron- 
tarsi. 

Questo pericolo è però 
nullo per le squadre ita- 
liane. Quello di venerdì 
sarà l'ultimo sorteggio 
protettò: dal prossimo 
turno, sia in Coppa Uefa 
(ottavi di finale), che in 
Coppa Coppe (quarti) si 
procederà ad un sorteg- 
gio integrale. 


Scacciati, frattanto, i 
fantasmi della paura la 
Roma ritrova al momen- 
to opportuno i suoi cec- 
chini, proprio quando 
sembrava sul punto di 
fare la fine dell'Inter. 
Ma nella scuderia Morat- 
ti mancano gli attaccan- 
ti di spicco, e questo fa 
la differenza nel calcio, 
al di là di schemi, maghi 
e cabala. 

Non a caso, l'Inter cer- 
ca affannosamente di in- 
gaggiare Branca, panchi- 
naro giallorosso. Amici e 
complici, Balbo e Fonse- 
ca riprendono a far vola- 
Te la Roma: tre gol in 10' 
e torna la naturalezza di 
gioco; l'allegria contagio- 
sa, la danza rituale di 
ringraziamento. La ten- 


sione si stempera e Maz-: 


zone torna a rendere sta- 
bile la sua panchina. 


Era questa la settima- 
na cruciale e due appun- 
tamenti sono stati cen- 
trati. Manca quello più 
prestigioso, il derby in 
notturna di domenica, 
bellà dopo le rispettive 
nette vittorie dello scor- 
so anno. Ma per il mo- 
mento il tecnico romano 
si tiene stretto il passag- 
gio al secondo turno. di 
Coppa Uefa, sinonimo di 
incassi e immagine, e si 
bea della ritrovata vena 
degli attaccanti. Alla Ro- 
ma, che aveva fin qui 
creato occasioni da gol a 
grappoli in quasi tutte le 
partite, mancava la fina- 
lizzazione. E i due suda- 
mericani hanno ritrova- 
to la vena e la mira im- 
provvisamente, dopo 25° 
in cui la Roma aveva bal- 
bettato e stentava:a reg- 
gersi in piedi. 


L'Udinese e il danese «faccia d’angelo» 


UDINE — Si parla mol- 
to dell'ultimo dei tede- 
schi in Italia, poco del- 
l'ultimo dei danesi. Già, 
l'altra faccia da prima 
pagina della bella Udi- 
nese di questo periodo è 
Tomas Helveg da Oden- 
se, ultimo rappresentan- 
te di una razza di calcia- 
tori che ha avuto pochi 
ma illustri predecessori 
nell'Italia del pallone. 
Tutti ricordano il «più 
grande giocatore del 
mondo in allenamento» 
(così lo definiva il suo 
compagno di squadra 
Michel Platini) Micheli- 
no Laudrup, altrettanto 


è per Preben Larsen 
Elkjaer, ariete del Vero- 
na tricolore, parecchi 
preferiscono dimentica- 
re il fratello brocco di 
Laudrup, Brian. 

Ma ora, della Dani- 
marca che ha fatto favil- 
le agli Europei svedesi 
per poi sparire dal 
Gotha del calcio, la stel- 
la è lui: il faccia d'ange- 
lo dell'Udinese che do- 
menica scorsa ha piaz- 
zato nella rete di Mar- 
chegiani la più incredi- 
bile delle parabole. Non 
si tratta di un campio- 
ne, ma di un onesto ed 
eclettico lavoratore del 


centrocampo di Zacche- 
roni. Tutto qui, e non è 
poco per un atleta sco- 
vato tra le pieghe del 
campionato di Danimar- 
ca e portato in Friuli 
per quattro soldi. 

«Il segreto di questo 
“magic moment” del- 
l'Udinese — afferma To- 
mas - è molto semplice: 
questa è una squadra, 
non un insieme di undi- 
ci giocatori. In questo 
gruppo ci sono atleti di 
assoluto valore come 
Desideri, Bierhoff e 
Stroppa, ma nessuno di 
questi risalta sull‘insie- 
me. Sarò un illuso, ma 


penso che in questo 
sport valga ancora a 
qualcosa lo spirito di 
gruppo e l'Udinese lo 
sta ampiamente dimo- 
strando». 

Durante la gara con- 
tro i biancazzurri, ha 
destato stupore la rea- 
zione di Helveg seguita 
alla sua marcatura: co- 
me se niente fosse il da- 
nese si è girato ed è ri- 
tornato verso il centro 
del campo. «C'era anco- 
ra un gol da fare per re- 
cuperare ‘un. risultato 
positivo — commenta il 
biondo di Odense — e 


poi ero incredulo. Vole- 


vo cercare di mettere il 
pallone proprio, lì in 
quell'angolino, ma non 
credevo che entrasse. 
Non sono abituato a 
queste cose). 

Ebbene sì: l'ultimo 
dei danesi è anche que- 
sto. «Non sottovalutate 
il calcio del mio Paese — 
aggiunge Helveg -—, ci so- 
no molti giovani interes- 


santi nelle squadre che . 


ora primeggiano come 
la stessa Ob Odense o 
l’Alborg, appena reinte- 
grato nella Coppa dei 
Gampioni. Tutto il movi- 
mento, dopo la vittoria 
della nazionale nell'Eu- 


ropeo svedese del 1992, 
sta crescendo». 

Il suo futuro, tutta- 
via, è solo bianconero. 
«Quella contro il Vicen- 
za — conclude il danesi- 
ho — è la partita più dif- 
ficile fra quelle che ab- 
biamo affrontato fino- 
ra. La squadra di Guido- 
lin è in forma e soprat- 
tutto rimane una delle 
più scorbutiche da af- 
frontare. Se solo pensia- 
mo allo scorso, anno, 
con ‘i veneti. abbiamo 
perso cinque dei. sei 
punti possibili negli 
scontri diretti. Non so- 
no per niente degli 


sprovveduti e hanno 
uno schema di gioco 
molto ben collaudato. 
Noi, tuttavia, abbiamo 
assoluto bisogno dei tre 
punti, questi sono scon- 
tri diretti per.la salvez- 
za la quale, almeno per 
ora, rimane la nostro 
meta. Se non ci disuni- 
remo, però, ogni tra- 
guardo è alla nostra por- 
tata. Certo, non vincere- 
mo lo scudetto, ma po- 
tremmo essere la squa- 
dra rivelazione del cam- 
pionato di quest'anno». 

Sognare non fa mai 
male. 

Francesco Facchini 


* La Juve è un incrociatore 


GIUDICE SPORTIVO 
Sei squalificati in A: 
due giornate e multa 
a Casiraghi (Lazio) 


MILANO — Sei giocatori di serie A sono stati 
squalificati dal giudice sportivo della Lega cal- 
cio. Per due giornate, più ammonizione, è stato 
sospeso Casiraghi (Lazio), per aver aver colpito 
con una violenta gomitata un avversario, e per 
proteste. Riguardo agli episodi avvenuti durante 
Cremonese-Roma, è stato squalificato per una 
giornata più ammonizione il giallorosso Moriero 
(proteste e simulazione grave) e, sempre per una 
giornata, il grigiorosso Giandebiaggi (per calcio 
alla gamba di un avversario). Un turno di squali- 
fica anche per Manighetti (Bari), per comporta- 
mento scorretto; Gottardi (Lazio), per comporta- 
mento scorretto e per M. Rossi (Vicenza), per si-' 
mulazione grave. 

Al tecnico della Roma, Carlo Mazzone, espulso 
nel fmale della partita di Cremona, è stata inflit- 
ta l'ammonizione con diffida e ammenda di un 
milione e mezzo, per reiterate proteste nei con- 
fronti dell'arbitro e dei calciatori avversari. 

In serie B, una giornata di squalifica per Teo- 
dorani (Cesena), Traversa e Parlato (Pescara), 
Buonocore (Cosenza), Ferrara (Palermo) e Morel- 
lo (Fidelis Andria). A Buonocore è statà anche in- 
flitta un'ammenda di 750 mila lire. 

In serie A, l'ammonizione con diffida è sata in- 
flitta al solo Franco Baresi (Milan). 

In serie B, Ammonizione con diffida per Luzar- 
di (Brescia), Pellegrini (Ancona), Tramezzani (Ve- 
nezia) con ammenda di 500 mila lire, Signorelli 
(Cosenza), Caterino e Iachini (Palermo), Favi (Ce- 
sena), Gelsi (Pescara), Iuliano (Salernitana) e Fat- 
tori (Verona) con ammenda di 250 mila lire. 

Queste le ammende a società di serie A: 6 mi- 
lioni al Napoli, 4 milioni al Padova, 3 milioni 
all'Atalanta, un milione a Milan e Udinese, 500 
mila lire all'Inter. 

Ammende a società di serie B: tre milioni al 
Foggia, 500 mila lire al Verona. 

ARBITRI IN SERIE A 
Atalanta-Piacenza: Cardona di Milano 
Bari-Milan: Stafoggia di Pesaro 
Fiorentina-Cremonese: Pellegrino di Barcellona 
Inter-Torino: Beschin di Legnago 
Juventus-Napoli: Braschi di Prato 
Padova-Parma: Boggi di Salerno 
Roma-Lazio: Cesari di Genova 
Sampdoria-Gagliari: Rodomonti di Teramo 
Udinese-Vicenza: Tombolini di Ancona 

ARBITRI IN SERIE B 
‘Ancona-Verona: Messina di Bergamo 
Avellino-Brescia: Ceccarini di Livorno 
Bologna-Pescara: Serena di Bassano del Grappa 
Chievo V.-Genoa: Quartuccio di Torre Ann. 
Palermo-Cosenza: De Prisco di Nocera 
Perugia-Pistoiese: Borriello di Mantova 
Reggiana-Lucchese: Lana di Torino 
Reggina-Cesena: Gronda di Genova 
Salernitana-Foggia: Collina di Viareggio 
Venezia-F.Andria: Branzoni di Pavia 


Havelange ironizza 
sul sindacato mondiale 


RIO DE JANEIRO — Per il presidente della Fifa Joao 
Havelange il sindacato internazionale dei calciatori fon- 
dato da Diego Maradona è una cosa «per giocatori alla 
fine della carriera». Havelange ha fatto queste dichiara- 
zioni a San Paolo dove si trovava per rendere omaggio 
al presidente della confederazione paulista di calcio Jos 
Ermirio de Moraes Filho. 

Il presidente del massimo organo calcistico mondiale 
ha inoltre aggiunto che la Fifa non accetta la legalità 
del progfetto denominiato «Vision» elaborato dall'Uefa 
che chiede una revisione completa del sisitema del pote- 
re calcistico, E E 

Per quanto riguarda la neonata associazione dei cal- 
ciatori preofessionisti creata da Maradona e che ha avu- 
to anche l'appoggio di Pelè, attuale ministro straordina- 
rio per lo Sora ss0) Havelange ha ribadito che 
«a Fifa non tratta direttamente con i calciatori, ma con 
le federazioni e che, ‘pertanto, non accetta alcuna riven- 
dicazione dell'associazione».Il presidente della Fifa ha 
inoltre ironizzato sulla leadership del sindacato da par- 
te di Maradona come sulla minaccia di sciopero se le 
Proposte dell’ associazione non verranno analizzate. 


In Messico un fulmine 
uccide tre giovani giocatori 


CITTÀ DEL MESSICO — Tre giovani sono stati uccisi 
da un fi e nel corso di una partita di calcio mentre 
imperversava una pioggia torrenziale. La. tragedia, co- 
me hanno informato fonti della polizia, è accaduta in 
un campetto della località di Capulhuac, a circa 75 chi- 
lometri ad ovest di Città del Messico. a 

I tre giovani, rispettivamente di 18, 20 e 21 anni, sono 
morti sul colpo. * 


Dal Cile arriva una proposta 
gli arbitri con scatola nera 


SANTIAGO DEL CILE — In un prossimo futuro gli arbi- 
tri cileni potrebbero andare in campo dotati di una sca- 
tolà nera, come quella usata negli aerei, con cui regi- 
strare tutto quello che si dice durante la partita. Lo ha 
proposto il responsabile del settore arbitrale della feder- 
calcio cilena, Waldo Crovari. 

«L'idea mi è venuta dalla mia esperienza di pilota» ha 
spiegato il dirigente aggiungendo che la registrazione di 
quanto si dicono in campo arbitro e giocatori dovrebbe 
essere poi consegnata al comitato che ne terrà conto in 
caso di contestazioni. 
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SERIE C2 
«Giudice»: 
duetumi 

di squalifica 
a Gubellini 


FIRENZE — Una ba- 
ruffa da due giornate 
di squalifica. Gubelli- 
ni e il marchigiano 
‘Rubini, espulsi dome- 
nica allo scadere a 
Tolentino, resteran- 
no fermi per due tur- 
ni. In serie C/2, il giu- 
dice sportivo ha an- 
che squalificato per 
tre giornate Brutto 
(Catanzaro); per due 
gare Di Muro (Gata- 
nia), Gritti (Solbiate- 
se), Pea (Centese), Za- 
non (San Donà), Dal- 
la. Buona (Trani), 
Malgeri (Palazzolo); 
per una giornata Go- 
batto (Giorgione), 
Rossi (Forlì), Serra 
(Ospitaletto), Tosti 
(Viterbese), Casabian- 
ca (Novara), Rocchi 
(Cremapergo),  Bor- 
ghetti (Varese), Gar- 
nesecchi (Astrea). 
Squalificato fino al 
4 ottobre l' allenato- 
re della Pro Vercelli 
Bruno Baveni. Infine 
il giudice ha inflitto 
ammende alla Viter- 
bese (1.200.000 lire), 
al Catanzaro 
(1.000.000), al Gastro- 
villari, al Frosinone 
e alla Ternana 
(400.000 lire). 3 
In Cl sono stati 
squalificati per due 
gare Greco (Turris); 
per una giornata Ar- 
gentesi (Alessan- 
dria), Cancelli (Casa- 
rano) Matticari (Lodi- 
giani), Bega (Monza), 
Macellari (Lecce). 
Ammoniti con diffi- 
da: Garau (Modena); 
Germoni (Siena), .| 
Martuscello (Empo- 
Ii), Baldini (Empoli), 
Mautone (Brescello), 
Brescia (Spal), Del 
Bianco  (Montevar- 
chi), Pozzi (Saronno), 
Argentesi (Alessan- 
dria), Gicchetti (Tur- 
ris), Terraneo (Saron- 
no), Toti (Ischia). 


ecco 
Ne 


BOGOTÀ — Silvio Marti- 
nello e Marco Villa, la lo- 
comotiva di Mario Cipol- 
lini e un volontario del 
professionismo: è questa 
Îa coppia azzurta che l'al- 
tra notte ha conquistato 
la maglia iridata dell’ 
ericana, la prova regi- 
na delle seigiorni per la 
rima volta inserita nei 
Mondiali. Grazie a loro, 
all’argento di Andrea Col- 
linelli e al bronzo di Fede- 
rico Paris nel Keirin, gli 
azzurri sono secondi solo 
alla Francia (oltre all‘ oro 
di Magnò nel Keirin, l' ar- 
ento di Rousseau nel 
chilometro da fermo). Il 
bilancio della spedizione 
colombiana (è già salvo. 
Teri sera nella finale del- 
l'inseguimento individua- 
le Collinelli se l'è vista 
con lo scozzese, Obree, ex 
primatista dell'ora. L'az- 
zurro ha resistito bene fi- 
no al penultimo giro, poi 
è crollato e ha dovuto ac- 
contentarsi dell'argento, 

Federico Paris, ha con- 
fermato di essere la terza 
forza del Keirin, il Davi- 
de che sa sgusciare tra i 
Golia come il francese 
Magnè, il tedesco Hub- 
ner e l' americano Noth- 
stein. Federico è di Rho, 
ha 26 anni, è alto un me- 
tro e settantatrè e pesa 
65. chili, 30-40!in meno 
dei suoi avversari. «Ma 
quando si corre - dice - 
non ci penso». Il mestie- 
re lo ha imparato sulla pi- 
sta del Vigorelli, da bam- 
‘bino. Ora è una delle star 
del Keirin anche in ver- 
sione: giapponese. Nell' 
ultima stagione si è piaz- 
zato secondo nella classi- 
fica finale dietro all’ au- 
Straliano Neiwand. 

Il suo modello è però 
Jens Fiedler, un mondia- 
le e un olimpiade nella 
velocità. Bello, alto, ricco 


COPPA ITALIA / UNA TRIESTINA FORMATO TOLENTINO BATTE IL CITTADELLA E SI QUALIFICA GRAZIE A GUBELLINI 


1-0 


MARCATORE: al 2’ del 
pt Gubellini. 

TRIESTINA:. Nioi, Za- 
notto, Battiston (pt 35’ 
Birtig), Pivetta (st 42’ 
Mezzari), Zocchi, Tibe- 


rio, Jacono, Colombot- - 


ti, Mosca (st 28’ Apollo- 
nio), Gubellini, Marzi. 
CITTADELLA: Zan- 
copè, Grego (st 26” Via- 
nello), Ottofaro, Fava- 
retto, Simonetto (st 34’ 
Mezzalira), Pecoraro, 
Bellotto, Pagani, Mila- 
nese, Bonaldo (st 34’ 
Zuccon), Bongiorni. 
ARBITRO: Soffriti di 
Ferrara. 

NOTE: pomeriggio. di 
sole, Terreno in condi- 
zioni appena saccetta- 
bili. Spettatori paganti 
200 per un incasso di 
circa 4 milioni. Espul- 
so al 43’ del primo tem- 
po Colombotti per un 
fallo da dietro su Fava- 
retto. Ammoniti Tibe- 
rio, Pivetta, Gubellini, 
Favaretto. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — La Triesti- 
na ha fotocopiato la par- 
tita di Tolentino per sal- 
tare il fosso in Coppa Ita- 
lia contro il robusto Git- 
tadella: gol in apertura 
di Gubellini e poi tutti 
dietro a vivacchiare sui 
miracoli del bizzarro 
Nioi, pasticcione in qual- 
che uscita ma determi. 
nante nei momenti diffi- 
cili. L'unica variante, ri- 
spetto.a domenica, è sta- 
ta l'espulsione di Colom- 
botti al 43‘ della prima 
frazione di gioco per un 
fallo da dietro (ma forse 
bastava il cartellino gial- 
lo) su Favaretto. L'Ala- 
barda si è così trovata a 
difendere il vantaggio in 
dieci per oltre 45'. Tutti 
hanno stretto.i denti e 
hanno! dato qualcosa di 
più per coridurre in por- 
to la qualificazione. Da- 
te le circostanze, la Trie- 
stina non ha potuto fare 
altro che aspettare gli 
avversari nella propria 
trequarti affidando le 
sue asresidue aspirazio- 
ni offensive al contropie- 
de. 

Come a Tolentino, nel 
finale c'è stato da soffri- 
re: Gubellini nell'ultima 


Jacono in azione contro il Cittadella. (Foto Lasorte) 


mezz'ora ha fatto prati- 
camente il terzino per 
contenere le folate offen- 
sive del focoso Ottafaro 
e Zocchi ha fatto lo spaz- 


zino con grande concre-. 


tezza.. Alla fine però c'è 
più gusto a vincere in in- 
feriorità numerica, il 
successo acquista un al- 
tro valore tanto da meri- 
tarsi sinceri e calorosi 
applausi dai pochi spet- 
tatori che ieri hanno pre- 


‘opposto | al 


so posto al «Grezar» pa- 
gando venti mila lire. 
L'allenatore Roselli ha 
Cittadella 
una formazione piena di 
toppe. Pavanel, Polmona- 
ti, Marsich, Ubaldi, Na- 
tale (tutti malandati) s0- 
no rimasti in borghese. 
Doveva essere la grande 
occasione per le riserve 
ma solo Tiberio e Pivet- 
ta si sono guadagnati la 
sufficienza piena. Colom- 


botti ha rovinato tutto 
con quel fallo, mentre 
Battiston, poverino, è 
stato tolto già al 35' da 
Roselli per risparmiargli 
il patibolo. Il giocatore è 
l'ombra di se stesso, è 
giù di corda, non ne az- 
zecca; per il suo recupe- 
ro, piscologico o. fisico 
che sia, bisogna pazien- 
tare ancora un po'. Una 
volta individuato il pun- 
to debole, il. Cittadella 


COPPA ITALIA /ROSELLI E’ FELICE 


«La squadra ha lottato» 


TRIESTE — Diciamocela tutta, senza 
peli sulla lingua: queste partite di Cop- 
pa servono veramente a poco o a nulla. 
Comunque l'Alabarda ha vinto e passa 
il turno. Il suo allenatore è perciò giu- 
stamente felice e trova facilmente delle 
motivazioni valide per proseguire nel 
cammino di Coppa Italia. In pratica, la 
sua soddisfazione deriva tutta dall'aver 
potuto schierare giocatori che, all'inter- 
no dell'ampia rosa, difficilmente trova- 


no spazio in campionato, 


«Stavolta ci mancavano cinque uomi- 
ni — inizia Roselli — e tutti per infortu- 
nio. Quella vista in campo era perciò la 
formazione migliore che potevo schiera- 
re. Sono però soddisfatto dalla presta- 
zione di quelli che solitamente partono 


anno titolare inamovibile. Il friulano, 
saggiamente, non fa 
«Per me non c'è nessun 
stiene lo stopper di Aiello — sono tran- 
quillo. Ubaldi è bravo e merita il posto. 
To sono sereno e pronto ad aspettare il 
mio momento. La partita? È servita a 
dimostrare che la squadra ha carattere. 
Seppur con un uomo in meno, siamo 
riusciti a far nostra la partita contro un 
Gittadella che'è un'ottima squadra. Si è 
trattata di una prova di orgoglio». 

Il giovane Colombotti esce mesto me-, 
sto. Purtroppo per lui, la sua partita è 
durata soltanto il breve spazio di un 
tempo, Poi gli è toccata l'espulsione. 
«Io sono entrato sulla sfera — ricorda 
l'ex piacentino — poi non 50 se ho preso 
palla oppure piede. Comunque proprio 


drammi. Anzi. 
roblema — so- 


dalla panchina. Pur non avendo nelle‘ non me ‘aspettavo che l'arbitro mi but- 


gambe i 90‘, hanno dimostrato di aver 
voglia di lottare e di vincere anche in 
Coppa. Per questo non posso altro che 
esser felice. Oltre, ovviamente, anche 
per il passaggio del turno», Ed allora, 
per una volta, diamo spazio a questi 
sfortunati, ai quali troppo spesso tocca 
saggiare il freddo legno della panchina. 
Iniziamo da Federico Tiberio, lo scorso 


tasse fuori. Meno male che alla fine è 
andata bene. Ora siamo tutti contenti». 

Gubellini è un titolare fisso. Per lui 
facciamo uno strappo alla regola visto 
che si è trattato di si 1 
stato un gol simile a quello di domeni- 
ca scorsa — spiega —; stavolta, però, la 
palla è entrata tà 


match-winner. «È 


rimo colpo». 


Alessandro Ravalico 


MONDIALI /PRIME SODDISFAZIONI PER GLI AZZURRI 


Dalla pista già tre medaglie 


Trionfano nell’americana Martinello e Villa, argento a Collinelli. Paris terzo nel Keirin 


La gioia di Martinello e villa. 


e simpatico, il tedesco sa- 
rà il punto di riferimento 
Nel torneo iridato dello 
Sprint che comincerà og- 
gl. «Farò. il record del 
mondo» dice Fiedler e su 
un, almanacco scrive 
10"03 per cancellare il 
primato del russo Adama- 
chvili. Fiedler fa lo sbruf- 
fone Per carattere e per 
ridare fiducia al clan te- 
desco, che divide l' alber- 
go di Bogotà con italiani 
e francesi. : 


L' oro di Martinello e; 


Villa è stato un capolavo- 
To. «Sapevamo di stare 
bene - dice Silvio - ma 
siamo stati tatticamente 
perfetti». Tattica, in una 


corsa all’ americana, si-' 


gnifica anche sapersi sce- 
\ gliere gli alleati. L'altra 
sera al fianco degli azzur- 
ri hanno corso i fratelli 
argentini Juan e Gabriel 
Guruchet. «Abbiamo par- 
lato con loro - spiega 


Mn i E 


Martinello - siamo molto 
amici e sapevo quando 
sarebbero partiti». Così 
Silvio ha vinto il quinto 
sprint ed ha continuato, 
fino a guadagnare il giro 
di vantaggio che signifi- 
cava maglia iridata. Il 
suo lavoro nella Mercato- 
ne Uno è quello. di loco- 
motiva per le volate di 
Mario Cipollini, un ruolo 
che fino al Giro sopporta- 
va a stento. 

Ora che gli è stato rin- 
novato il. contratto per 
due anni e garantito che 
potrà continuare la sua 
attività su pista, l' atteg- 
giamento ‘è cambiato: 
«Sono un professionista, 
sono soddisfatto econo- 
micamente e so che nel 
prossimi due anni il mio 
compito sarà ancora quel- 
lo. Ma mi sta bene». Nato 
pistard, Martinello colti- 
va il sogno di vincere 


una medaglia a 33 anni. 


nel velodromo di Atlan- 
ta. Ancora gli brucia l' 
esperienza di Los Ange- 
les “84: quarto con il 
quartetto dell’ insegui- 


, mento. Per riuscirci do- 


vrà però conquistarsi la 
qualificazione sabato 
prossimo nell' individua- 
le a punti. 
Nel mondo dei pistard 
è un privilegiato, un ric- 
co. Enorme il contrasto 
con Marco Villa, che è 
professionista «volonta- 
rio». All'inizio del ‘94 ha 
firmato un contratto con 
la Amore&Vita di Ivano 
Fanini, da dieci mesi è 
senza stipendio. Per la- 
sciare l' etichetta di dilet- 
tante, Villa ha dovuto sot- 
toscrivere una ‘clausola 
che autorizza la squadra 
a tagliare i pagamenti 
per «scarso rendimento), 
una formula capestro di 
dubbia legalità. Faccia 
triste, una vita di colpi di 
sfortuna, il piccolo Mar- 
co ora vede un futuro mi- 
gliore. In estate si è acca- 
sato con la Brescialat per 
il ‘96 e con Martinello ha 
trovato l' ingaggio per al- 
meno un paio di seiglor- 
ni. Ora spera che la ma- 
glia iridata convinca Fa- 
nini a regolarizzare la po- 
sizione. i 
Oggi saranno assegnati 
i titoli della velocità olim- 
ica e della corsa a punti 
‘emminile. Il programma 
(ora italiana)i 14-16,30: 


- inseguimento è squadre, 


ualificazioni 
16,30-17,20: velocità uo- 
mini, qualif. 21-21,10: ve- 
locità olimpica, FINALE 


‘21,25-21,55: inseguimen- 


to a squadre, quarti 
21,55-22,40: corsa a pun- 
ti donne, FINALE 
22,40-23,30:; velocità uo- 
mini, primo turno 
23,45-00,10: recuperi ve- 
locità uomini. 


TRIESTE — Non c'è cri- 
sì, il passaggio del tur- 
no non è in pericolo, la 
squadra PUÒ crescere, 
Il giorno dopo la scon- 
fitta a Gòteborg, nel 
clan Illycaffè si fa qua- 
drato attorno a squa- 
dra e allenatore e ci si 
scrolla di'dosso le criti- 
che (forse almeno sta- 
volta verrà risparmiata 
la litania della ‘stampa 
troppo cattiva! che soli- 
tamente accompagna le 
sconfitte più cocenti...). 

Mentre dalla Svezia 
rimbalzano segnali di 
cauto ottimismo sulla 
promozione al terzo 
turno della Coppa Euro- 
pa, la posizione ufficia- 
Je della società viene 
espressa dal presidente 
Silvio Cosulich. «Non 
sono allarmato, non ve- 
do nessuna catastrofe. 
Gon due buoni stranieri 
anche formazioni di na- 
zioni poco considerate 
possono creare proble- 
mi.) 

Ma la Svezia è il ter- 
zo mondo nel basket 
europeo. «Non aveva- 
mo mai preannunciato 
la certezza di passeggia- 
re a Goteborg. I prece- 
denti raccontano che le 


ha insistito con Bellotto 
sempre su quella fascia 
fino a quando non è en- 
trato il solido Birtig per 
intimargli lo stop. 

La Triestina ha tim- 
brato la pratica della 
qualificazione dopo ne- 
anche 2': Marzi ha servi- 
to Mosca che dal fondo 
ha messo fuori tempo il 
suo diretto avversario 
crossando lungo sul se- 
condo palo per il liberis- 
simo Gubellini che ha 
schiacciato di testa in re- 
te. I veneti, indispettiti, 
hanno cominciato a pres- 
sare come disperati: sia 
al 14' che al 19' si sono 
fatti vivi in area con un 
tiro al volo (impreciso) 
di Bongiorni e con Bonal- 
do che ha mancato l'ag- 
gancio davanti alla por- 
ta. Subito dopo, su un li- 
scio di Battiston, ha do- 
vuto riparare Nioi che 
ha coperto bene sul pri- 
mo palo. L'occasione più 
grossa gli ospiti l'hanno 
costruita al 34' quando 
Pecoraro su traversone 
di Bellotto ha girato di 
testa dall'area piccola 
sfiorando il palo. Gli ala- 
bardati, invece, hanno 
cercato ,di mordere in 
contropiede prima con 
Jacono e poi con Mosca 
che hanno chiamato al 
lavoro Zancopè, molto 
abile anche nelle uscite 
di piede. Al 43' il fattac- 
cio: Colombotti intervie- 
ne da dietro su Favaret- 
to e l'arbitro commina 
l'espulsione. 

La ripresa a senso uni- 
co, con il Cittadella che 
spinge per arrivare al pa- 
reggio. La Triestina ha 
tentato di tenere il ritmo 
basso per mascherare 
l'inferiorità numerica ar- 
retrando Jacono e Mar- 
zi. Nioi al 2' ha parato 
d'istinto su una inzucca- 
ta ravvicinata di Pecora- 
ro, ma il portiere si è su- 
perato al 31‘, allorchè ha 
tolto dalla porta un pal- 
lone violento e angolato 
scagliato su punizione 
dal limite da. Bellotto. 
Anche Mezzari e l'esor- 
diente Apollonio (classe 
‘77) sono stati catapulta- 
ti nella mischia nell'in- 
candescente finale. L'ul- 
tima cartuccia l'ha spre- 
cata Favaretto che sù in- 
vito di Zuccon ha sfiora- 
to l'incrocio. Adesso alla 
Triestina tocca il Trevi- 
so che ieri ha passato il 
turno superando per 4-3 
lo Spezia: 


BASKET /DOPOILTONFOIN SVEZIA 


Cosulich frena: 
«Nessun allarme» 


squadre svedesi rendo- 
no al massimo in casa 
mentre in trasferta fati- 
cano, Abbiamo perduto 
solo il primo round». 

Crudup non c'era, 
Shorter sì eppure 
non ha lasciato il se- 
gno. Per lui 5 su 15 al 
tiro. Rowe, ingaggiato 
dal New Wave per 
30mila dollari, è stato 
il migliore in campo. 
«Ritengo che il nostro 
parco italiani sia buono 
(mai messo in dubbio, 
anzi, n.d.r.). Certo, la 
squadra sta facendo 
più fatica di quanto si 
poteva pensare. Con 
calma, anche alla luce 
delle prossime partite, 
faremo le valutazioni). 
La ‘posizione di 
Bernardi? «Sta lavo- 
rando, anche in questo 
caso occorre un po' di 
pazienza e tranquilli- 
tà). 

Il risultato di Gote- 
borg non è stata l'unica 
sorpresa del secondo 
turno di Coppa Europa. 
I forti turchi del Galata- 
saray hanno pareggiato 
a fil di sirena a Bratislo: 
va dopo aver segnato la 
miseria di 28 punti nel 
primo tempo. Sorpren- 


Unione, basta la fotocopia. 


DILETTANTI /IN COPPA STASERA PONZIANA-SAN SERGIO 


Intanto la Cormonese vince 


Cormonese 1 
Ronchi } 0 


MARCATORE: nel s.t. 
al3'Iacuzzi. 
CORMONESE:  Facca, 
Pontonutti, Bertolutti, 
Odina, Arcaba, Dindo, 
Gerli (77' Meroni), Lo- 
renzini, Sartore (60' Di- 
lena), Clinaz (52’” Dona- 
ti), Iacuzzi. 

RONCHI: Fulignot, Fe- 
del, Zorzenon, Battisti 
(70° Brugnolo), Candot- 
ti, Tonca, -Vercolato, 
Gellini, Sirca (65° Vene- 
ziano), Venier (70' Pe- 
resson), Cellia. 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


TRIESTE — Non si fer- 
ma la Cormonese nem- 
meno nel ritorno di Cop- 
pa Italia, un turno ormai 
deciso dopo il netto 3-0 


TRIESTE — Queste le 
decisioni ‘del giudice 
sportivo avvocato Sil- 
vio Repich in relazione 
alle partite dei dilettan- 
ti relative alla. prima 
giornata di campiona- 
to e alla Goppa Regio- 
ne. 

Eccellenza 
Squalifica per due ga- 
re: Peroni Alessandro 
(Itala San Marco), Sil- 
vestri Giovanni (San 
Sergio); squalifica per 
una gara: Carloni De- 
nis (Ronchi Calcio). 

Promozione 
Squalifica per due ga- 
re: Fedele Eddi (Man- 
zano), Ludovini Marco 
(Ponziana), Bisan Stefa- 
no (Torviscosa), Petris 
Marco (Tricesimo); 
squalifica per una ga- 
ra: Garturan Franco 
(Aiello Dana Sport), De 
Fabris Paolo. (S. Can- 
zian d'Isonzo). 
Squalifica per due 


de anche il k.o. della Di- 
namo Mosca, notevol- 
mente rinforzatasi nel 
corso dell'estate. 
Questo comunque il 
quadro completo: New 
Wave-Illycaffè 90-78; 
Ymca Lahti (Fin)-Taù- 
gres. Vitoria (Spa) 
81-94; Porto (Por)-Li- 
moges (Fra) 52-95; Po- 
stumia (Slo)-Paok Salo- 
nicco (Gre) 71-79; Koca- 
ni (Mac)-Kk Zagabria 


(Gro) 68-83; Ulm 
(Ger)-Malines (Bel) 
85-75; Bratislava 
(Slk)-Galatasaray (Tur) 
76-76; Kormend 
(Ung)-Wloclawek (Pol) 
92-70; Subotica 
(Yug)-Hertzelia  (Isr) 
79-76; —Dimitrovgrad 


(Bul)-Liev (Ucr) 85-85; 
Plunges  (Lit)-Dinamo 
Mosca (Rus) 81-77. 

La prossima avversa- 
ria dell'Illycaffè in cam- 
pionato, la cagiva Vare- 
se, ieri in Coppa Korac 
ha battuto in trasferta 
lo Slavia Sofia. per 
104-89 (55-47). Cagiva: 
Pozzecco 12, Biganzoli 
3, Morena 17, Vescovi 
4, Panichi 5, Petruska 
19, Meneghin 13, Ed- 
wards 31. N.E.: Cazza- 
niga e Ravaglia. 


dell'andata ‘a Ronchi. 
Una partita dalla quale 
non si poteva certo at- 
tendersi emozioni e così 
è stato per l'intero pri- 
mo tempo, durante il 
quale le due squadre 
hanno giocato su ritmi 
blandi. La Cormonese au- 
menta il ritmo nella ri- 
presa grazie anche al gol 
siglato in apertura, Sul- 
l'angolo battuto da Ia- 
cuzzi, Arcaba è puntuale 
alla deviazione di testa e 
Fulignot è battuto. 

La Cormonese. insiste 
e alla mezz'ora Tacuzzi 
spreca nel giro di un mi- 
nuto il raddoppio: pri- 
ma, su liscio di Tonca, si 
fa respingere il tiro rav- 
vicinato da Fulignot e 
poi, di testa, manda ‘sul 
fondo l'assist di Gerli. Il 
Ronchi, imbottito di gio- 
vani, si fa vivo dalle par- 


DILETTANTI /GIUDICE SPORTIVO 
Due giornate a Silvestri 


gare: Carlon Augusto 
(Porcia), per ingiuria ri- 
volta ‘all'arbitro a fine 
gara; Portelli Emanue- 
le (Ruda), per ingiurie 
profferite verso la ter- 
na arbitrale a fine gara 
(fatto rapportato da un 
guardalinee). 

I provvedimenti del- 
la Coppa Regione: 
squalifica per due gare 
a Bologna. Emanuele 
(Pro Osoppo); squalifi- 
ca fino al 6/10/1995 a 
Giacomini Giovanni (al- 
lenatore Treppo Gran- 
de Me.Se.T.), per com- 
portamento antiregola- 
mentare; squalifica 
per due gare: Falgimi- 
gli Fabio (Colloredo di 
M.A.), Simaz Paolo 
(Fulgor), Colussi Arrigo 
(Moruzzo) espulso, Pra- 
dissitto Arrigo (Rivie- 
ra), Tondolo Halan (Ri- 
viera), Bruno Iuculano 
(Isonzo), Massimo Del 
Puppo (Maniago), Mas- 


ti della porta cormonese 
solo al 31' con Cellia il 
cui diagonale finisce di 
poco sul fondo. 

Intanto il Pordenone 
ha battuto il Tamai 2-0. 

Ponziana e San Sergio 
si affrontano questa se- 
ra (alle ore 20 in via Fla- 
via) nell'ambito della ga- 
ra di ritorno della secon- 
da fase della Coppa Ita- 
lia dilettanti. Nel match 
di andata i giallorossi di 
Maurizio Costantini si 
imposero di misura gra- 
zie a una stoccata di Lot- 
ti. Il vantaggio accumu- 
lato nel primo round po- 
trebbe non bastare quin- 
di ai «lupetti» per assicu- 
rarsi l'accesso al turno. 
Il Ponziana, nonostante 
il passo falso patito nel- 
la gara d'esordio in cam- 
pionato, palesa una gran 
volontà e un buon piglio 
agonistico. 


similiano Varljen 
(Olimpia Trieste), Lino 
Pituello ( Sangiovanne- 
se). 

Squalifica per una 
giornata Riccardo Chi- 
minazzo (Comunale Te- 
or), Sandro Della Mora 
(Futura), Gianluca Bas- 
sanese (Muggia), Massi- 
mo Tarondo (Libero At- 
letico Rizzi), Marco 
Del Pino (Riviera), Bru- 
no Azzano (Serenissi- 
ma Padramano), Danie- 
le Leita (Libero Atleti- 
co Rizzi), Luca Sartori 
(Mariano), Roberto 
Dreussì (Moruzzo), De- 
vis Morandin e Andrea 
Rivetti (Raraipiccolo), 
Stefano Ronco e Anto- 
nio Scarpa (Comunale 
Tavagnacco), Federico 
Cavallari (Valeriano 
Pinzano), Luca De 
Monte (Arteniese), En- 
rico Zamaro (Monfalco- 
ne), Maurizio Vacca 
(Olimpia), Stefano Mar- 
tin (San Quirino). 


Tennis: vicenda Graf, 
in manette il fiscalista 


BERLINO — Secondo arresto nel caso di sospetta evasio- 
ne fiscale di Steffi Graf: dopo il padre Peter, è stato arre- 
stato ora anche il consulente fiscale della campionessa te- 
desca di tennis numero uno al mondo. Come confermato 
ieri dalla procura di Mannheim, è stato tratto in arresto 
a Taunusstein, nei pressi di Francoforte sul Meno, il fi- 
scalista Joachim Eckardt con l'accusa di sospetta evasio- 
ne fiscale. Secondo la tivù pubblica Ard, le somme che il 
consulente avrebbe sottratto al fisco per conto della Graf 
ammonterebbero a dieci milioni di marchi (circa undici 


miliardi di lire). 


Auto: Schumacher (illeso) tampona 
un camion in autostrada 


BERLINO — Michael Schumacher ha avuto ieri un legge- 
ro incidente automobilistico in cui è rimasto comunque 
illeso: la sua vettura, ha raccontato lo stesso campione 
del mondo di F1, ha toccato di striscio un camion che 
viaggiava sull'autostrada tedesca A-4. La leggera collisio- 
ne è avvenuta mentre il pilota della Benetton andava dal- 
la sua città natale, Kerpen, all'aeroporto di Colonia, «La 
strada era bagnata e.stavo armeggiando con la radio», ha 
ammesso lo stesso Schumacher raccontando di aver do- 
vuto sterzare bruscamente verso la corsia di emergenza. 


Hockey pista: ai mondiali 
Italia battuta dalla Svizzera 


RECIFE — L'Italia è stata sconfitta per 5-2 (2-2) dalla 
Svizzera nella partita conclusiva del girone B dei mondia- 
i di hockey su pista. ITALIA: Cunegatti, Alberto Michie- 
lon, M.Dertolucci, A. Bertolucci. Rigo (Tosi, Malagoli, 
Bresciani, Dolce, Alessandro Michielon). SVIZZERA: Che- 
valley, Roduit, Richard, Gilles Brentini, Reichen (Steud- 


ler, Gerard Brentini, Reinhard, Cotti 


; Simons). RETI: 


A.Bertolucci, Gilles Brentini, Roduit (3), Alessandro, Mi- 


chielon, Gerard Brentini. 


Ippica, la Tris 17-1-10 
colpaccio di California Boy 


FIRENZE — Bellissimo arrivo nella Tris fiorentina che 
ha visto California Boy e Nero Dancer lottare strenua- 
mente negli ultimi 200 metri. In strettissima foto, Cali- 
fornia Boy riusciva a imporsi al rivale, mentre il terzo po- 
sto.spettava a Sparrow:che conteneva di precisione il fi- 
Dish di Norman Bold. Totalizzatore: 64, 26,51,42; (304). 
Montepremi Tris lire 12.184.232.000, combmazione vin- 
cente 17-1-10. L'esito è stato abbastanza conforme alle 
previsioni tanto che la quota è risultata popolare, soltan- 
to 996.400 lire per 8315 vincitori. 
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VELA )) 


VELA /SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE AL XII TROFEO «DUE CASTELLI» 


Trappola senza rivali 


Nella seconda prova della «Settimana» primo in «reale» degli Ims, Marisa, degli Open Equinox 


VELA/REGATA CON FORMULA A MATCH RACE 


Rovigno: tris di Gilmour 


Celonalsettimo posto 


Gli scafi partecipanti alla prova in Istria. 


ROVIGNO— Dieci timo- 
hieri ai vertici della 
ranking list mondiale, 
quattro giorni di regate, 
in tutto una sessantina 
di prove: sono i rodati in- 
gredienti dell'edizione 
1995 - dell'Acy  Ronbill 
Cup, regata internaziona- 
le con formula a match 
race di Rovigno, e unica 
occasione in pratica di 
vedere da vicino i miglio- 
ri velisti mondiali del 
Gircuito. 


Le regate si sono di-' 


sputate tra mercoledì e 
sabato scorso, a. Rovi- 
gno, dove i dieci titolati 
equipaggi si sono dati 
battaglia a- bordo degli 
Jeanneau One Design di 
Gino Ricci, gli stessi uti- 
lizzati per il Giro del 
mondo a vela. Quanto ai 
risultati, a. vincere è sta- 
to per la terza volta con- 
secutiva Peter Gilmour, 
timoniere australiano 
che quest'anno ha parte- 
cipato anche alla SSERa 
America, al timone della 
barca giapponese. 

‘A Rovigno, comunque, 
Gilmour non ha avuto vi- 
ta facile; anzi, ha dovuto 
battagliare non poco per 
tenersi il titolo (e il co- 
spicuo premio in dena- 
ro) già conquistato nelle 
edizioni 1993 e ‘94 del- 
l'Ac Cup. Il suo diretto 
avversario è stato il fran- 


cese Bertrand Passet, 
che l'australiano ha vin- 
to solo al terzo match 
della finale, dopo essere 
stato in svantaggio nella 
prima regata e aver pa- 
reggiato il conto nella se- 
conda. 

La presenza italiana 
quest'anno ha visto una 
novità: al posto di Tom- 
maso Chieffi, che nelle 
ultime due edizioni ave- 
va partecipato alle rega- 
te di Rovigno, è giunto 
infatti Mario Celon, rap- 
presentante italiano alle 
prossime Olimpiadi in 
classe Soling. Celon si è 
fermato al round robin, 
cioè alle regate elimina- 
torie, e si è classificato 
così al settimo posto: in 
ogni caso gli va il merito 
di aver battuto velisti 
d'eccezione, come Owen 
e Passet, 

Si è trattato in ogni ca- 
so di una match race 
molto equilibrata, alla 
quale, oltre ai citati Gil- 
mour e Passet, hanno 
Paztocipato Visert (classi- 
icatosi terzo), Ed Ba- 
yard (quarto), lo svedese 
Holmberg, il danese 
Mbhore, Celon (settimo), 
Owen (ottavo), quindi lo 
sloveno Glaudio Kosmi- 
na (nono) e infine il croa- 
to Basich. Come ogni an- 
no, parte fondamentale 
delle regate di Rovigno, 


gli arbitri triestini guida- 
ti dal «chief umpire», Lu- 
ciano Giacomi. 

Le condizioni meteoro- 
logiche hanno alternato 
vento forte a qualche bo- 
naccia in mare, ma in 
ogni caso le regate non 
hanno deluso, complice 
anche qualche momento 
di tensione, in particola- 
re con la squalifica in 
una delle semifinali di 
Passet, che la giuria ha 
rimandato a casa in 
Francia con un'ammoni- 
zione scritta, a seguito 
dell'infrazione dell'arti- 
colo 75: comportamento 
scorretto nei confronti 
degli arbitri. 

Archiviato il match ra- 
ce croato, siamo già 
une alla vigilia di quel- 
‘o sloveno, che comincia 
mercoledì nelle acque di 
Capodistria a bordo dei 
JT 24. 

A queste regate avran- 
no modo di rifarsi molti 
dei velisti già visti a Ro- 
vigno, tra i quali Ber- 
trand Passet, e per l'Ita- 
lia Mario Celon. Si rega- 
ta fino a sabato, quando 
un'altra partecipazione 
al match race, sempre 
per J 24, vedrà protago- 
nisti a Sistiana i velisti 
del nostro golfo che sfi- 
deranno proprio alcuni 
fuoriclasse. 

Francesca Capodanno 


TRIESTE — Il nostro piccolo golfo ha aperto il ciclo 
delle regate autunnali con un patto di mezzadria' del- 
le acque fra Nautica Laguna, organizzatrice del XII 
trofeo «Due castelli) (da Duino a Miramar) su un 
triangolo di miglia per classi Open e Meteor con esat- 
tamente 100 yachts alla partenza sorvegliata dalla 
giuria (pre. Riccobon, Suban, Cavazzon), e Y.C. Adria- 
tica, che ieri era alla 2.a regata della «Settimana in- 
ternazionale» per il «bastone» con 31 vascelli (4 in 
più rispetto alla S.G. in Pelago). 

Successo di partecipazione, quindi, sia alla «Castel- 
li» sia alla «Settimana», il che la dice lunga sulla 
grande preparazione dei velisti adriatici per le ora- 
mai vicine «Bernetti) e Barcolana». La tradizionale 
dei «lagunari» di Acciarino, è partita, puntualissima 
alle 10 con leggere brezze da 220 gradi, poi girate a 
maestrale. Gli zeffiretti del 4.0 quadrante hanno fa- 
vorito le linee d'acque più lunghe, meno i cat.1 che 
nel complesso risultano anche più pesanti. Ha fatto 
la lepre la solita 2.a cat. Trappola del grignanese Pic- 
coli che, dopo aver spopolato nella S.G. in Pelago, ha 
saltato.la 2.a della «Settimana» per andare a imper- 
versare fra le 100 della «Castelli». 

La «semprevincente» è stata rincorsa, ma mai ac- 
chiappata, da Moro de Sede, Meteor di De Vecchi. 
Terza in «reale» al traguardo la 3.a cat. Isadora del 
monfalconese Morin, tattico proveniente dalle deri- 
ve, e quarta la 4.a cat. Otorotok del sistianese Vella- 
ni; quinta l'altra monfalconese Anna Express di Co- 
lombo. Un solo Pms, debitamente penalizzato e una 
protesta che la giuria istruirà prima della premiazio- 
ne fissata per il 19 ottobre, probabilmente nel'castel- 
lo di Duino. 

La graduatoria per classi. I: 1) Giaro de Luna, Span- 
garo (bo) 2) Casinò Sesana, Krutej (Slovenia, 3) Ve- 
ga, Ciampalini (Ini). II: 1) Trappola, Piccoli (Sng), 2) 
Odradek, Plan (Stv). III: 1) Satanasso, Pressich 


(Svbg), 2) Anna Express, Colombo (Svoc), 3) Dany, 
Pieroni (Lni). IV: 1) Eneide, Melon (Stv), 2) Oat PERA 
Ferrante (Svoc), 3) Vavabonda, Demarocchi (Cdvm). 
V: 1) Radio Azzurra, Bernes (Snpj), 2) Almanagi, Mari- 
noni (Lni), 3) Braky II, Tonini (Anm) . VI: 1) Best, Co- 
sano (SARI), 2) Orco Toro, Palazzini (Svbg), 3) Ganno- 
nau, Tagliapietra (Psm). VII: 1) Ocio, Stantich (Cnts), 
2) Saltaranocchio, Dressi (Snl), 3) Velasquez Schimt 
(Psm), VIII: 1) Euforia, Grandi (Cdvm), 2) Red, Peros- 
sa (Psm). Meteor: 1) Moro de Sede, De Vecchi (Sent), 
2) Serbidiola, Smrke (Ini), 3) Teloh, Bensi (Ycc). 

Sempre ieri, al largo del golfo, la seconda prova 
della «Settimana» dell'Adriaco, alla quale è aumenta- 
to il numero degli yachts partecipanti a 31, E' stato 
disposto, con prima partenza alle 12.15’ un «basto- 
ne) di 4 lati con prima bolina per 810 gradi, vento 
iniziale sui 4 nodi da maestrale, leggermente rinfor- 
zato (5 nodi) con spostamento a 290 gradi; necessa- 
rio il cambiamento di boa alla seconda bolina. Rega- 
ta regolae. Prima in «reale» degli Ims, Marisa, degli 
Open Equinox. È 7 x È 

La giuria (pres. Giraldi, Di Lauri, Inchiostri, Petro- 
nio, Pasquini, Liendl, Patti) ha emesso le classifiche 
coi complesi. Ims Overal: 1) Caos, Guarnieri (Cdv 
Muggia) 2h17'17”; 2) Tretartarughe, Monti (Adriaco) 
2h19'5"; 3) Capricorno, Berti (Cv Ravennate) 
2h20'25"; 4) Medness, Zanette (Svoc_ Monf.) 
3h21'16”; 5) Morgana, Calci (Sn Tavoloni) ‘h22/24”. 
Open, CE, crociera e regata: 1) Equinox (cr.), 
‘Tromba (Adriaco); 2) Radames (cr.), Frisori (Pietas Ju- 
lia); 3) Mitica (cr.), Peracca (GCdv Muggia); 4) Five to 
six (reg.), Bembich (Cupa); 5) Sorcetto {reg.), Orlando 
(Triestina vela). Prossima prova della «Settiamana» il 
30 corrente sul golfo con triangolo di 12 miglia; quar- 
ta e ultima il 1.0 ottobre quale «costiera» sul percor- 
so della «Bernetti». 

Italo Soncini 


VELA/DAL2AL60TTOBREIL CRITERIUM DI MATCH RACE 


Skipper nostrani contro tutti 


In acqua Vasco Vascotto per Muggia, Benussi e Bodini per Trieste 


TRIESTE — La Società tri- 
estina della vela, in colla- 
borazione con Italia a Ve- 
la, organizza tra il 2 e il 6 
ottobre ‘95 il 2.0 Crite- 
rium di match race di Tri- 
este. La manifestazione è 
stata inserita dall'Tyru (In- 
ternational yacht racing 
union) nel circuito inter- 
nazionale di match race e 
classificata come «Grade 
3 event». Al match race so- 
no stati ammessi dieci 
concorrenti, a invito da 
parte del comitato orga- 
nizzatore; si tratta di ele- 
menti di grande valore, 
che assicureranno alla ma- 
nifestazione un alto conte- 
nuto tecnico. Molti di loro 
figurano tra i primi cento 
della ranking list dell'Iyru 
aggiornata al 21 agosto 
scorso, quindi prima dei 
match race di Rovigno e 
Capodistria. 

La manifestazione; che 


ATLETICA LEGGERA /CHI È MARGARET MACCHIUT 


Principessa degli ostacoli 


Triestina, 21 anni, a Cannes ha coperto i 100 hs in 13”°83 


TRIESTE —. L'atletica 
leggera, disciplina sporti- 
va regina, ha una sua 
principessa locale. Il suo 
nome è Margaret Mac- 
chiut (triestina, pur ve- 
stendo i colori della Chi- 
mica del Friuli), capace 
di volare sugli ostacoli 
alti al punto tale da gua- 
dagnarsi la maglia azzur- 
ra e il terzo posto nel 
triangolare Francia-Ita- 
lia-Ucraina, disputatosi 
la settimana scorsa a 
Cannes. Un podio regale 
per la brava Margaret in 
terra francese, dietro al- 
la campionessa italiana 
Tuzzi ma davanti a spe- 
cialiste ex sovietiche e 
transalpine che l'ha por- 
tata al muovo primato 
personale di 13”83 sui 
100 hs. Tempo che, a 21 
anni, la proietta nell'éli- 
te dello sport nazionale. 
Magari, un'esplosione 
un po' tardiva. Già qual- 
che anno addietro, ve- 
dendola zompettare sul 
tartan del Grezar, non si 
poteva infatti aver dub- 
bi sul suo roseo futuro. 
C'era qualcosa in lei che 
la contraddistingueva, 
facendola brillare in 
mezzo al gruppo. Certa- 
mente il suo stile. Veder- 
la sprintare, infatti, era 
ed è un vero spettacolo. 
La leggerezza nella cor- 
sa è la sua forza, la coor- 
dinazione nei movimen- 
ti la sua potenza. Retag- 
gi, questi ultimi, senz'al- 
tro del suo primo amore 
sportivo: la ginnastica 
artistica. 

«Infatti — spiega una 
sorridente (caso alquan- 
to strano) Macchiut — 
la ginnastica mi ha aiuta- 
to non poco, soprattutto 


Margaret Macchiut 


sotto l'aspetto della for- 
mazione fisica. Riguardo 
all'esplosione tardiva, in- 
vece, la spiegazione è 
semplice: già due anni 
fa avevo ottenuto il mio 
limite precedente 
(13“85) poi sono stata 
condizionata da una se- 
rie di infortuni. L'ulti- 
mo, quest'anno poco pri- 
ma dei campionati asso- 
luti. Il cronista curioso, 
però, ha sentito anche 
dirlo in giro che, oltre ai 
malanni, forse, a Marga- 
ret finora è mancata an- 
che un po' di costanza e 
di abnegazione. Forse so- 
lo voci maligne? 

«Beh, per la verità — 
confessa. candidamente 
— finora forse mi sono 
allenata un po' poco. Fin- 
ché ero in fase di cresci- 
ta, i risultati venivano 
un po' da soli. Poi, però, 


mi sono resa conto che 
per migliorare bisogna- 
va prepararsi, e pure pa- 
recchio». Preparazione 
che, ultimamente, l'ha 
pure portata a una colla- 
borazione con l'ostacoli- 
sta slovena. Brigitta 
Bukovec, recente finali- 
sta olimpica e a Gòte- 
borg. «Il mio allenatore 
conosceva il suo — spie- 
ga — così si sono messi 
d'accordo per farci alle- 
nare spesso assieme a 
Lubiana, Prima dei Mon- 
diali, poi, siamo stati per 
cinque giorni in ritiro a 
Brdo. Gredo proprio che 
i suoi consigli e quelli 
del suo allenatore siano 
stati molto preziosi». E 
in effetti, malgrado note- 
voli differenze fisiche, 
Margaret e Brigitta per 
certi versi si assomiglia- 
no molto: stessa elegan- 


za nel superare la barrie- 
re, stessa dolcezza nei li- 
neamenti. E dopo l'ami- 
cizia con la Bukovec, per 


Margaret, finalmente, è. 


arrivata puré questa con- 
vocazione azzurra. 

«In passato ero stata 
un po' tagliata fuori del 
giro — dice, un po' di- 
spiaciuta' e un tantino 
seccata —. Dopo alcune 
convocazioni con la ju- 
niores, in nazionale non 
mi avevano più chiama- 
to. Stavolta,. però, me 
‘aspettavo: già ai cam- 
pionati societari ero an- 
data forte e senza l'ulti- 
mo infortunio avrei po- 
tuto fare anche meglio. 
A Gannes,. comunque, 
‘esperienza è stata emo- 
zionante. Piacevole, a 
parte qualche . piccolo 
scotto che si deve paga- 
re per il noviziato». La 
temuta «matricola». Va 
beh, tali esordi valgono 
bene un. piccolo prezzo 
pagato. Ma adesso me- 
glio pensare al futuro. 
«Ho intenzioni molto, 
molto serie — promette 
a Macchiut — già tra 
tre settimane comincerà 
la preparazione per la 
prossima stagione. Mi 
hanno pure proposto di 
partecipare al collegiale 
invernale che si tiene a 
Formia. Però è una pro- 
posta che dovrò valutare 
attentamente. E allettan- 
te, ma richiederebbe un 
grosso sacrificio», Sicura- 
mente, stavolta Marga- 
ret non si fermerà al tito- 
lo italiano «Promesse» 
che ha appena conquista- 
to prima della convoca- 
zione azzurra. Lei è in- 
fatti una promessa che 
deve essere mantenuta. 

Alessandro Ravalico 


inaugura l'autunno velico 
triestino, porta la vela ita- 
liana più vicina alla ribal- 
ta dell'Omega world race 
sailing ranking list, in 
quanto dà un'ulteriore 
possibilità ai campioni na- 
zionali di poter esprimere 
le loro potenzialità al fine 
di dare la scalata alla 
ranking list misurandosi 
con specialisti anche stra- 
nieri. La Federazione ita- 
liana della vela, ricono- 
scendo l'alto valore della 
manifestazione, ha deciso 
di. affiancare alla stessa 
un proprio corso di aggior- 
namento e formazione 
per giudici di gara di ma- 
tch race. 
Quarantaseiesimo nella 
ranking list, il croato 
Darko Hajdinjak sembra 
l'uomo da bettere, ma non 
gli sono da meno il verone- 
se Mario Celon (51.0), il 
francese Sebastien Destre- 
mau (54.0), il milanese 


ATLETICA 
Messe 
di titoli 


tra amatori 


e veterani 


TRIESTE — Una venti. 
na di atleti tra i più rap- 
presentativi della regio- 
ne, appartenenti al club 
di Nuova Atletica Scon- 
topiù ha fatto man bassa 
di titoli (12) e medaglie 
(25) ai campionati italia- 
ni amatori-veterani di at- 
letica leggera svoltisi a 
Cesenatico. I biancorossi 
hanno confermato i loro 
titoli con in testa il capi- 
tano Alfio Surza, 74 an- 
ni, oltre i 41 metri nel 
martello, specialità dove 
è vicecampione del mon- 
do. Facile successo an- 
che per il 48enne Lucia- 
no Baraldo nel disco do- 
ve è campione del mon- 
do in carica e primatista 
stagionale con 48,18 m. 
Titoli sono stati vinti da 
Silvano Gottardo sui 
2mila siepi (8'40'), Enzo 
Bertolissi sui 100 ostaco- 
li (m55), Enzo Novelli 
nel peso (12,48 metri ne- 
gli M40). Ben 10 meda- 
glie d'argento con buone 
prove tecniche di Rober- 
to Lavovig (46 anni, 5,70 
nel lungo), Giorgio Dan- 
nisi (46 anni, 3,40 în con 
l'asta), Enrico David (47 
anni, 36,04 m nel martel- 
lo); Firmino Ardiani (66 
anni, 36 m nel giavellot- 
to). Il settantunenne An- 
gelo Peloi è giunto secon- 
do sugli 80 ostacoli e ter- 
zo nell'alto e nel lungo. 
Sette ori in campo fem- 
minile con due titoli per 
Marisa Surza (65 anni, 
8,48m nel peso), Elvina 
Collavizza (50 anni, 1,20 
nell'alto e 25 m nel gia- 
vellotto), Anna Flaibani 
(65 anni, oltre 20 m nel 
giavellotto) e Brunella 
Del Giudice (50 anni, 
doppietta nel disco e nel 
peso)., 
1 


Tommaso Chieffi (70.0), 
l'austriaco Christian Bin- 
der (79.0) e lo sloveno Du- 
san Puh (81.0). Grintosi, 
preparatissimi e decisi a 
ben figurare sono i velisti 
locali: Muggia sarà rap- 
presentata da Vasco Va- 
scotto, Trieste da Gabriele 
Benussi (Svbg) e da Loren- 
zo Bodini (Stv). 

Le regate si correranno 
nel Golfo di Trieste con il 


sistema del Round Robin, . 


semifinali e finale. Ogni 
skipper al comando della 
stessa imbarcazione in- 
contrerà tutti gli altri; ver- 
ranno in tale modo decre- 
tati i quattro semifinalisti 
che si sfideranno per la 
conquista della vittoria. 
La finale sarà al meglio di 
tre prove. L'equipaggio sa- 
rà composto da sei perso- 
ne: il timoniere, quattro 
membri da lui designati e 
da un ulteriore membro 
assegnato dal comitato or- 


TRIESTE — Come ogni 
fine stagione arriva 
puntuale l'appuntamen- 
to con la cronoscalata 
Trieste-Opicina. La tra- 
dizionale sfida ciclisti- 
ca si ripeterà anche que- 
st'anno, grazie all’infa- 
ticabile lavoro di Gior- 
dano Cottur. Domenica 
mattina, a partire dalle 
9.15, i cicloamatori e 
gli atleti dilettanti. e 
professionisti della re- 
gione si contenderanno 
il primato-sullo storico 
tracciato che da via Fa- 
bio Severo porta .al- 
l'Obelisco. Un percorso 
che dal lontano 1927 ha 
costituito un banco di 
prova per i migliori sca- 
latori del ciclismo italia- 
no. 


ganizzatore a ciascuna im- 
barcazione, e conseguente- 
mente al timoniere, all'at- 
to del sorteggio definitivo 
per tutta la manifestazio- 
ne. 

La flotta è composta da 
dieci Jeanneau ‘35 One 
Design, perfettamente 
identiche, le stesse che 
hanno partecipato al setti 
mo Giro d'Italia a vela vin- 
to da Trieste Generali Stv. 
In occasione della cerimo- 
nia conclusiva, la Società 


triestina della vela conse- * 


gnerà al console di Fran- 
cia a Trieste, Etta Carigna- 
ni, un riconoscimento ai 
due piloti dell'Air France 
che captando l'Sos lancia- 
to il 18 maggio ‘93 in At- 
lantico da Paolo Rizzi e 
Andrea Pribaz, hanno con- 
tribuito in maniera deter- 
minante al recupero dei 
due velisti naufraghi dello 
yacht «Vento Fresco» bat- 
tente guidone della Stv. 


Il record della corsa è 
ancora quello fatto regi- 
strare nel 1949 da Gior- 
dano Gottur. Solo nel 
1984 Glaudio Della Ve- 
dova, uno dei più com- 
petitivi scalatori italia- 
ni di quel periodo, riu- 
scì ad avvicinarsi &l 
tempo migliore, ma si 
dovette accontentare 
della vittoria in 15/46‘, 
proprio 15‘ oltre il tem- 
po fatto registrare da 
Cottur. ‘i 

Il via verrà dato in 
via Fabio Severo all'al- 
tezza del civico ‘61 e, 
tempo permettendo, la 
partecipazione si prean- 
nuncia numerosa. An- 
che quest'anno infatti 
l'iscrizione è aperta pu- 


‘| puramente, promozionale si svolgerà in piazza 


L'ora del «ping-pong day» 
sabato sotto un gazebo 


TRIESTE — Sabato la Federazione italiana tenni- 
stavolo organizza una manifestazione denomina- 
ta «ping-pong day» al fine di promuovere i corsi 
invernali che inizieranno a ottobre nel Padiglione 
F della Fiera di Trieste. L'iniziativa di carattere 


della Borsa a partire dalle 15: qui verranno alle- 
Stiti una serie di gazebo in cui troveranno spazio 
tavoli da ping-pong messi a'disposizione dei pas- 
santi. Presenti per esibizione saranno due allena- 
tori del Centro di alta specializzazione di Trieste. 
Verrà inoltre posizionato un video-wall con im- 
magini altamente spettacolari riguardanti il ten- 
nistavolo. Ospiti della manifestazione saranno la 
Uildm, Unione italiana per la lotta alla distrofia 
muscolare, ed alcuni personaggi dello spettacolo 
di fama nazionale. Per maggiori informazioni te- 
lefonare allo 040-370071. Tra gli altri interver- 
ranno anche l'ex campione nazionale, il triestino 
Alessandro Peterlini. 


Atletica: campionati regionali cadetti 
sabato e domenica sul campo di Cologna 


TRIESTE — Sabato, con inizio alle 14.30, e dome- 
nica, a partire dalle 8.30, sul campo di Cologna si 
terrà il 10.0 Trofeo Cral-Act, Campionati regiona- 
li individuali, cadette-cadetti. Le iscrizioni do- 
vranno pervenire tramite fax allo 040-3706320 al 
Comitato regionale della Fidal, compilate sugli ap- 
positi moduli, oggi entro le 18. 

Questo il programma della prima giornata: Ca- 
detti, 80-600-2000-300hs alto, lungo, peso, disco, 
giavellotto, marcia 4 km, 
Gadette,80-600-2000-300hs lungo, peso, giavellot- 
to. Questo il programma della seconda giornata: 
Cadetti, 300-1200-100hs asta, triplo, martello. Ca- 
dette, 300-1200-80hs alto, asta quadruplo, disco, 


‘martello, marcia 3 km. 


Uisp: attività di nuoto e ginnastica 
riservato a bebè, bambini e genitori 


TRIESTE — «Primi passi) è lo slogan che denomi- 
na il progetto di attività motoria della Uisp di Tri- 
este (Unione italiana sport per tutti) che si occu- 
pa dell'infanzia. Il progetto è riservato ai bebè e 
ai loro genitori e i più grandicelli fino a sei anni. 
Per quanto riguarda il nuoto si gioca nell'acqua 
«amica»: un|modo nuovo di stare insieme con i 
genitori. L'appuntamento è previsto nella piscina 
«Radin» di Altura ogni mercoledì, dalle 15 alle 16. 
«Primi passi» comunque è anche giocare a ginna- 
stica: il modo più naturale di crescere. In questo 
caso l'appuntamento:è fissato nella palestra della 
Uisp ogni martedì, dalle 15.30 alle 17.30, e ogni 
mercoledì, dalle 10 alle 12. Per informazioni tele- 


fonare allo 040-639382. 


Basket: giornata di presentazioni 
per Sgt femminile e Don Bosco 


TRIESTE — Giornata di presentazioni oggi per le 
formazioni di basket locale. Questa mattina, alle 
11, nella sede della Cassa di Risparmio sarà pre- 
sentata la Sgt che parteciperà al prossimo cam- 
pionato di serie A2. femminile. Nel tardo pomerig- 
gio scoprirà le proprie carte invece il Don Bosco 
‘ che nel fine settimana scenderà in campo nella 


Gl maschile, 


CICLISMO /IL RITORNO DELLA CLASSICA DI COTTUR 


La nuova Trieste-Opicina 
apre alla mountain-bike 


te agli atleti della 
mountain-bike, i quali, 
ovviamente, rientreran- 
no in una classifica spe- 
ciale, Ù 
Quella di domenica 
sarà la 58.a edizione 
della Trieste-Opicina, 
ma il fascino di questa 
gara rimane inalterato. 
I motivi sono vari, dal 
record storico di Cot- 
tur, al fatto che ormai 
nel panorama ciclistico 
triestino questa rimane 
una delle poche gare a 
cui possono prendere 
parte tutte le varie cate- 
gorie del panorama del- 
le due ruote. Una realtà 
numerosa tra gli amato- 
ri, ma che difetta note- 
Volmente nel settore 


CALCIO / KERMESSE GIOVANILE 


Memorial Luchetta, gol «a gogo» 


TRIESTE — I risultati 
del Memorial Luchetta. 
_  GIRONEB 
San Giovanni-Fani 
Olimpia 3-1. Marcatori: 
Del Prete (2), Milosevic, 
Truglio. San Giovanni: 
Strukelj, Colletta, Mor- 
mile, Zerqueni, Milose- 
vic, Maiani, Del Prete, 
Gobet, Pravisani, Spon- 
za, Leo. Fani Olimpia: 
Gadel, Bertocchi, Alva- 


| rez, Gallo, Viviani, Tru- 


glio, Dorsi, Cortese, Mo- 
dola. Premiati: Del Pre- 
te e Bertocchi. 
Esperia-Portuale 
5-2. Marcatori;  Ciguj 
(3), Formicola, Milton, 


Peruni, Pratticò. Espe- 
ria: Barini, Leocata, Sa- 
limbeni, . Mongardini, 
Bursich, Formicola, Ci- 
guj, Crismani, Milton, 
Scatiena, Mistretta. Por- 
tuale: Marconi, Zarat- 
tin, Cozzella, Perini, 
Cheber, Pratticò, Minio, 
Premiati: Ciguj e Pratti- 
cÒ. 


GIRONE G 
Cgs-Costalunga 5-0. 
Marcatori: Mosca, Ba- 


bic, Bernabei (2), Pase. 
Ggs: Cespa, Babic, Co- 
ciancich, Schiberna, Mo- 
sca, De Nicola, Berna- 
bei, Pase, Zorzetto, Bilot- 
ta, Purini. Costalunga: 


Tessitore, Coccolo, Giur- 


gevich, Flego, Catalan, 
Danieli, Degrassi, 
Mborja, Zanon, De Mon- 
te, Bevilacqua. Premia- 
ti: Cociancich e Danieli. 

Domio-San Luigi B 6-0. 
Marcatori: Ravalico, 
Sacchetti, Cerar.(2), Ger- 
dol, Umek. Domio: Odi- 
nal L., Gerdol, Tedeschi, 
Craievich, Odinal M., Ge- 
rar, Ravalico, Umek, 
Sacchetti, Partipilo, Gia- 
comini. San Luigi B: Lo- 
di, Bevilacqua, Furlan, 
Miccoli, Romani, Paler- 
mo, Nicodemo, Beltra- 


‘me, Cisternino. Premia- 


ti: Ravalico e Palermo. 


giovanile, dove il cioli- 
smo su strada nella no- 
stra città ha pochi pro- 
seliti. Anzi, a esser sin- 
ceri, i ciclisti che fanno 
‘agonismo sono una ca- 
tegoria in via di estin- 
zione. Molto popolato 
invece il settore della 
mountain-bike, dove la 
pratica è in crescita 
continua sia tra gli ago- 
nisti che tra gli amato- 
ri. E anche per tale mo- 
tivo si «prevede una 
grossa partecipazione, 
Le iscrizioni alla Trie- 
ste-Opicina vengono ac- 
cettate fino, alle 12 di 
sabato alla Scv Cottur, 
via Crispi 9, o telefo- 
nando allo 040/771423. 
Andrea Bulgarelli 


ILLYCAFFE? 
Leva giovanile 
di minibasket 


TRIESTE — Una, leva 
per coltivare una nuo- 
va generazione di spe- 
ranze della palla a spic- 
chi. 

La ‘Pallacanestro Il- 
lycaffè comunica che'il 
Gruppo Sportivo San Vi- 
to organizza una leva 
giovanile di minibasket 
aperta ai bambini dai 
sei ai dieci anni, nella 


| palestra della Pallaca- 


nestro Trieste. 

Per iscrizioni ci si 
può rivolgere nelle gior- 
nate di martedì e giove- 
di, dalle 16 alle 17, nel- 
la palestra di via Loc- 
chi 25 (tel. 040-301835). 
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Gemina e Montedison 
una giornata pesante 


MILANO — Sono tornate le vendite 
ed è riaffiorato il pessimismo in Piaz-' 
za Affari, trascinata al ribasso insie- 
me alle Borse europee dalle turbolen- 
ze valutarie. Una. giornata negativa 
anche so la lira e i Btp future, nono- 
stante l'attesa per il varo della fiman- 
ziaria 1996. Anzi, è proprio la mano- 
vra'a destare qualche perplessità tra 
gli operatori che in larga parte danno 
per scontata l'approvazione in Parla- 
mento ma ritengono che «non si tratta 
di quella finanziaria rigorosa che, for- 
se, il mercato avrebbe voluto», L'ulti- 
mo indice Mibtel ha segnato una fles- 
sione dell'1,22% a quota 9.959, risolle- 
vandosi leggermente dai minini tocca- 
ti a 9.912 punti nel primo pomeriggio 
quando tutti i mercati sono apparsi 
scossi da un dato economico america- 
no negativo. Scambi non particolar- 
mente intensi (circa 510 miliardi). Sul 
fronte finanziario, in forte flessione le 
Gemina dopo il rinvio della semestra- 
le (molto attesa in vista di Super Ge- 
mina) e l'annuncio delle Dede per 
Rcs.Ititoli della finanziaria di via Tu- 
rati hanno lasciato sul campo il 5,94% 
‘a 828 lire. Pesanti anche le Montedi- 
son (meno 2,14 a 1.145) sulla conside- 
razione, hanno detto gli operatori, che 
le prospettive della chimica e del poli- 
propilene non sono rosee nel secondo 
semestre dell'anno. In ribasso le Fiat 
a 6:045 (meno 0,92). Tra i telefonici ri- 
flessive le Telecom (meno 0,74 a 
2.675) nonostante la crescita degli uti- 
li, in aumento Tim (più 0,46 a 2°615). 
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Il Piccolo 


IDATI DELL’ISCO 


Economia 


Dopo sei mesi di crescita delle aspettative gli italiani tornano al pessimismo 


Timori di una esplosione della 


disoccupazione e valutazioni 


negative sulle possibilità di 


risparmiare nei prossimi mesi 


ROMA — Dopo sei mesi 
consecutivi di crescita 
delle aspettative, gli ita- 
liani- anche per fattori 
di stagionalità - attenua- 
no la fiducia riposta 
sull'andamento dell'eco- 
nomia nazionale e, a set- 
tembre, l'inchiesta svol- 


| ta mensilmente dall'Isco 


mostra un peggioramen- 
to del clima psicologico 
che si «respira» nelle fa- 
miglie del paese. 

L'indice Isco sul clima 
di fiducia delle famiglie 
è infatti sceso a quota 
114;1 contro 117,7 ad 
agosto (base 100 nel 
1980) mentre è vista co- 
me sostanzialmente in- 
variata la dinamica dei 
prezzi e qualche timore 
spunta anche sull'anda- 
mento della disoccupa- 
zione. 

Sotto il profilo delle si- 
tuazioni personali, se- 
condo le interviste con- 
dotte dall'Isco, non ven- 
gono prospettati nei 
prossimi dodici mesi mu- 
tamenti di rilievo della 
situazione economica 
della famiglia mentre si 
fanno lievemente più 
prudenti le valutazioni 
sulla possibilità di ri- 
sparmiare. 

«In un quadro conside- 
rato meno sfavorevole 
agli acquisti immediati - 
rileva ancora l'istituto - 
hanno riflesso una buo- 
na tenuta della doman- 
da le intenzioni di spesa 
a breve termine per beni 
durevoli e per lavori di 
manutenzione e miglio- 
ria dell'abitazione». 
Analoghe indicazioni so- 
no state fornite circa le 
previsioni di acquisto en- 
tro due anni di un'abita- 
zione e di un'autovettu- 
ra. 

Quanto alle indicazio- 
ni sul quadro generale, 
la situazione economica 
del paese risulta essersi 
deteriorata in settembre 


per il 60% del campione 
intervistato (58% ad ago- 
sto) mentre è prevista in 
miglioramento nell'arco 
del prossimo anno per il 
387% delle famiglie (46% 
nel mese, precedente) e 
in peggiormaento per il 
24% (21% ad agosto). Il 
saldo positivo, quindi, è 
sceso a 13 contro il 25 di 
agosto. I prezzi, invece, 
sono aumentati in set- 
tembre «molto» o «abba- 
stanza» per il 74% del 
campione (come in ago- 
sto) mentre sono visti in 
maggiore aumento nei 
prossimi dodici mesi dal 
17% degli intervistati 
(19% ad agosto) e in dece- 
lerazione dal 35% (43% 
in agosto). 

Per quanto riguarda 
poi la disoccupazione, è 
prospettato un «forte» 
aumento dal 13% del 
campione (9% ad ago- 
sto); per il 28% (24% ad 
agosto) la crescita è «mo- 
derata» e in «diminuzio- 
ne» per il 23% (31% ad 
agosto). 

All'interno delle fami- 
glie, invece, la situazio- 
ne è «migliorata» o «sta- 
zionariay nell'ultimo an- 
no per il 63% (come in 
agosto) e non dovrebbe 
comunque modificarsi 
nell'arco del prossimo 
anno per il 65% degli in- 
tervistati (64% ad ago- 
sto). 

Dovrebbe invece mi- 
gliorare per il 19% (22% 
ad agosto) e «peggiorare» 
per il 13% (come in ago- 
sto). Il saldo è quindi sce- 
so a 6 dal 9 di agosto. 

In calo la percentuale 
(40%) delle: famiglie che 
prevedono la possibilità 
di risparmiare (44% ad 
agosto) nel corso del 
prossimo anno: è al con- 
trario aumentata la quo- 
ta di coloro che hanno 
espresso previsioni favo- 
revoli alla conveniuenza 
del risparmio (82% con- 
tro l'80% di agosto). 


ROMA — Il deficit pub- 
blico italiano continua 
a evidenziare segni di 
netto miglioramento: 
nei primi sei mesi 
dell'anno il disavanzo 
ha toccato i 49.526 mi- 
liardi di lire con un calo 
del 24,64% rispetto ai 
65. 711 miliardi regi- 
strati nel corrisponden- 
te periodo del 1994. Il 
dato, provvisorio, è sta- 
to comunicato dal mini- 
stero del Tesoro, e pren- 
de spunto da una gestio- 
ne di bilancio che ha da- 
to luogo a un saldo net- 
to da finanziare pari a 
80.772 miliardi (risul 
tante da entrate finali 
per 247.215 miliardi di 
lire. contro spese finali 
per 327.987 miliardi) 
cui va sottratto un sal- 
do attivo di 31.246 mi- 
liardi per le gestioni.di 
tesoreri. 

Nei primi sei mesi 
dell'esercizio  finanzia- 
rio 1995 le operazioni a 
medio-lungo sull'inter- 
no (accensione dei pre- 


stiti al netto dei rimbor- 
si) sono ammontate a 
41. 798 miliardi di lire; 
le operazioni sull'estero 
hanno hanno comporta- 
to introiti netti per 
21.773 miliardi di lire, 
mentre le altre opera- 
zioni di tesoreria hanno 
registrato un decremen- 
to di 14.045 miliardi di 
lire, 

Tale decremento è do- 
vuto: al inaggior saldo 
attivo per il Tesoro sul 
conto disponibilità pres- 
so la Banca d'Italia ai 
sensi della legge 
483/93, per 21.760 mi- 
liardi di lire (passato da 
58.535 mliardi di lire al 
31 dicembre 1994 a 
80.295 miliardi di lire 
al 30 giugno 1995); ad 
un aumento della circo- 
lazione dei Bot per 
3.751 miliardi di lire 
(passata da 413. 514 mi- 
liardi di lire al 31 di- 
cembre 1994 a 417.265 
miliardi di lire al 30 giu- 
gno 1995); ad un flusso 
di raccolta postale di 3. 
988 miliardi di lire; ad 


IL 1995 SICHIUDERÀ CON UN 5,1% 
Sull’inflazione il governo aggiusta il tiro 
ma prevede un rapido raffreddamento 
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UE: INFLAZIONE AL 3,1% AD AGOSTO 


| prezzi al consumo nella Ue sono cresciuti in agosto dello 0,2% mensile, ma il tasso 
tendenziale è sceso al 3,1% dal 3,2% del mese precedente. 
Ecco peri vari Paesi Ue il tasso di inflazione tendenziale. 
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Il 1995 si chiuderà con 
una inflazione del 5, 1%. 
Il dato emerge dalla Rela- 
zione previsionale e pro- 
grammatica per; il prossi- 
mo anno, appena appro- 
vata dal Cipe, che per il 
‘96 prevede un tasso del 
3; 6%, per giungere al 2% 
nel ‘99. 

Nel documento si ricor- 
da che il processo decele- 
rativo dell' inflazione, in- 
fatti, ha subito una tem- 
poranea battuta d'arresto 
così il tasso di incremen- 
to dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
Impiegati, in media d'an- 
no, è stimato pari al 
5,1%, mentre nel ‘94 era 
stato del 3,9%. 


Le cause della stasi nel- 
la decelerazione sono da 
mettere in relazione all' 
insorgere, all’ inizio del 
‘95, di «accadimenti di na- 
tura in parte eccezionale 
e in parte congiuntura- 
le». Vale a dire l'accelera- 
zione dei prezzi interna- 
zionali, ereditata dai me- 
si finali del ‘94; il brusco 
deprezzamento della lira, 
intervenuto tra febbraio 
ed aprile; l' aumento dell’ 
imposizione indiretta de- 
ciso con la manovra cor- 
rettiva di febbraio. 

Tuttavia: il. riassorbi- 
mento, ormai avvenuto, 
delle tensioni sui prezzi 
Gods anche al «recupero 

i credibilità internazio- 


nale connesso alla mano- 
vra di finanza pubblica e 
agli interventi di tipo 
strutturale, hanno deter- 
minato già a partire 
dall'estate un' inversione 
di tendenza e l' instaurar- 
si delle condizioni per un 
rapido ritorno alla fasce 
discendente dell' inflazio- 
ne). ù 

Scende di nuovo al 3,1 
%, in agosto, intanto, il 
tasso medio d'inflazione 
dei 15 paesi membri 
dell'Unione Europea. E' 
quanto emerge dai dati 
pubblicati oggi da Euro- 
sat l'Ufficio statistico del- 
la Comunità Europea a 
Lussemburgo, che com- 
prendono, per la prima 


volta, i Laender della ex 
Germania orientale. 
Nello stesso mese di 
agosto, il tasso corrispon- 
dente su base annua è sta- 
to del 2,6 % negli USA, 
del 2,3 % in Canada, men- 
tre in Giappone i prezzi 
sono scesi dello 0, 3 %. Il 
record dell'inflazione più 
bassa spetta ancora alla 
Finlandia con lo 0, 5 % se- 
guita dal Belgio con l'1, 3 
%. Il tasso più alto viene 
una volta di più registra- 
to in Grecia, con 1'8, 7 %, 
seguita dall'Italia con il 
5, 6 %. Sotto al 2 % trovia- 
mo ancora l'Olanda (1, 5 
%), la Danimarca (1, 6 %), 
la Germania (1,7 %) ed il 
Lussemburgo (1, 8%). 


DECREMENTO DEL 24,64% IN UN ANNO 


Cala la febbre del deficit 


° con l'Istituto Moneta- 


49.526 (-24,6%) — 


un decremento dei debi- 
ti vari (cartelle della 
Cassa depositi e presti- 
ti, conti minori con la 
Banca d'Italia) per 24 
miliardi di lire. 

La situazione dei con- 
ti della Banca d'Italia 
alla fine del mese di giu- 
gno 1995 mette in evi- 
denza, rispetto a quella 
del mese precedente, 
l'aumento delle disponi- 
bilità del Tesoro per il 
servizio di tesoreria per 
34.422 miliardi di lire e 
dei titoli di Stato o ga- 
rantiti, per 2.465 miliar- 
di di lire; i debiti diver- 
si verso lo Stato fanno 
registrare una diminu- 
zione di 503 miliardi di 
lire. 

L'incremento nel va- 
lore dell'oro e nel relati- 
vo fondo del passivo, 
pari a 1.918 miliardi di 
lire, è dovuto al consue- 
to adeguamento trime- 
strale effetuato al prez- 
zo determinato nel'ulti- 
ma. operazione SWap 


rio Europeo. 


ROMA — «Il tenace per- 
seguimento del risana- 
mento della finanza pub- 
blica e la prosecuzione 
della politica dei redditi 
delineata negli accordi 
di luglio ‘93»: sono que- 
ste le condizioni alle qua- 
li «è strettamente legato 
l'inserimento della no- 
stra economia nel grup- 
po dei paesi che parteci- 
peranno alla terza fase 
dell'Unione monetaria». 

E quanto è stato riba- 
dito nel corso della riu- 
nione del Cipe che ha ap- 
provato la relazione pre- 
visionale e programmati 
ca per il ‘96. 

Secondo quanto si leg- 
ge nel documento appro- 
vato ieri, il governo ha 
riaffermato la necessità 
di raggiungere questi ri- 
sultati. 

L'andamento delle 
esportazioni, il cui slan- 
cio competitivo viene 
consolidandosi, potreb- 
be intanto confermare 
ed ulteriormente miglio- 
rare il risultato eccezio- 
nale del 1994 (11% in ter- 
mini reali). 

E' quanto viene ripor- 
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Ripresa, meno fiducia Finanza pubblica, politica 
dei redditi: scopo è l'Ume 


Sottolineata la favorevole tendenza 


dell’export- Pronosticato 


un miglioramento della bilancia 


dei pagamenti - E i tassi? In discesa 


tato dalla stessa relazio- 
ne previsionale e pro- 
grammatica per il 1996 
approvata ieri dal Cipe. 
La ripresa consistenté 
del flusso di importazio- 
ni (10% circa), unitamen- 
te ad una perdita di ol- 
tre 3 punti nelle ragioni 
di scambio, spiega il do- 
cumento, non dovrebbe 
impedire l'ampliamento 
dell'avanzo commercia- 
le conseguito nel 1994. 
Il saldo corrente della 
bilancia dei pagamenti, 
positivo dal 1993, conse- 
guirebbe ulteriori miglio- 
ramenti (da 25mila a 
30mila miliardi tra il ‘94 
e il ‘95), contribuendo al- 


la riduzione progressiva 
del debito estero del pae- 
sei 

Per il governo prose- 
guirà, dunque, l'evolu- 
zione favorevole dei con- 
ti con l'estero: la cresci- 
ta delle esportazioni, 
pur in rallentamento ri- 
spetto a quella stimata 
per il 1995, dovrebbe so- 
pravanzare ancora la di- 
namica delle importazio- 
ni determinando, in pre- 
senza di un andamento 
sostanzialmente neutra- 
le delle ragioni di scam- 
bio, un'ulteriore espan- 
sione dell'avanzo com- 
Inerciale:- Me 

Ne scaturirà, viene an- 
cora sottolineato, un mi- 


glioramento. del saldo 
corrente della bilancia 
dei pagamenti, dall'1,7% 
del pil previsto per il 
1995 (29.993 miliardi), 
al 2% atteso per il 1996 
(37.717 miliardi). 

Nel triennio 
1997/1999 l'apporto del- 
le esportazioni nette, 
senza tuttavia divenire 
negativo, si dovrebbe ri- 
durre progressivamente 
e, pur in presenza di una 
lieve perdita delle ragio- 
ni di scambio, l'attivo 
delle partite correnti del- 
la bilancia dei pagamen- 
ti è stimato ancora in 


crescita, contribuendo 
così a determinare il pro- 
ressivo annullamento 


el debito netto estero. 

Gli interventi di risa- 
namento della finanza 
pubblica, compresa la Fi- 
nanziaria attesa al varo, 
in ogni caso «creeranno 
le. condizioni per una 
più incisiva discesa dei 
tassi di.interesse, favo- 
rendo in tal modo mino- 
ri esborsi dello stato per 
il servizio del debito e 
migliori opportunità di 
investimento per le im- 
prese». 


DIVIDENDO SUPERIORE ALLE 400 LIRE 


Utile in crescita per l’Imi 


L'istituto, con Cariplo e S. Paolo, azionista di riferimento dell’Ina 


ROMA — Utile del pri- 
mo semestre in crescita 
per l'Imi spa che chiude 
i conti da gennaio a giu- 
gno con un risultato net- 
to di 208,5 miliardi con- 
tro i 207,3 miliardi di 
utile netto del primo se- 
mestre ‘94. Ciò consenti- 
tà - secondo il Consiglio 
di amministrazione che 
ieri ha approvato i conti 
semestrali - la distribu- 
zione a fine anno di un 
dividendo superiore. alle 
400 lire dell’anno scor- 
so. In flessione invece è 
l'utile semestrale conso- 
lidato, sceso a 210,3 mi- 
liardi contro i 298,2 del 


‘94. 
La flessione dell'utile 
consolidato - afferma 


una nota dell’Imi - è do- 
vuta in gran parte «ad 
oneri di natura straordi- 


naria, connessi ai proces- 
si di ristrutturazione del- 
le società controllate 
operanti nel leasing e 
nell'intermediazione in 
titoli negli Usa». Al 30 
giugno il patrimonio net- 
to .consolidato sfiora i 
7.600 miliardi (7.212 nel 
‘94), di cui 5.163 attribi- 
bili alla sola capogruppo 
(5.138 nel '94). Per la'so- 
la spa il totale delle atti- 
vità finanziarie è stato 
di 47.018 miliardi 
(+3,5%) e la consistenza 
dei finanziamenti eroga- 
ti 45.111 miliardi 
(45.170 a fine ‘94), men- 
tre le nuove erogazioni 
hanno totalizzato nel se- 
mestre 4.919 miliardi, 
L'incidenza delle soffe- 
renze sul portafoglio cre- 
diti è contenuta allo 
0,6%, mentre la provvi- 


sta del semestre è stata 
di 44.483 miliardi 
(+3,9%). A livello. di 
gruppo invece l'attività 
si è differenziata per set- 
tori: le attività mobiliari 
sono in crescita soprat- 
tutto per effetto della ne- 
goziazione di valori mo- 
biliari; nel complesso 
cresce anche l'attività fi- 
nanziaria per le fami- 
glie, mentre particolar- 
mente dinamico è stato 
il comparto assicùrati- 
vo, per livello di premi 
incassati e riserve tecni- 
che. Il totale dei crediti 
di gruppo è stato di 
57.174 miliardi contro i 
58.766 del ‘94. 

‘Anche l'Imi, dopo Cari- 
plo e San Paolo, divente- 
rà intanto azionista di ri- 
ferimento dell'Ina priva- 
ta. Il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'istituto 


mobiliare, riunitori oggi 
a Roma, ha infatti dato 
via libera ieri alla propo- 
sta di acquisizione del 
3% dell'Ina. La proposta 
di acquisto è comunque 
«subordinata . al  gradi- 
mento sul prezzo che 
verrà successivamante 
indicato dal Tesoro». 
Con la decisione assunta 
ieri dall'Imi, si va defi- 
nendo il mosaico aziona—> 
rio dell'Ina privata che 
prenderà forma dopo. il 
«private placement». La 
mossa dell’ istituto mobi- 
liare segue a ruota deci- 
sioni analoghe assunte 
da Cariplo e San Paolo 
che nei giorni sorsi ave- 
vano ufficializzato la di- 
‘sponibilità all’acquisto 
di quote Ina (rispettiva- 
mente per il 4 per cento, 
tra quota diretta e indi- 
retta, e 3 per cento). 


SBARCANO A NAPO 


LI GLI ESPERTI DELLA BOYDEN INTERNATIONAL 


«Cacciatori di teste» a convegno 


Sono specializzati nel piazzare nelle aziende l’uomo giusto al posto giusto 


NAPOLI — Li chiamano 
«cacciatori di teste»: so- 
no specializzati nel cer- 
care, per conto di azien- 
de pubbliche e private, 
l'uomo giusto per il po- 
sto giusto, in paesi dove 
vale l'efficienza e la pro- 
fessionalità. Cinquanta 
di questi «head hun- 
ters», direttori di altret- 
tanti uffici della Boyden 
International (società di 
ricerche di personale, 
con sede centrale a New 
York) sono a Napoli do- 
ve da oggi, con il loro 
presidente Andrew Gar- 
ner, discuteranno le stra- 
tegie da adottare per for- 
nire alle imprese i mana- 
ger del 2.000. «Oggi le 
aziende dei paesi mag- 
giormente industrializza- 
ti - dice Nicky da Vinci, 
Senior Vice President 
della Boyden - chiedono 
dirigenti geniali e con 


mentalità transnaziona- 
le, formati nelle universi- 
tà dei loro Paesi, ma spe- 
cializzati in ‘business 
schools’, dove s'insegna 
come gestire le imprese 
non soltanto dal punto 
di vista della produttivi 
tà, ma dei processi di for- 
mazione, da intendersi 
come investimento e mi- 
glioramento della comu- 
nicazione»; «Il manager 
d'oggi - continua da Vin- 
ci, già presidente della 
For 
sempre avere. pronta la 
valigia per trasferirsi do- 
ve lo chiama il lavoro, 
ma si sentirà maggior- 
mente gratificato se riu- 
scirà ad integrare la sua 
cultura con valide espe- 
rienze d'altri Paesi e re- 
stando nella sua terra 
d'origine, 1a vantaggio 
non esclusivamente suo, 
Imma . dell'impresa che 


l'ospita». 


Italia - dovrà pur ‘ 


ROMA — L'Autorità ga- 
rante del mercato e del- 
la concorrenza ha ritenu- 
to come «ingannevole» 
‘un messaggio pubblicita- 
rio della Vestro Italia 
spa, condannandola alla 
sospensione del messag- 
gio stesso ed alla Soi - 
cazione, sul catalogo ge- 
nerale, di un testo conte- 
nente la motivazione 
della condanna. In una 
lettera indirizzata ai 
consumatori, la Vestro 
aveva indicato la possi- 
bilità di vincere una bici- 
cletta se un numero, vi- 
sibile, assegnato al desti- 
natario, fosse risultato 


PUBBLICITÀ INGANNEVOLE 
Antitrust condanna Vestro 


identico ad un altro nu- 
mero coperto da una pa- 
tina di vernice ed acclu- 
so al messaggio inviato 
dalla società. In realtà, 
si legge sul Bollettino 
dell'Antitrust, il messag- 
gio era ingannevole in 
quanto il numero da ab- 
binare per la vincita ef- 
fettiva, era da conside- 
rarsi quello stabilito co- 
me vincente dalla dire- 
zione concorsi della Ve- 
stro e abbinato da un no- 
taio, in modo casuale, ai 
documenti da inviare ai 
clienti. È 
In particolare l'Anti- 
trust condanna «l'idonei- 


tà dell'inganno a genera- 
re scelte. di acquisto», 
nonchè il possibile «uso 
di notizie riferite a pre- 
mi». Per questi motivi la 
Vestro deve pubblicare 
un annuncio, pre-indica- 
to dall'Authority, in cui 
si sostiene che «contra- 
riamente al vero» il mes- 
saggio diffuso «induce a 
ritenere che dall'identi- 
tà tra i numero indicato 
nel documento ufficiale 
allegato alla lettera in- 
viata ai consumatori dal- 
la stessa Vestro ed il nu- 
mero riportato sotto una 
patina», discenda «da vin- 
Cita di una bicicletta». 


«BANKNET SPA» 


Alleanza fra Olivetti e banche sull'informatica 


IVREA — «Infostrada», 
la società di Olivetti Te- 
lemedia per la gestione 
di servizi di telecomuni- 
cazione costituita sei 
mesi fa, e «Cedacri- 
nord», il consorzio di 42 
istituti di credito italia- 
ni leader nei servizi di 
outsourcing (gestione 
dati per conto terzi) e di 
software per il settore 
bancario, hanno  rag- 
giunto un'importante in- 
tesa nel campo delle te- 
lecomunicazioni e dei 
servizi a valore aggiun- 
to. 

L'accordo - informa 
una nota della Olivetti - 


si concretizza, tra l'al- 
tro, nella creazione di 
una società congiunta, 
denominata  «Banknet 
spa», che realizzerà una 
rete privata virtuale per 
servire - utilizzando la 
rete intelligente di «Info- 
strada) - gli’ attuali 
1.700 sportelli bancari 
del consorzio «Cedacri- 
nord», acquisendo l'inte- 
ra fornitura dei servizi 
di telecomunicazione 
agli istituti di credito fa- 
centi parte del sistema 
informativo di «Cedacri- 
nord». La nuova società 
si rivolge a tutte le ban- 
che e le istituzioni finan- 


ziarie interessate ad av- 
valersi dei servizi di 
Banknet con vantaggi 
economici, di qualità e 
di specializzazione del 
servizio. 

La rete di Infostrada, 
società congiunta tra 
Olivetti Telemedia. e 
gruppo americano «Bell 
Atlantic», consiste in 
una nuova infrastruttu- 
ra di telecomunicazioni 
per il trasporto e la ge- 
stione di dati, fonia, vi- 
deo basata sulle più 
avanzate tecnologie di 
trasmissione e commu- 
tazione a banda larga 
(Atm, . Frame Relay, 


Isdn, interconnessione 
di Lan ad alta velocità). 
Questa rete, che è già 
operativa e collegata ai 
principali Paesi europei 
e agli Stati Uniti, verrà 
gradualmente estesa 
per assicurare la coper- 
tura capillare di tutto il 
territorio nazionale. Nel 
corso del prossimo anno 
verranno attivati punti 
di accesso in almeno 
180 città italiane. 

La rete «Infostrada» è 
destinata a. gestire an- 
che altre attività di Oli- 
vetti Telemedia, tra le 
quali la rete Seva, la so- 
cietà di Olivetti Teleme- 


dia che gestisce oltre 
50.000 P. O. S, 

(Point of Sales) in Ita- 
lia, € 1 servizi Internet. 
La rete è realizzata con 
apparecchiature della 
Northern Telecom (Nor- 
tel), l'azienda di teleco- 
municazioni con la qua- 
le Olivetti Telemedia ha 
recentemente costituito 
la joint venture denomi- 
nata Sixtel. 

Ilavoratori Olivetti di 
Pozzuoli hanno intanto 
scioperato per due. ore 
ed attuato un blocco del- 
la via Domiziana all'al- 
tezza dell'ingresso del 
complesso. 
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IERI A ROMA IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: NEI PRIMI SEI MESI UTILE A 8,1 MILIARDI | RISPETTO A UN ANNO FA + 19,1% 


Fincantieri, giusta rott 


Acquisiti ordini per 3800 miliardi - Due pericoli: sovraccapacità produttiva e stop agli aiuti pubblici 


GENOVA — Utile con- 
solidato di sei miliardi 
di lire nel primo seme- 
stre del 1995 per Pre- 
muda, società di navi- 

azione con una flotta 
di dieci navi. Il consi 
glio di amministrazio- 
ne della Premuda (azio- 
nisti di maggioranza so- 
no Navigazione Italia- 
na, Mario Contini, Al 
don e Generali) ha ap- 
provato ieri la relazio- 
ne relativa ai primi sei 
mesi dell'anno. — 

La società, attiva dal 
1906 e quotata in borsa 
dal 1914, ha realizzato 
negli ultimi mesi due 
aumenti di capitale por- 
tandolo dai 18 ai 68 mi- 
liardi di lire. «Ci siamo 
trovati, ad un certo 
punto della nostra atti 


vio a causa delle nostre 
dimensioni ridotte - ha 
spiegato l'amministra- 
tore ‘delegato, Alcide 
Ezio Rosina, che per pa- 
recchi anni aveva RE 
erto il medesimo inca- 
03 all'interno di Fin- 
mare (Tri) - o chiudere 
oppure fare un salto di 
qualità. S'è scelta la se- 
conda strada.» DS 
«I risultati economici 
| sono soddisfacenti - ha 
chiarito l'ex patron del- 
lo shipping pubblico - e 
in pochi mesl, abbiamo 
compiuto un' operazio- 
ne di investimento e di 
aumento di capitale 
con la fiducia di alcune 
importanti banche». 
Rispetto ai risultati 
del 30 giugno 1994, in- 
fatti, l'utile di questo 
primo semestre è tripli- 
cato. Il valore della pro- 
duzione ammonta a 34 
miliardi (contro i 19 del 
1994), gli ammortamen- 
ti a 8 miliardi. Il patri- 
monio netto, 
dell’ aumento del capi- 
tale SOCiale,. era, di 46 
miliardi. La capogrup- 


vità, di fronte ad un bi-, 


prima. 


PRIMA DELLA RICAPITALIZZAZIONE 


Un buon semestre 
perla flotta Premuda 


po ha realizzato un uti- 
le di 3 miliardi, con un 
valore della produzione 
di 20 miliardi e un pa- 
trimonio netto di 41 mi- 
liardi. 

Un comunicato della 
Premuda ricorda che 
tra aprile e giugno si è 
«perfezionato il passag- 
gio di proprietà delle 
navi-cisterna acquisite 
da Fermar (la flotta Fer- 
ruzzi). Complessiva- 
mente la compagnia 
può contare su. dieci 
unità, quattro delle 
quali di proprietà di so- 
cietà estere Interamen- 
te controllate. Va inol- 
tre sottolineato che, 
successivamente alla 


data di riferimento del-* 
la situazione semestra- 
le, la Rremuda ha proce- 
duto un ulteriore au- 
mento di capitale pari 


Ezio Alcide Rosina 


a 38 miliardi, cosicchè 
il capitale sociale am- 
monta oggi a circa 68 
miliardi. 

Sul fronte maritti- 
mo-sindacale, la Cisnal 
ha proclamato uno scio- 
pero di 24 ore, tra il 12 
e 13 oitobre prossimi, 
del personale navigan- 
te e di quello ammini- 
Strativo della società 
Tirrenia. Le modalità 
di questo sciopero sa- 
ranno decise a livello 
locale. Tra i motivi del- 
lo sciopero, è detto in 
un comunicato della Ci- 
snal, ci sono'l'organiz- 
zazione dei servizi di 
bordo, la definizione 
delle promozioni e 
dell'organico in funzio- 
he delle tabelle di eser- 
cizio, le promozioni del 
personale delle navi da 
carico in previsione 
dell'accorpamento del- 
la Viamare, la risoluzio- 
he del piano Finmare 
col riflesso sull'occupa- 
zione nel Mezzogiorno. 
La Cisnal critica, inol- 
tre, «la mancanza tota- 
le da parte della società 
a trattare accordi-speci- 
fici per l'organizzazio- 
ne del lavoro a bordo, 
soprattutto in previsio- 
ne della stagione inver- 
nale durante la quale 
una parte consistente 
della flotta rimane fer- 
ma e in sosta lavori», 

Contro la privatizza- 
zione «selvaggia» delle 
società Finmare e per 
solidarietà ai colleghi 
di Tirrenia e Caremar 
di Napoli, il personale 
delle . società Italia, 
Lloyd Triestino, Adriati- 
ca, Siremar, Toremar e 
Saremar sciopererà per 
due ore il 13 ottobre 
prossimo, Infine la Ci- 
snal-mare ha proclama- 
to per l«11 ottobre uno 
sciopero di 24 ore del 
Personale navigante e 
amministrativo della 
Caremar. 


CONSOB FISSA IN 19.375 LIRE PER AZIONE 


Lloyd Adriatico, il prezzo 


dell’«opa» residuale 


KLAGENFURT 
Fiera «Soldi 
evalori;, 

NE — Saranno 


UD: s 
una dozzina le azien 
de italiane, metà del- 


i ine, che 
arteciPeranno ‘ alla 
rassegna  «Geld e 


2. Doe. SI Svolgerà a 
o 


e) 

ttobre. Alla mostra 
saranno Nresenti 110 
espositori enien- 


pia © Svizzera. Lo 
hanno rilevato gli or- 
ganizzatori della ras- 
segn& Che 1’ hanno 

resentata ieri, in 
una conferenza stam- 
pa a 
è 


lusso. Non man- 
cheranno,: tra tanta 
ricchezza, gli stand 
di casseforti, sistemi 
d' allarme e impianti 
di sicurezza, La fiera 
comprenderà anche 
anche dei convegni 
sul tema degli inve- 
stimenti finanziari. 
La rassegna, alla ter- 
za edizione, sara an- 
che occasione di fe- 
steggiamenti, essen- 
do inserita nelle ma- 
nifestazioni per la ce- 
lebrazione del. 75/0 
anniversario del refe- 
rendum per l’' adesio- 
ne della Carinzia all’ 
Austria. 


ROMA — La Consob ha 
determinato in 19.375 li- 
re il prezzo per azione 


ordinaria al quale la Al-. 


lianz Ag holding deve 
eseguire l’opa residuale 
sulle azioni ordinarie 
del Lloyd Adriatico. Lo 
afferma la Commissione 
in un comunicato. 

L'opa residuale di -Al- 
lianz sulle ‘azioni del 


Lloyd Adriatico, tenuto . 


conto degli esiti della 
precedente offerta effet- 
tuata dalla stessa Al- 
lianz Ag holding dal 26 


‘ aprile al 19 giugno ‘95, 


ha per oggetto 930mila 
azioni ordinarie pari a 
circa l'1,86 del capitale 


sociale del Lloyd Adriati- . 


co. Il prezzo di offerta 
delle azioni ordinarie - 
afferma il comunicato 
della Consob.- è stato de- 
terminato in base ai pa. 
rametri indicati dalla 


Consob nella. delibera 
Numero 6892/1993: me- 
dia degli ultimi sei mesi, 
Patrimonio netto per 
Jona, andamento della 
Ocietà e sue prospettive 
reddituali, prezzo della 
‘precedente offerta pub- 
Li o La Gon- 
sob, inoltre, ha È 
all'offerente, aa È 


An: 
holding, il DIGSLO. di 
14.155 lire quale corri- 


spettivo per l'offerta sul- 
le azioni di risparmio ri- 
maste ancora in circola- 
zione. 

Eseguita l'opa residua- 
le - conclude la nota del- 
la Commissione - i titoli 
Lloyd Adriatico saranno 
cancellati dal listino. 

Nei giorni scorsi il 
Lloyd Adriatico ha reso 
noto i risultati del primo 
semestre ‘95, che eviden- 
ziano un complessivo 
miglioramento degli indi- 
catori economici; 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Nei primi 
sei mesi del ‘95 Fincan- 
tieri ha realizzato un uti- 
le di 8,1 miliardi, miglio- 
rando «sensibilmente 
l'analogo dato relativo 
al ‘94 (3 mld); sempre in 
questo periodo, la capo- 
settore della navalmec- 
canica Iri ha ottenuto 
commesse per un totale 
di 3800 miliardi, 2200 
dei quali riguardano or- 
dini di clienti stranieri. 
Al termine del consiglio 
di amministrazione che 
si è tenuto ieri a Roma, 
il presidente Corrado An- 
tonini ha affermato che 
nella seconda parte del 
'95 i conti dell'azienda 
dovrebbero evidenziare 
questa tendenza: positi- 
va; preoccupazione, co- 
munque, è stata espres- 
sa in merito ai rischi di 
sovraproduzione del set- 
tore (una chiara allusio- 
ne ai programmi espansi- 
vi della cantieristica. co- 
reana) e al venir meno - 
a partire dal gennaio ‘96 
- dei sostegni pubblici al- 
la produzione. 

Vediamo ora - sulla ba- 


, Se di un appunto prepa- 


rato dall'azienda - qual- 


che dettaglio per meglio 
comprendere le dinami- 
che gestionali e l'anda- 
mento commerciale di 
Fincantieri, che attual- 
mente dà lavoro a 12600 
dipendenti, un terzo dei 
quali concentrati nel- 
l'area giuliana, A confer- 
ma della discreta salute 
dell'azienda Ja riduzione 
dell'indebitamento net- 
to, che alla fine di ago- 
sto sì è attestato attorno 
agli 850 miliardi «grazie 
aimportanti rientri), co- 
me sottolinea il docu- 
‘mento di Fincantieri. 
Per quanto concerne 
l'attività produttiva, bal- 
za agli occhi la centrale 
rilevanza della Divisione 
costruzioni mercantili, 
che, nel corso del primo 
semestre, ha, rastrellato 
complessivamente 17 
commesse, 3 delle quali 
legate al comparto cro- 
cieristico (Una. «Carni< 
valy, due Disney»), 14 
attinenti al campo delle 
fiavi «convenzionali» 
(riepilogando: 3 bulk car- 
rier per Dejulemar, 1 
bulk per D Athico, 7 car 
carrier per Grimaldi, 
una tanker per Suez 
Max Maritime, 2 ro-ro 
per Olsen): Le «costruzio- 
ni mercantili» hanno 


contribuito in maniera 
decisiva a garantire l'uti- 
lizzo della capacità pro- 
duttiva . Fincantieri al 
90% (contro il 72% del 
primo semestre ‘94), 

Sempre ini difficoltà, 
invece, il «militarey. Il 
nuovo modello di difesa 
tarda, la nostra Marina 
si limita per ora a com- 
missionare una nave lo- 
gistica; per la Guardia di 
finanza verrà realizzato 
un pattugliatore. 

La Divisione motori 
diesel - che a Bagnoli del- 
la Rosandra ha il suo 
maggiore stabilimento - 
ha acquisito ordini, per 
388 miliardi, 210 dei 
quali correlati alle altre 
realtà. Fincantieri; il 
comparto motori indu- 
striali (50 mld). destina 
all'estero l'84% della pro- 
duzione. 

Dopo il 80 giugno '95 - 
ricorda il documento 
Fincantieri - s'è raggiun- 
to un accordo prelimina- 
Te per la cessione dello 
stabilimento ‘di Livorno 
ad alcune cooperative di 
lavoratori; | la legge 
343/95 prevede il rimbor- 
so all'azienda. di quasi 
200 miliardi, impiegati 
per ristrutturazione del 
gruppo. 


«a Unagosto record 


eril traffico merci FS 


La positiva tendenza, che delresto si è manifestata 


durante tutti i primi otto mesi dell’anno, riguarda 


in particolare l’area centro-settentrionale. 


Sistemi di controllo, alleanza europea 


ROMA — Traffico ferro- 
viario merci ancora re- 
cord nel mese di agosto 
con una crescita del 19,1 
per cento în termini di 
tonnellate rispetto allo 
stesso mese del ‘94, Ago- 
sto conferma il positivo 
andamento del traffico 
Fs nel ‘95, con particola- 
re riguardo per il com- 
parto merci che nel peri- 
odo gennaio-agosto: ha 
toccato il 54,3 milioni di 
tonnellate ed un incre- 
mento rispetto allo stes- 
so periodo del .'94 del 
14,4 per cento. 

Il volume di merci tra- 
sportate in agosto è sta- 
to di 5,2 milioni di ton- 
nellate, «un risultato 
senza precedenti - sotto- 
linea una nota delle Fer- 
rovie - nella storia del 
mezzo su rotaia e che se- 
gna una significativa in- 
versione di tendenza ri- 
spetto al tradizionale ral- 
lentamento dell'attività 
produttiva in questo pe- 
riodo). î 

Un contributo decisi- 
vo è venuto dal settore 
del traffico tradizionale 
(+26,8%), del traffico in- 
terno (+25,9%) e di im- 
portazione (+22%). Gli 
altri settori sono risulta- 
ti egualmente in cresci- 
ta, pur se con per:centua- 
li più contenute. Il traffi- 
co di esportazione ha se- 
gnato un incremento 
dell 1,6%, mentre quello 
intermodale alla forte 
crescita nel mercato in- 
terno ha corrisposto una 
lieve flessione nel merca- 
to interriazionale con in- 
dici cornplessivi (traffico 
combiriato +4,9% e con- 
tainer' +4,7%) che riman- 
gono elevati, «ma che ri- 
sultano - sottolineano le 
Ferrovie - inferiori alla 
media registrata negli ul- 
timi mesi». Confermata 
la tendenza ad una cre- 
scita del traffico concen- 
trata nell'area centro- 
settentrionale del Paese. 


. Ad agosto per effetto 
della diminuzione del da- 
to della percorrenza me- 
dia dei treni (-4,6%), la 
crescita del volume di 
traffico, se calcolata in 
termini di tonnellate-chi- 
lometro, ha fatto regi- 
strare un indice di incre- 


\ mento minore (+13,7%) 


se confrontato ‘con quel- 
lo riferito alle tonnellate 
di merci trasportate, 

‘| ‘Un'anno positivo, dun- 
que, il 1995 per le Ferro- 
vie che nei primi otto 
mesi, hanno fatto segna- 
Te in quasi ogni settore 
indici di crescita superio- 
ri al 10 per cento; 15 per 
cento nel settore del traf- 
fico tradizionale, 16,5 


per cento in quello del 
traffico combinato e 9 
per cento in quello dei 
container. 

. Sempre nello stesso pe- 
riodo, gennaio-agosto, il 


Lorenzo Necci 


traffico interno è creciu- 
to del 19,4 per cento, il 
traffico da esportazione 
del 13,7 per cento, men- 
tre l'incremento di quel- 
lo di importazione è ri- 
sultato del 10,5 per cen- 
to. 

Garantire l'interopera- 
bilità dei sistemi'‘di di co- 
mando e controllo euro- 
pei per la gestione del 
traffico ferroviario, in 
corso di realizzazione, e 
utilizzare i finanziamen- 
ti per la ricerca prove- 
nienti dall'Unione Euro- 
pea: questi gli obiettivi 
del «Gruppo europeo di 
‘interesse economico (Ge- 


ie) degli utilizzatori del . 


»Sistema Europeo di Ge- 
stione del Traffico Ferro- 
viario« (Ertms) costitui- 
to dalle ferrovie tede- 
sche, Db, francesi, Sncf, 
ed italiane, Fs. Il nuovo 
organismo, con sede a 
Bruxelles, è ‘stata regi- 
strato nei giorni scorsi 
alla Camera di Commer- 
cio locale, assumendo co- 
sì piena validità giuridi- 
ca. ; 

Le tre reti ferroviarie 
interessate perseguiran- 
no l'unificazione dei si- 
stemi di controllo e co- 
mando attraverso la rea- 
lizzazione di centri pilo- 
ta sperimentali dislocati 
in Germania, Francia e 
Italia, sotto il controllo e 
la supervisione dei Geie. 
Amministratore capo del 
Geie e Carlo Carganico 
delle Fs, coadiuvato da 
Erich Wojanowski della 
Db AG, il quale sarà re- 
sponsabile degli aspetti 
tecnologici relativi alla 
interoperabilità. La pre- 
sidenza - dell'Assemblea 
generale sarà invece affi- 
data a Denis Gourgouil- 
lon della Sncf. La costitu- 
zione dei Geie accelera 
la realizzazione, da par- 
te delle reti europee, di 


* sistemi comuni indispen- 


sabili per la creazione di 
una rete ferroviaria ad 
alta velocità. z 


VARATA LA PIATTAFORMA SINDACALE, CHE VERRA’ PRESENTATA A GIORNI ALL'AZIENDA 


Contratto «pilota» pensato perla Zanussi 


Produttività e redditività i cardini della proposta - Turi e armonizzazione delle indennità gli altri punti 


Jacuzzi Europe, fatturato in crescita 
Dalla Cina le maggiori soddisfazioni 


VALVASONE — Fattura- 
to in aumento ed espan- 


sione in Europa è in 


estremo Oriente sono i 
risultati di preconsunti- 
vo ‘95 «della Jacuzzi di 
Valvasone, braccio euro- 
peo della multinazionale 
dell idromassaggio, anti- 
Cipati dall’ azienda in 
una ‘nota diffusa a pochi 
giorni dall’ apertura del 
«Cersaie» di Bologna, im- 
portante appuntamento 
fieristico per il settore 


bagno. 
Il ‘95 - comunica una 
nota dell'azienda, - si 


chiuderà con un fattura- 
to di circa 120 miliardi 


di lire, superiore del 12 

er cento a quello del 
94. In Europa il merca- 
to italiano si è conferma- 
to al primo posto, ma l’ 
Interesse per l' idromas- 
saggio - si legge nella no-. 
ta - si sta intensificando 
anche. in Francia, Spa- 
gna, Olanda e nell' Est 
europeo. i 

AI Cersaie di Bologna, 
il 3 ottobre, il presidente . 
della Jacuzzi Inc, Roy 
Jacuzzi, presenterà - ri- 
leva ancora il comunica- 
to - tre novità assolute 
della gamma, e ll’ idro- » 
massaggio italo-america- 
no sbarcherà presto an-, 
che sulla rete telematica 
Internet. 


Tra le maggiori novità 
del ‘95, 1° 0 di Val- 
vasone ha rimarcato l' 
apertura di sette punti 
vendita in Cina, a Shan- 
ghai, Pechino e in altre 
grandi città, In relazione 
ai successi ottenuti in 
questa area, la Jacuzzi 
ha avviato una ricerca 
di mercato per verifica- 
re modi e condizioni per 
potenziare la presenza 
commerciale dell'azien- 
da pordenonese  nel- 
l'Estremo Oriente. Infi- 
ne Jacuzzi Europe sarà 
presente con i propri 
prodotti anche sui circui- 
ti Internet. 


PORDENONE — L'inten- 
zione del coordinamento 
nazionale Zanussi è quel- 
la di creare un contratto 
Pilota per tutto il settore 
metalmeccanico che ri- 
spetti appieno l'accordo 
del luglio del ‘98 e che di- 
venti sicuro riferimento 
per le altre aziende. Ieri 
la piattaforma — che sa- 
rà presentata nei prossi- 
mi giorni all'azienda — è 
stata definitivamente va- 
rata. 

Innanzitutto è previ- 
sto un premio di fine an- 
no che si baserà su due 
punti essenziali: produt- 
tività e redditività, Per 
quanto attiene il primo 
aspetto i cardini ci sono 
già e si chiamano Efl (ef- 
ficienza del fattore lavo- 
ro) e, a detta dei siridaca- 
ti, vanno «semplicemen- 
te» risistemati. Nel caso 
della redditività, invece, 


_—_——-=-——.—--- 


Italgas punta a espandersi 
nel mercato ungherese 


TORINO — L'Italgas ha 
presentato leri un'offerta 
preliminare per la priva- 
tizzazione della © «Gas 
Work of Budapest», la so- 
cietà che gestisce il servi- 
zio di distribuzione gas 
nella capitale ungherese. 
La notizia è emersa nel 
corso del consiglio di am- 
ministrazione della socie- 
tà presieduta Alfredo Mo- 
roni. Sul territorio unghe- 
rese l'Italgas ha tuttavia 
mire più estese: sta, in- 
fatti, preparando offerte 
per partecipare alla pros- 
sima privatizzazione del- 
le cinque società regiona- 
li distributrici del gas. In 
Doo il servizio di di- 
stribuzione del gas natu- 


rale viene gestito da cin- 
\e società ‘di proprietà 
lello Stato, che operano 


. a carattere regionale. Si. 


tratta delle società «Ko- 
gaz», «Egaz», «Ddgaz»y, 
«Degaz» e «Tigaz». Nella 
capitale opera, una sesta 
società, la «Gas Works of 
Budapest», che è di pro- 
Bia della Municipalità 

i Budapest. Nel comples- 
so le sei Società distribu- 
trici servono 2, 2 milioni 
di utenti e, nel 94, hanno 
commercializzato 7, 4 mi- 
liardi di metri cubi di gas 
naturale (il gruppo torine- 
se nei primi sei mesi del 
95 ha venduto 4. 272 mi- 
lioni di metri cubi di gas, 
ndr). ù 


Nel documento una parte importante 


riguarda la previdenza integrativa - 


L'intenzione è chiudere 


latrattativa entro dicembre 


, si tratta di uno strumen- 


to del tutto nuovo — uti- 
lizzato localmente sol- 
tanto dalla Bo Frost — 
che sostanzialmente 
coinvolge i lavoratori a 
un livello più alto. 

A tale proposito si 
stanno studiando . gli 
strumenti migliori per le 
verifiche della redditivi- 


«tà, magari con la creazio- 


ne di un comitato apposi- 
to che valuti, a fine an- 


no; il rendimento effetti- 
vo. Altro-punto essenzia- 
le della trattativa sarà la 
previdenza integrativa: 
a questo proposito, co- 
munque, si attende l'esi- 
to dell'accordo naziona- 
dopodiché si valuteran- 
no gli eventuali interven- 
ti da attuare. 

Quarto punto l'armo- 
nizzazione di tutte le in- 
dennità a livello locale, 


nel senso che queste an- 
dranno omogeneizzate 
con le altre nazionali in 
modo che non vi siano 
discrepanze di tratta- 
mento. Penultimo punto 
la risoluzione dei proble- 
mi con la turnistica. Si 
prevede anche in questo 
senso un livellamento 
tra tutte le realtà produt- 
tive nazionali. Infine 
l'ampliamento ai lavora- 
tori alle relazioni indu- 
striali e sindacali. 
L'intenzione di sinda- 
cati e azienda (per que- 
st'ultima era intervenu- 
to il direttore delle rela- 
zioni esterne Castro) è 
quella di chiudere la trat- 
tativa entro. dicembre. 
Nel pomeriggio la Fede- 
razione lavoratori mec- 
canici uniti di Pordeno- 
ne ha proposto a sua vol- 
ta un pio per il rinno- 
vo dell'integrativo. 
Massimo Boni 


Arriva a Trieste «Und Saffet Bey», © 
uno dei maggiori «ferry» mediterranei 


TRIESTE — Domani ap- 


proderà nel porto di Trie- 


ste, al terminal di Riva 
Traiana, la nave «Und 
Saffet Bey», settima na- 
ve impiegata sulla linea 
giornaliera di traghetti 
Istanbul-Trieste, al co- 
mando del cap. Adil 
Omer Saner. 

Si tratta - informa un 
comunicato .- della più 
grande unità del genere 


Impiegata quale traghet- 


to merci nel Mediterra- 
neo (lunghezza 164 m, 
larghezza 23,5 m, tonn. 
di stazza 19.689, veloci- 


| tà 16 nodi), con una ca- 
pacità di trasporto di 


150 camion. La «Und Saf- 
fet Bey» ormeggerà a Ri- 
va Traiana alle ore 8 del 
mattino. Dopo le opera- 
zioni di sbarco e imbar- 
co ripartirà alla volta di 
Istanbul alle ore 18. La 
durata’ del tragitto è di 
72 ore. 4 

Gli autisti di questa li- 
nea imbarcano i loro 
mezzi sulla nave e poi 
partono alla volta di 
Istanbul per via aerea. 
Lo stesso fanno gli auti- 
sti dei mezzi di sbarco, 
che volano da Istanbul 
la sera prima dell'arrivo 
della nave a Trieste. I ca- 
mion viaggiano infatti 


sulla nave senza la pre- 
senza degli autisti. 

Da sottolineare che la 
linea traghetti Trieste- 
Turchia è nata nel mar- 
zo del 1987 e ha raggiun- 
to: lo sviluppo attuale 
con una continua cresci-. 
ta, che è destinata a svi- 
lupparsi ulteriormente 
con l'impiego non indif- 
ferente di capitali priva- 
ti, non appena il termi- 
nal di Riva Traiana sarà 
completato in tutta la 
sua prevista estensione. 
E' la triestina agenzia Sa- 
mer & Co. Shipping a 
rappresentare gli arma- 
i turchi in tutta Ita- 
da. 
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6.00 EURONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 

resa Ruta e Amedeo Goria. 

7.00 TG1 (8-8.30-9) 

7.30.TG1 FLASH 

9.30 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "Il ritor- 

no del morto" 

9.59 GENTILUOMO, MA NON TROPPO. 
Film (drammatico 48). Di Harry Beau- 
‘mont. Con Wallace Berry, Tom Drake. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11:30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

112.25 CHE TEMPO FA 

112.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "Il 
sindaco” 

13.30. TELEGIORNALE 

14.00 IL DILEMMA DEL DOTTORE. Film 
(commedia ‘59). Di Anthony Asquith. 
Con Leslie Caron, Dirk Bogarte. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

15.55 TARZAN. Telefilm. 

17,10 GLI ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannan- 
tonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- 
tucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Con Paolo Bo- 
nolis. 

22.50 TGS MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.10. TG1 

23.15 GRANDI BATTAGLIE. Documenti. 

24.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE ALICE. Documenti. 

1.20 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.15:RITRATTO DI ORNELLA VANONI 

2.30 MUSICA DA SERA 

3.05 TG1 


6.35 NEL:REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TOM & JERRY KIDS 

7.25 SHARKY & GEORGE 

17.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.20 LASSIE. Telefilm. 

9.00 LADRO LUI, LADRA LEI. Film (com- 
media '58). Di Luigi Zampa. Con Al- 
berto Sordi, Sylva Koscina. 

110.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm.:*Non ho 
ballato per mio padre" < 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

13.50 METEO 

14.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. È > 

114.25 PARADISE BEACH. Telenovela. 

‘14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

115.35 TG2 FLASH (17,20) 

15.40 TERRORE IN ALTO MARE. Film (thril- 
ler). Di Camilo Vila. Con Felicity Wa- 
terman, Lee Horsley. 


* 17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 


"Messaggi dal cielo* 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Trionfo del giusto" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT È 
20.20 GO - CART. Con Maria Morise?. 
20.40 CALCIO: PARMA - TEUTA 
22.40 TELECAMERE - DROGA: LO STATO 
DELLE COMUNITA’ 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 
0.05 DAL PARLAMENTO 
0.15 IN PIAZZA ITALIA DI NOTTE 
0.25 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: UM- 
BRIA JAZZ '95 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. 
2.05 TG2 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.30 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

8:40 TURISTA PER CASO. Documenti. 

8.55 FAHRENHEIT:451. Film (fantascienza 
+69). Di Frantois Truffaut. Con Julie 
Christi, Oskar Werner, Cyril Cusak. 

11.00 TORNA A CAPODIMONTE. Documen- 
ti. 

111.00 TURISTA PER CASO. Documenti. 

11.30 50 ANNI FA, LA GUERRA. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI , 

12.15 IL FIGLIO DEL FIUME. Film (avventu- 
ra '86). Di Christopher Cain. Con Char- 
les Durning, Peter Horton. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO. 

114.50 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.50 ONDA AZZURRA 

15.10 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI 
SU PISTA 

15.25 GOLF: INTERNATIONAL GUP 

15.50 CICLISMO: SEI GIORNI DEL SOLE 

116.00 TENNIS: ATP TOUR 

16.30 VIDEOSAPERE GIFFONI: LEZIONI DI 
CINEMA. Documenti. 

17.00 DAVVERO. Telefilm. 

17.30 LA VOCE DEL PADRONE. Documenti. 

17.55 KRIEL. Documenti. 

18.05 LOIS E CLARK: LE NUOVE AVVENTU- 
RE DI SUPERMAN. Telefilm. "L'uomo 
venuto dallo spazio" 

19.00 TG3. 


+ 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 BLOB SOUP 
20.25 LA PATATA BOLLENTE. Film (comme- 
dia '79). Di Steno. Con Renato Pozzet: 
to, Massimo Ranieri. 
22.30T63 —- n 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 THE END 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 PALLAVOLO FEMMINILE: CROAZIA - 
ITALIA 
2.00 TG3 


QFnerea 


- 7:00: Rai Giornale Radio GRi 


(O)\EM 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86: 
Telefilm. "Navi di spie” 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
x film. *Mancanza di fidu- 
cia” 
13.00 CICLISMO: CAMPIONATI 
DEL MONDO SU PISTA 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10IL SEGRETO DI MONTE- 
‘CRISTO. Film (avventura 
‘61). Di R.S. Baker Monty 
Berman. Con Rory 
Calhoun, Patricia Bredin. 
16.00 TAPPETO VOLANTE 
118.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.15 FACCIA A (FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. "Un 
caso per due" E 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 ELECTRIC DREAMS. Film 
(commedia ’84). Di Steve 
Barron. Con Virginia Man- 
dsen, Lenny Van:Dohlen. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 TM SEA 
23.30 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.30 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


0.40 THE HOTEL NEWHAMP- 


SHIRE. Film (drammatico 
84). Di Tony Richardson. 
Con Jodie Foster, Beau 
Bridges. 

2.25 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A. DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


12.15 NOTIZIE DAL VATICANO 


12.30 CAROLINA. Telenovela. 
13.10 IL CUCCIOLO 


13.35 PARCO NAZIONALE. Documenti. 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


14.45 CAROLINA. Telenovela. 
15.25 IL CUCCIOLO 

15.50. HE MAN 

16.10 THE ROOKIES. Telefilm. 
17.00 SHERLOCK HOLMES 
17.55 SLOT MACHINE 


18.15 REILLY LA SPIA PIU’ GRANDE. Te- 


fefilm. 
19.05 SPACE STARS 


19.25 LA PAGINA ECONOMICA 


19.30 FATT4 E COMMENTI 
20.05 SLOT MACHINE 


20.35 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


film. 
21.25 TRA CIELO E MARE 


22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

* 22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 IL CASO E CHIUSO. Film tv (dram- 
matico). Di Dick Lowry. Con C. Dur- 


ning, B. Allen. 


0.10 LA PAGINA ECONOMICA 


0.15 FATTI E COMMENTI 


0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
16.00 EURONEWS 


18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 
19.00 TUTTOGGI 


i 19.25 L'UNIVERSO E... 
19.55 DA PABLO A JACQUELINE LA PE- 


DRERA. Documenti. 


20.30 ORIENT EXPRESS. Telefilm. 


21.30 ZONA SPORT 
21.50 GRAND PRIX OMV 
22.15 TUTTOGGI 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 


NA 
TELEFRIULI 


6.30 L'ISOLA DEL TESORO. Film (avven- 
tura '34). Di Victor Fleming. Con 


Jackie Goooper. 


8.00 EIS CAFE. Con Franca Rizzi. , 


‘9.30 MATGH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 ARABIKI'S 


12.00°MUSICA E SPETTACOLO 
12.39 RUBRICA D'INFORMAZIONE 


12.45 TELEFRIULI OGGI 
13.00 MOTO E MOTORI 
13.45 TELEFRIULI OGGI 


i 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


8.45 MAURIZIO: COSTANZO 
SHOW. s 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa, 

13.00 TG5 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

‘14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

114.45 CASA CASTAGNA. Con AL 
berto Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO= 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 IL VILLAGGIO DEI COR- 
SARI 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 CHE,CAMPIONI HOLLY E 
BENJILI! 

17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAM 

17.30 L'INCANTEVOLE . CRE- 
AMY 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO.-Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 
no. 

20.00 TGS 1 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 10 STO CON GLI IPPOPO- 
TAMI. Film (avventura 
79). Di Italo Zingarelli. 
Con Bud Spencer, Teren- 
ce Hill. 

22.45 TG5 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maurizio Co- 

stanzo. 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI 

Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 


QUOTIDIANI. 


_. 2 


17.15 OROSCOPO 


17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.50 MAGO MERLINO. Telefilm. 


20.30 DIAGNOSI 


22.30 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.05 QUINTO POTERE 

0.15 VIDEO SHOPPING 


1.30 MATCH MUSIC 
RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
115.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 


19.00 TGA 


NERARI 
19.50 MI CONSENTA 


20.30 SHOPPING CLUB 


23.00 MI CONSENTA 


23.18 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE+3 


Hans Hinrich. 


9.00 TENTAZIONE. Film. 
11.00 TENTAZIONE. Film. 


13.00 MTV EUROPE 


19.00-RWPLICHE DELLA SERATA "DAN: 


ZA° 
20.50 +3 NEWS 


21.00 GLI SPECIALI DI TELE+3. Docu- 


menti. 
21.55 LOCOMOTION: 


GUERRA. Documenti. 
22.50 DISAPPEARING WORLD: KA- 
LASHA, RITI DI PRIMAVERA. Do- 


cumenti. 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 


film. 


14.00 VIDEO. SHOPPING 
16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 


19.20 MOTORI NEWS - SPECIALE INTI- 


7.00 TENTAZIONE. Film (poliziesco '42). 
Di Aldo Frosi. Con Zita Szeleczky, 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


e | 
ES CANALE 5 D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- 

lefilen. 

IL00E MIEI DUE PAPA'. Tele- 
im. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00.GIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 | SEGRETI DELL'ISOLA 
MISTERIOSA 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 
‘Joe. s'innamora" 

15.00 GENERAZIONE X. Con 
‘Ambra Angiolini. 

16.15 MAGNUM P.I... Telefilm. 
"Krapfen caldi” 

117.30 NATI LIBERI. D'ocumenti. 

117.45 CALIFORNIA» DREAMS. 
Telefilm. "Prima l'amici- 
zia" 

18.20 BAYWATCH. Telefilm. "Ri- 


cordî 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

19.55 APPUNTAMENTO AL BU- 
I0. Con Amadeus. - 

20.40 BEVERLY HILLS 90210. 
Telefilm. "La grande .sfi- 
da' 


21.40 MELROSE PLACE. Tele- 
film. “Nuove attrazioni” 
22.40 FATTI E MISFATTI 
22.45 TUTTO COPPE 
0.15 ITALIA UNO SPORT » 
0.20 STUDIO SPORT 
0.30 ITALIA UNO SPORT . 
11.25 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 
2.00 BARETTA. Telefilm. 


7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 
Vela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
9.30 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 
9.35 CUORE FERITO. Telenove- 
. la. 
110.30 FELICITA". Telenovela. 
11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. È 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATÉ- 
RIA. Telefilm. "Supplenza 
difficile" 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.05 FIORE DI CACTUS. Film 
(commedia ‘69). Di Saks 
Gene. Con Ingrid Berga- 


man, Walter Matthau, 
Goldie Hawn. 

17.00 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 


18.00 COLOMBO. Telefilm. "L’ul-- 
timo scacco matto” 
19.00 TG4 5 
19.30 COLOMBO. Telefilm. (se- 

conda parte) 
20.30 ASSASSINIO —SULL'EI- 
GER. Film (drammatico 
'75). Di Clint Eastwood. 
Con Clint Eastwood, Geor- 
ge Kennedy. 
23.00 CIAK. Con Anna Praderio. 
23.40 TRAPPOLA MORTALE. 
Film (drammatico ’82). 
Di Sydney Lumet. Con Mi- 
chael Caine, Christopher 
Reeve, 
0.00 TG4 NOTTE 
1.50 RASSEGNA STAMPA 
2.00.LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
2.50 L'UOMO. DA 6 MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 


11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 


13.00 CRAZY DANCE 


13.30 SUPERAMICI 

14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 

716.00 ANDIAMO AL CINEMA 


“ 16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
19.00 NEWS LINE 


19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE. 


Film (western ’74). Di J.Troell. Con 
Gene Hackman, Liv Ullmann, Su- 
san Tyrrell. 
22.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. S 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 ATTENTO SICARIO: CROWN E' IN 


CACCIA. Film (drammatico). Di 


John Frankenheimer. Con Richard 


Harris, Chuck Connors. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 


2.25 CRAZY DANCE 


2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR.TV. 


11.00:HAPPY END. Telenovela. 

11.40 LA TALPA. Film (spionaggio. ’84). 
Di Tom Clegg. Con Dennis Hopper, 
Hardy Kruger. 

113.00 PER AMORE 


14.05 JUNIOR TV. 


18.00 CRAZY DANCE 


18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE 


20.05 PIAZZA MONTECITORIO 


20.30 SPRINT 


MACCHINE DA 


21.30 DUE RUOTE CON BAGAGLIO AP- 
PRESSO 

22.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PER- 


DUTO. Film (fantascienza ’87). Di 
Brett Piper. Con Matt Mitler, Deni- 
se Coward, Joe Gentissi. 

1.00 TG REGIONALE Ù 

2.00 ZONA DI GUERRA. Film (guerra 


188 
nell 


). Di David Prior. Con Joe Spi- 

i, Fritz Mattews, William Zipp. 

3.30 E IL TERZO GIORNO ARRIVO? IL 
CORVO. Film (western). Di Gianni 
Crea. Con Lincoln Tate, William 


Berger, Fiorella Mannoia. 


- Cassaforte; 13.40: Disco più; 14: | 


I_ELEVISIONE _QNASINV 


I 
Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.1 
Italia istruzioni per l'uso; 6.37: leri 
al Parlamento; 6.49: Bolmare; 


7: GRI 


(200) 7.AT: L'oroscopo; 10.0 
R1 Ultimo minuto (11.00); 10.1 
Radio Zorro; 11.10: Speciale GR1 
Estate; 11. Gente di mari 
12.00: GR1 Ultimo minuto (15.00 

3.00: Rai Giornale Radio 


mion; 18.09: GR1 | mercati; 18.21 
GR1 Buddah; 18.30: Radio Help! 
19.00: Rai Giornale Radio GRi; 
79.25: Ascolta, si fa sera; 20.2: 

Parma » Teuta Durazzo; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al Pai 
lamento; 23.03: Le star dell’operet- 
ta; 23.38: La telefonata; ‘24: Rai Il 
giornale della , mezzanotte; : 0.33: 
GR1 Dopo mezzanotte; 1.00: Ra: 
dio Tir; 1.30: Musica nella notte. 


Radiodue 


8.00: JI buongiorno di Radiodue; 
8. Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 8.52: Stanno suonando la no- 
Stra canzone; 9.14: Golem; 9.45: 


{orola; 14.00: Italiani bella gente; 
‘4.30: Radioduetime; 15.12: Hit 
Parade; 16.05: Ring Estate; 18.30: 
GR2 Anteprima; 19.30: Rai Giorna- 
le Radio GR2 (22.30); 20,05: Sera- 
ta d'estate; 2: Goncerto: Anto- 
hello Venditti; 22.18: Panorama 
parlamentare; 24: Ogni notte. 


Radiotre 


6.00:, Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
6R3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Bo 
0 Tre; 


Lampi d' 
Nora; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 19.01: Hollywood. party; 


19.30: Scatola sonora; 20.00: Ra: 
diotre Suite. Musica e spettacolo; 
21.00: Concerto sinfonico; 23.43: 
Radiomania; 24: Radiotre notte 
classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
Notte; 0.30: Notturno Italiano 
1.00: Notiziario in italiano (2-3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.01 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - DIO 1,09: Notiziario in te: 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino; 


DS 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
‘Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
fadio; 14.30: Le avventure: della 
parola; 15: Giornale. radio; 
15.15: Intervista alla chitarra; 
18.30: Giornale radi 
Programmi per gl 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Saba a ritroso; 16: Pagine-a più 
voci. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notiziario. È 
e cronaca regionale; 8.10: Man- 
tenersi sani nella terza età (1); 
8.40: Musica leggera slovena; 
Studio aperto; 13: Segnale o1 
rio - Gr; 13. usica a richi 
sta; 14: N e cronaca re- 
gionale; 14.10: Diagonali cultura- 
ll: Sipario alzato; 15: Soft musi 
15.80: Onda giovane; 17: Notizi 
fio e cronaca culturale; 17.1 
Noi e la musica; 18: Cartoline 
flal vicinissimo Oriente; 18. 
Evergreen; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,9, 11, 13, 18,-20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.80: L'opinione; 7.35: Paoli 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
1.45: Almanacco; 9.30: Orosco- 
Po; 9.40: Disco più; 10: 500 s 
i, 10.15: Classifichiamo. 
10.30: Contatto radio; 10.50. 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pi 
gina; 11:40: Disco più; 11.45: La 


Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Café titoli; 15: Rock Café; 15: 
Disco più: 16: Rock Café; 16. 
Mauro Milani; 16.15: Classi 
chiamo; 17: Rock Café; 17.4 
Disco più; 18.10: Gianfranco 
cheli; 19: Rock Café; 19.30: PI 
Ma pagina; 19.40: Disco pi 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura di 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Rassegna stampa locale e nazionale 
le 8.45; Gazzettino triveneto alle ‘| 
05; Notiziario triveneto 120 secoi 
fot ora dalle 10.45 alle 19.45; 


tiziario nazionale alle 7.15, 8.1 
10.15, 12,15, 17.15, 19.15; Notizia- 
fio sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
110.50; Dove, come, quando locandi- 
Ma triveneta alle 7.45; Oroscopo 

iornaliero ore 7.30, 9.05, 19.30; 

i00d morning 101 tutti i giorni dal- 
le 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
#1 alle 13 con Giuliano Rebonati: |} 
nostri amici animali al sabato dalle 
40 alle 11; Wind programma di vela 
il mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lu- 
Nedì alle 14, sabato alle 13 e dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy Dance 
la classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21, sabato alle 17 e alle 
23, e domenica alle 20; Hit 101 
House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, sa- 
bato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 
14 e alle 21 e i sabati e domeniche 
În_ replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555. |. 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cu- 
fa di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro ‘linea aperta ‘alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vene; 
con Andro Merkù; L'araba felice 
Un'oasi di musica ogni sera dalle 22 
‘alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
Strigno e Fabrizio Del Piero. 


Giovedì 28 settembre 1995 


Eastwood], brividi 


Clint Eastwood, regista e interprete di 
«Assassinio sull'Eiger», inonda su Retequattro. 


TV/PERSONAGGIO 
Gina Lollobrigida: «Presto 
sulpiccolo schermo» 


ROMA — Gina Lollobri- 
gida, forse, dal mese di 
ottobre comparirà sul 
piccolo schermo. «Cosa 
mi resta della 
bersaglierà? C'è tutta 
intera, con più grinta 
di prima». Si racconta 
in una intervista a Ra- 
dio Dimensione Suono 
e anticipa: «Credo mi 
vedrete presto, molto 
‘presto in tivù. ‘Noi ita- 
liani siamo superstizio- 
si e bisogna dire le cose 
quando non sono più 
un progetto ma, se tut- 
to andrà bene, mi ve- 
drete già dal prossimo 
mese). 

L'attrice nell'intervi- 
sta dice di interessarsi 
alle. delicate vicende 
italiane «ma ‘non ne 
parlo per fare propa- 
ganda politica. Un'arti- 
sta dovrebbe rimanere 
nel suo campo e non 
pubblicizzare le pro- 
prie idee politiche: que- 


sto. lo lascio ai politici. 
Continuare a essere co- 
sì viva e avere sempre 
degli interessi nella vi- 
ta: è questo il mio so- 
gno nel cassetto. Riu- 
scire oggi non è facile: 
il successo non arriva 
mai per caso, ma solo 
dopo tanti sacrifici, do- 
po tanto amore per il 
proprio lavoro e se si 
ha una grande volontà 
e una grande voglia di 
riuscire». 

La Lollo, parlando 
poi del nostro cinema, 
aggiunge: «Gli artisti 
giovani ci sono, ma 
quello che manca è la 
volontà da parte dei 
produttori a interessar- 
si a storie umane, a sto- 
rie di sentimenti. An- 
che noi in Italia, pur- 
troppo, siamo schiac- 
ciati dall'invadenza dei 
film americani, ne so- 
no pieni anche i festi- 
val e io lo trovo assur- 
do». x È 


e spiate in quota 


Il film della giornata da non perdere in tv si nascon- 
de su’Raitre alle 8.55. Eppure è difficile rinunciare 
al richiamo di un capolavoro profetico e poco visto 
(negli ultimi tempi) come «Fahrenheit 451», diretto 
nel 1966 da Francois Truffaut con Julie Christie e 
Oskar Werner protagonisti. Anche in serata, tra sei 
titoli possibili, almeno due appassionano i cinefili. 

«Assassinio sull’Eiger» (1975) di e con Clint Ea- 
stwood (Retequattro, ore 20.30).-Film di montagna e 
thriller di spionaggio per un Eastwood oggi celebra- 
to non solo come divo di carisma, ma anche come 
buon regista. 

«Hotel New Hampshire» (1984) di Tony Richard- 
son (Tmc, ore 0.40). Il sogno maniacale di un mae- 
stro che vuole comprare un albergo e che ha per ami- 
co un certo Freud. Con.Jodie Foster, Rob Lowe e Be- 
au Bridges per un maestro del cinema inglese ribelle 
anni ‘60. 

«Trappola mortale» (1986) di SydneyLumet (Re- 
tequattro, ore 23.40). Giallo psicologico con Ghri- 
stopher Reeve e Michael Caine. 

«La patata bollente» (1979) di Steno (Raitre, ore 
20.25). Farsa per Renato Pozzetto e Massimo Ranie- 
Ile Ù 
«Io sto con gli ippopotami» (1979) di Italo Zinga- 
relli (Canale 5, ore 20.40). Terence Hill e Bud Spen- 
cer vanno in Africa per sconfiggere i bracconieri. 

«Electric dreams» (1984) di Steve Barron (Tmc, 
ore 20.35). Amori giovani mediante computer. 


Raiuno, ore 18.10 


Jerry Calà ospite di «Ialia sera» _ 


Le telecamere di «Italia sera», sù Raiuno, entreran- 
no nella casa di Jerry Calà. L'attore racconterà la 
sua vita da single. In studio, nel rotocalco del Tgl 
curato da Giorgio Cazzella e condotto da Paolo Di 
Giannantonio, ci sarà Guido Clericetti che commen- 
terà con una vignetta satirica le notizie del giorno. 


Canale 5, ore 23.15 
Chi va al «Maurizio Costanzo Show» 


Si parlerà di immigrazione nella puntata del «Mauri-. 
zio Costanzo Show», in onda su Canale 5. Partecipe- 
ranno; il cantante Enzo Iannacci; Fausto Bertinotti, 
segretario di Rifondazione Comunista; Dino Frusil- 
lo, direttore della comunità «Senza confine»; don An- 
drea Gallo, direttore a Genova della comunità di San 
Benedetto al Porto; lo scrittore Alessandro Golinelli; 
il parlamentare di An Maurizio Gasparri; Umberto 
Cecchi, membro della Commissione affari esteri e co- 
munitari; la parlamentare-di An Viviana Beccalossi, 
presidente del Consiglio regionale Lombardia; Fran- 
cesco Tabladini, capogruppo Lega Nord al Senato e 
Pierferdinando Casini, segretario del Centro Gristia- 
no Democratico. 


Raiuno, ore 23.15 
«Grandi battaglie» della Lombardia 


«La battaglia della Lombardia» è il titolo della punta> 
ta di «Grandi battaglie», il programma di Gianni Bisi- 
ach in onda su Raiuno- Si vedranno le immagini fit 
mate dei combattime©ti/nell'aprile del ‘45 per la li- 
berazione di Bologna, Parma, Reggio Emilia, Piacen- 
za, Modena. Si vedrà l'insurrezione di Genova, dal 
23 al 25 aprile, che vedrà il generale nazista 
Meinhold e i suoi 13 mila soldati arrendersi ai com- 
battenti italiani. E poi il 24 l'insurrezione di Milano 
con scene inedite di Mussolini all'Arcivescovato con 
il cardinale Schuster e i membri del Cln. Per le trat- 
tative di resa. Si vedranno anche le testimonianze 
filmate di Pertini, Valiani, Londo e del vicesegreta- 
rio fascista Romualdi e del colonnello delle Ss Doll- 
mann. 


TV/RAITRE 


«Producer», cinema in quiz 


Serena Dandini ritorna, domani, con un nuovo programma 


ROMA — attesa del ri- 
torno di «Avanzi» («Ci sa- 
rà, lo stiamo già prepa- 
rando, ma non saprei di- 
Tè dove, come, quando»), 
Serena Dandini su Rai- 
tre condurrà da domani 
un. nuovo programma, 
realizzato in parte con 
lo stesso gruppo della 
«Tv delle ragazze». «Pro- 
ducer» è un quiz sul cine- 
ma, «il secondo quiz rea- 
lizzato da questa rete» 
precisa il capostruttura 
Bruno Voglino «e anche 
questo, come quello, 'sa- 
rà non ortodosso, in con- 
trotendenza». 

Due squadre compo- 
ste ciascuna da tre con- 
correnti si sfideranno 
nel tentativo di realizza- 
Te un vero e proprio mi- 
nifilm sul quale saranno 
giudicati dal pubblico in 
sala, una platea di cento 


, ‘persone proveniente da 


scuole di cinema, asso- 
ciazioni, comitati cine- 
matografici. «Sarà . un 
quiz e un talk show al 
tempo stesso» spiega Se- 
rena Dandini «un quiz 


“ vero e proprio enon un 


satira, con le domande, 
il\ notaio, il gioco con il 
telefono per il pubblico 
da casa. Ma i concorren- 
ti e le loro reazioni non 
saranno usati a fini di 
spettacolo con quel pizzi- 
co di sadismo che si usa 
in questo genere di pro- 
grammi). 

Si parlerà anche di ci- 
nema, con ospiti. in stu- 
dio (per domani sono at- 
tesi Raoul Bova e Stefa- 
nia Sandrelli) e un esper- 
to come Claudio Masen- 
za (autore anni fa del 
programma Rai, «Cine- 
ma») che affiancherà in 


studio la Dandini. È pre- 
vista un'incursione di 
Corrado Guzzanti, in 
quanto «regista de pau- 
ra). 0 

I protagonisti dovran- 
no realizzare il minifilm 
attraverso tutte le fasi 
produttive del cinema: i 
finanziamenti, ‘l'acqui- 
sto del soggetto, la for- 
mazione del cast, la lavo- 
razione sul set, il mon- 
taggio. Nel corso del 
quiz i concorrenti si ag- 
giudicheranno spezzoni 
di film (un tramonto, un 
bacio, una corsa in auto) 
che serviranno a realiz- 
zare la storia. 

«‘Producer” sarà» ha 
detto Roberto Nepote, vi- 
cedirettore di Raitre 
«l'omaggio della rete al 
cinema nel suo centena- 
rio, un omaggio creativo 
e non fatto, come si è vi- 
sto su altre reti, con i 
fondi di magazzino da ri- 
ciclare per l'occasione». 

Spunti di satira e di co- 
micità saranno affidati 
al duo Margiotta-Olcese, 
già visto in «Tunnel» e 
alla new entry Alessan- 
dra Faiella. Il program- 
ma, aggiunge Serena 
Dandini, «vuole avere 
anche la piccola presun- 
zione di spingere la gen- 
te a casa a consumare ci- 
nema, a saperne di più, 
ad incuriosirsi, a creare 
emozioni, a fare cultura 
con la c minuscola. Il ci- 
nema può aiutare il di- 
battito nazionale con ar- 
gomenti stimolanti, al ci- 
nema si conoscono i ne- 
mici, si vedono gli oriz- 
zonti, si distingue tra be- 
ne e male. Tutto questo 
può servire in questo 
momento confuso». 


Serena Dandini assicura che «Avanzi» ritornerà 
presto in video: «Ci stiamo già lavorando». 


TV/RAIUNO 
Raccontare San Patrignano 
dopola morte di Muccioli 


ROMA — Una giornata, dall'alba al tramonto, 
con i ragazzi di San Patrignano «orfani» di Vin- 
cenzo Muccioli. La racconta Enzo Biagi in «Buon- 
giorno San Patrignano», un documentario che Ra- 
luno trasmetterà domani alle 20.40, al posto di 
una puntata di «SuperQuark». 

La telecamera documenta la nuova era della. co- 
munità, il dopo-Muccioli, con le speranze e le in- 
certezze dei ragazzi che sono dentro e le attese 
dei tanti che sono fuori, sperando di entrare. Bia- 
gi fa parlare loro, i veri protagonisti della comuni- 
tà, dopo tanto parlare di esperti, politici, impren- 
ditori. E nel racconto di questi giovani e dei loro 
familiari si cercherà di comprendere cosa è stata 
e cosa. sarà la comunità di San Patrignano. Biagi 
ha intervistato anche la moglie di Muccioli, Anto- 
nietta, e il figlio Andrea. 


Giovedì 28 settembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


CONCERTI /MILANO 


Teresa l’incantatrice 


La Salgueiro e i Madredeus di nuovo in Italia con la loro musica 


MILANO — Entusiasmante successo e 
applausi scrocianti per il ritorno in Ita- 
lia dei Madredeus. Teresa Salgueiro, 
folgorante voce solista del gruppo por- 
toghese, che ancora questa sera sarà 
in scena al Teatro Lirico di Milano, si 
è presentata alla folta platea che gre- 
miva la sala avvolta in una lunga ve- 
ste nera. La sua esile figura, che quasi 
si confondeva con il nero fondale, è ap- 
parsa, perianto, ancora più evanescen- 
te, puro mezzo per diffondere l'univer- 
salità della splendida musica di cui i 
Madredeus sono'interpreti. 

Non appena la voce di Teresa pren- 
de a fondersi con il tappeto di suoni 


creati con naturale talento dai cinque si. 


strumentisti, il suo intenso volto si dis- 
solve e lascia il posto all'infinito, alla 
fusione perfetta tra musica e ispirazio- 
ne. I Madredeus, dopo aver trafitto la 
sensibilità teutonica del regista Wim 
Wenders, che li ha proclamati autenti- 
ci ispiratori della sua pellicola «Lisbon 
Story», hanno definitivamente amma- 
liato con i loro canti le platee europee. 
Dalla prima volta in cui fecero il loro 
unico blitz in Italia (sempre a Milano) 
infatti sono trascorsi poco meno di tre 
mesi. Già allora la richiesta fu in esu- 
beto e anche queste tre serate milane- 
si registrano il pienone, a giudicare 
dai biglietti venduti. La «saudade» por- 
toghese sembra dunque saper parlare 
a tutti e superare le limitazioni spa- 


MUSICA /FIRENZE i 
Concerti per Mascagni 
a 50 anni dalla morte, 
Li dirigerà Gavazzeni 


FIRENZE — Prima a Li- 
vorno, città natale di Pie- 
tro Mascagni, poi a Fi- 
renze, dove l'autore di 
«Cavalleria rusticana» di- 
resse nel 1931 la Stabile 
orchestrale fiorentina 
nello stesso programma: 
così Gianandrea Gavaz- 
zeni, renderà omaggio a 
Mascagni nel 50.0 anni 
versario della morte del 
compositore livornese. 
L'ottantaseienne diret- 
tore»guiderà l'orchestra 
del Maggio musicale fio- 
rentino-sabato prossimo 
al Teatro «La Gran Guar- 
dia» a Livorno, e il gior- 
no successivo al Teatro 
Comunale di Firenze in 
un concerto interamente 
dedicato a ‘Mascagni: 
l'intermezzo dell’ «Ami 
co Fritz», la rara versio- 
ne lirica «Guardando 
Santa Teresa del Berni- 


mo Ratcliff», la si 
delle «Maschere» e il 
quarto atto di «Parisi- 
na», l'opera mai rappre- 
sentata a Firenze e al 
centro di una scoperta, 
Si tratta di una lettera 
inedita di Gabriele D'An_ 
nunzio, coautore di «Pa- 
risinay, con la quale il 
poeta si lamentava con. 
Mascagni per la scelta 
del compositore di taglia- 
re proprio il quarto atto 
per ridurre la durata del- 
le rappresentazioni. 
L'ultima apparizione 
fiorentina di Gavazzeni 
alla direzione di un’ope- 
ra è stata nel 1991, pro- 
prio con «Cavalleria 
rusticana» di Mascagni, 
Le voci del concerto ma. 
scagnano saranno quel. 
le di Denia Mazzola 
Martha Senn e Kaludi 
Kaludov. 


ni», il sogno da EE 
‘onia. 


TEATRO /CARTELLONE 


Marino incontra «L'angelo» 


zio-temporali per arrivare ai precordi. 

Le melodie offerte dai «Madredeus» 
sono una miscela di tradizione e con- 
temporaneità per nulla artefatta, che 
affiora spontaneamente e ciò produce 
nello spettatore incanto. 

, Due ore di spettacolo intenso con lu- 
claccorte, flash di scenari color porpo- 
ra che non distraggono dalla amara 
dolcezza della voce di Teresa Salguei- 
To soprattutto quando al termine del 
concerto ripete per ben tre volte «Ain- 
da», la canzone più nota dell'omonimo 
album che dà anche il titolo al concer- 
to. «Ainda» in portoghese significa «an- 
cora», e Teresa canta senza risparmiar- 


L'altra sera il pubblico, che ha ap- 
plaudito con entusiasmo al termine di 
ogni brano, non voleva saperne di la- 
sciare la sala e ha acclamato i Madre- 
deus a lungo, richiamandoli più volte 
in palcoscenico e costringendoli ad al- 
cuni bis. Il concerto ripropone quasi 
tutte e nove le canzoni di Ainda, un 
«concertino» composto di quattro mo- 
vimenti «minuete», «allegro», «desti- 
no) e «silencio», oltre a brani tratti dai 
due precedenti lavori. 

La tournee italiana li porterà l'1 ot- 
tobre a Sulmona e il 2 a Bari. Poi nel 
resto d'Europa. Il primo marzo anche 
il pubblico del Friuli-Venezia Giulia 
potrà ascoltare i Madredeus dal vivo, 
al Comunale di Monfalcone, 


MUSICA 
«Cavalleria» 
ealtre pagine 
inun omaggio 
triestino 


TRIESTE — Il Teatro Ver- 
di di Trieste commemo- 
rerà Pietro Mascagni nel 
cinquantesimo anniver- 
sario della morte. L'ente 
lirico FESSO Ardlehora 
al compositi Ivorne- 
se, nell'ambito della Stasi 
gione sinfonica d'autun- 
no, un concerto straordi. 
nario che Si terrà vener. 
dì 6 ottobre nella Sala 
Tripcovich. L'orchestra 
e il'coro del Verdi saran. 
no diretti da Tiziano se_ 
Verini, uno dei più sengi. 
bili interpreti italiani 
dell'opera Verista. 

Tl programma ripercor. 
Terà l’intero arco creati. 
vo di Mascagni attraver_ 
so le pagine sinfoniche 
del suo teatro Musicale, 
da «Cavalleria rustica. 
na) a ‘«Isabeau»,' da 
«Amico Fritz» alle «Ma. 
schere). 


Teresa Salgueiro, conla sua bellissinta voce, ha 
stregato anche il regista tedesco Wim Wenders. 


CONCERTI /TRIESTE 
Sbarca il pop inglese 
con Sidi Bou Said 

e Bang Bang Machine 


TRIESTE — Per chi ama il 
por inglese questa è una 

uona notizia. La Virus 
Promotion di Pordenone, 
che ha portato in tournée 
in Italia fior di musicisti 
d'oltre Manica, inizierà a 
collaborare a partire da 
novembre con  l'«Hip 
Hop» di Trieste. Mercole- 
dì 8 arriveranno due pro- 
mettenti gruppi: i Sidi 
Bou Said e i Bang Bang 
Machine. 

Dei Sidi Bou Said è ap- 
pena uscito per la Ultima- 
te il secondo album, inti- 
tolato «Bodies». Formata 
per intero da donne (Clai- 
Te Lemmon alla chitarra 
e voce, Gayl Harrison al 
basso e Melanie Woods 
alla batteria) la band ha 
attirato su di sé gli occhi 
dei critici musicali più at- 
tenti già con il disco 
d'esordio, «Broooch». Per- 
chè nella partritura clas- 
sica della canzone pop in- 
seriscono schitarrate tel- 
luriche, testi al vetriolo, 
voci stridule. Creando, 
così, un contrasto tra la 
cantabilità dei brani e il 
loro impatto urticante. 

Più legati, in un certo 


senso, a un pop elettroni- 
co i Bang Bang Machine. 
Già nel loro album di de- 
butto, «Eternal happi- 
ness», il gruppo inglese 
ha saputo mettere in ve- 
trina alcuni brani di gran- 
de fascino, cantanti con 
ammaliante bravura da 
Liz. Una voce femminile 
di ottimo livello ben sup- 
Dora da Stan al basso, 

‘a Steve Eagles alla chi- 
tarra e da Lamp alla bat- 
teria. 

Fin qu l'anticipazione. 
Ma è lecito sognare, se 
l'accoppiata — Virus-Hip 
Hop dovesse riscuotere 
successo, un concerto tri- 
estino di gruppi come Oa- 
sis, Blur, Suede, Elastica, 
Gharlatans, Inspiral Car- 
pet. O, se non altro, dei 
Gene: la band che viene 
considerata già come la 
più accreditata erede dei 
mitici Smiths di Morris- 
sey. Tra l'altro, i rampan- 
tissimi inglesi, che hanno 
spopolato con il loro al- 
bum d'esordio «Olym- 
pian», si esibiranno dal 
vivo in regione il 28 otto- 
bre. Al «Velvet» di Giais 
di Aviano, in provincia di 
Pordenone. 


MUSICA/TOKYO 


Verdi piace ai giapponesi 


Applauditissimo pure il «Falstaff» diretto da Riccardo Muti 


TOKYO — Con l'entusia- 
smante trionfo di 
«Falstaff» diretto da Ric- 
cardo Muti, il teatro sca- 
ligero della «Scala» ha 
chiuso a Tokyo il ciclo 
dedicato a Giuseppe Ver- 
di nella tournée in Giap- 
pone iniziata il 6 settem- 
bre. Proseguirà fino al 2 
ottobre con la «Fanciulla 
del West» di. Giacomo 
Puccini, diretta da Giu- 
seppe Sinopoli. 

Il teatro Nhk, che ave- 
va già ospitato le sei reci- 
te de «La Traviata» e le 
due esecuzioni della 
«Messa da Requiem», 
sempre di Verdi, era gre- 
mito, per le due esibizio- 
ni (la prima il 24), in 
ogni ordine di posti, a te- 
stimoniare che la Scala, 
Muti e Verdi costituisco- 
no un richiamo fortissi- 
mo. 


Novità del drammaturgo a dicembre all’«Argo» di Roma 


ROMA — Mentre «Voleva- 


0 eSSere gli 2, che 
nel frattempo è diventa- 


to a0Che Un film, viene ri- 
preso. Per il quinto anno 
epo. terzo girano in te- 
atri I portanti «Uomini 
senza Cone» di Longoni 


jone 
stagione con nuove pro- 
duzioni, Che ha presenta 


ci, SEMPIe puntando sul- 
la dom Maturgia italiana 
contemboranga e su arti- 
sti GIOVANI. Da questa s9- 
Jetta FOmana sono partiti 
Margherita Buy e Sergio 


Rubini, Enrico Lo Verso 
g ora Rolando ‘Ravello, 


che Sarà im regnato I 


due lavori i e sul- 
Jo s©hermo sta cogliendo 


‘Oni 
da DIO di 


il gucceso 


sta @CCanto “a 


NEW — Brutte 
notizie E roody AL 
Jen: il regista NOWYOI- 
chese dovrà pagare le 
saletissime spese lega- 
li sostenute, dall'ex 
compagna Mia Far- 
row nel corso della 
battaglia legale. DEL 
l'affidamento dei figli 
Dylan, Moses e Sa- 
tchel. 

La corte d'Appello 
dello Stato di New 
York ha condannato 
Woody Allen a pagare 
un milione 300 mila 
dollari agli avvocati di 


CINEMA: CASO 
Woody Allen dovrà pagare 
spese legali a Mia Farrow 


nell'ultimo film di 
ci la di Ettore 
‘Argot si ri 
«Shakespea Re di Nago 
CI RUESorO Cappuccio 
che è stato un vero REGIO 
lo scorso anno e ha a Do 
na ricevuto un Bigliott si 
d'Oro Agis a Parma ma a 
far notizia è «L'angelo 
non verrà», novità di Seno 
berto Marino in si 
dal 18 dicembre. chelé 


te, che a 

G3 teatro è legato sin 
È inizi c 

SERI on «La sta- 


«Tenendo È 
critiche di chi; SEpnnElo 


t ovo, usando una 
lingua e un’ambientazio: 


Mia, dopo la luni hissi- 
ma battaglia a 
i due ex coniugi e com- 
pagni di lavoro, 

«Siamo molto feli- 
ci», ha proclamato Ele- 
anor Alter, l'avvoca- 
tessa che ha rappre- 
sentato in tutti questi 
anni l'attrice: «È stato 
Woody Allen la causa 
di tutte queste spese. 
E giusto che sia lui a 
pagare). 

Ancora una volta, in- 
somma, la Legge ame- 
ricana ha dato addos- 
so a Woody Allen. 


ne non realiste per rac- 
contare illusioni e disagi 
di un mondo in cui sono 
morte le ideologie». È 

Due donne, due diversi 
archetipi della femminili- 
tà, sono invece le prota- 
goniste di «Sole», ultimo 
testo di Giuseppe Manfri- 
di, che spiega: «La loro di- 
stanza pare incolmabile, 
le loro solitudini assolu- 
te, se non fosse che sarà 
dato loro incontrarsi nel- 
la solarità accecante di 
un eros primordiale». 

Tra le altre novità del 
cartellone dell'Argot: 
«Plastica» di Duccio Ca- 
merini, «Due per uno 
tre» di Gabriella Saitta, 
«Puzza di bruciato» di Re- 
mo Remotti e il libero 
adattamento di Antonio 
Syxty da «Luna di fiele», 
il romanzo di Pascal 
Bruckner da cui è stato 
tratto l'omonimo film di 
Polanski. 


Unnuovo testo per 
Umberto Marino. 


CINEMA: PERSONAGGIO 


Stallone, pugni e dolce vita 


MA — Inseguimenti, flash rubati e guardie del 
Ta o in So la notte scorsa a Roma, in pieno 
stile dolce vita: protagonisti il fotografo Rino Ba- 


«Si è trattato di un 
evento culturale; che va 
ben oltre il successo», ha 
detto Muti, protagonista 
di un'altra serata memo- 
rabile di fronte a un pub- 
blico sensibile e colto 
‘pronto a cogliere la magi- 
strale raffinatezza 
dell'esecuzione. 

Mentre per l'opera più 
rappresentativa di Ver- 
di, «La Traviata), il 
trionfo poteva apparire 
scontato, l'enorme .com- 
mozione ‘suscitata dal 
«Falstaff» appare ancora 
più significativa. L'ulti- 
ma geniale opera del ma- 
estro non ha infatti le ca- 
ratteristiche per un'im- 
mediata cOmprensione 
da parte del pubblico 
giapponese, essendo gio- 
cata essenzialmente su 
una imprescindibile rela- 
zione tra parola e musi- 


ca e non contando sul 
supporto tradizionale 
delle convenzioni operi- 
stiche. 

Il pubblico, però, si è 
lasciato affascinare subi- 
to dalle suggestive atmo- 
sfere padane ideate da 
Giorgio Strehler, il quale 
ha firmato con questo 
spettacolo una delle sue 
realizzazioni più geniali, 
e dalla poesia delle sce- 
ne e dei costumi disegna- 
ti da Ezio Frigerio. * 

I numerosi critici giap- 
ponesi hanno sottolinea- 
to l'ottimo risultato d'in- 
sieme della Scala che 
con questo spettacolo ha 
conquistato la platea 
non solo con la perfezio- 
ne esecutiva di Muti e 
l'eccellenza della sua or- 
chestra, ma anche con le 
capacità teatrali della 
compagnia. La platea è 
rimasta estasiata e affa- 


scinata a cominciare dal- 
le prime note fino alla fu- 
ga finale «Tutto nel mon- 
do è burla», trascinata 
da Muti in un burlesco, 
ironico e nostalgico mon- 
do di emozioni. 

Lo spettacolo, uno dei 
più riusciti e significati- 
vi che la «Scala» abbia 
prodotto negli ultimi an- 
ni, ha dato al pubblico e 
alla critica giapponese 
una dimostrazione dei 
valori che questo Teatro 
sa esprimere nel mondo. 
«Non solo un avvenimen- 
to musicale, ma un gran- 
de esempio del valore 
della’ cultura teatrale 
dell'Italia», ha scritto il 
«Mainichi». 

Come nelle precedenti 
esibizioni, lunghissimi, 
interminabili e convinti 
applausi alla fine per il 
maestro Muti e tutta la 
compagnia. 


TEATRO/RASSEGNA 


Pia, mica da ridere 


Pensosa ironia della Engleberth a Trieste 


TRIESTE - Al Teatro dei 
Fabbri, questa volta, è di 
scena una cabarettista, 
venuta direttamente dal- 
lo Zelig di Milano, Pia 
Engleberth; entra in ele- 
gante tonaca nera, tac- 
‘chi alti, fare disinvolto. 
Questi sono, infatti, 
«Scherzi da prete» (fir- 
mati insieme a Riccardo 
Piferi, che scrive i testi 
di Paolo Rossi) e possia- 
mo aspettare di tutto 
ando una donna ha 
leciso di intraprendere 
la carriera ecclesiastica, 
"prendendo il nome di 
adre don Maria»; an- 
SE se la Chiesa non l'ha 
ancora regolarmente as- 
sunta, lei ha fatto la sua 
regolare domanda e 
aspetta («Con la disoccu- 
pazione che c'è in. giro, 
‘si tratta di Un posto sicu- 
ro, con l'unico datore di 
lavoro che garantisce 
una pensione... eterna»), 


rillari, uno dei più famosi paparazzi della capita- 


«Daylight». 
Ricu 


La rissa è avvenuta davant; 
lazza Augusto Imperatore. «Ho a 
Stallone, accompagnato dalla fi 
fer Flavin e dal manager Roo: ha racconta= | 
to Barillari «e ho scatenato il flash): 


Gary, guardia del co. L 
(ella AO a Roma per le riprese del suo film 


tato dello scontro tra Gai 
flash rotto e una mano ridotta male per il fotogra- 
fo che ha dovuto farsi medicare al pronto soccor- 
so dell'ospedale San Giacomo. 


Gi 


io di Sylvester Stallone 


e Barillari: un 


i a un ristorante în 
ettato l'uscita 
anzata Jenni- 


ima Stallone 


quando mi ha visto ha esclamato “Ancora questo 
rompiscatole”. A quel punto la guardia del’corpo 


mi è saltata addosso». 


Su questo tono proce- 
de la performance di 
quest'artista (che ha alle 
spalle un solido mestie- 
re di attrice) e che ve- 
dremmo muoversi più 
agilmente fra i tavolini 
degli animati locali mi- 
lanesi che sulle tavole di 
un palcoscenico in cui il 
pubblico triestino (per 
ora scarso) si. aspetta 
battute di una comicità 
forse più facile e imme- 
diata. Invece, questo pre- 
te in gonnella dispone 
di risorse intelligenti, di- 
mostra che la Chiesa si 
potrebbe gestire come 
una moderna azienda, 
con più profitto e intuito 
femminile, e riesce qua- 
si a convincerci che la 
donna-ecclesiastico non 
può essere che un affare 
(«Avrete due cose insie- 
me, il parroco e la perpe- 
tua»). 


‘papomania. NAZESRALE 


DAL BEST-SELLER DI MICHAEL CRICHTON 
— AUTORE DI «JURASSIC PARK» — 


Al di là delle battute 
in sé, il discorso è inte- 
ressante, colpisce nel se- 
gno senza essere pesan- 
te, è ironia e non dissa- 
crazione. C'è in esso mol- 
to del mondo di oggi, 
questo voler organizza- 
re, razionalizzare tutto 
ai fini superiori del mer- 
cato. E la donna è un 
manager ideale. 

Lo spettacolo è da leg- 
gere, anche, in chiave di 
riflessione sul femmini- 
le, sulla sua funzione in 
un mondo in cui, a tutti. 
i costi, la donna cerca di 
imporsi in ruoli maschi- 
li, E i risultati possono 
essere anche questi. In- 
somma un cabaret diver- 
so che, oltre a divertire 
(ma senza strappare ri- 
sate a crepapelle) ci invi- 
ta, ogni tanto, a medita- 
re. 

Liliana Bamboschek 


sii TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica d’au- 
tunno / Festival Horowitz 
Europa 1995. Sala Tri- 


dlon per tutti i concerti al- 
la biglietteria della Sala Tri- 


PoONolI Orario: 9-12, 
TEATRO. COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica d’au- 
tunno / Festival Horowitz 
Europa 1995 - Sala Tri- 
covich. Domani, venerdì 
9 settembre ore 20.30 
(turno A) e domenica 1.0 
Ottobre ore 18 (turno B), 
concerto diretto dal M.0 
Giuseppe Grazioli. Solista 
Laura De Fusco. In pro- 
ramma musiche di Cha- 
rier, Rachmaninov, Ger- 
shwin, Ravel. Biglietteria 
della Sala Tripcovich. Ora- 
rio: 9-12, 16-19. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di prosa 1995/96. 
Sottoscrizioni abbonamen- 
ti presso Biglietteria del Te- 
atro (8.30-19.80, feriali), Bi- 
lietteria Centrale - Gall. 
rotti (8.30-12.30 e 16-19 
feriali) e presso aziende, 
‘scuole e università. Confer- 
ma turni fissi entro il 12 ot- 


tobre. 

TEATRO LA CONTRADA - 
IL CRISTALLO. Campa- 
gna abbonamenti stagione 

i prosa 1995/96: sotto- 
scrizioni presso aziende, 
‘associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e teatro Cri- 
stallo. Riconferma vecchi 
Si fino al 30 settembre. 

TEATRO DEI FABBRI. Tel. 
310420. Oggi, ore 21: Ca- 
baret con Pia Engleberth 
in «Scherzi da prete». 

TEATRO MIELA. «Trenta 
ore perla vita», sezione Ai- 
sm _di Trieste: dalle ore 
16.30 alle 20 mostra di Illu- 
strazione e Fumetto. In- 
SIFEZO libero, 

TEATRO MIELA. Solo sa- 
bato 30. settembre, ore 
21.30: Lella Costa in «Re- 
cital». Ingresso L. 15.000, 
prevendita Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. — 15.30, 
17.50, 20.10, 22.30; «Wa- 
terworld» con Kevin Co- 
stner._Il film più costoso 
della storia del cinema. Un 
mondo diverso da tutti 
quelli che avete conosciu- 
to. Dis digital sound. 

ARISTON. Anteprima esclu- 
‘siva. Solo oggi ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Il sol- 
dato molto semplice Ivan 
Chonkin» di Jiri Menzel 
Repubblica Ceca 1994). 

na satira ultradivertente 
del comunismo sovietico, 
firmata dal più celebre regi- 
sta praghese. Un film pre- 
miato alla Mostra di Vene- 
zia 1994, Medaglia d'Oro 
del Senato Italiano, Fe 
sentato al Festival Alpe 
Adria Cinema di Trieste 
nel 1995. Prezzi normali. 

SALA URRA. Ore 
17.50, 19.55, 22: «L'uomo 
delle stelle» di Giuseppe 
Tornatore, con Sergio Ca- 
stellitto. Gran premio della 
giuria alla Mostra di Vene- 
zia. Nella Sicilia anni ‘50 
un omaggio ai mille volti di 
una terra dal fascino in- 

ESCELSIOR (e) 

» Ore 17.45, 
20, 22.15: «Allarme rosso; 
il pericolo corre sul fon: 
do». Con Denzel Washin- 
ton e Gene Hackman. A 
000 piedi di profondità... 
la scelta! Ultimo giorno. 
Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Il buco caldo 
Cri piacere». Ultimo gior- 
O. 


702 


COMUNICATO 


Il CINEMA NAZIONA- 
LE 1 sempre all'avan- 
guardia delle nuove 
tecnologie, dopo aver 
installato il DOLBY 
STEREO DIGITAL e il. 
Dts (The digital expe- 
rience) DA OGGI è at- 
trezzato anche per le 
proiezioni dei films.con 
il nuovo sistema 
digitale 


SONY DYNAMIC DIGITAL SOUND 
Una ragione in più per 
Vedere e sentire il Pri- 
mo Cavaliere in 
S.D.D.S. 


Vendita di oggetti, 
indumenti 


levostre ore d'amore, 
(Vendita 
per corrispondenza) 


Ingresso vietato 
ai minori di 18 anni 


e coadiuvanti per. {A 


Li 
SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 
33010 Tavagnacco (Udine) - Tel. 0432/481213 - 0336/522286 


NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il pri- 
mo cavaliere» con Sean 
Connery, Richard Gere e 
Julia Ormond. Dai realizza- 
tori di «Ghost» il kolossal 
dallo straordinario cast e 
dalle grandi emozioni. Dol- 


by stereo. 
NAZIONALE 2. 15.30 e 17: 
«Power Rangers». Un 


Gianca film per i bambini 
i tutte le eta! Ultimo gior- 


no. 
NAZIONALE _ 2. 


18,45, 
20,30, 22.15: «Villaggio 
dei dannati», con Chri- 


stopher Reeve. Dal mae- 
stro del brivido John Car- 
penter un thriller che vi sa- 
tà difficile dimenticare! 
V.m. 14 anni. Dts digital 
sound. Da domani: «Con- 


o». 
NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «French 
kiss» di Lawrence Kasdan 
con Meg Ryan, Kevin Kli- 
ne e Jean Reno ca 
Le risate più intelligenti del- 
la storia del cinema comi- 
co americano! Dolby ste- 


reo, 
NAZIONALE 4. 15.30, 

17.40, 19.55, 22.15: «Wa- 

terworld» di K. Reynolds 

con K. Costner. Edizione 

ENTRE inglese con sottg- 

titoli italiani. Dolby stereo. 
Ultimo. giorno. Domani: 
«Alcatraz». 


2.a VISIONE 


ALCIONE.- Ore 18, 20, 
22.10: «Carrington», regia 
di Christopher Hampton 
con Emma Thompson e 
Jonathan Pryce. Premio 
speciale della giuria e pre- 
mio al miglior attore a Can- 


nes/95. 

CAPITOL. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «Sce- 
mo & più scemo», il film 
più comico dell’anno con 
Jim Cola 

LUMIERE FICE. Ore 18.20, 
20.20, 22.15: «Il terrore 
della sesta luna» di Robert 
A. Heinlein's, con Donald 
Sutherland, Julie Wamer: 
film tratto tra i titoli di culto 
della fantascienza adulta. 
Domani: «Piccoli omicidi 
tra amici». Abbonamenti a 
10 ingressi L. 40.000. 

LUMIERE - SPECIALE 
BAMBINI. Domenica, ore 
10, 11.30 e ore 15: «Il re 
Leone», di W. Disney. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione di prosa e con- 
certi. Campagna abbona- 
menti.. Riconferma posti e 
turni di abbonamento dal 
30 settembre al 14 ottobre 
Presso la Biglietteria del 

‘eatro (ore 10-12, 17-19); 
Utat, Trieste; Spesa; Gorì- 
zia; Discotex, Udine. Nuo- 
ve sottoscrizioni dal 17 ot- 
tobre. 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Waterworld», con Kevin 
Costner. 3 

VITTORIA. _Oggi 
Domani: 17.20, 19.40, 22: 
«Il primo cavaliere» con 
Sean Connery e Richard 
Gere. 


La più divertente 
satira del comuni- 
smo sovietico in 
un film premiato 
alla MOSTRA DI 
VENEZIA 1994 


DOMENICO PROCACCI è ERIC ABRAHAI 


un film di 


* JIRI MENZEL 
Xx * È 


AT 


Solo oggi in 
ANTEPRIMA 
ESCLUSIVA 


al'ARISTON 


ORARIO 
9.30-13.00 
15.00-22.00 


chiuso. . 
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| giornata 


AGNIFICA: 


| i (con tariffe business e trattamento di prima classe) 


ALITALIZ45Gd4 po veaeai 


1] 
Î CAGNIFICA. ba. casati. 
i a 
fuorretrassevPer ed 
I 

| ogni volo sotto una NUOVA ue: 
] | Un bel sorriso. signore e signori, uomini d'affari, turisti o viaggiatori: Se gli impegni o il piacere vi spingono verso continenti lontani, avrete 
i | modo di provare un'esperienza di volo entusiasmante. 3 


Anzi, Magnifica. 


Abbiamo concepito proprio alla grande la nostra nuova classe, fuori da tutti gli schemi abituali. Un'autentica fuoriclasse che, con le sue speciali poltrone a comando elettrico. 


vi farà apprezzare il piacere di uno spazio realmente generoso per rilassarvi e distendervi. Tanto per mantenere le distanze, si fa per dire, 
avete a disposizione circa un metro e quaranta centimetri dal sedile di fronte del vostro vicino. 
Così potrete dormire finalmente comodi. Sempre che invece non preferiate intrattenervi al telefono conversando 
piacevolmente con i vostri cari. Naturalmente potrete gustare le più ricercate squisitezze, bere vini indimenticabili o, senza rinunce, rispettare una dieta 


o la vostra religione con ottimi menù ipocalorici e speciali. Ci sono persino deliziosi spuntini veloci se, nel tempo che gli altri dedicano ai piaceri 


della tavola, volete lavorare a bordo o tenervi più leggeri e riposare tranquilli. ì (GN | È | ( Ì 


Ci piace volare alti. Ma vogliamo soddisfare anche chi resta sempre un po con i piedi per terra. Sui B 747 e MD 1l, tutti questi privilegi, &, 
questi nuovi servizi così esclusivi, saranno offerti allo stesso prezzo di una business class. p aa) 
Non vi sembra un'idea magnifica? [ AGRO | dsse fu ORIFINC | dSser sil 


Alitalia 


